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STA PER CONCLUDERSI IL VIAGGIO DEL CAPO DELLO STATO IN JUGOSLAVIA 


A BLED ULTIMI COLLOQUI «PRIVATI» 
DEL PRESIDENTE SARAGAT CON TITO 


Oggi a mezzogiorno verrà diffuso il comunicato ufficiale congiunto sui risultati della visita 
Nessuna notizia sugli argomenti delle conversazioni finali - Parentesi di riposo e di incontri 


DAL NOSTRO INVIATO 


È Lubiana, 5 

Siamo giunti ormai al mo- 
mento di tirare le somme sul 
viaggio di Saragat in Jugosla- 
via, anche se solo domani a 
mezzogiorno — quando verrà 
emanato il comunicato ufficia- 
le che conclude la visita — si 
potranno valutare esattamente 
quali sono i risultati pratici per 
è due Paesi. Oggi, infatti, non 
è stata data alcuna notizia sui 
colloqui privati avuti da Sara. 
gat con Tito. Di carne al fuoco, 
certo, in questi giorni, ne è sta- 
ta messa molta, e nei colloqui 
fra i due capi di Stato si è pra» 
ticamente trattato. ogni argo» 
‘mento che riguarda la situazio- 
ne internazionale ed i rapporti 
bilaterali fra Roma e Belgra- 
do. Così, del resto, doveva es- 
sere, poiché — per la prima 
volta — dopo le troppe note 
frizioni avvenute dal 1945 in 
poi fra Italia e Jugoslavia, con 
questa visita, miravano a ce- 
mentare una amicizia che, in 
pratica, si è sviluppata da sola, 
sia con il costante afflusso tu- 
ristico degli italiani sulle spiag- 
ge istriane e dalmate, sia con 
la costante volontà del popolo 
jugoslavo a collaborare in ogni 
settore con la più sviluppata 
economia del nostro Paese. La 
conferenza stampa di Tito, poi, 
ha eliminato alcuni dubbi: i 
motivi di imbarazzo ad 
esempio — potevano sorgere 
circa alcune questioni confina- 
rie minori rimaste in sospeso 
fra i due Paesi (problemi ap- 
parentemente molto piccoli nel 
quadro della situazione mon; 
diale, ma comunque tali da 
mantenere uno stato di tensio- 
ne fra le popolazioni di fron- 
tiera) sono stati indicati dal 
Maresciallo, il quale ha chia. 
ramente detto che tali questio. 


ni potranno risolversi con una. 
— teale e aperta discussione, Una | 


altra tesi di indubbio interesse 
emersa nella conferenza stam- 
‘pa di Tito, riguarda la posizio- 
ne jugoslava sul Mediterraneo, 
Quando appunto il Maresciallo 
ha affermato che questo mare 
deve essere di «proprietà dei 
popoli che su di esso si affac- 
ciano». Vale, a proposito di 
questa affermazione, ciò che 
scrisse il «Times» due giorni 
fa: «Ciò che ora risulta chiaro 
è l’estrema compenetrazione 
dei problemi dei due Paesi, 
specialmente dopo la crisi ce- 
coslovacca. Gli italiani mostra- 
rono la loro coscienza di que- 
sta connessione quando l'Italia 
dopo la invasione della Ceco. 
slovacchia, diede assicurazione 
al Presidente Tito che egli non 
avrebbe avuto nulla da temere 
sulle frontiere della Jugoslavia 
con l’Italia e che quindi, pote. 
va benissimo rafforzare le sue 
difese altrove. Infine, l'aumento 
della potenza navale sovietica 
nel Mediterraneo — che nessu- 
no dei due Paesi ama — è un 
altro elemento di questa con- 
nessione». 

Oggi per Saragat è stata una 
giornata intensa, anche se la- 
sciando la sua residenza di 
Bled, una villa un tempo dei 
Karageorgevic, ha prima visita- 
to sotto un caldo sole il castel- 
lo della vecchia città, che sor- 
ge a circa 50 chilometri da Lu- 
biana, e poi si è fermato per 
poco più di mezz'ora nell’annes- 
so ristorante, dove è stato ac- 
colto calorosamente dai turisti 
italiani, fra cui molti giuliani e 
friulani, Nel tardo pomeriggio 
Saragat si è recato a pesca in- 
sieme a Tito. In precedenza Ti 
to e Saragat, che da ieri è af- 
fiancato dal Sottosegretario agli 
Esteri on. Pedini, si erano in- 


IL PROTOSINCROTRONE 
L'adesione 
della Slovenia 
per Doberdò 


Come si può rilevare dalle 
cronache, anche dl recente îm- 
tervento jugoslavo presso il 
CERN a sostegno della can- 
didatura di Doberdò per l'in- 
sedîiamento del protosinero- 
trone, ha avuto eco nella vi- 
Sita che Saragat sta com- 
og în Jugoslavia, 

«interesse sloveno» si era 
Ii) concretamente già 
Ha festato nel voto espres- 


di Lab i Gonsiglio scientifico 


slovena, 
€ fatto 


la, 
della «grande 
quest’angolo d 
to di incontro 
zione della collaborazi 


e 

ione in- 

'vest ed 
partico- 

essere 
ricer. 


ternazionale fra 0: 
Est, e î cui sviluppi 
larmente potranno 
ampi net campo della 
ca. scientifica. 


contrati nella villa del Mare-| 
sciallo a Brdo. 

Ho già detto che di questi în-| 
contri privati non si sono avute | 
notizie: evidentemente, anchel 
da parte italiana, soprattutto | 
per quanto riguarda l’atteggia- 
mento di Tito per le «correzio- | 
i minori di frontiera». Si pre 
ferisce attendere un. attegg 
mento preciso del nostro Mini: 
stero degli Esteri. 


In serata, Saragat ha parteci 
pato al ««Golf hotel» di Bled 
ad un pranzo offerto in suo 
onore del Presidente del Par- 
lamento sloveno Sergy Krajger. 
AI levar delle mensé il Presi 
dente dell’assemblea slovena ha 
rivolto a Saragat un caloroso 
brindisi di saluto. 

Dopo aver ‘sottolineato che il 
Presidente italiano è noto co- 
me un eminente uomo di stato 
la cui figura ha'stretto legame 
con la storia contemporanea 
italiana, Krajger ha affermato 
che «buoni ed amichevoli rap- 
porti con. l’Italia, basati sulla 
reciproca convivenza, non sono 
la conseguenza di momentanee 
valutazioni politiche ma di inte- 
ressi oggettivi a lunga scaden- 
za dei popoli ‘jugoslavi. Sono 
altresì convinto — egli ha, ag- 
giunto — che questi rapporti 
siano anche nell’interesse del 
popolo italiano. Al loro ulterio- 
re sviluppo la Repubblica di 
Slovenia, che confina con l’Ita- 
lia, è vivamente interessata».' 

Krajger ha poi detto che ne- 
gli ultimi anni, a partire dal 
1955, sono stati risolti definiti. 
vamente e di comune accordo i 
problemi degli amichevoli rap- 
porti, rapporti che si sono' este. 
si a tutti i campi della vita 
dei due popoli, da quello‘ eco: 
nomico a quello culturale. In 
particolare, accennando ai rap- 
porti tra l’Italia e. la Slovenia, 
il Presidente dell’assemblea. slo- 
vena ha, rilevato. che il Consi- 
glio esecutivo sloveno tratta di- 
rettamente e nelle’ rispettive 
competenze, con la Regione Friu- 
li - Venezia Giulia. I contatti di 
lavoro — egli ha detto — tra i 
comuni confinanti sono divenu: 
ti prassi contbinua; si organiz 
zano insieme manifestazioni cul 
turali, sportive e di ogni gene- 
re; è stata avviata con succes- 
so la cooperazione industriale; 
gli scambi commerciali nella 
zona di confine si sono svilup- 
pati a tal punto che non è più 
possibile concepire senza di es- 
si l’indisturbato incremento; in- 
sieme si fanno progetti per lo 
sviluppo turistico unitario delle| 
regioni confinanti; insieme au- 
spichiamo attivamente la co- 
struzione dell'importante im- 
pianto scientifico internazionale 
di Doberdò». 

Il Presidents Krajger ha sue- 
cessivamente. detto che gli slo- 
veni apprezzano in modo parti. 
colare l’adoperarsi delle autori 
tà italiane per il miglioramento 
culturale, economico € nazionale 
del gruppo etnico sloveno che 
vive nelle tre province confina- 
rie della regione Friuli-Venezia 

iulia 
So brindisi del Presidente del- 
l’Assemblea slovena, Saragat ha 
così risposto: «Signor Presi 
dente, mi è gradito porgere il 
mio saluto più cordiale al viei 
no e amico popolo della Repub: 
blica socialista di Slovenia, le 


_ _  _ ee e e e] e] eo 


| ella ha voluto rivolgermi oggi. 


‘al «Piccolon) 
Kranj — Saragat e il Maresciallo Tito nella cittadina slovena 


(Telefoto UPI 


desidero dirle a nome del Go- 
verno qui rappresentato dal Sot- | 
tosegretario di Stato per gli Af- 
fari Esteri on. Mario Pedini, }a 
mia. viva riconoscenza per le 
elevate parole di benvenuto che 


«I rapporti fra Italia e Jugo- 
slavia non avrebbero assunto i 
toni di fattiva collaborazione e 
di amicizia che oggi li ispirano 
e sarebbero rimasti un dato 
freddo e inerte di mera volontà 
politica, se a tale volontà non 
si fosse accompagnato, talora 
addirittura precorrendola, lo 
slancio spontaneo delle popola- 
zioni — particolarmente di que. 
ste regioni — desiderose di .co- 
noscersi meglio, di comprender- 
si, di allacciare legami di cultu- 
ra e di commercio, Anche la co- 
mune consapevolezza della ne- 
cessità. di colmare i solchi sca- 
vati dagli eventi storici e di per- 
correre nuove vie nei rapporti 
tra Italia e Jugoslavia ci ha po- 
sti sulla strada della migliore 
conoscenza reciproca e della ri- 
cerca e salvaguardia degli inte- 
ressi comuni; ed è proprio nel 
le regioni limitrofe, e proprio 


ha confermato, si può dire, al 
di là di ogni aspettativa, la giu-| 
stezza delle nostre previsioni. 
«Siamo dunque confortati dal- 
la certezza che la politica oggi 
perseguita dai nostri due Pae- 
si — €e che viene giustamente 
citata come uno degli esempi 
più validi nel campo dei rappor- 
ti fra Stati di diverso sistema 
politico e di diversa collocazio- 
ne in campo internazionale — 
è quella che corrisponde alla ve- 
ra natura, alle esigenze più pro- 
fonde dei due popoli. 

«Proprio qui a Lubiana viene 
spontaneo rilevare l’importanza 
che ha per tutti noi un continuo 
collegamento fra le culture del- 


jle due Nazioni vicine. Questo 


collegamento ha già dato, al di 
qua e al di là dei confini, frutti 
estremamente originali e di va- 
lore permanente. Vorrei aggiun- 
gere che noi seguiamo con viva 
simpatia lo sforzo compiuto dal- 
le laboriose genti di Slovenia 
per raggiungere sempre più alti 
Obiettivi economici e sociali. 

Questo impegno apre pro- 
spettive sempre maggiori alle 
possibilità di collaborazione 
con l’Italia, in una visione uni- 
taria degli interessi economici 
di quest'area. 

«Noi guardiamo perciò con 
particolare interesse allo svi- 
luppo dei sistemi di comuni 
cazione tra la Slovenia e le 
contigue regioni italiane, de- 
stinato a dare ulteriore impul- 
so alle già ampie possibilità 
di scambi e di cooperazione, 
Abbiamo, d'altro canto, apprez- 
zato l'interesse sloveno per la 
nostra iniziativa di offrire sul 
territorio italiano, in prossi- 
mità della Jugoslavia, un sito 
adatto all’installazione di ope- 
re di altissima portata scienti- 
fica, frutto della collaborazione 
internazionale, i cui benefici 
non potrebbero. che riflettersi 
sull’intera area. 

«Desidero ‘anche assicurare, 
signor Presidente, che valutia- 
mo in tutta la sua importan- 
za il contributo offerto alla 
causa delle buone relazioni ita- 
lo-jugoslave dal contatto fra i 
nostri popoli che è partico- 
larmente intenso proprio in 
queste regioni. 

«I fatti ci incoraggiano dun- 
que a procedere lungo la via 
intrapresa, in armonia con gli 
ideali di collaborazione tra i 
popoli, di mutuo rispetto fra 
le nazioni, di pace nel mondo, 
cui si ispira concordemente la 
azione dell’Italia e della Jugo. 
slavia. 

E’ con questo auspicio, si- 
gnor Presidente, che levo il ca- 
lice alla sua salute e alla pro- 
sperità del generoso popolo di 
Slovenia». 

Domattina il Presidente della 


site a complessi industriali di 
Lubiana. Alle 15.30 il Presiden- 
te Saragat partirà dall'aeropor- 
to di questa, città |per rientrare 
a Roma. Precedentemente egli 
sarà ospite del Maresciallo Tito. 
In sostanza, ancora prima 
del comunicato ufficiale che 
concluderà questa visita, il 
viaggio di Saragat e di Moro 
in Jugoslavia riafferma un prin 
cipio per cui due popoli, supe- 
tando divergenze antiche e nuo: 
ve, cercando di capirsi in no- 
me della collaborazione, posso- 
no ‘programmare un futuro di 
amicizia e di cooperazione an- 
che se le loro strutture pog- 
giano su diversi sistemi sociali 
e se i loro destini sono carat 
terizzati da collocazioni politi- 
che internazionali differenti. 


Piero Novelli 
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« Avvisi collettivi: prezzi in 


testa alle rubriche. Tasse gov, in più 
Copie arretrate il doppio 


Parigi — Un gruppo di mogli di militari 
delegazione nordista ai negoziati di pace e 
Candy Parish dalla Virginia, Andria Rander da Baltimora, 


americani dispersi nel Vietnam sono 
chiedere informazioni sui loro cari. 
Sybil Stocdale dalla Cali 


arrivate a 


(Telefoto UPI al «Piccolon) 
Parigi per incontrarsi con la 


Da Sinistra Ruth Ann Perisho d.l'Illinois, 
ifornia e Patricia Mearns da Los Angeles 


CRANDI CELEBRAZIONI PER IL VENTESIMO A 


Solo la Romania ha mandato un 
L'arrivo di Husak salutato come il «ritorno della Cecoslovacchia ai p 


INIVERSARIO DELLA REPUBBLICA DI ULBRICHT 

EI i © © CO) ® 

Breznev e gli altri capi comunisti 
© ® 

a Berlino Est per un<vertice rosso» 


a delegazione a basso livello e i cinesi con ogni probabilità resteranno assenti 
rincipi ortodossi del marxismo - leninismo» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berlino, 5 


I capì comunisti di tutto il 
mondo sono convenuti oggi 4 
Berlino per festeggiare il ia 
tennale del rekime comunista 
tedesco capeggiato da Walte? 
Ulbricht. La riunione assume lo 
aspetto di un vertice dei capi 
comunisti dei Paesi sotto l'in: 
fluenza sovietica. 


Le delegazioni sono state ac- 
colte da Ulbricht all'aeroporto 
di Schoenefetd. La cerimonia è 
durata un paio d'ore ed è stata 
trasmessa in diretta dalla tele 
visione dalla Germania comu: 
nista. IL commentatore, all’arri. 
vo della delegazione di Praga, 
ha sottolineato che la Cecoslo 
vacchia è tornata ai principi ot- 
todossi del marzxismo-leninismo 
dopo aver annientato i tentati 
vi dell’imperialismo di minare 
ìl suo partito comunista. 

Dall'aeroporto le delegazioni 
hanno raggiunto con un lun: 
ghissimo corteo di macchine il 
centro di Berlino Est, jra due 


tra le genti vicine che abbiamo 
assistito. a ‘un fenomeno che ci 


Repubblica compirà alcune vi- 


fitte ali di cittadini plaudenti, 


ATTESA PER MERCOLEDI si PALAZZO MADAMA 


Sulla situazione valutaria 
una relazione di Colombo 


Il Ministro è rientrato da Washington dalla conferenza 
del fondo monetario internazionale - La lira e il marco 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 

La posizione del Governo ita- 
liano sui principali temi di po- 
litica internazionale sarà illu 
strata dal Ministro degli Esteri 
Moro a New York nel corso 
della settimana. Moro infatti, 
dopo i contatti ufficiali con e- 
sponenti . jugoslavi al. seguito 
del Capo dello Stato, ha lasciato 
Belgrado per la metropoli sta: 
tunitense ove parteciperà ai 
lavori dell’assemblea ordinaria 
delle Nazioni Unite. 

Stamattina è rientrato da 
Washington a Roma il Mini 
stro del Tesoro «Colombo al 
termine della conferenza an- 
nuale del fondo monetario in: 
ternazionale. Tre sono quindi 
gli argomenti di primo piano 
della prossima riunione del 
Consiglio dei Ministri prevista 
per la fine della settimana 0 
i primi giorni della successiva: 
un bilancio della positiva mis- 
sione del Capo dello Stato nella 
vicina repubblica socialista, che 
sarà fatto dal. Ministro degli 
Esteri, una. esposizione dello 
stesso on. Moro sui risultati 
dei contatti che avrà in questi 
giorni all'ONU e un esame del 
la situazione monetaria inter 
nazionale con particolare rife- 
rimento sia alla situazione del- 
la lira dopo la decisione di 
Bonn di rivalutare di fatto il 
marco, sia all'approvazione da 
parte del fondo monetario in- 
ternazionale dei cosiddetti di- 
ritti speciali di prelievo, cioè 
dell’oro-carta. i 

Già nei giorni scorsi in col- 
loqui telefonici Rumor € Co. 
lombo discussero le prospetti. 


cui calorose accoglienze «mi han 


no particolarmente colpito; © 


ve conseguenti alla libera flut- 
tuazione del marco. E’ da at 


tendersi pertanto che nei pros- 
simi giorni il Presidente del 
Consiglio e il Ministro del Te- 
soro avranno uno scambio di 


idee per un esame più appro- |P" 


fondito in proposito. Colombo 
è Caron faranno mercoledì al 
Senato una esposizione sulla si- 
tuazione economica del Paese; 
è prevista anche una relazione 
specifica del Ministro del Te- 
soro sulla situazione monetaria 
internazionale. 

Denso di impegni il calenda- 
rio dei lavori dei due rami del 
Parlamento nella prossima set- 
timana, Oltre alla situazione 
economica, sulla quale è facile 
prevedere in aula un ampio 
Aibattito, i senatori discuteran- 
no nelle commissioni compe- 
tenti il bilancio dello Stato e 
lo statuto dei lavoratori. La 
Camera sarà invece ancora im- 
pegnata fin da martedì nell’e- 
same della legge sui fitti. 

Terminata la discussione ge- 
nerale nella scorsa settimana 
si affronteranno i singoli arti 
coli del disegno di legge. Nella 
seduta di domani i deputati di- 
scuteranno la delega al Gover- 
no per l'emanazione dei prov- 
vedimenti relativi all'attuazione 
della terza tappa del MEC, Tra 
le numerose commissioni della 
Camera convocate per i prossi- 
mi giorni vanno segnalate quel. 
la per gli affari costituzionali 
che ha all’«ordine del giorno Je 
proposte di legge per il voto ai 
diciottenni», la commissione In- 
terni che discuterà il disegno 
di legge varato nell'ultima riu- 
nione governativa per il rinvio 
delle elezioni comumali e pro- 
vinciali già previste per questo 
autunno. Di rilievo anche la 


riunione della commissione 


Giustizia che sarà dedicata al- 
l'esame della riforma del dirit- 
to di lia. 

Altrettanto intensa sarà nei 
ossimi giorni l’attività dei 
partiti. Per ì è convoca» 
to il comitato centrale del PSI 
che registrerà la rentrée poli- 
tica dell'on. Nenni. L’anziano 
leader socialista pronuncerà in- 
fatti un atteso discorso, Il co- 
mitato centrale dovrà anche da- 
re una risposta all'iniziativa di 
La Malfa per costituire una 
piattaforma unitaria PSI-PSU- 
PRI in vista della ripresa di 
un dialogo con la DIC. per il 
rilancio del centro-sinistra. La 
delicata questione sarà discus- 
sa dai socialdemocratici pochi 
giorni dopo. Per il 10 è infatti 
convocato il comitato centrale 
del PSU, E' questa la prima 
sessione del comitato centrale 
socialdemocratico e pertanto 
dovrà procedere alla designa. 
zione del proprio presidente. Il 
candidato già designato dalla 
direzione del partito è Tanassi. 
Particolarmente attesa anche la 
riunione della direzione demo- 
cristiana. che è prevista per 
metà settimana e sarà dedicata 
ad un ampio esame della situa 
zione interna del partito secon- 
do le decisioni già annunciate 
dal segretario Piccoli neil’ulti- 
ma riunione del consiglio na- 
zionale, E' da segnalare infine 
che si riunirà nuovamente nei 
prossimi giorni la commissio- 
ne del comitato centrale comu- 
nista che sta discutendo il ca- 
so degli «eretici» Natoli, Rossa 
na Rossanda e Pintor autori 
della rivista «Cinese» il mani. 
festo che ha già attirato su di 
sé l’ira dei maggiori dirigenti 
di via delle Botteghe Oscure. 


sempre sotto l'occhio delle tele- 
camere. 

Quella di oggi è certamente la 
più grande riunione di capì co- 
munisti che si sia mai vista a 


drata dal partito, ha compiuto 
uno Sforzo perché i jesteygia- 
menti fossero almeno pari @ 
quelli riservati in febbraio dai 
cittadini di Berlino Ovest, dal. 
l’altra parte del «muro», al 
Presidente degli Stati Uniti Ri- 
chard Nixon. 

Il primo segretario del PCUS 
Leonid Breznev era nella pri- 
ma macchina “lel corteo, insie- 
me a Ulbricht, e faceva gesti 
di saluto alla folla sporgendosi 
da un finestrino. Ulbricht, che 
ha 76 anni, sedeva sul sedile 
posteriore col finestrino chiuso. 

I jesteggiamenti del venten- 
male della Repubblica democra- 
tica tedesca culmineranno mar- 
tedì con una grande parata mi 
litare nella Marx-Engels Platz, 
la «piccola Piuzza Rossa» di 
Berlino. Breznev e gli altri 
membri della delegazione sovie- 
tica sì sono recati all'aeroporto 
dalla stazione ferroviaria, es- 
sendo arrivati in treno da Mo- 
sca. A Schoenefeld hanno trova- 
to Ulbricht che attendeva le al- 
tre delegazioni. Subito dopo î 
sovietici, sono giunti — în ae- 
reo — i bulgari, gli ungheresi, 
i polacchi, i cecoslovacchi e al- 
tre delegazioni. 

Il leader comunista cecoslo- 
vacco Gustav Husak era ac- 
compagnato dal vice Primo 
Ministro Frantisek Hamovz € 
dal segretario! del Comitato 
centrale Vasil Bilak. E’ questo 
il secondo viaggio di Husak nel- 
la Germania orientale, uno dei 


gli altri invocò la fine delunuo- 
vo corso» di Dubcek e che par- 
tecipò l’anno scorso all’invasio- 
ne della Cecoslovacchia, 

Fra i delegati che hanno tì- 
cevuto uno degli abbracci più 
calorosì da Breznev è stato îl 
Primo Ministro nordvietnamita 
Pham Van Dong, un segno del- 
la forte dipendenza di Hanoi 
da Mosca per l’aiuto milatare 
che ne riceve, 

Dei Paesi del Patto di Var- 
savia, solo la Romania ha in- 


I Presidente Saragat ha tra- 
scorso ieri a Bled, nota località 
turistica a 50 chilometri da Lu- 
biana, una giornata di riposo 
dopo l'intenso programma dei 
giorni scorsi. Nel pomeriggio di 
oggi il Capo dello Stato rientrerà 
in Italia, Nella mattinata sarà 
diffuso il comunicato ufficiale nel 
quale si porrà in luce la con- 
cordanza di punti di vista con- 
statata, sia pure nell'ambito del- 
le rispettive sfere di. azione poli- 
tica, su moltî dei problemi in- 
ternazionali discussì, La «qualità» 
dei rapporti italo-jugoslavi sarà 
l'altro elemento. caratterizzante 
del documento congiunto, in: cui 
sì porrà in luce l'estrema cordia- 
lità che ha contraddistinto la 
importante missione del nostro 
Capo dello Stato in Jugoslavia. 

D'altronde la significativa affer- 
mazione fatta dal Presidente Tito 
nella sua conferenza stampa del- 
l'altro ierì di voler porre sul ta- 


volo delle trattative che saranno 


‘Berlino e la cittadinanza, inque: 


Paesi che più apertamente de- 


viato ura delegazione di livel- 
lo inferiore, capeggiata da un 
vilce Primo Ministro, Ion Patan. 

Sabato sera era giunta è Ber- 
lino Est anche una delegazione 
‘jugoslava,’ Sî trovano @ Berlì- 
no ancla rappresentanze ada: 
to livello della Corea del Nord, 
di Cuba, e della Mongolia ina 
non si ha notiza dell'arrivo di 
una delegazione cinese. ‘Nel 
complesso per martedì, anniver- 
sario della Repubblaa demo- 
cratica tedesca, saranno pre- 
senti a Berlino un centinaro di 
delegazioni comuniste prove 
nienti anche da Paesi non co- 


munisti e da Paesi non alli 
neati. 

Le delegazioni gîiunte oggi so- 
no state salutate calorosamente 
dalla popolazione. A Karlshorst, 
un quartiere ‘ché vspitu molti 
enti civili ‘e militari sovietici, 


parola «pace» în russo. 
Il lungo corteo di macchine, 


so speditamente la Karl Marx 
Alee e il commentatore della 
televisione ha detto a questo 
punto che sì trattava della via 
«in. cui la libertà arrivò a Ber- 


lino», allusione all'apparizione 


DONATELLI È MORTO 


(«Giornalfoto») 


Milano — E' morto il prof. Renato Donatelli, uno dei pionieri 
delle nuove tecniche cardiochirurgiche, vittima di un’infezione 
virale contratta durante un’operazione. Nella foto, il famoso 


chirurgo qualche mese fa. a Trieste ad un congresso: medico 


prossimamente sviluppate, que 
stioni ancora in sospeso, come 
le piccole correzioni alle zone di 
frontiera, il turismo e la naviga: 
zione e le ricerche nell'Adriatico, 
testimonia non solo la comune 
buona volontà di procedere su un 
piano di rapporti strettamente: 
amichevoli, ma dà anche la misu- 
ra del pieno successo della’ visita 
Ufficiale del Presidente Saragat. 

Questi è tornato ieri ad incon- 
trarsi, in forma non ufficiale, 
con il Maresciallo Tito sia & 
Brdo, sia ‘in, occasione di un 
pranzo offerto in onore dell'on, 
Saragat dal presidente dei 'Par- 
lamento sloveno RKrayger. Il co- 
municato ufficiale farà menzione 
dell'invito rivolto al Presidente 
jugoslavo per una sua visita in 
Italia. Il Capo dello Stato, nel 
suo viaggio di ritorno a Roma, 
sarà accompagnato dal Sottose- 
gretario agli esteri Pedinì, dato 
che il. Ministro. Moro è partito 
ieri per New York.ove mercoledì 


LA SITUAZIONE 


illustrerà all'Assemblea. delle: Na- 
zioni Unite le linee. essenziali 
della politica estera italiana. 
Atmosfera nuovamente tesa a 
‘Belfast. Autoblindo britanniche e 
soldati con.maschere antigas han- 
no bloccato un ponte che porta 
al quartiere cattolico della città 
per evitare il ripetersi: di scontri ‘ 
tra cattolici ‘e protestanti, già 
verificatisi nel corso della scor- 
sa notte. , È 
Il Governo britannico ha attua- 


“to ieri l’annunciato rimpasto, che 


consiste in una. ristrutturazione 
dei vari «dipartimenti, soprattutto 
in campo economico. Il Ministe- 
ro degli affari economici è stato 
infatti abolito e sostituito da 
due grossi centri di direzione 
economica, L'uno responsabile di 
tutta la, politica industriale, af- 
fidato a Wedgwood Benn e l'al 
tro, responsabile della politica 
di sviluppo regionale, affidato al 
brillante collaboratore di Wilson, 
Crosland, 
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la gente recava cartelli con la 


incolonnate per tre, ha percor- 


delle armate sovietiche vittorio» 
se, nel 1945. Nei punti del per- 
corso inquadrati dalla televisio- 
ne si potevano distinguere ali 
di folla dense e compatte. Nel 
complesso decine di migliaia di 
berlinesi hanno assistito al pas- 
saggio degli ospìti. Gruppi di 
scolarì  sventolavano . festosa- 
mente bandierine rosse e della 
Germania orientale e avevano 
sul petto distintivi con la co- 
lomba della pace. 

A proposito del «ritorno di 
Praga ai principi ortodossi del 
marz-leninismo» oggi il Mini 
stro cecoslovacco della difesa, 
Martin Dzur, afferma, in un ar- 
ticolo pubblicato dal giornale 
sovietico. «Stella Rossa», che 
«nuovi fatti ora resi noti a Pra- 
ga dimostrano la fondatezza dei 
timori degli alleati per il desti- 
no del socialismo in Cecoslovac- 
chia. Essi pensavano che la co- 
munità dei paesi del patto di 
Varsavia potesse essere spezza- 
la, e che ne sarebbe seguito 
un cambiamento nella distribw 
zione dî forze in Europa. Que- 
sti timori hanno indotto gli al- 
leati a intervenire in Cecoslo- 
vacchia». 

Il generale Dzur aggiunge: 
«L'intervento delle truppe allea- 
te è stato motivato dalla neces- 
sità di difendere il socialismo 
in Cecoslovacchia contro le for- 
ze di destra, antisocialiste e 
controrivoluzionarie. Si tratta. 
va di salvaguardare la sicurezza 
generale del campo socialista». 
Deur afferma infine che le trup- 
pe sovietiche attualmente in Ce- 
coslovacchia, per assicurare la 
sicurezza alla frontiera occiden- 
tale, non danno fastidio a nes- 
suno, e non s'ingeriscono negli 
affari interni del paese. 


A. P. 
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NEI DISCORSI DOMENICALI LE PROSPETTIVE DI UNA NUOVA COLLABORAZIONE 


IL PICCOLO 


Un centro-sinistra organico 
rimane sempre la meta della D.C. 


Così il Ministro Forlani che ha richiamato le altre forze a un atteggiamento più responsabile 
Per Cariglia la crisi socialista «ha scoperto quella democristiana» - Attacco di Mancini al PSU 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 5 
Le pros; 


sponenti dei partiti di maggio» 
ranza. Il Ministro Forlani, par- 
lando in provincia di Ascoli Pi- 
ceno, ha ribadito che la ricosti- 
tuzione del Governo organico di 
centro-sinistra è un obiettivo 
della DC. 

«Questo obiettivo — ha detto 
l'esponente fanfaniano — corri 
sponde a una scelta ribadita nel 
recente congresso nazionale e, 
per quanto sia stato negativo.il 
nostro giudizio in ordine alle 
motivazioni dalla scissione so- 
cialista, esso è stato da noi chia- 
ramente o durante la 
crisi». Forlani ha anche posto in 
luce la necessità che all’impe- 
gno della DC in questa direzio. 
me corrisponda «un atteggia- 
‘mento responsabile e realistico 
delle altre forze che al centro- 
sinistra hanno dato vita in que- 
sti anni. 

«Occorre — ha aggiunto — 
guardare ai problemi del Paese 
con la volontà di risolversi, in 
una linea di coerenza, ma senza 
cadere in strette schematizza. 
zioni ideologiche». Il Ministro 
ha concluso rilevando l’esigen- 
za che la D.C, porti avanti que- 
sto disegno elaborando e offren- 
do al Paese e ai partiti la pro- 
pria autonoma indicazione. 

Anche il Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Bisa- 
glia ha posto in luce, in un di- 
scorso fatto a Verona, l’esigen- 
za di «chiamare a raccolta e a 
confronto tutte le forze della D. 
C. senza preclusioni e pregiudizi 
per dare al Paese e ai partiti 
‘una risposta politica certa che 
‘tenga conto del mutato quadro 
politico dello Stato attuale dei 
partiti democratici e del dovere 
che incombe al partito di con- 
tribuire al Governo del Paese 
senza mai dimenticare la natu- 
ra popolare della D.C». 

In questo ambito Bisaglia ha 
giudicato l'iniziativa posta da 
Piccoli e raccolta nei discorsi di 
Forlani, De Mita e «altri auto- 
revoli amici» in linea con l’a. 
zione intrapresa nell’incontro di 
‘Sorrento per il superamento del- 
le correnti. Da parte sua il ba 
sista De Mita ha osservato, par- 
lando ad Avellino, che «il pro- 
cesso di modificazione dell’as- 
setto interno della D.C. deve es- 
sere inteso come uno strumen- 
to per realizzare una svolta po- 
litica nel Paese». 4 

«Per questo — ha aggiunto — 
si attende di conoscere da uo- 
mini e gruppi, i quali si dichia- 
rano. disponibili per il supera- 
mento delle attuali cristallizza- 
zioni di partito quali proposte 
essi abbiano da avanzare in or- 
dine ai temi politici e ai conte- 
nuti di un programma veramen- 
te riformatore, e quali forze es- 
si considerino idonee a rovescia- 
re la tendenza moderata impres- 
sa alla politica nazionale. In al- 
tre parole, secondo De Mita, il 
discorso per il chiarimento in- 
terno della D.C non è facile ed è 
PANIC tutto So, ER FS 

Delle prospettive centro-sì. 
nistra sa occupato il Ministro 
Vittorio Colombo, esponente di 
«Forze nuove» in un discorso 
fatto a Milano. A suo giudizio 
la situazione politica italiana 
‘presenta ancora note di incer- 
tezza tali da non lasciar preve- 
dere a breve scadenza una Ti- 
presa organica della collabora- 
zione di centro-sinistra. Vittori- 
no Colombo ha definito un er- 
rore pensare che la scissione 
socialdemocratica sia scaturita 
soltanto da divergenze di carat- 
tere personale. Occupandozi del- 
la situazione sindacale il Mini- 
stro ha sostenuto che sarebbe 
‘un grave errore tentare di met- 
tere in atto sistemi autoritari 
che condizionino il libero svol. 
gimento delle manifestazioni 
sindacali. d 

Anche secondo il Ministro Ri- 
pamonti, che milita nelle file 
della sinistra dc, il momento 
politico non è facile ne è facile 
intravvedere ora le prospettive 
del prossimo Ministro. Secon- 
do il Ministro della Sanità, che 
ha parlato in provincia di Vi. 
cenza, la DC non deve lasciarsi 
«suggestionare da tentazioni per 
ristabilire equilibri ormai sor- 
passati e fuori di ogni realismo 
storico e politico». In altre p2- 
role per ipamonti l’unica pro- 
spettiva concreta è quella di um 
governo DC-PSI. 

I socialisti intanto continua- 
no a parlare dei rapporti PSI. 
PSU e delle prospettive di ri- 
presa della collaborazione or- 
‘ganica a quattro, ma ne trag- 
gono spunto soprattutto per 
parlare della situazione inter: 
‘na della D.C. «E' la prima vol- 
ta in venticinque anni — ha 
detto Cariglia in un discorso 
a Pistoia — che la D.C. tende 
a far credere di non poter go: 
vernare il Paese da sola». «E 
artificioso — ha aggiunto — vo- 
ler dare a’ credere che la re 
Ssponsabilità dell’immobilismo 
del Governo democristiano. ri- 
cadrebbe sui socialisti in gene 
rale». i 

Secondo l’esponente social- 
democratico «la crisi del socia- 
lismo ha scoperto meglio la 
crisi della D.C.» Quanto ai rap- 
porti con il PSI Cariglia ha ri- 
badito che la scissione è stata 
causata dal fatto che una par- 
te dei socialisti ha inteso ri 
nunciare alla originaria essen- 
za dell’unificazione, 

Da parte sua Preti, parlando 
a Reggio Emilia, ha osservato 
che in seno alla D.C., «dove le 
correnti pullulano sempre più», 
vi sono divisioni del tutto arti- 
ficiose. «Non si riesce ad esem- 
pio a comprendere — ha, affer- 
‘mato — come l’on..Moro e l'on. 
Taviani possano dissentire ve- 
ramente su questioni politiche 
importanti con l’on. Rumor e 
l’on. Piccoli. Ma al di là delle 
divisioni, che dipendono esclu- 
sivamente da considerazioni 
tattiche, c'è la divisione pro- 
fonda tra quei democristiani 
che concepiscono la politica di 
centro-sinistra nei suoi termini 
‘originari e coloro che. sono 
proiettati verso formule che 


ttive della ripresa 
della collaborazione organica di 
centro-sinistra, la situazione in- 
‘terna della DC, i rapporti PSI- 
PSU sono stati ancora una vol 
ta i temi di fondo della serie di 
discorsi domenicali che registra 
oggi interventi di numerosi e- 


ne nell’area di Governo», 


tolineare che la D.C. non può 


cato chiarimento», Orlandi ha 
anche respinto le accuse di mo- 
deratismo rivolte al PSU, 

Un ampio discorso sulle pro- 
spettive del centro-sinistra ha 
fatto a Prato anche Pieraccini, 


‘porterebbero inevitabilmente i 
comunisti a non lungo termi. 


Con riferimento all’iniziativa 
La Malfa, Preti ha giudicato 
«non realistico lo sforzo di co- 
loro che premono per costitui 
re in questo breve lasso di tem- 


sistente e non isolato di taluni 
settori della D.C., secondo i 
quali il centro-sinistra verrebbe 
ad essere una formula involuti- 
va e nsocentmista, induce a sot- 


sottrarsi all’esigenza dell’auspi- 


rilevando che i socialisti non 
hanno mai posto, né pongono, 
pregiudiziali negative alla rico- 
stituzione del centro-sinistra or- 
ganico, ma devono constatare 
che «l’evoluzione della situazio- 
ne sino ad oggi non dà adito 
a rosee speranze, né ci mostra 
un moto di convergenza», Il 
presidente del grup parla- 
mentare del PSI del ato ha 
anche affermato che «la solu- 
zione da dare all'attuale perio- 
do transitorio caratterizzato 
dall’esistenza di un. Governo 
monocolore, che non potrà co- 
munque sopravvivere alle ele- 
zioni di primavera, nascerà non 
tanto dalle diverse pregiudizia 
li, ma dalle scelte fondamentali 
che i singoli partiti compiono». 

Se i socialdemocratici cerca 
no di evitare un approfondi- 
mento delle polemiche con il 
PSI, trasferendo sulla D.C. la 


responsabilità di una scelta, 
non altrettanto può dirsi per 
i socialisti della «Nuova mag- 
gioranza». Mancini, infatti, par- 
lando a Bari, in un discorso 
dedicato ai problemi del Mez: 
zogiorno, non ha mancato di 


INCONTRO INTERSINDACALE NELLA CAPITALE M 


Metalmeccanici decisi 
a proseguire gli scioperi 


Un comunicato congiunto 


precisa i tempi articolati 


delle astensioni per ottobre - No agli straordinari 


Roma, 5 


Si sono incontrate a Roma le 
segreterie nazionali dei sindaca- 
ti ‘metalmeccanici della FIM- 
CISL, FIOM-CGIL e UILM-UIL 
per esaminare i problemi con- 


sparare a zero sul PSU rvile-|nessi con lo sviluppo della ver- 


vando che «la scissione è falli. 
ta sul piano organizzativo e po- 
litico». «Noi siamo certi — ha 


tenza contrattuale. «La vasta e 
crescente partecipazione dei la- 
voratori alla lotta — è detto in 


detto — di dimostrare nelle|Un comunicato congiunto — la 


elezioni regionali di primavera 
che la scissione ha un peso 
elettorale inconsistente nell’am- 
‘bito del movimento socialista». 

Più cauto è apparso invece 
l’autonomista. Cattani, il quale 
ha rilevato la necessità che PSI- 
PSU e PRI non approfondisca- 
no il solco esistente e ripren- 
dano con la D.C, il discorso 
del Governo, 

Vice 


L'incontro domenicale 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Paolo VI ripreso alla finestra del suo studio mentre impartisce la benedizione alle 
migliaia di fedeli che come ogni domenica si sono dati convegno in piazza San Pietro 


ferma determinazione di prose 
guirla senza sospensione degli 
scioperi sino alla conclusione 
del nuovo contratto, la necessi» 
tà di porre una volta di più il 
padronato privato e pubblico di 
{fronte all'esigenza di assumere 
le proprie responsabilità di 
fronte alle rivendicazioni della 
piattaforma unitaria, hanno in- 
dotto le organizzazioni sindaca= 
li ad assumere le decisioni ne 
cessarie per il previsto prose 
guimento dell’azione. 

«Sulla base delle consultazioni 
di base avvenute in questi gior- 
ni — prosegue il comunicato — 
i ire sindacati hanno pertanto 
deciso di proseguire gli sciope- 
ri articolati per il contratto, ge- 
stiti a livello provinciale e di 
azienda dai sindacati provincia- 
li, per 12 ore settimanali per le 
tre settimane successive al 12 
ottobre e fino al 31 ottobre (nel 
complesso altre 36 ore di scio- 
pero)». E’ stato anche deciso 
«il proseguimento dell’impegno 
per rendere effettivo lo sciope- 
To per tutte le ore straordina- 
rie ed è stata confermata l’in- 
tenzione di procedere all’esten- 
sione delle forme articolate di 
lotta». Le organizzazioni sinda- 
cali — conclude il comunicato 
— si sono miservate. di procla- 
mare otto ore di sciopero nazio- 
nale «in connessione alle esigen- 
ze della lotta contrattuale». 

eee 


TAFFERUGLI A BRESCIA 
fra giovani estremisti 


Brescia, 5 

Alcuni tafferugli sono avvenu- 
ti stamane a Brescia dopo il co- 
mizio tenuto dal segretario na- 
zionale del MSI on. Almirante 
nel Teatro sociale e al quale 
hanno partecipato aderenti al 
partito provenienti da Parma, 
Reggio Fmilia, Milano, Como, 
Bergamo e altre località. Alla 
‘uscita’ dal locale, circa settecen- 
to persone, in prevalenza giova- 
ni, si sono raccolte dinanzi allo 
Stesso teatro. Ad un certo pun- 
to, sono state fatte esplodere in 
aria alcune castagnole, sì ritie- 
ne con l’intenzione di creare una 
certa. tensione, 


SI APRE OGGI UN'INTENSA SETTIMANA DI DIBATTITI SUI PROBLEMI DELLA CHIESA 


IN VATICANO IL'SINODO DEI VESCOVI 
FUORI LE MURA | PRETI CONTESTATORI 


Ci sarà anche Ja prima riunione della Commissione teologica istituita dal Papa la scorsa primavera 
Ospitati presso l'università valdese i dissidenti di Coira - Nessun confronto con i «padri sinodali» 


Città del Vaticano, 5 


Una settimana intensa di la- 
vori e dibattiti, fuori e dentro 
il Vaticano, sarà quella che co- 
mincia domani. Da domani in- 
fatti si riunisce per la prima 
volta la Commissione teologica 
istituita da Paolo VI nella pri. 
mavera scorsa; successivamen- 
te si riuniranno a Roma, a po- 
che centinaia di metrì dal Va- 
ticano, i partecipanti all’«As- 
semblea europea dei preti» che 
saranno ospitati per i loro in- 
contri nell’aula della facoltà di 
teologia valdese di piazza Ca- 
vour; e infine è fissata per sa- 
bato l'apertura del Sinodo 
straordinario dei vescovi. 

Con una semplice cerimonia 
papale nella. cappella «Matilde» 
del Palazzo pontificio, alla qua- 
le saranno ammesse non più di 
trenta persone, cominceranno 
domattina i lavori della «Com- 
missione teologica internaziona- 
le», e cioè degli illustri studiosi 
chiamati da Paesi di tutti i con- 
tinenti per trattare i temi più 


a 
scottanti della Chiesa d'oggi el 


dare il loro consiglio ai dica. missione si organizzerà pure in 
steri della Curia romana e aljsottocommissioni che potranno 
Papa stesso sulle questioni con-|svolgere il loro lavoro anche 
troverse nell’ambito della Chie-|fuori Roma; quello che pare 
sa. I teologi proseguiranno poi | certo è che i teologi lasceranno 


i lavori per tre giorni lontano 
dal Vaticano e cioè nella «Do- 
mus Mariae» sulla via Aurelia, 
alla periferia di Roma, sotto la 
presidenza del Cardinale jugo- 
slavo Franjo Seper, prefetto 
della Congregazione per la dot- 
trina della fede alla quale la 
Commissione teologica è stata 
affiancata dal Papa. 

Si sa già che i trenta teologi 
ascolteranno due relazioni, una 
del noto teologo tedesco Carlo 
Rahner il quale indicherà le 
principali questioni teologiche 
su cui si dovrà discutere (che 
non sono state ancora rese no- 
te) ed un'altra del teologo bel- 
ga Gerard Philips, il quale si 
soffermerà sui metodi di lavoro 
della commissione. I dibattiti 
dei teologi dovrebbero conclu- 
dersi entro la serata di merco- 
ledì 8 ottobre o al massimo 
nella giornata del 9. La Com- 
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TRAGICA CONCLUSIONE DI 


UN VOLO TURISTICO 


Elicottero precipita 
in Lombardia: una vittima 


F' rimasto ucciso il pilota e proprietario del velivolo 
Ferito l'unico passeggero, un industriale varesino 


Como, 5 

Tn elicottero è precipitato in 
un campo di mais, fra Turate 
@ Cirimido, in una zona di con- 
fine tra i territori delle pro- 
vince di Como, Milano e Vare- 
se. Tl pilota — Angelo Racchi 
di 48 ‘anni, nato e residente a 
Mede Lomellina (Pavia) — è 
morto sul colpo. L'unico pas- 
seggero, l’industriale Gino Ghi- 
ringhelli di 42 anni, di Cavaria 
(Varese), è stato ricoverato in 
gravi condizioni all'ospedale di 
Saronno, presso Varese. 

L'elicottero era del tipo «Hu- 
ghes 300» ed era contrassegnato 
dalla sigla «I- DRA». Era adibi- 
dito a voli turistici ed apparte. 
neva allo stesso Racchi, che era 
in:possesso del brevetto di pi- 
lota. L'incidente è avvenuto per 
cause non ancora accertate, 
mentre l'elicottero era a 100 
metri di quota. 

T carabinieri, che si sono re- 


cati. sul luogo  dell’incidente 
provvedendo a soccorrere il 
Ghiringhelli ed a trasportarlo al 
vicino ‘ospedale di Saronno, han- 
no accertato che l'elicottero era 
partito da Pavia. Non si cono- 
scono fino a questo momento la 
meta egli scopi del viaggio. 


TRE GEMELLI A ROMA 


Roma, 5 

Una donna di 36 anni, dopo 
aver fatto per quattro anni 
le cure contro la sterilità, ha 
dato alla luce tre gemelli. Il 
parto è avvenuto stamani nel 
la clinica «Moscati». I nati, 
due femmine e un. maschio, 
sono stati messi nella incuba- 
trice: pesano rispettivamente 
un chilo. e 270 grammi, due 
chili, e due chili e 70. I medici 
hanno dichiarato che la .puer 
pera, Piera Pipponzi,. sposata 
da cinque anni con un came- 
riere, sta bene, 


Roma prima della fine della set- 
timana, e cioè prima che ca- 
minci il Sinodo. 

Il giorno prima della inaugu- 
razione solenne del. Sinodo in 
Vaticano, venerdì 10 ottobre, 
comincerà poi una riunione ri- 
tenuta da taluni, a Roma, «con- 
testataria» del Sinodo: è l’«As- 
semblea europea dei preti» alla 
quale parteciperà un folto grup- 
po di sacerdoti di otto Paesi 
(certo più di un centinaio, tra 
cui alcune decine di italiani) i 
quali proseguiranno i dibattiti 
da loro stessi cominciati a Coi- 
Ta, in Svizzera, nel luglio scor- 
s0, quando si riunirono per la 
prima volta in concomitanza 
con il Simposio dei Vescovi di 
Europa che trattava allora pro- 
prio ‘il tema dello statuto del 
sacerdote, 

I preti recatisi a Coira furo. 
no detti «contestatori», ma ora 
essi stessi affermano di rifiuta. 
te la «contestazione sistemati. 
ca», dicono di voler fare un in- 
contro di studio e preferiscono 
l'appellativo di «preti solidali»; 
per i loro dibattiti hanno chie. 
sto l’ospitalità (dopo ‘inutili 
tentativi presso sedi cattoliche) 
presso una comunità protestan- 
te italiana, i valdesi, e la cosa 
ha destato commenti non bene. 
voli nella Curia romana. Ma il 
decano della facoltà valdese, il 
pastore Bruno Corsari, ha det. 
to che l’ospitalità concessa «non 
riveste alcun significato parti. 
colare»; i valdesi hanno. offerto 
la loro aula, come in passato 
ad altri gruppi, «per motivi di 
studio e di ricerca nell’ambito 
religioso» e perciò la facoltà 
teologica valdese non intende 
assumere alcuna responsabilità 
sui risultati dei lavori della as- 
semblea dei «preti cattolici del 
dissenso). 

I «preti solidali» prestano in- 
fatti temi «caldi» per il dibatti- 
to interno alla Chiesa cattolica: 
quello del celibato, con la pro- 
posta di lasciare libera scelta 
di sposarsi o no agli aspiranti 
al sacerdozio; quello del lavoro, 
anche manuale, per i preti, in- 
teso come mezzo di autonomia 
da poteri vincolanti d’ordine 
economico e politico; nonché 
accenti di forte critica al siste- 
ma gerarchico della Chiesa. 

Quello che pare certo è che 
i «preti solidali» — a differenza 
di quanto fecero a Coira — non 
si metteranno a tu per tu col 
Sinodo e con i circa 150 «padri 
sinodali», cioè con i presidenti 
delle conferenze episcopali 
tutti i Paesi del mondo che con- 
verranno in. Vaticano da saba- 
to prossimo per trattare il pro- 
blema della «collegialità»: la 
questione, cioè, dei rapporti del 
Papa con il «Collegio episcopa- 


i 
le» e, in particolare — secondo 
i temi fissati da Roma — dei 
rapporti delle. Conferenze epi- 
scopali nazionali con la Santa 
Sede ed anche tra di loro. 

Il Sinodo straordinario, se. 
condo le voci della vigilia, co- 
mincerà. con una solenne ceri. 
monia che non si terrebbe — 
contrariamente alle previsioni 
— nella Basilica vaticana come 
avvenne per l'apertura della 
prima riunione del Sinodo, nel 
1967: il Papa preferirebbe una 
cerimonia più raccolta e, in un 
certo senso; privata: si parla 
infatti della Cappella Sistina, 
che è l'antica cappella delle ce- 
rimonie di palazzo, la cappella 
del Conclave e delle rare ceri- 
monie papali come, per tradi 
zione, la Messa di Natale alla 
presenza del corpo diplomatico. 
Anche il Sinodo dei Vescovi, 
quindi, dovrebbe avere caratte. 
re di riservatezza; anche se per 
questo importante «vertice» del- 
la gerarchia cattolica è stata 
assicurata alla stampa un’infor- 
mazione quotidiana nella sala 
stampa. 


Altri lievi incidenti sono avve: 
nuti poco dopo in via Gramsci, 
dinanzi alla sede provinciale 
del MSI, Un corteo non autoriz. 
zato di una cinquantina di gio- 
vani di estrema destta è stato 
sciolto dalla poliiza che ha usa- 
to anche candelotti lacrimogeni, 
Nel piazzale della Loggia, davan- 
ti al Municipio, si è svolta qua- 
Si contemporaneamente e senza 
alcun incidente, una manifesta. 
zione — organizzata dalla D.C., 
dal PSI, dal PRI, dal PLI, dal 
PCI, dal PSIUP, dal PSU, 

Durante quest’ultimo comizio, 
Un gruppo di filocinesi si era 
raccolto in un angolo della piaz- 
za, invocando a più riprese la 
formazione di un corteo, Le gri- 
da si sono ripetute più insisten. 
ti alla fine della manifestazione 
e allora alcuni funzionari di po- 
lizia sono intervenuti. 
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SS 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Marzabotto — Con una marcia della pace e con numerosi discorsi Marzabotto ha comme. 
Mmorato l’eccidio compiuto 25 anni fa dai nazisti, nel quale persero la vita 1830 persone 


UN GRAVE LUTTO HA COLPITO LA CHIRURGIA CARDIOVASCOLA 


È morto il professor Donatelli 
il grande muestro del <cuore aperto» 


A soli 42 anni è stato stroncato da un’epatite virale, contratta durante una operazione 
Dal 1962 era primario all'ospedale di Milano - Famosi i suoi trapianti di valvole cardiache 


Milano, 5 

Il prof. Renato Donatelli, pri- 
muirio della divisione di chirur. 
gia toracica e cardiovascolare 
dell'Ospedale maggiore di Mila 
no, è morto alle 8.30 di stama- 
ne. L’illustre clinico è morto 
nella sua divisione di chirur- 
gia toracica e cardiovascolare 
della quale era primario dalla 
scomparsa del suo maestro e 
suocero, Angelo de Gasperis, 
nel 1962. 

Nato a Morino, in Abruzzo, 
mel 1927, si era laureato în me- 
dicina e chirurgia nel 1951 con 
pienì voti, Iniziò subito l’atti. 
vità ospedaliera nella divisione 
di chirurgia generale «Pizzami» 
glio» all'ospedale di Niguarda, 
diretta dal prof. Rossì, dove fu 
assistente volontario fino al ‘56, 
epoca în cuì ricevette l’incarico 
di assistente chirurgo presso la 
costituenda divisione di chirur- 
gia toracica diretta dal prof. 
Angelo de Gasperis e nella qua- 
le sì dedicò în particolar modo 
allo studio dei problemi della 
correzione chirurgica delle car- 
diopatie con tecniche «a cuore 
aperto». Conseguì il diploma di 
specialità în chirurgia generale 
nel 1957 e quella di specialista 
in chirurgia polmonare nel 1959. 

Il primo aprile 1956 fu nomi 
nato assistente di ruolo a se- 
guito dì regolare concorso, con» 
timuando a prestare servizio 
sempre nella divisione di chi- 
rurgia toracica. Consegu la 
libera docenza în chirurgia ge- 
nerale nel 1962. 

Alla morte del prof. de Gaspe- 
ris, il 18 luglio 1962, fu nomi 
nato dirigente della divisione 
cardiotoracia e il 7 novembre 
1962 gli venne conferito l’inca- 
rico di primario della divisione 
«de Gasperis» di terapia chirur- 
gia delle pneumopatie e cardio- 
patie congenite e acquisite. Nel 
1963 conseguì la libera docenza 
in chirurgia toracica; nel 1964 
vinse îl concorso di primario 
chirurgo per la stessa divisione 
da lui diretta per incarico. Nei 
1963 fu il primo in Italia ad oc- 
‘cuparsì del problema delle so- 
stituzioni delle valvole cardia- 
che e numerosi altri furono gli 
interventi di chirurgia polmo- 
nare, tracheale, esofagea e car- 
diaca che affrontò per la pri. 
ma volta in Italia e tra ì pri- 
mi del mondo. 

L'attività scientifica del prof. 


Donatelli è documentata da ol- 
tre duecento pubblicazioni, al- 
cune delle quali a carattere 
monografico, nella maggior par- 
te dedicate ad argomenti di 
clinica e terapia chirurgica del- 
le affezioni toraciche cardiache 
ed ettra cardiache e sulle tec- 
niche chirurgiche «a cuore 
aperto». Fu relatore a numero- 
sì congressi nazionali e interna- 
zionali. Era vice presidente del- 
la socìetà italiana di chirurgia, 
membro del consiglio direttivo 
della società di chirurgia car. 
diovascolare e della società di 
chirurgia toracica, oltre che di 
numerose società chirurgiche 
internazionali. Chirurgo e mae- 
stro di qualità eccezionali, ha 


portato in pochissimi anni la 
cardiochirurgia italiana ad af- 
fiancarsi alle più qualificate 
scuole mondiali. 

Secondo gli accertamenti dei 
medici, il prof. Donatelli, è 
morto per una «insufficienza 
epatica conseguente alle lesioni 
‘provocate dall’ epatite virale». 
Questa malattia aveva colpito 
il prof. Donatelli cinque anni fa 
e sembra che egli l'abbia con- 
tratta durante uno dei suoi tan- 
ti interventi chirurgici, mentre 
operava un paziente infetto dat 
male. Allora il giovane chirur- 
go era guarito, ma recentemen- 
te l’epatite virale — una malat» 
tia che di solito ha un decorso 
benigno, ma che talora presen- 


ta, drammatiche complicazioni 
— si era manifestata nuova: 
mente in forma seria. Ai primi 
di agosto il prof. Donatelli ave- 
va dovuto abbandonare il bi 
sturi e sottoporsi a intense cu- 
re. Fu ricoverato un paio di 
mesì in una clinica. Poi, una 
settimana fa, î colleghi che lo 
avevano in cura hanno accer. 
tato quella che ieri ìl direttore 
sanitario dell'ospedale maggio- 
re prof. Perotti ha definito una 
«complicanza peritonitica». 
Mercoledì scorso, il prof. 
Donatelli era stato sottoposto 
a un întervento chirurgico di 
urgenza, eseguito daî professo- 
ri Bellinazzo, Pellegrino, Merin- 
ghi e Respighi. L’operazione 


era riuscita bene, ma le condi- 


UN: CAUTO OTTIMISMO ESPRESSO DAGLI SCIENZIATI 


zioni del paziente continuava» 
no ad essere gravi. Il giorno 


«C.3»: forse il farmaco 
che sconfigge l'infarto 


Esperimenti prima su cavie poi su quattordici malati 
avrebbero dimostrato la validità di questo ritrovato 


Roma, 5 

L'infarto, il cosiddetto male 
del secolo che miete migliaia 
di vittime in ogni parte del 
mondo potrà finalmente essere 
sconfitto dalla scienza medica? 
Un noto quotidiano romano nel 
porre la domande risponde af- 
fermativamente sia pure con 
tutte le cautele del caso. La 
notizia di notevole rilievo è 
data dal quotidiano sulla. base 
di una «comunicazione» presen- 
tata al congresso della Società 
italiana di farmacologia, che ha 
concluso l’altro ieri i suoi la- 
vori a Milano. Una comunica- 
zione quanto mai «cauta» sulle 
prospettive di cura di quella 
terribile crisi acuta del miocar- 
do che va comunemente sotto 
il nome di infarto, ma che tut- 
tavia apre qualche spiraglio al- 
la speranza, grazie ai risultati 
che sono stati ottenuti da un 
nuovo preparato, il «C.3» che 
è stato somministrato a quat- 
tordici pazienti ricoverati allo 
ospedale di Gavardo, in pro- 
vincia di Brescia. 

La comunicazione illustrata al 
congresso di farmacologia è 


LA BRUTALE AGGRESSIONE DEL 2 OTTOBRE SCORSO SUL MILANO VENEZIA 


IL COMMERCIANTE FERITO IN TRENO 
E MORTO DOPO TRE GIORNI DI AGONIA 


Non ha:resistito alle pugnalate, alla pistolettata e al colpo in testa 
Si cerca un giovane alto sceso a Treviglio - Indagini presso Padova 


Vicenza, 5 

Camillo Eterno di 59 anni, il 
commerciante di Chivasso feri- 
to e rapinato sul direttissimo 
Milano - Venezia la notte del 2 
ottobre è morto alle 8.15 di sta- 
mane nel reparto rianimazione 
dell'ospedale di Vicenza. Entra- 
to in coma verso le 6 del 2 ot- 
tobre era rimasto in vita per 
altri tre giorni, rispondendo agli 
stimoli della pompa ad ossige- 
no. Il colpo con corpo contun- 
dente al capo, le ferite da pu- 
gnale e il colpo sparatogli a 
bruciapelo icon una pistola a 
pressione (il proiettile è stato 
rilevato dalla radiografia nella 
Tegione sottomammellare sini 
stra) lo hanno ucciso. 

Continuano intanto le indagini 


di | per. identificare il responsabile. 


Si sospetta di un giovane, alto 
@ bruno, salito in treno a Mi- 
lano e sceso a Treviglio. Questo 
giovane avrebbe preso, poi, il 
treno per Bergamo. In giorna- 


ta è stata interrogata una don- 
na di Tombolo di Padova con 
la quale l'Eterno aveva rappor- 
ti di amicizia. La vittima, che 
Viveva con la madre ottantenne, 
era in buone condizioni econo- 
miche; oltre ad. esercitare con 
profitto il commercio di bestia» 
me, era proprietario di un bar 
e di alcune case a Chivasso. 


FALSE GUARDIE 
rapinano un cacciatore 


Brescia, 5 

Un cacciatore, avvicinato da 
quattro false guardie foresta. 
li, è stato rapinato di diecimi- 
la lire, L'uomo, Angelo Pe- 
dretti di 50 anni, impressiona. 
tissimo, ha tardato a fare la 
sua denuncia ai carabinieri che 
solo ora sono venuti a cono- 
scenza dell'episodio, accaduto 
nel pomeriggio del 29 set. 
tembre scorso. Il Pedretti si 
trovava nei pressi di un capan- 
no a (Goletto Arcina, in Val 


Camonica, quando, da un’auto 
fermatasi poco distante da lui, 
erano scesi quattro uomini che 
indossavano la divisa di guardie 
forestali. 

«Mi faccia vedere i suoi do- 
cumenti», aveva detto uno dei 
quattro. Quando però il caccia. 
tore aveva estratto dalla tasca 
iî portafogli con i documenti 
ed i soldi, un'altra «guardia 
forestale» gli si era avvicinata 
è, sfilandogli un biglietto da 
diecimila lire, aveva detto: «Fat- 
ti rimborsare dal tuo socio». 

«Io non ho alcun socio — ha 
spiegato ora il Pedretti ai Ca- 
Tabinieri — e del resto non ho 
capito neppure un’altra frase 
pronunciata da uno dei bandi 
ti, quando mi si sono avvici- 
nati. Iinfatt, ha detto: «Non è 
lui!». Sopratutto questa frase 
fa presumere che i banditi, al- 
lontanatisi. a bordo dell’auto 
subito dopo il «colpo», cercas- 
sero, una. persona ben defini 
ta e che, trovato invece l’igna 
ro Pedretti, si siano consolati 
rapinandolo delle diecimila lire, 


seguente c'è stata una grave 
crisi, che poi era parsa supe- 
tata. Due giorni or sono il 
prof... Donatelli..venne..trasferi- 
toto dalla clinica all'Ospedale 
maggiore di Niguarda, nel «suo» 
teparto, dove erano disponibili 
le più moderne attrezzature 
scientifiche. Vano è stato il con- 
tinuo prodigarsi, in queste ulti- 
me ore, dei migliori specialisti. 
Ieri pomeriggio c’era stato un 
lievissimo miglioramento, se. 
guito, nel tardo pomeriggio da 
nuovo aggravarsi delle sue con- 
dizioni. Stamane alle 8.30 è so- 
‘praggiunta la morte. 

La camera ardente è stata al- 
lestita presso la camera mor- 
tuaria dell’Ospedale maggiore 
di Niguarda. 


corredata da firme illustri, ed è 
Stata presentata sotto il titolo 
di «azione favorente sulla evo- 
luzione dell’infarto acuto del 
miocardio». La relazione sul 
nuovo preparato è stata pre- 
sentata al congresso milanese 


dal prof. William Ferrari, lo 
stesso che ha diretto le ricer- 
che sul «C.3», il quale ha ri- 
ferito sui risultati delle varie 
fasi di sperimentazione già ef- 


‘fettuate. 


Il «C.3» è un preparato a 


base di trimetossi-benzoilamino 
coproato. Inizialmente, il «C.3» 


è stato sperimentato sulle tra- 


dizionali cavie, e cioè su cani 
e conigli con buoni risultati. 


Dopo queste, e altre numerose 


prove di laboratorio sulle ca- 
vie, si è passati alla sperimen- 


tazione sull'uomo, usando il 


farmaco su quattordici pazienti 
colpiti 


lievo del prof. Ferrari. 


Anche i risultati di Gavardo 
sono stati notevolmente positi- 
vi. E° stato accertato tra l’al- 
tro, che il «C.3» ha il potere 
di calmare con estrema rapidi- 
tà i violentissimi dolori provo- 
cati dall’insorgere dell’infarto, 
e ha anche la facoltà di ridur- 
re notevolmente l'entità dei di- 
sturbi cardiaci. In sostanza, il 
nuovo preparato aiuta il mala- 
to a superare la fase acuta 
della crisi miocardica, e incide 
in senso altamente positivo, per 
dirla con le stesse caute ma 
significative espressioni usate 
nella comunicazione del prof. 
«sulla sopravvivenza» 
del soggetto colpito da infarto. 
Uno spiraglio di speranza, in- 
somma, da accogliersi con la 
stessa responsabile cautela con 


Ferrari 


la quale è stata presentata, e 
su cui, adesso, sia la scienza 
che ulteriori sperimentazioni 
dovranno dare un parere de- 
finitivo. 

Lo stesso prof. Ferrari ha 
confenmato che la cura con il 
nuovo ritrovato non ha soltan- 
to effetti antidolorifici, ma so- 
prattutto «riduttivi» della crisi 
e che serve a far superare le 
prime terribili ore, susseguen- 
ti l'insorgenza della malattia. 
Senza eccessive e ottimistiche 
illusioni occorre attendere che 
ulteriori esperienze provino la 
validità di questa cura. 


INGRID DI DANIMARCA 
partita da Fiumicino 


Roma, 5 

La Regina Ingrid di Dani 
marca è ripartita quest’oggì 
dall'aeroporto di Fiumicino di- 
retta a Copenaghen. La Regina 
era venuta a Roma per la na- 
scita del terzogenito della fi- 
glia, la Regina Anna Maria di 
Grecia. 


da infarto, ricoverati 
nell'ospedale civile di Gavardo, 
che ha come primario medico 
il prof. Fontanini, che è un al- 


A Udine i marinai 
delle Tre Venezie 


Udine, 5 

Più di tremila marinai in con- 
gedo hanno dato vita oggi, a 
Udine, al primo raduno inter- 
regionale, indetto nella città 
friulana. Nel capoluogo friulano 
sono confluite praticamente tut- 
te le sezioni ANMI delle Tre Ve. 
nezie, rendendo la splendida 
giornata domenicale particolar- 
mente festosa, 

La cerimonia ufficiale ha avu- 
to inizio alle 9 con la posa di 
una corona al Tempietto dei Ca- 
duti di piazza della Libertà; sue- 
cessivamente c’è stato l’ammas- 
samento dei radunisti in piaz- 
za 26 Luglio, che ha preceduto 
la celebrazione della Messa nel 
tempio-ossario. Ha officiato lo 
Arcivescovo metropolita di Udi- 
ne mons. Zaffonato, che ha ri. 
volto al Vangelo un caldo sa- 
luto a tutti i marinai, ricor- 
dando anche con commosse 
parole i Caduti che riposano in 
quel tempio. 

Successivamente il corteo dei 
marinai, aperto dalla fanfara 
della Marina militare e del Di- 
‘partimento di La Spezia e da 
un picchetto armato, dopo aver 
attraversato le vie del centro 
Cittadino, si è portato in piazza 
XX Settembre, dove si sono 
avuti i discorsi ufficiali da par- 
te del presidente della sezione 
ANMI di Udine Cecchini, del 
Sindaco prof. Cadetto, che ha 
porto il saluto ufficiale della 
città, del presidente nazionale 
dell’ANMI ammiraglio De An. 
gioi e infine dell'ammiraglio di 
divisione Basile, comandante la 
piazza di Venezia. L'ammiraglio 
‘Basile, dopo aver porto il saluto 
di tutta la Marina militare ai 
radunisti, ha sottolineato tra 
fragorosi appluasi, come que- 
sti incontri siano particolarmen- 
te utili e significativi especial 
mente ora — ha detto — quan- 
do non si ha neppure più il co- 
raggio di parlare di amor di 
patria e quando appare sempre 
Più evidente che sono proprio 
coloro che hanno appartenuto 
alle Forze Armate, che si rive- 
lano i migliori cittadini nella 
vita civile». 

’ seguita quindi nella ex 
chiesa. di San Francesco, di 
piazza Venerio, l’inaugurazione 
della mostra «La Marina mili- 
tare ieri e oggi», allestita a cu- 
Ta dell’Associazione Aldebaran 


esposta una eccezionale collezio- 
ne di modelli in scala di qua- 
si tutte le navi della marina 
dalla sua nascita a oggi. 
Giorgio Verbi 


di Trieste, nella quale viene 
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LA NOTIZIA GRAZIE ALL’INDISCREZIONE DI UNA CAMERIERA 


Il prof. Barnard fidanzato 
con la giovane Barbara Zoellner 


E’ la ragazza diciannovenne con la quale ha trascorso una vacanza a Capri 
Da parte degli interessati non si è avuta né una conferma né una smentita 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Johannesburg, 5 
.Il dottor Christian Barnard 
si è fidanzato con la signe ri- 
na Barbara Zoellner, la ra- 
gazza diciannovenne che più 
volte allietò il tempo libero 
de! pioniere dei cardio-tra- 
pianti durante le sue tour- 
née scientifico-mondane, Il fi- 
danzamento, almeno nelle in- 
tenzioni, doveva essere «se- 
greto», ma la notizia di esso 
è stata riportata dal «Sunday 
Express» stamane. Il matri- 
monio, stando a fonti bene 
informate che peraltro non 
sono state smascherate, do- 
vrebbe celebrarsi il novem- 
bre prossimo. Venerdì scor- 
so, come ha dichiarato ai 
giornalisti la cameriera del- 
la famiglia Zoellner, il prof. 
Barnard si è recato dai fu- 
turi suoceni ai quali avrebbe 
chiesto la mano della gra 
ziosa ragazza con la quale 
trascorse, tra l’altro, una 
breve vacanza a Capri. 
Sembrava che il celeberri- 
mo chirurgo si fosse preso 
Solamente uno «svago» sen- 
timentale, e invece pare pro- 
prio che faccia sul serio. Al- 
cuni, in effetti, avevano vi 
Sto giorni or sono il dott. 
‘arnard recarsi nel quartie- 
re residenziale di Johanne- 
Sburg, dove è appunto la 
Villa dei Zoellner, ma nessu- 
no aveva azzardato  illazio- 
N precipitose. Si trattava 
lelle solite visite che il me- 
dico di Città del Capo face- 
Va con una certa costanza 
è Barbara con la quale pas- 
Sò giorni felici sul Mare Me- 
Iterraneo quando ebbe l'o 
Casione anche di conoscere i 
Suoi genitori. 
Il padre della prossima e 
Seconda signora Barnard è 
Un facoltoso industriale del- 
a città dell'oro: tratta pro- 
Otti medicinali e si interes- 
Sa ai problemi della medici. 
na e in particolare della car- 
dio-chirurgia. Con Christian 
arnard divennero amic 
Proprio a Capri, ma dietro 
© conversazioni «serie» € 
Scientifiche stava già matu- 
rando l'amore di Chris per 
Barbara. I fotografi sorpre- 
sero più volte la coppia in 
atteggiamenti affettuosi e gi 
allora si cominciò a pat 
ve di fidanzamento, anche se 
la parola conservava un va- 
80 sapore ironico. Il chirur- 
go, com'è noto, ha divorzia- 
to l’anno scorso ed ha una 
figlia di poco maggiore di 
Barbara Zoellner. 
Quest'ultima è stata inter- 
logata insistentemente dai 
Biornalisti di Città del Capo 
€ da inviati che volevano sa- 


Pere la verità e magari qual |- 


che particolare che il «Sun- 
‘&y Express» aveva tralascia- 
to di raccontare. Ma la fi- 
glia dell'industriale in pro 
dotti farmaceutici, che ha. 
Splendidi capelli biondi e due 
Occhi color mare, si è rifiu- 
lata di aggiungere altro. 1) 
Suo silenzio confermerebbe 
dunque la fondatezza delle 
Informazioni raccolte e pub- 
licate dal «Sunday Express» 
L'articolista di questo gior- 
hale non fa menzione dell'in- 
ormatore che molti identi- 
Cano però nella persona 
della cameriera degli Zoell- 
her. Questa ha dichiarato ai 
rappresentanti della stampa 
che la famiglia di Barbara 
quest'oggi non si trovava 
Nella villa di Johannesburg. 
Il dott. Barnard attual- 
Mente si trova a New York, 
Pare per un congresso me 
de «Christian Barnard, ha 
etto Barbara, è negli Stati 
Uniti: interrogate lui». Lo 
TRUE giugno la Zoellner, 
allonata dai fotoreporter e 
‘al cronisti, aveva detto lo- 
to seccamente: «Macché re- 
‘azione sentimentale; il dott. 


Barnard è un buon amico 
della mia famiglia, solamen- 
te un amico». 

Il nome di Barbara è solo 
l’ultimo che sia stato acco- 
stato a quello di Barnard da 
quando il cardiochirurgo è 
balzato agli onori delle cro- 
nache internazionali. 

UP 


L’escina al congresso 


di farmacologia clinica 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 5 

Nell'ambito del 2.0 congresso 

nazionale di Farmacologia cli- 

nica si è tenuta oggi nell’Aula 


magna dell’Università di Stato 
di Milano una tavola rotonda 
sulla «valutazione farmacologi- 
ca e clinica dell’escina». Alla 
riunione hanno preso parte il 
prof. P. Preziosi, ordinario di 
farmacologia dell’Università di 
Napoli in veste di moderatore, 
il prof. C. L. Cazzullo, ordina- 
Tio di clinica psichiatrica della 
Università di Milano e inoltre 
numerosi docenti tedeschi e il- 
lustri clinici italiani. L’escina 
è una sostanza contenuta negli 
estratti della pianta di ippoca- 
stano e ha una azione peculiare 
sugli edemi e la riduzione deila 
fragilità vascolare. A differen- 
za di altri farmaci l’escina del 
l’ippocastano, chiamato repariì, 
determina l’eliminazione dello 


ultimi 


SA al «Piccolo») 


Genova — Il bel tempo ha consentito a molti «coraggiosi» 
di fare quello che forse sarà uno degli ultimi bagni dell’anno 


edema localizzato senza provo: 
care un impoverimento delle ri- 
serve idriche di tutto l’organi- 
sco. Proprio per questo — è 
stato sostenuto ad esempio dai 
prof. L. Perria, ordinario di cli- 
nica neurochirurgica dell’ Uni- 
versità di Genova — il reparil 
riesce efficace e viene quindi 
usato nelle più diverse localiz- 
zazioni di edemi: da quelli ce- 
rebrali da traumi, alle apoples- 
Sie, interventi operatori, maiat- 
tie delle vene, edemi traumatici 
e post-operatori, negli edemi da, 
operazioni plastiche e da raggi, 
ecc, Particolarmente interessan- 
te è l'impiego del reparii nelle 
malattie delle vene degli arti 
inferiori. 

Sperimentalmente sono stati 
trattati col formaco migliaia di 
casi di malattie delle vene che 
al giorno d'oggi ci affiiggono 
moltissimo a causa del tipo di 
lavoro svolto (varici, ulcere va- 
ricose, tromboflebiti, ecc.) ot- 
tenendo risultati rilevanti nello 
ottanta per cento circa degli 
ammalati e soddisfacenti nel 18 
per cento. Il trattamento con 
la escina provoca una rapida 
scomparsa del gonfiore della 
parte, eliminazione del senso di 
fatica e di peso alle gambe, del 
dolore e delle parestesie not- 
turne. Il trattamento col far- 
maco è innocuo, ovviamente, 
tanto che sì consiglia il repari! 
anche nelle affezioni venose in 
gravidanza. Molto interessante 
è l’uso dell’escina in neurologia 
e neurochirurgia — come han- 
no fatto rilevare i professori 
Cazzullo e Perria. Infatti i di- 
sturbi cerebrali provocati da 
edemi, anche in casi acuti e 
gravi, hanno trovato nel farma- 
co una cura di immediata effi. 
cacia. L'escina agisce sugli ede- 
mi provocati dalle cause più di- 
verse: trauma cranico, inter- 
vento chirurgico, affezione di 
tipo vascolare, edemi di natura 
tossica 0 infiammatoria. Im. 
pressionanti sono le osservazio» 
ni fatte in neurochirurgia e os- 
servate in centinaia di casi. Con 
reparil si è constatata una 
scomparsa più rapida e un de- 
corso meno grave dei disturbi 
post-operatori. Il farmaco ha 
una azione altamente specifica 
nel trattamento di malattie co- 
me l'epilessia, l’insulto apo- 
plettico e la trombosi cerebra- 
le, La tavola rotonda di Milano 
sui pregi clinici e farmacologi- 
ci dell’escina ha messo al cor- 
rente numerosi medici ed il 
pubblico intervenuti al dibat- 


tito. 
F. Z. 


LA DONNA STRANGOLATA IN UN SOTTOSCALA AL CARROBBIO 


SOLO LABILI TRACCE 
DELL’OMICIDA DI MILANO 


E’ certamente un uomo molto forte e con un eccezionale 
sangue freddo - Forse abita nella stessa casa della vittima 


Milano, 5 

L'assassino di Alba Maria 
Tros.i, la donna di 55 anni uc- 
cisa nella notte ‘fra venerdì e 
sabato scorsi în un sottoscala 
di via Soncino 3, un edificio 
della vecchia Milano, nel centro 
della città, al Carrobbio, ha for- 
se lasciato dietro di sé alcune 
tracce. L'impronta di un palmo 
di mano maschile è stata trova 
tu dagli investigatori sulla bor- 
setta della donna. La cordicella 
di nylon usata per strangolare 
la Trosti è stata venduta in un 
negozio vicino. Un farmacista 
del centro ha visto la Trosti la 
sera stessa del delitto e soprat- 
tutto ha visto un uomo in stra. 
da che l'aspettava. La donna 
non aveva mai soldi e quasi 
certamente non ne aveva nep- 
pure la sera in cui è stata uc- 
cisa, per cui è molto improba- 
bile che l'assassino l'abbia uc- 
cisa per rapmarla. Tre giovani 
che hanno poi scoperto il cada- 


vere della donna hanno ascol-, 


la voce dell'assassino, che 
Hi to lina ad allontanarsi senza 
troppi complimenti: «una voce 


roca», è stata definita, molto 
probab:lmente quella di un uo- 
mo maturo, non di un ragazzo. 

Tutti questi elementi, di per 
sé estremamente labili, uniti in- 
sieme, potrebbero dare la trac- 
cia giusta. Soprattutto il fatto 
che la cordicella sia stata ven- 
duta in un negozio vicino al 
luogo dove la Trosti è stata uc- 
cisa e dove abitava potrebbe 
avere interessanti sviluppi. La 
impronta del palmo della ma- 
no potrebbe chiudere il cerchio, 
con una «prova» senza appello. 
Se Alba Trosti è stata infatti 
uccisa da qualcuno che abita 
nella stessa casa di via Sonci- 
no 3 il mistero potrebbe essere 
diradato abbastanza presto. Le 
indagini non si presentano co- 
munque facili perché nell’edifi. 
cio di via Soncino 3 ci sono 
sette pensioni. In una di que- 
ste abitava la Trosti. Forse in 
una delle altre sei potrebbe abi- 
tare l'uomo che l’ha uccisa. Na- 
turalmente, si tratta solo di 
supposizioni, che però merita- 
no di essere vagliate attenta. 
mente. 


UN DISGUSTOSO ATTO DI VIOLENZA IN CALABRIA 


Abusano di una ragazza 
davanti al suo fidanzato 


La vittima è una giovane profuga jugoslava che andava 
In Sicilia con il promesso sposo in cerca di un lavoro 


Reggio Calabria, 5 

Due Operai calabresi, Rocco 
Clero ci anni e Francesco 
mi Calabro 
violentato 


Uto ne: 


la 
liveto» di Scilla, Rai 


metri da Reggio Calabria, 
I due operai sono ER 


breve tempo identificati a 
Stati dai carabinieri che fi nua 


no denunciati all’autor 
diziaria perché e 
violenza carnale e atti osceni 
Il Meduri e il Cilona — che ja. 
Voravano in un cantiere della 
Autostrada del Sole — sono en. 
trambi sposati e hanno figli 
Olga Mukic e Sreten Prolaska 


j mesi scorsi sono Scap- 
fol ‘dalia Jugoslavia, erano sta. 
ti dimessi dal campo O, 
di Trieste e, facendo Tputostor 
si stavano recando în Sicilia 
par trovare lavoro. Giunti a 
Palmi i due giovani hanno Ir 
mato una «Fiat «600» condotta 
dal Meduri, chiedendo un pae: 
saggio. Fattili salire a bordo. 
il Meduri invece di raggiungere 
l'abitazione di Scilla ha devia 
to per una strada di campagna 
e ha poi fermato l'auto, 

Quindi a turno uno dei due 
ha trattenuto a viva forza per 
le braccia l'acrobata mentre 
l’altro ha usato violenza alla 
ragazza; poi sono fuggiti con 
l’auto. 1 carabinieri. ai quali i 
flue profughi hanno denunciate 
l'accaduto, hanno subito orga: 
nizzato una battuta, arrestando 
i due operai. 


| FUNGO DI 18 CHILI 
raccolto presso Avellino 


Avellino, 5 

Un fungo di eccezionali pro- 
porzioni è stato raccolto in lo- 
calità «Paris», tra i boschi di 
Montoro inferiore e Forino da 
due amici, Antonio Montone di 
36 anni e Nicola Formica di 
33 anni. Date le dimensioni 
del fungo, che è di buona qua- 
lità, i due hanno dovuto ri. 
nunciare al paniere per tra 
sportarlo in paese e lo hanno 
avvolto in una camicia. 

Il fungo, che pesa circa di. 
ciotto chilogrammi, è stato suc- 
cessivamente portato dai due 
ad Avellino. dove al mercato 
e stato osservato da una ta 
di curios, prima di assets aC 
quistato da un ingegnere mila 
nese per trentamila lire. 


Un altro dubbio cui deve ora 
trovare risposta la polizia, ri- 
guarda il futto se i due si siano 
volontariamente appartati nel 
sottoscala male illuminato, op- 
pure se l’uomo vi abbia trascì- 
nato la donna già con l’intèn- 
zione di ucciderla. L'assassino 
è senza dubbio un uomo forte 
e dal non comune sangue fred. 
do. Quando i tre giovani sono 
infatti entrati nel ‘tone e, ri- 
chiamati dai gemiti della don- 
na, sì sono avvicinati, l'assassi- 
no è rimasto fermo. Senza far- 
si prendere dall'orgasmo ha ri- 
sposto come se tutto fosse nor- 
male: «Andatevene via, lasciate» 
ci in pace». 

I tre giovani, Pietro Pili di 
18 anni, Letterio De Domenico 
di 23 e Pietro Mameli di 18, cre- 
dendo a un colloquio intimo, si 
sono ritirati. Sulle scale hanno 
trovato le chiavi, gli occhiali e 
le scatolette di medicinali della 
donna, e hanno pensato a una 
‘dimenticanza, Guardando nuo- 
vamente verso il sottoscala, han 
no scorto due gambe di donna 
e la schiena di un uomo. 

Dall'alto delle scale, più tar- 
di, hanno preso a bersagliare îl 
sottoscala con acqua, bicchieri, 
cartaccia. per infastidire quella 
che ritenevano una coppia în 
intimità. Quando non hanno 
sentito più rumore, dopo mol- 
to tempo, sono scesi e final- 
mente si sono resi conto di 
quello che era veramente suc- 
cesso. Dell’assassino, matural- 
mente, non c’era più alcuna 
traccia. D'altra parte, con la 
presenza dei giovani sulle sca- 
le, si ritiene impossibile che, 
se veramente egli abitava nella 
stessa casa, sia salito in una 
delle camere. 

Per questo la polizia sta ora 
vagliando in particolare la po- 
sizione delle persone che non 
sono rientrate nella notte fra 
venerdì e sabato in via Sonci 
no 3. Il compito però è diffi- 
cilissimo: la casa, molto vec- 
chia, è frequentata da gente di 
ogni tipo, camerieri, ballerine, 
studenti, operai, forse anche 
qualcuno noto alla polizia. Dare 
un nome all’assassino sarebbe 
più facile se egli fosse proprio 
uno dei frequentatori della ca- 
sa. Se Alba Trosti è stata inve- 
ce uccisa da un amico occasio- 
nale, sarà ‘molto difficile riusci. 
re a scoprirlo. 


PRIME NEVICATE 
negli Stati Uniti 


New York, 5 
La neve è caduta ieri su nu- 
merose zone degli Stati Uniti, 
in anticipo rispetto a quanto 
*iscontrato negli ultimi 25 an. 
ni Le nevicate più fitte sono 
state registrate negli Stat: cen- 
tro occidentali del Wyoming, 

del Colorado e del Montana. 


Carla Fracci mamma: 
fiocco azzurro alla Scala 


E' la prima grande ballerina nella storia del teatro 
a rischiare la carriera sull'altare della maternità 


Milano, 5 

Carla Fracci ha dato feli- 
cemente alla luce un bimbo. 
Il lieto evento è avvenuto 
alle 3,30 di stamane in una 
clinica privata di via Buona- 
rotti dove la prima ballerina 
della Scala era stata ricove- 
rata d'urgenza ieri sera. Tan- 
to la Fracci che il suo figlio- 
letto, il primo, godono otti- 
ma salute. Il parto, prema- 
turo, è avvenuto con un anti- 
cipo di circa un mese. 

La famosa ballerina, che è 
sposata con il regista Beppe 
Menegatti, doveva infatti par- 
tire alla fine di questa setti- 
mana per Chicago dove risie- 
de il suo ginecologo di tidu- 
cia e dove avrebbe dovuto 
attendere il lieto evento. Nel- 
la stessa Chicago Menegatti 
è impegnato per una serie di 
regie presso il locale teatro 
d'opera e proprio questa cir- 
costanza aveva indotto Carla 
Fracci a predisporre ogni co- 
sa perché il parto avvenisse 
in America. 

Teri sera, però, l'attrice, 
che ha 33 anni, ha avvertito 
un malore mentre si trovava 
nella sua abitazione milane- 
se. Accompagnata dal marito 
e da alcuni amici è stata co- 
sì ricoverata nel reparto ma- 
ternità della clinica «Colum- 
bus». Carla Fracci è la pri 
ma, fra le grandi ballerine di 
tutti i tempi, ad avere voluto 
affrontare il. rischio rilevan- 
te per la carriera di una bal- 
lerina di diventare madre. 

La Fracci, negli ultimi me- 
sì della sua gravidanza, si 
era tenuta sotto costante 
controllo medico. La ripresa 
della sua attività è prevista 
per la fine di dicembre. 

«Lo chiameremo France- 
sco — ha dichiarato Beppe 


Menegatti — perché è nato 


gramma per il 22 ottobre al 


quasi nel giorno dedicato al|«New York Theater» di New 


santo». Interrogato sui pro- 
grammi futuri suoi e della 
moglie, il regista ha detto 
che egli partirà ugualmente 
il 12 0 13 ottobre per Chica- 
go dove dovrà mettere în sce- 
na una nuova produzione dei 
«Puritani» di Bellini alla lo- 
cale «Lyric Opera». 
«Purtroppo — ha aggiun- 
to — Carla non potrà venire 
con me e molto probabil 
mente dovrà anche rinunzia- 
re a prendere parte ad un 
avvenimento a cui teneva 
particolarmente: la serata di 
gala in suo onore in pro- 


York in occasione della pre- 
sentazione del film tratto dal 
balletto «Giselle» di Adam e 
interpretato appunto da Car- 
la. La serata di gala si svol. 
gerà comunque ugualmente». 

Beppe Menegatti, che è ap- 
parso lietissimo per l'even- 
to e che ha confermato le 
ottime condizioni della mo- 
glie e del piccolo, ha infine 
detto che Carla ‘Fracci ri- 
prenderà a danzare alla fine 
di dicembre. La attendono 
alcuni grossi programmi ne- 
gli Stati Uniti ed in molte 
città italiane. 


Garla Fracci nel camerino prima d’uno spettacolo alla Scala 


L’ippopotamo conle svastiche 


Norimberga, 5 

Tre croci uncinate sono 
state incise da uno scono- 
sciuto a Norimberga sulla 
schiena dell'unico ippopo- 
tamo in tutto il mondo che 
esegue un numero eque- 
stre negli spettacoli del.cir- 
co tedesco «Busch-Roland», 

La pelle dell’ippopotamo 
è stata intaccata così pro- 
fondamente che è stato im- 
possibile far scomparire 
gli emblemi del partito na- 
zista che sono perfetta- 
mente visibili sotto le for- 
ti luci del circo. 

La direzione del circo ri 
tiene che uno sconosciuto 
abbia colto l'occasione di 
una visita allo zoo del cir- 
co per incidere le tre sva- 
stiche. La polizia ha aperto 
una inchiesta. 


relax 


_1160km all'o 


congegni di sicurezza guidano 

minuto per minuto la veloce corsa del treno, . 
| lunghi chilometri si trasformano 

in una pausa:di piacevole relax. 

Ed ecco, la città dove qualcuno vi attende 
sorge in fondo ai binari. Sie 
Tranquillamente, riposati. 

Sì, se volete viaggiare sicuri e arrivare, 

con sicurezza, sicuramente prendete il treno, 


Un relax che solo il treno può offrirvi. 
Disco verde, partenza. 

Il treno accelerà, sempre più, e infila 
con un lungo sibilo il primo rettilineo. 
Siete in treno. 

160.000 ferrovieri vegliano i 
sulla tranquillità del vostro viaggio. 


Rilassatevi: 


Tutto è previsto, 


innumerevoli e modernissimi 


tutto è controllato, 


PROFESSORI 
e marijuana 


Free Port, .5 

Cinque uomini sono stati 
amrestati ieri in seguito alla 
scoperta a bordo di un ca- 
mion di 136 chili di marijua- 
na per un valore di 370 milio- 
ni di lire, Il professore di 
liceo disoccupato Joseph Spi- 
Nella di 24 anni, Michael Ta- 
sca pure di 24 anni protesso- 
re dello Herald's College di 
San Francisco e Rogert Raa- 
hauge di 28 anni, studente 
dell’Università statale di Sa- 
cramento — secondo la poli- 
zia avevano raccolto la 
marijuana nel Nebraska. Gli 
altri due arrestati sono Er- 
nest Simerlin di 23 anni, car- 
pentiere, e Davis Bennet di 
26. artista, 


PESCECANE 
ucciso da un sub 


Ladispoli, 5 

Un pescecane del tipo cane- 
sca di circa 70 chili è stato 
ucciso dal pescatore subac- 
queo Romano Bruno Celedin 
di 28 anni al largo di Ladi- 
spoli. Il Celedin, insieme con 
alcuni amici, durante una 
«battuta» nei pressi di una 
scogliera a. circa due chilo- 
metri dalla costa su un fon- 
dale di otto-dieci metri ha 
scorto il pescecane. 

Non avendo un fucile adat- 
to per colpire la preda il 
«sub», è tornato in superficie 
e, impugnato un altro fucile, 
si è di nuovo immerso, e, av: 
vistato il pescecane, lo ha 
ucciso colpendolo due volte 
alla testa, 


US 


. tI) lan 


LEEETTY] 


te arrivati. 


NEW YORK: 
guerra alimentare 


New York, 5 

La «battaglia» fra le autori 
tà sanitarie di New York e i 
commercianti disonesti conti 
tinua: agenti hanno denuncia- 
to nel corso della settimana 
altri 32 proprietari di ristoran- 
ti e «tavole calde» accusando- 
li di aver venduto «hamburger» 
e cotolette di vitella adulte 
rate, In base alle norme sa- 
nitarie, «hamurbger» e coto- 
lette non devono contenere al. 
cuna percentuale di grasso. 
Commercianti disonesti, anzi. 
ché servire carne al cento per 
cento fanno ricorso al grasso 
per aumentarne il peso e rea- 
lizzare in tal modo maggiori 
guadagni. 


Fiducia 6 Sicurezza 
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*GIORNALE DI TRIESTE « 


SI APRE STAMANE IL CONVEGNO NAZIONALE DI STUDI 


Da Trieste si punta a Est 
nella ricerca di nuovi mercati 


Presiede il Ministro Misasi - Agnelli (FIAT) e Arena (IRI) 


fra i relatori di oggi - Partecipano ai lavori duecento esperti 


Approfondire lo studio delle 
prospettive di sviluppo di Trie- 
Ste, in modo da restituire pie 
namente la città giuliana al suo 
tradizionale ruolo di cerniera 
con l’Europa centrale e orien- 
tale: in questo augurio, conte- 
nuto nel telegramma inviato 
dall’onorevole Edoardo Marti. 
no, membro della Commissione 
per le relazioni esterne deile 
Comunità europee, risiede ln 
scopo del «Convegno nazionale 
di studio sul commercio con i 
Paesi terzi — Ruolo di Trie- 
Ste», che si apre stamane alle 
9.30 nella sala maggiore della 
Camera di commercio. 

All’assise, promossa dalla (a. 
mera di commercio e realizza. 
ta con la collaborazione del Mi- 
nistro commercio con l'estero, 
la Cassa di Risparmio e la 
gione — Friuli-Venezia ia 
‘partecipa lo stesso Ministro 
del commercio con l’estero, on. 
‘Riccardo Misasi, giunto nelia 
tarda serata di ieri all’aeropor- 
to di Ronchi, proveniente da 
Catania. Poco prima erano ar- 
rivati, pure a Ronchi, il d 


ficatamente di carattere locale. 

A sua volta il dott, Tamaro, 
dell'Ufficio commercio estero 
camerale e della segreteria del 
convegno, rileva che alla ma- 
nifestazione di studio hanno as- 
sicurato la loro presenza espo- 


nenti del Governo regionale, 


punti franchi industriali. 


Interventi a Roma 


di una delegazione D.C. 


Nei giorni scorsi alcuni im- 
portanti problemi triestini sono 
Stati prospettati al vicesegreta- 
tio nazionale della DC, Gioia, e 


ai Ministri Malfatti, Natali e 


Vittorino Colombo da parte di 
una delegazione di esponenti 
della DC locale, guidata dall’on. 
Bologna e formata da Del Con- 
te e Tombesi, della direzione 
provinciale del partito, dal con- 
sigliere comunale Orlando, da 
Novelli, membro della Camera 

i commercio e del Fondo di ro. 
tazione, e da Passagnoli. Dopo 

incontro con l’on. Gioia, imper- 
niato sulle questioni economi: 
che, la delegazione ha esposto 
al Ministro dei Lavori pubblici, 
Natali, i problemi del finanzia» 
mento delle attrezzature per il 
molo VII e delle infrastrutture 
portuali. Della precaria situazio- 
ne dell’Ente autonomo del por- 
to è stato informato poi il Mi 
nistro della Marina mercantile, 
Vittorino Colombo; 
stro delle Partecipazioni statali, 
Malfatti, sono state prospettate 
le preoccupazioni per il nuovo 
assetto delle linee marittime di 
p.i.n., a proposito delle quali la 
delegazione ha ricevuto assicu- 
tazioni: la commissione incari- 
cata non ha ancora concluso lo 
esame del complesso problema. 


Ronchi sono rimbalzati alla Ca- 
mera con un’interrogazione al 
Ministro dei Trasporti e del- 
l’Aviazione civile presentata in 
questi giorni dal presidente del 
gruppo parlamentare del PSU, 
on. Flavio Orlandi, che in tal 
modo si è fatto portavoce del. 
le istanze raccolte in sede loca- 
le in occasione della sua recen-|l 
te visita a Trieste. In particola- 
re, alle questioni riguardanti lo 
sviluppo dello scalo aereo giu- 
liano l’on. Orlandi era stato 
sensibilizzato, in quell’occasio- 
ne, dall’assessore comunale At- 
tilio Mocchi. 


dell’IMI, dell’IRI e della gran-|di 
de industria. Si dice inoltre 
convinto che l’Ente autonomo 
del porto, l’Ente zona indu- 
striale e le associazioni di ca- 
tegoria vorranno partecipare ai 
lavori nei quali si discuterà di 
‘problemi locali che direttamen- 
te li riguardano, come quelli 
relativi ai trasporti, alle infra- 
strutture, al potenziamento dei 


UN SERVIZIO IN CRESCENTE ESPANSIONE 


IL PICCOLO 


RADDOPPIA OGNI ANNO 
IL TRAFFICO A RONCHI 


Sollecitato il Ministero a risolvere 
i numerosi problemi dell'aeroporto 


I problemi dell’aeroporto di 


Ora nella sua interrogazione, 


l’on. Orlandi premette che lo 
aeroporto giuliano ha già otte- 
nuto il riconoscimento in cam- 
po internazionale in virtù della 
sua collocazione geografica e 
dell’intelligente e assidua ini- 
ziativa del Consorzio che lo 
Tegge; esso assomma anzi tutte 
le condizioni per divenire uno 
scalo di primaria importanza, 
anche in relazione al fatto che 
il movimento passeggeri è an- 
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Franco Gianfranchi, esponen 
Ufficiale della Commissione del- 
le Comunità europee, e l’avy. 
Astorre Oddi Baglioni, vicedi- 
rettore generale  dell’Istituto 
mohiliare italiano, Domani e 
mercoledì, rispettivamente, pre- 
siederanno le Tavole rotonde il 
Sottosegretario al commercio 
con l'estero, sen, Paolo Berlan- 
da, e il Sottosegretario al bilan- 
cio e alla programmazione eco- 
nomica, on, Paolo Barbi, 

Il saluto all’apertura del con- 

vegno sarà porto stamane dal 
presidente. della Camera di 
commercio, dott, Caidassi, al 
quale faranno seguito il sinda. 
co ing. Spaccini e il presidente 
della Giunta regionale, dott. 
Berzanti. 
Dopo aver assunto la presi. 
denza del convegno, il Ministro 
Misasi svolgerà l’intervento in- 
troduttivo. Il primo dei relato- 
ti a salire sul podio sarà poi il 
dott. Umberto Agnelli, consi: 
gliere d’amministrazione della 
Fiat, che parlerà su «L’indu- 
stria dei trasporti nelle relazio- 
ni tra i Paesi comunitari ed i 
Paesi dell’Europa orientale: col- 
laborazione e prospettive alla 
luce dell'esperienza italiana». 
Successivamente il prof. Man: 
lio Udina, direttore dell’Istitu- 
to di diritto internazionale del- 
la nostra Università, terrà la 
Telazione. sul tema «L’'adatta- 
mento dell'ordinamento italiano 
alle norme comunitarie». Dalle 
14.30 alle 15.30° verrà effettuata 
una visita alla piana di S. Dor- 
ligo, dove si stanno approntan- 
do le opere per l'installazione 
della Grandi Motori Trieste. 


I lavori riprenderanno alle 
16, con gli interventi dell’avv. 
Oddi Baglioni («Armonizzazio- 
ne nell’ambito comunitario del- 
le condizioni relative ai finan- 
ziamenti a medio termine delle 
esportazioni verso i Paesi ter- 
zi»), e del dott. Romolo Arena, 
direttore centrale dell’I.R.I. («I 
rapporti commerciali con l’Eu- 
ropa orientale e le prospettive 
per l'industria italiana in rela- 
zione alla riforma economica 
attualmente in sviluppo in quei 
Paesi»). Al termine, il Ministro 
darà l’avvio allo svolgimento 
dei vari interventi, che saran- 
no aperti dal cav. del lavoro 
ing. Diego Guicciardi, presiden- 
te della Shell italiana. Alle 19.30 
un cocktail verrà offerto nelle 
sale dell'Hotel de la Ville, in 
onore dei partecipanti. 

Qual è lo scopo di questo co: 
Vvegno, per il quale sono mobi: 
tati duecento tra esperti, ope- 
ratori economici, funzionari mi. 
nisteriali ed esponenti politici? 
Lo sottolinea il dott. Vatta, qua- 
le portavoce della Camera di 
commercio, osservando che es- 
so intende proporre all’atten- 
zione del Governo, degli ope- 
ratori e della pubblica opinione 
alcuni problemi che riguardano 
sia i nostri scambi con i Paesi 
terzi, sia la particolare situa- 
zione di Trieste quale arca pe- 
Tiferica della Comunità econo- 
mica europea, la cui attività 
intermediatrice è principalmen- 
te rivolta agli scambi con i 
Paesi dell'Europa orientale, che 
sono fuori della Comunità. Ec- 
co, dunque, che sotto certi aspet- 
ti Trieste può essere paragona- 
ta a Berlino Ovest; e in propo- 
sito va ricordato che il Trattato 
di Roma prevede la possibilità 
perla Comunità di adottare par- 
ticolari misure a sostegno delle 
aree periferiche comunitarie. 

Rilevato però che il conve- 
gno che si apre oggi mon vuol 
essere ristretto all'ambito lo- 
cale o al massimo regionale, ma 
di interesse mazionale per gli 
sviluppi degli interscambi con 
l'Est, il dott. Vatta sottolinea 
come le prospettive sui futuri 
accordi della CEE con i Paesi 
dell'Europa orientale, le diret- 


trici della nostra futura politica 


commerciale interessino molte 
industrie italiane. Allo stesso 
modo tutte le industrie nazio 


nali e gli operatori mercantili 


che si dedicano all’esportazione 
sono interessati allo sviluppo 


delle comunicazioni stradali con 


l’Europa orientale, in vista del- 


la sempre più moderna tecnica 


tei trasporti autostradali, come 
sono interessati al potenziamen- 


to delle strutture portuali e al 
l'insediamento di attività in- 


dustriali nel Punto franco, cioè 
sul mare. 


N 


Ecco dunque — osserva da 
parte sua il prof. Sambri, re- 
sponsabile della segreteria del 
convegno — che si è voluto ar- 


SIGNIFICATIVA MANIFESTAZIONE DEL BENEMERITO SODALIZIO 


Esalta la solidarietà umana 
lo slancio dei donatori di sangue 


In campo nazionale Trieste è all’avanguardia nella gara 
di nobile generosità - Fervidi riconoscimenti - 467 premiati 


E° stata celebrata ieri matti- 


na, nella sala affollatissima di 
un cinema cittadino, la terza 
Festa dei donatori di sangue, 


che l'Associazione dei donatori 


triestini organizza, sì può dire 
ormai per tradizione, la prima 
domenica d'ottobre. Sono inter- 
venuti alla manifestazione il 
Commissario dì Governo, Cap. 
pellini, il dott. Nemez per V’as- 
sessore regionale alla Sanità, 
il medico provinciale  Rocchei- 
to, l'assessore comunale Blasi- 
na, il primario ‘del Centro tra- 
sfusionale di. Trieste, dott. Ni- 
colini, e il sen. Rotta, presi 
dente nazionale della Fidus: tut- 
ti ‘hanno preso la parola per 
esaltare lo spirito d’umana so- 
lidarietà deì donatori e per 
esternare la riconoscenza della 
intera collettività per il prezio. 
so aiuto che tutti, in caso di 
bisogno e gratuitamente, posso- 
no trarre da questa benemerita 
categoria. 

La manifestazione si era aper- 
ta con una relazione del presi- 
dente dei donatori triestini, 
Tendella, il quale ha sottoli 
neato con soddisfazione che la 
nostra città figura all’avanguar- 
dia in campo nazionale, in pro- 
porzione al numero degli ubi- 
tanti, per le donazioni di san- 
gue; purtroppo, però, permane 
lontano il aa della co- 


Ss 


LS 


‘Tre feriti leggeri, ma gravis: 
simi i danni provocati dall’inci- 
dente avvenuto a Monte Spacca- 
to, ieri mattina. La «600» che ve- 


vra di inversione di marcia. 


Proveniente da Opicina, il con- 
ducente della «600» Ennio To- 
ticolare l’assise in una primalnelli (36 anni, via Bellavista 12) 
giornata (quella di oggi), nellha voluto parcheggiato su uno 
corso della quale, presente illspiazzo che si al 
Ministro Misasi, saranno svol. 


pertura del fabbisogno, che su- 
pera la pur generosissima mo- 
bilitazione dei nostri donatori. 
Un caloroso indirizzo di saluto 
è stato rivolto alle delegazioni 
dei donatori di Udine, Gorizia, 
Pordenone e Latisana; 
alla manifestazione anci 
legati di Capodistria, Isola e 
Karlovac, nonché della presi- 
dentessa della Croce Rossa del- 
Sto Greta ala 
quale ha espresso un messw 
augurale agli iscritti dell’Asso- 
ciazione triestina. 

Alla proiezione di una serie 
di diapositive scattate dal vice- 
presidente Gentile sull’attività 
fini «Perche proprio Tofu pro: 

«Perché proprio ‘i0?» pro- 
dotto dall'assessorato regionale 
alla Sanità in collaborazione 
con il Comune di Trieste (una 
illustrazione delle sempre cre. 
scenti esigenze di donazioni e 
quindi un invito a una nobile 
gara di proselitismo), è segui- 
ta infine la premiazione di 467 


mente distintisi per 
nerosa abnegazione, E ricono. 
scimenti speciali sono stati tri- 


Radio Trieste aumenta 


DI CAPODANNO 


PARTENITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


E stata speronata 


to (27 anni, via Rossetti 29) so- 
no rimasti feriti e sono stati 
giudicati guaribili in una setti- 

lievi sono stati assun- 
Stradale. 


A Lourdes in autopullman 


Dall’11 al 19 ottobre vien: 


arga sulla si- 
nistra. Così ha tagliato la stra- 
te relazioni di alto livello sulda proprio al sopraggiungere 
problemi di fondo; e inoltre in] della «Mini» che era condotta 
due successive giornate (doma-|verso Opicina da Flavio Taglia- 
ni e mercoledì) di tavole ro-{ferro (29 anni, via Vidacovich 
tonde, nelle quali si dibatte-|5). I due guidatori e il passeg- 
. ranno problematiche più speci. gero della «Mini», Luciano Via- 


la. COSTA AZZURRA, 
QUOTA LIRE 39.950 


® 
ISCRIZIONI: U.T.A.T., via Im. 
briani 11 e Galleria Protti 2 


butati agli agenti della Polizia 
stradale (la cuì collaborazione 
è prestiosa per il trasporto di 
plasma in casi urgentissimi), 
agli agenti di Pubblica sicurez- 
za, ai Carabinieri, alle Guardie 
di Finanza, ai Vigili del fuoco, 
al Presidio militare ed ai Vigili 
urbani, 


Conversazioni didattiche 
nella sede dell'AIMC 


Quest’oggi, alle ore 18, nella 


sala AIMC di via Mazzini 26, 
avrà inizio il ciclo di conversa. 
zioni didattiche sulla moderna 
matematica con la relazione del- 
l'insegnante Anna Maria Fan- 
zutto-Lorenzini sul tema: «Espe- 
rienze sull’insegnamento della 
moderna matematica nel primo 
ciclo della scuola elementare». 


l'organico della sede 


Si sono incontrati, presso la 
sede della RAI di Trieste, i rap. 


Ppresentanti delle organizzazioni 


sindacali FILS, FULS, SNA- 
TER, AGIRT e APAC, assistiti 
dalla locale commissione inter 


del === 


VITTIME DUE CONIUGI E UNA LORO CONGIUNTA 


Altri tre allospedale 
intossicati dai funghi 


Le organizzazioni sindacali, 
nel prendere atto degli aumen- 
ti di organico indicati dalia 
azienda, si sono riservate di 
esprimere un giudizio definitivo 
dopo aver verificato se le solu. 
zioni proposte dall'azienda cor- 

leranno alle attuali esi- 
genze della sede di Trieste e di 
riproporre comunque alcuni ca- 
si particolari in occasione di 
un successivo incontro. 

Tale incontro sarà dedicato — 
nell’ambito delle previste con- 
sultazioni sui criteri e i metodi 
della programmazione — anche 
a problemi specifici del miglio- 
tamento qualitativo e quantita 
tivo della produzione della sede 
di Trieste perché possa meglio 
corrispondere alle particolari 
esigenze della regione e del suo 
patrimonio sociale, culturale ed 
‘economico. 


Festosa ex tempore 


con i colori del Carso 


Si è conclusa ieri, con la pre- 
miazione dei vincitori, l’estem- 
‘poranea «Il Carso», organizzata 
dal Circolo culturale giovanile. 
Il suggestivo ‘ambiente della 
Val Rosandra, che ha fatto da 
eornice  all’interessarite rasse- 
gna, ha richiamato un folto 
pubblico, che non ha lesinato 
il suo CEREIY per le 
opere esposte, Il primo premio, 
offerto dalla Regione e consi- 
stente in una medaglia d'oro 
con diploma, oltre che nell’ac- 
quisto dell’opera, è stato asse 
gnato a Bruno Ponte. Al posto 
d'onore si è classificato Gual- 
tiero Cornachin, mentre il terzo 
e quarto premio sono andati 


rispettivamente a Ottavio Bom. 


ben e Nelda Stravisi. 


A VENTILAZIONE 


BRU 


GABO-OLMAR 


IL TERMOGENERATORE 
E' IN VENDITA 


A CONDIZIONI VANTAGGIOSISSIME 
d: 


VIA CESARE BATTISTI N. 20 — TELEF. 761872 


dato raddoppiando ogni anno 
Tispetto quello precedente, tan- 
t'è vero che si può fin d’ora 
prevedere che nel 1975 esso. po- 
trà raggiungere la cifra di 250 
mila passeggeri. 

L'interrogante cita quindi le 


istanze dell’aeroporto giuliano, 


per il potenziamento dello scalo. 
oe sono: 1) l’inserimento del. 


nali, tenuto conto del ruolo che 
esso dovrà svolgere quale pon- 
te con i Paesi dell’Est europeo; 
2) l’apertura dell’Aeroporto al 
traffico merci per far fronte alle 
pressanti richieste degli spedi- 
gionieri regionali e stranieri; 3) 
l’istituzione nell’Aeroporto di 
Una sezione doganale, necessa- 
ria per l’espletamento delle pra. 
tiche inerenti il servizio merci; 
4) la creazione dell’aerovia Tar- 
Visio - Ronchi dei Legionari, ri- 
chiesta sin dal 1959 e più volte 
sollecitata, la cui istituzione fa- 
ciliterebbe il movimento del 
traffico Charter con il Nord 
Europa; 5) il collegamento aero- 
postale in notturna in conside. 
razione della posizione decentra. 
ta della regione, che attualmen- 
te è l'unica in Italia a non frui- 
Te di un servizio aereo postale; 
6) l'indennizzo dei terreni espro- 
priati per l’ampliamento dello 
aeroporto; 7) la sollecita realiz: 
zazione delle opere che il Mini. 
stero Trasporti si è impegnato 
di realizzare in base alla con- 
venzione del 23 settembre 1964, 
approvata il 3 settembre 1909 e 
delle opere elencate nell’atto ag- 
giuntivo in fase di stipula. 

Al Ministro e chiesto infi. 
he «se non ritenga di interve- 
nire presso l'Alitalia perché vo- 
glia accedere alle richieste pre- 
sentate dal Consorzio e riguar- 
danti la doppia corsa per Roma 
nel pomeriggio; la sostituzione 
del «Fokker F 7» con îl «DC 9 
sulla linea con Milano; l’istitu- 
zione di una linea Belgrado - 
Trieste - Milano; e uno scalo in- 
termedio a Ronchi delle linee 
Roma:-Vienna e Roma-Praga», 


Settimana di studio 
degli Amici del Vangelo 


Nel quarantesimo anniversa- 
mio della sua costituzione, la 
Congregazione dei «Servi della 
eterna sapienza» ha promosso 
una settimana di studio per 
mettere in luce il significato in- 
novatore e sempre attuale del- 
la beatitudini evangeliche. 

Le conferenze saranno tenute 
nella sala di via S. Nicolò 22 
con inizio alle 19 con il seguen- 
te calendario. Oggi, lunedì, P. 
Domenico Scaroni o. p.: «Beati 


stitutiva di un nuovo sodalizio 
che raggrupperà gli ammini. 
stratori di stabili. Il numero di 
tali professionisti si è negli ul- 
timi anni notevolmente accre- 
sciuto ed il loro impegno ag- 
gravato; da ciò la necessità da 
più parti sentita di organizzare 
la categoria per tutelarne gli 
interessi ed offrire ai terzi le 
più serie garanzie. 


me ha approvato un regolamen- 
to proposto da un comitato pro- 
motore; i dirigenti che porran- 
no le basi organizzative e daran- 
no il via ad attività sociali, so- 
no; avv. Vittorio Cogno (diret. 
tore), Giuseppe Romanelli (vi- 
cedirettore) ed Alfredo Sama- 
ritan (segretario). 

La sezione aderirà ad una As-|;j 
sociazione che sta per costituir- 
si e che raggrupperà in sede 
nazionale l’intera categoria per 
valorizzarne e proteggere l’im- 
portante funzione economico- 
sociale. 


ti intervenire all'assemblea e 
che abbiano interesse ad aderi- 
Te possono assumere informa- 
zioni presso la segreteria di via 
S: Francesco 9 (tel. 38-591). 


CCdL informa che, nell'ambito delle 
azioni per, il rinnovo del contratto 
di lavoro, oggi, con inizio alle ore 
6, sciopereranno i lavoratori metal. 
meccanici delle aziende private (esclu. 
si quelli delle aziende artigiane), Il 
lavoro sarà ripreso alle 6 di lunedì. 


Costituita l'associazione | EPISODIO DI BRUTALITÀ IN PIAZZA OBERDAN' 


amministratori di stabili 


Si è riunita l'assemblea co- 


L’assemblea dopo ampio esa- 


Coloro che non fossero potu- 


——+—————_+— 
Il sindacato metalmeccanici della 


Lunedì, 6 ottobre 1969 L| 


RT 


Sconcertante teppismo. 
| gi danni di due giovani 


Fidanzati aggrediti e percossi da sconosciuti 
che poi si sono dati alla fuga - Vane ricerche 


ci 


Trieste è sempre stata una 
città calma, in cui non poteva 
accadere nulla anche se ci si 
passeggiare per le 
buie strade della periferia. Ora 
che le arterie principali sono 
l inate quasi a giorno, suc- 
cedono (e non è il primo epi- 
sodio) fatti che, a dire incre- 
sciosi, è poco, 

Alle nove di sera, in piena 
piazza Oberdan due giovani fi- 
danzati sono stati aggrediti sen- 
za alcun motivo da due teppisti. 
Lo studente Dario Palmin (19 


aspettando assieme alla propria 
fidanzata Luciana Beltrame (18 
anni) che giungesse l'autobus 
che doveva portare la ragazza 
a Prosecco dove abita al nume- 
To 12 di Borgo San Nazario; i 
trovavano vicino 
alla «500» del giovane quando, 
come falchi sono piombati loro 
addosso due sconosi È 

Uno dei due ha spinto con- 
tro l’utilitaria e picchiato il 
giovane, mentre l’altro se l’è 


TANTA FATICA PER UN MODESTO BOTTINO 


Ladri acrobati 


in un cinematografo 


È stata presa di mira la cassa dell’<Alcione» 


Nel «carnet» dei ladri è entra- 
to anche il cinema «Alcione» di luna sala 


via Madonizza 4. Quasi a voler 
imitare Ciccio Ingrassia e Fran- 
co Franchi, che su quello scher- 
mo sono impegnati in vivaci im- 
prese, i ladri si sono trasforma: 
ti in... pompieri per dare l’assal- 
to alla cassa del cinematografo. 
Ma la loro impresa non ha fat- 
to ridere nessuno. 
I ladri hanno operato di gior- 
no, tra le nove e mezzo del mat- 
tino e le tre del pomeriggio, In- 
fatti la donna addetta alle puli- 
zie della sala e dell’atrio, aveva 
trovato tutto a posto quando 
era entrata al mattino per svol 
gere i suoi lavori. Dalle 9.30 
allle 15 il cinematografo è rima- 
sto poi chiuso, sino. all'arrivo 
del gerente, Franco Bartoli di 
23 anni, abitante in piazzale Gio- 
berti 10. E° stato lui a scoprire 
il furto: i ladri avevano rubato 


,| quanto era rimasto nella cassa, 


14 mila lire, ma per questo pic- 
colo bottino avevano dovuto fa- 


j|re una faticaccia. Come abbia- 


i mondi di cuore»; sabato 11, P. 
‘Benedetto Tempellini o.p.: «Bea- 
ti i pacificatori». 


L'esercente Giuseppe Bartole, di 26 
anni, abitante in scala al Monticel- 
lo 3, è stato derubato di notte della 
«Vespa» di 50 cc. che aveva lasciato 
in sosta in via di Guardiella, Ha de- 
tiunciato il furto agli agenti del com- 
Mmissariato di Cologna. 


mo detto si Si trasformati 
in... pompieri e, dopo aver rag- 
giunto un terrazzo al primo 
piano dello stabile, hanno aper- 
to un lucemaio e si sono calati 
nei gabinetti, hanno attraversa- 
to la sala cinematografica, pas- 
sando nell'atrio, dove hanno 
fatto il modesto colpo. 

Il gerente Franco Bartoli ha 
une. pattuglie. delle. Volante © 
una pattugli: la e 
accorsa sul posto per accertare 
i fatti e compiere i primi rilie- 
vi. Sono in corso indag: 


Altri ladri sono rati in 
nautica. 
passare inosservati 
sul molo sesto del Porto nuovo 
e @ salire sulla motonave «Ro- 
sandra» dove, con chiavi false 
hanno Epanto an Te 
impossessandosi di due binoco- 
Il furto è stato scoperto al- 
l'indomani e denunciato ceti 
Commissariato di 
scalo marittimo dal marittimo 
Sergio Furlani, di 37 anni. re 
sidente a Genova. 


Sbanda e danneggia 


fre auto in sosta 


A metà della via Udine il grui- 
sta Mario Giraldi (28 anni, via 
Segantini 10) ha provocato un 
mezzo disastro con la sua utili- 
taria, Verso le due della scorsa 
era diretto verso 
Gretta quando, giunto all’altez: 
za dello stabile numero 26 ha 
perduto il controllo della sua 
«500» (TS 39872) ed è andato a 
sbattere contro tre automobili 
che si trovavano in sosta. Sul 
posto dell’incidente sono accor- 
si gli agenti della Volante, i 
quali hanno accompagnato il 
all'Ospedale maggiore. 
Il medico gli ha riscontrato un 
trauma cranico, ferite lacero 
contuse al vertice del capo, con- 
tusioni allo sterno e al ginoc- 
chio destro, per cui lo ha fatto 
ricoverare nella divisione neu- 
rochirurgica con la prognosi di 
una decina di giorni. 


Ancora funghi. La stagione, 
iniziata: sotto cattivi auspici per 
daga litori diretti, prosegue 
sotto lussi negativi. Questa 
volta i funghi pericolosi sono 
stati raccolti nei pressi della 
via Costalunga dai coniugi Ker- 
sevan, su un terreno di loro 
‘proprietà. 

MAEgrio SL (57 n 
via Costalunga agri 
re ed ha esperienza di funghi. 
ponete o Rici: si Go Sor 
to del pericolo in agguato. Nem- 
meno sua moglie, Orsola Savi, 
ha fatto caso al fungo veleno» 
so, che pure aveva tagliato uno 
per uno i funghi raccolti pri. 
ma di cuocerli. Dopo mangia- 
to, marito e moglie hanno av: 
Vvertito un malessere, con dolo- 
Ti viscerali che si sono fatti 
sempre più acuti. Alle 17 circa 
È 0 fatti trasportare allo 

ispedale maggiore per una vi 
sita e il medico di guardia alia 
astanteria, ai quali i Kersevan 
avevano. raccontato la storia 
dei funghi, li ha fatti ricovera. 
re d'urgenza nel centro di ria 
Nimazione, mentre scattava su- 
bito il dispositivo in atto per 
i casì del genere: cura disintos- 
sicante e un severo controllo 
per accertare il tipo del fungo 
ingerito dagli infortunati per 
poter iniziare l’appropriata te- 
Tapia massiccia. 

Mezz’ora più tardi, all’astan- 
teria si è presentata anche ia 


D'ARIA CALDA 


SINI 


sorella di Vittorio Kersevan, 
Giustina, la quale ha dichiara. 


assieme al fratello e alla co- 
gnata e di accusare dolori vi- 
scerali, La donna è stata rico- 
verata nello stesso reparto. Le 
condizioni dei Kersevan non 
sono gravi; il medico li ha giu: 
dicati guaribili in una decina 
di giorni. 


Cordoglio del Ministro 
per il lutto degli Slataper 


Il Ministro della Difesa on. 
Luigi Gui, appresa la scompar- 
so della signora Luisa Slataper 
ha inviato alla Medaglia d’oro 
al V. M. Guido Slataper e alla 
famiglia il seguente telegram- 
ma di cordoglio: «Profonda. 
mente addolorato per la scom- 
‘parsa della signora Luisa Slata- 
per, moglie e madre di eroi ed 
esempio di preclare virtù fami. 
liari e patriottiche, che oggi rea- 
lizza l’aspirazione di riposare sul 
Podgora accanto all’eroico com- 
pagno della sua vita, invio il re- 
verente commosso cordoglio 
dae Forze Armate e mio perso. 
nale» 

I SER 


Imposta di consumo 


per pubblici esercizi 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) rammenta 
ai titolari delle aziende conso- 
ciate che il 20 ottobre scade 11 
termine utile per chiedere va- 
riazioni o modifiche ai contratti 
obbligatori all'imposta di consu- 
mo per i generi di pasticceria, 
cioccolato, biscotti, cacao, cara- 
melle e similari, somministrati 
nei pubblici esercizi. In man- 
canza di tale richiesta e fatta 
salva la facoltà di revisione da 
parte del competente servizio 
comunale, il canone di abbona- 
menti già fissato per il corren- 
te anno s'intenderà confermato 
pe © il 1970. La segreteria della 
Associazione, piazza Silvio Ben- 
co n. 4, rimane a disposizione 
degli interessati per ogni mag- 


lore chiarimento e per l’even- 
iuale disbrigo delle relative pra- 
to di aver consumato i funghi | tiche. 


Titolari di bar-caffè 


martedì in assemblea 


L'Associazione esercenti pub- 
blici esercizi comunica che i ti- 
tolari appartenenti ai «gruppi» 
bar, caffè, analcoolici, gelaterie 
ed affini di Trieste e provincia, 
sono congiuntamente convocati 
in assemblea straordinaria mar- 
tedì 7 ottobre per esaminare al- 
cuni problemi generali d’inte- 
resse della categoria La riunio- 
ne si terrà, alle ore 16, nella se- 
de di via San Nicolò 7, primo 


Comunicato 


IL CENTRO DI DOCUMENTAZIONE PER IL COMMERCIO INTERNA- 
ZIONALE DEL LEGNO - 34132 TRIESTE . VIA ROMA 30, TEL, 24611, 31516 


che la «GUIDA DEL COMMERCIO E DELLA LAVORAZIONE 
DEL LEGNO DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA» 


IN FASE DI AVANZATA ELABORAZIONE 


La «Guida» verrà edita in quattro edizioni distinte, nelle lingue: italiano, 
francese, inglese e tedesco, per complessive 9000 copie e verrà diffusa in 
Italia ed all’estero tra gli operatori, le istituzioni pubbliche e private, verrà 
presentata a manifestazioni fieristiche, mostre e congressi e verrà comunque 
inviata laddove la sua consultazione potrà promtovere nuovi contatti 
commerciali, 


L'INSERZIONE NELLA «GUIDA REGIONALE DEL LEGNO» 
COMPLETAMENTE GRATUITA 


Su richiesta ed a pagamento si accettano inserzioni pubblicitarie. Si invi. 
tano pertanto tutti gli operatori del commercio, dell’artigianato e dell’in- 
dustria del legno della regione, ad aderire all'iniziativa del «Centro Legno» 
richiedendo, anche telefonicamente, i formulari di inserzione. 


‘esa con la ragazza, Finita |ne ortopedica per una vasta fe- 
la bravata i due si sono dile- {rita lacera al ginocchio sinistro 
guati rapidamente. E’ statale un’altra ferita alla gamba si- 
Chiamata la Volante i cui agen- |nistra. 
ti hanno SEO una un 
alla ricerca dei due individui 
che sono stati descritti dagli] Auto contro un platano 
aggrediti come meridionali, di 4% 
bassa statura: cacciati Causa Un sorpasso 
Il medico turno, all'astan- i ì 
teria | dell'Ospedale “maggiore, | cp to un grosso platano del 
ha riscontrato allo studente }.ice tai D i 
contusioni all'orecchio destro, Copri SRI, tit) i Ea 
21 labbro e al volto; ne_avrà | nente Giovanni eroi (8 anni, 
per cinque giorni. La Mobilegi stanza a Cormons) e la ra 
sta ora interessandosi di que-|5:.n; i 
sto disgustoso episodio di vio. |BiOniera Anna Prencipe (22 an- 
end Ni, residente a Medea), sono ri- 
E 4 Bi masti feriti. L'incidente è avve: 
D Lil appel e in un SMoD rettilineo do- 
i ji po la curva del bagno ferrovia- 
I omani in appello rio. L’utilitaria, SEO alle di 
Î chiarazioni rese dall'ufficiale 
0 Scoppio di Udine carabinieri del Nucleo radiomo- 


Domani inizierà, alla Corte di |bile accorsi sul posto, sarebbe 
Appello, presieduta dal dott.|stata superata e stretta contro 
Franz (P. G. dott. Franzot, cane. la cordonata del marciapiede 
Mosca-Riatel), il riesame della|da un’altra vettura. Il tenente. 
causa per la tragica esplosione |ha sterzato verso destra andan: 

di Udine, che il 15 novembre|do però a sbattere contro un. 
1967 provocò la morte di quat-|massiccio platano. Le lamiere 

tro persone e il ferimento di al. |dell'utilitaria sono penetrate I 


tre 120, causando inoltre danni |nella corteccia della pianta, che 
per due miliardi, i SE Sa 
Il maggiore responsabile era rt arde 
ritenuto Francesco Perotti, il|5% Quindi è stata catapultata 
quale, 1’8 giugno dello sco; 
anno, fu condannato dal Tri. 
bunale di Udine a cinque anni|’ Gli occupanti sono stati su: 
di reclusione e ad un milione | bito soccorsi da alcuni nutomo: 
di multa, nonché a sette mesi | bilisti di passaggio, e con una 
di arresto e 850 mila lire di am- | autolettiga della CRI i due fe: 
menda, per uma serie di reatilriti sono stati avviati all’ospe- 
che vanno dal concorso in omi-|dale mi giore. Il Gerace è sta- | 
gidio colposo plurimo, al con-|to ricoverato nella divisione 
corso a lesioni colpose plurime neurochirurgica con la progno- 
(anche gravi e gravissime) ed a si di una settimana per contu- 
reati minori, i al capo e una ferita al- 

Assieme al Perotti furono con- |l’orbita destra. La giovane è sta. 

mate le seguenti altre perso-|ta giudicata guaribile in due 

ne: Antonio Bortolusso e Lucia mesi, salvo complicazioni, pet 
Letta, un anno e quattro mesi |la frattura del femore destro, 
di reclusione e 766.670 lire dilferite al ginocchio sinistro e al- 
multa, nonché tre mesi di ar-|la fronte e un trauma cranico. 
da; Prenco Dil Din GIS | passi me i sr 

È co in, direttore DI 
della società «Dinamite» di Me- | Casa del Popslo (ria Mega See 
reto di Tomba. tre mesi di ar-| vittorio Vidali commemeorera. {Che 
Testo; Fietro Tramontina, dieci | suevara» © parlerà sul tema «Le 
RODE di arresto e 20 mila lire | intta rivoluzionaria contro l’impe- 

i ammenda; gli imputati Fer-| iatismo nell'America Latina», 


CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Brunone — Il sole sorge 
alle 6.09 e tramonta alle 17,37, La. 
i luna.pasce; alle0.28..@, tramonta, al. 


al centro della carreggiata dove 
si è rovesciata sulla fiancata 
sinistra. 


Ronco, Rossi ] 
ro, Lendaro, Mingotti, .Jeri: temperatura massima 22,4, mi- 
e Pinutti, dodici giorni di arre- pra] 15,4; pressione mb. 1022,5 in. 
sto e 12 mila lire di ammenda, | 19£rero aumento; umidità 51 per cen: 
Ù < to; temperatura del mare 20,7. li 

. Assolti: Giacomo Perotti, per| Maree — OGGI: alta alle 7.45 con 
insufficienza di ; Brun 

ic: prove; Uno |cm. 31 e alle 18.55 con cm. 14 so: 
Venier, ‘impiegato della ditta|pra i 1 m., bassa alle 0.55 con 
«Dinamite», per non aver com- cem. 33 e alle 14.10 con em, 13 sotto 
Tpeoii iebio, Severino: Odor:| SL a re 
co, il 5 ‘armacie in servizio diurno inin 
o re Perolio non sussiste. | ieriotto (dalle 8.0 file 100: Buso- 
[o E itucia io lini, via Revoltella 41, tel; ‘741447; 
i O cla Le vennero, | Pizzul-Cignola, corso Italia 14, tel. 
inoltre condannati al risarci-|37524; Prendini, via Vecellio 24, tel. 
mento dei danni alle parti ci-| 90180: Serravallo, piazza Cavana 1, 
vili. tel. 24805. 
Come si ricorderà, la trage- | Farmacie in servizio notturno (dal- 
di ve prornte do sco: | IEA aprnpe. 
pio di materiale esplosivo, che | mello, viale XX Settembfe 4. tell 
Francesco Perotti, nella sua qua- | 96363; Alla Maddalena, via dell'Istria 
lità di agente di un consorzio | 43, tel. 90274; Codermatz, via Tor S. 
milanese, forniva a varie ditte | Piero 2, tel. 38068. 
della provincia di Udine. Il tra-| Servizio medico comunale: pet 
sporto della merce veniva ef-|chiamate nei giorni festivi o in ca- 


; SO di irreperibilità di altri sanitari, 
fettuato dal Bortolusso. telefonare al 90235. *.0 


eo medico Der pu pane n 
gr (I ell”! " per chiamate notturne te- 
Feriti due studenti lefonaze al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 


nella caduta con la moto|tcietonare ci 744501. 


Due studenti sono rimasti ie- 
ri feriti per una caduta con lo 
scooter. Dario Zorzenon (17 an- 
ni, via Costalunga 74) stava gui: 
dando verso il centro la «Lam- 
bretta» (TS 37295) con sul sel- 
lino posteriore l’amico Giusep- 
pe Prisciandaro (19 anni, via 
Mascagni 16). Giunti all’incro- 
cio con la via Gianelli, la mo- 
toretta, per cause non accerta: | 
te, ha avuto uno sbandamento, 
che ha fatto perdere l’equilibrio || 
ai due giovani, i quali si sono]! 
rovesciati sull’asfalto con il mo- 
tomezzo. Trasportati all’Ospe- 
dale maggiore con un’autoletti. | | usare seguendo attentamente le avvertenze 
ga della CRI, i due giovani so- 
no stati ricoverati con la pro- 
gnosi di una decina di giorni, 
Dario Zorzenon è stato accol- 
to nella seconda divisione chi- 
Turgica per abrasioni e ferite 
llacero contuse alla palpebra 
superiore sinistra, una vasta fe- 
Tita lacero contusa allo zigo- 
mo, al mento e contusioni alla 
spalla e al dorso della mano 
sinistra. Giuseppe Prisciandaro 
è stato ricoverato nella divisio- 


Aut: Minsan 2: 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 


ore 12. 13.30 e ore 18-20 
VIA TORKEBIANCA N 48 
(angelo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 
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Lunedì, 6 ottobre 1969 IL PICCOLO Pag. 5 


PER LA LOTTA CONTRO LA LEBBRA NEL MONDO | CON IL «DON PASQUALE» DI DONIZETTI 


© ® ® L È 
iede oboli a Trieste | Festosamente accolto RE 
ri fe 1 Omi 
TEATRO STABILE ||Paiance nelle vesti di due personaggi | GRATTACIELO 
emuio del dor. èNWEITzer 


id LI Con Comnel Wilde. Technicolor. 
di risonanza mondiale: Che Guevara 
Il <VerdP a Afagentur TI regine gli origina 
Y n , Girst lo, Fi le 
EXCELSIOR. Inizio film 14,30, 17, PA E n Une. Ab: 
19,30, 22.10; «Fellini Satyricon», con bazia, Alcione, Aldebaran, Ariston, 
. sl 4 PI 5 
Ildebrando Crespi, semplice impiegato dell’ INPS 
ast epe__» 9» Me ig Si È ' anni. 
si è fatto promotore della nobilissima iniziativa | orosissima accoglienza eli nuovo console generale d'Ita RAGUSEI FENICE. Apertura 16, ultima 22.10: 
Và successo per il com-|lia a Klagenfurt, Venier, il So- Spettacolo inaugurale della ||tDove vai tutta nuda», con Tomas : f 
plesso del Teatro Verdi, che ve- | vrintendente del «Verdi» prof. STAGIONE 1969/70 Milian, Maria Grazia Buccella, Vitto- | rabile Gina Lollobrigida, con Shelley 
Donizetti, nell'edizione rappre-|gii i i i i posti N Ri 
3, Tri ) gli altri esecutori sono stati fe- || prenotazione dei posti e ab- || GRATTACIELO. 16: «Il cervello». |...ed i suoi dolci vizi alla corte del 
osi a ‘Trieste nella scorsa |steggiatissimi dal pubblico, che || bonamenti agli 8 spettacoli ||1l film più comico della stagione, con | te, in technicolor. Piccante storia La nuova dimensione nella qua- 
Sagicne rica. gremiva il teatro in ogni ordi- D. Niven, Bourvil, J. P. Belmondo, | spassosa, libertina, con Terry Torday || le può operare il Teatro Stabile 
Mese italo; Sir fine di ogni atto, il pubblico — |POLITEAMA ROSSETTI, Dall’8 otto- | «11 fango verde», con Robert Horton, | Mi TRINO TT nato nel suo antico splendore sa- 
dl pri eseguita da | visibilmente cemtusiasta — Da |bre: «I nobili ragusei», di Marino [{uoiana Paluzzi, Richard Jaeckel, DIL | Suestesi de IR Man, Do Stand || rà sfruttata a pieno già con la 
plesso Lirico qualificato | tributato alla conclusione dello | Parsa, versione di Carpinteri e Para- | retto da Kinji Fukasaku. Metrocolor. | cena», con_F. Bolken, J. L. Trinti- || andata in scena dello spettacolo 
& o i » | merevoli chiamate al proscenio {ta Rizzi, Franco Mezzera, Donatella i 1 a vi 
simo al i î si : ta Rizzi, hi aL ven, [avventure di Isàdora Duncan, In tech: | 1 (ON. XX Settembre, 16, ult. 22. i i 
Sara O RCA, 3D | dei cantanti, del maestro Toffo- |Ceccarello, Giorgio Bievati, Gianni | nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. | Giuliano Gemma vi invita e vedere: || "Media del dalmata Marino Darsa 
# PRE | lo, del regista, signora Lantieri. |Musy, Giampiero Becherelli, Cip Bar- ne randl del ta a Vedere: | che è stata tenuta a battesimo 


RADIO. 16: «La preda nuda», Sensa» 
|ionele film d’avventure nell'Africa, 


Berzanti e Spaccini presenti alla manifestazione 


. Cola pas 


een + [CERVELLO Sa 

I NOBILI O VERDI, 17: «Indovina chi viene @ 
nerdì sera ha portato sul palco- | de Ferra e altre personalità. rio Gassman, Gastone Moschin; 1e-|Winters, Phil Silvers, Pater Lawfori, |l Mercoledì al «Rossetti» 
Per il capoluogo carinziano| fe di posti. Oltre ai frequenti E. Wallach e Silvia Monti. Technico- | affascinante Susanna sexy, e con J.|| di Trieste grazie alla riapertura 
o RO, guna, spettacolo inaugurale della sta-| RITZ, 15, ult. 22: «Isadora». Vanes: |gnant, L. Capolicchio e T. Misante. || inaugurale «I nobili ragusein in 


gia di Federico Fellini. Technicolor f H 
Panavision. Vietato ai minori di 18 Boschi Colore i, ig ni e Cio 
scenico dello Stadtheater dii Rara Alla Biglietteria Centrale ||gìa di Festa Campanile. Technicolor |Telly Savalas. Technicolor. Grande 
il «Don i protagonisti, l'orchestra di È " schermo panoramico. Vietato ai mi- | successo. n A 

poegenfurt il «Don Pasquale» di | retta dal maestro Toffolo, e tutti || Galleria Protti (36372 - 38547) ||niori di 14 anni, aa «I nobili ragusei». 

itato di un avvenimento ; lor Paramount. Hunter e P. Petit. Vietato ai minori Si 
artistico di eccezione: un'opera applausi a scena aperta e alla ZIONALE. Apertura 16, ult, 22.10: | di 14 anni. del Politeama Rossetti ripristi 

A spettacolo oltre una decina di |È: i a n n 

rappresenta uno spettacolo ab-| Siri mi 5 S i gione di prosa 1969-70 del Teatro Sta- | <a Redgrave, una carica di fascino | Technicolor vietato ai minori di 18 fina ner mareoledì prassi 
bastanza raro e perciò graditis: minuti di battimani con innu- |bile, con Gianrico Tedeschi, Nicolet- impetuoso, nella vita, gli amori e le pe Sis Ada na 


sentazioni del «Don Pasquale», O cellini, Lino Savorani. Regia di Ko- gprs al Teatro Olimpico di Vicenza, 
sono statì inaugurati gli Scam | Durante un intervallo dell’ope- | calli nia scene © costumi di Sergio | ALABARDA. 16.15: «La chamade» (11 | 19 Maciste; nuovo Topolino. Genito: || ai Testo Cime gi allori 
bi culturali fre la Carinzia e|T® l© autorità hanno voluto | d'osmo. Prenotazione dei posti e ab-|momento più bello dell'amore), Tech: | MODERNO. Chiuso per lavori "|| è quali reciteranno nella cornice 
Trieste che — secondo gli ; | complimentarsi con i cantanti |bonamenti a 8 spettacoli: Biglietteria | nicolor, Film spettacolare, elegante, z È È qu n 
i i 10 Su AUSDÌ | © con il Sovrintendente de |Centraie di Galleria Protti (tel. 36372, | pungente e raffinato... da cui emerge VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- scenografica predisposta per il 
ci della Regione Friuli-Venezia F si 38547) che lo scopo unico della vita è l'amo- | color: «Serafino». L’ultimo grande || «Rossetti» da Sergio d'Osmo — 
Giulia — dovrebbero assumere | Ferta. , 


SIOE O ideatore anche dei costumi. 
vavia iecolo, ro Irzà, di 

divertente dei film, Vietato ni mino || 2 Primo incontro del Teatro 
ri di 14 anni. 


re! Con Catherine Deneuve e Michele 


nen edo stage, Di pupe uefa Mn bose si 
tolineare l'im ‘ANZA: . diglietteri: eria XTOt | AURORA. 1 «Franco, Ciccio e 
dell’avvenimento, che, al di 1ù Nuove trattative ti (tel, 96370, 39547) abbonamenti agli | pirata Barbanera», Le più straordina- 
del fatto artistico, rivesti 8 spettacoli della stagione 1969-70: | rie avventure di terra e di mare, le 
tini to : «I nobili ragusei», «I Vicerè», «Ne: |min esilaranti Petrini 
un preciso significato nell’am- nel settore edile Itrassov, «Oinque’ giorai al. portos, | Pity coniato teehdlicolDr con Fran: 
bito più vasto delle amichevoli GSO MO A porto», | sate nell'ultimo technicolor con Fran- 
azioni fi Da a rano «Sandokan», «Savonarola», «Non si SA |co Franchi, Ciccio Ingrassia e Fer: 
i TROIE, SASBIOSBICO appreso dalla | come», «Chicchignola». Prime, polt. A: | nando Sancho, Prima visione assoluta 
Iorosn tego presenziato allo| CISL locale, le segreterie na-|L. 20.000 (costo unitario L. 2500),|per Trieste. 
spettacolo il Land i i dei i edi Y , u, L. 1750). Fi a I 
dela Carinzia, Si CRUDA Cra | icnali del lavoratori ‘edili della | poltrone B: L: 14/000 (o, u. L, LI60): (CAPITOL. 16.30: «Funny girle. Barbra co Franchi e Ciccio Ingrassia. Tutto || le rappresentazioni che ne hanno 
ì irinzia, Sima, e SU | CISL, UIL e CGIL s’incontreran. | Repliche A: L. 12.000 (c. u. 1500), Streisand (Premio Oscar '69) e Omar n 1 po 
invito di questi — il Presidente È 5 N° |L. 17000 (c. u. 875). Gruppi aziendali: | Sharif sono insuperabili interpreti di | tha risata. collaudato in altre città la capa 
Ì della Giunta regionale, Berzan-|P9 Mercoledì a Roma con lala: L. 7500 (c. u. 940), B: L. 4500 (c. |una affascinante, pazza, romantica | ALDEBARAN, 16.30: «Le lunga fuga», || cità di far presa sul pubblico, le 
CL n hi ti, nonché il Sindaco Spaccini |PTesidenza dell'ANCE, per ve-|u. 560). Giovani: L. 3500 (c. u. 430). |storia. d'amore. Spettacolare techni- | Una marcia disperata contro la mor: || risate si sono continuamente al- 
La cerimonia della posa della prima pietra del Villaggio Santa Croce. Il signor Ildebrando  |ospite del Borgomastro del ca-|tificare la possibilità di prose-|Diurne: A: L. 12.000 (e. u. 1500), B: |color Columbia, te e la codardia, Technicolor con || ternate agli applausi a scena aper- 


Stabile con il pubblico della sta- 


ABBAZIA. 16: «Sette: volontari del || Mione Mio ee si addice 
Texas», Spericolate avventure in tech- AO FI ICONA i 

nicolor, con James Caan, Michael Sa- al ritorno della prosa al Politea- 
razin. ma: lo spettacolo «I nobili ra 
guseì» è ricco, festoso e soprat- 
tutto divertente. Infatti durante 


ALCIONE (telef. 96162). 16.30. Tech- 
nicolor: «I due pompieri», con Fran- 


Crespi (a sinistra) esamina la tradizionale pergamena con il cappellano del villaggio, padre iuogo carinziano, Ausserwi i i i ig CORE ART Rbbenafi ecco. | GRUSTALLO: 216. cla nil disricole | Done pc cl. Katharine Ross, Ri- || ta. Com'è noto la prima versio- 
hr L <, ted 4 tI ), im-| guire le trattative sul rinnovo|}; Ù È 5 di È a. 
Giovanni Stanta, un sacerdote che è nato nella località di Mirem, presso Nova Gorica ken. con le mispettive consorti; ! del contratto di lavoro. insane "de Ighiora. Car puoi » Una iosa Sa «li caso diffiolle delilf ne.del testo di Darsa è stata ela 


n borata da Lino Carpinteri e Ma- 
Maigret». Avvincente ty 
giallo di George Simenon, con Heinz || "iano Faraguna 


AL TORNEO NAZIONALE CONCLUSO IERI CON LA PREMIAZIONE A... 


ASTRA. Oggi riposo. Domani: «Viva! || regia è affidata a Kosta Spaic, 
VESTA SERA SUL VIDEO [stag 
IDEALE, 16. Technicolor: «Le teste 


8..10 popolarissimi: da Gianrico 
‘Tedeschi a } matella Ceccarello, 
calde», con Lang Jeffries ed Estella 
Blain. Avventuroso! 


da Nicoletta Rizzi a Franco Mex 
LUMIERE. Sabato: «Addio Lara». 


_Nel corso delle visite alle va- 
Tie città italiane per la raccol- 
ta di fondi è ospite di Trieste, 
In questi giorni, il signor Ilde- 
‘brando Crespi, presidente e 
fondatore dell’Associazione ita-| no circa 500), con le loro fa- 
lana «I miei amici lebbrosi».| miglie. La prima parte dell’ope- 


© ® ® 
n zera, Gianni Musy, Giampiero 
Tale organizzazione, creata ap-| ra è stata realizzata in un tem- DI 
pena sei anni fa, ha già rea-|po relativamente breve, grazie MARCONI. 16: «La battaglia di Oki- || gio Biavati, Saverio Moriones, 


Becherelli, Cip ‘Barcellini, Gior- 
lizzato un numero imponente] soprattutto alla munificenza di nawa». In technicolor con K. Nan-|l Liro Savorani, Giorgio Valletta, 


(I) ® 
di opere per la cura e l’assi- | un benefattore palermitano, che ® ® bar. 1300 navi, 15.000 aerei, 500.000 || Franco Jesurum, Mimmo Lo Vec- 
Stenza dei lebbrosi nel mondo.| ha voluto mantenere l'anonimo, 9 < >» I ee gran- || chio, e Gianfranco Saletta. 
I colpiti da questo terribile|il quale ha fornito i mezzi per | a ma «Hallò, Ward!», con Ray i Ha 
Morbo assommano oggi a benfla costruzione dell’ospedale e ° t Fo ari 


15 milioni, dei quali appenal dell'impianto idrico. La comu- 
Il Presidente Saragat farà |to che il loro amore non è fl- 


nità del villaggio, che sta sor- 
oggi ritorno dalla Jugoslavia, |nito: ma Garance ha la forza di 


tre milioni sono in cura. Soa x n 

i impi - | gen sulle rive di un fiume, 
SEE i eo cai avrà vita autonoma. I mezzi 

dove si è recato in visita uffi- | rinunciare all'uomo che non le 

ciale: la telecronaca dell'arrivo | è stato destinato. 


marzo del prossimo anno. Per 
completare il villaggio sarà ne- 
cessario costruire cento caset- 
te in muratura, per ospitare ì 
lebbrosi (nella zona ce ne so- 


IMMINENTE A TRIESTE 


44 i partecipanti i 
Persa nel Mediterraneo, la 1eb: |; sussistenza li ricaverà dal P panti alla tesissima competizione 


bra è i i 5 i “ 

Dali Ancora molto diffusa nell lavoro dei campi, che seranno| @lme si è svolta nella sala del Circolo Cantieri 

dionale dell'Asia, l'Africa, la| coltivati a riso (sono previsti 

‘America meridionale), e spe-|ANche gli impianti di irrigazio- 
7 ne), e dall’allevamento di ani- 


i 
vedi camminare pensi eros 


Cialmente in certe zone inter- À ; Con la festosa cerimonia | gioco d'intelligenza e pazien- | classificatosi ì Roma del Capo dello Stato è | «I; 1969: F Forna- A li x doi 
7 stile. RICO S a pari punti, ma |a Ro «Incontri 'ranco Forna: donne» econom: 

Ne, non ancora raggiunte dalla aa IS Fei delle premiazioni si è conclu- | za (in media le singole parti- | con un dai IA E' |prevista alle 16,30 sul program- ri» (TV:2, ore 21,15) — Fornari Uomini RE chiesà per quali motivi RG 
figlie. In alcuni villaggi del’! falegnameria, come fonte di la-| 50 ieri mattina il quinto cam- | te si sono protratte ciascuna | stata la competizione in cui i |A nazionale. è il primo psicanalista che ha SIERLESA io dngoog ROLCtt BOO 
pote IEICODIDA E co, voro remunerato #1 di 3 pionato italiano di dama se- | per più di quattro ore); e ha " triestini hanno recitato ta par- |_ «L'uomo in bianco» (IV:1, ore RIO I DEonIanI pensrni e familioria 9 iellovese=0abto11cane 
mezzo ta gli indigeni cer-| Per trovare i relativi fondi, Sono E Toro internazionali, | recato il proprio fervido salu- I te det leone, assicurandosi du AE oe CO oe asti non pensano che = ° 
cano di combattere il contagio. DENTRO SE DE EC ci ia Ls die im- | to alla Federazione della da | con Elio Bruch (del «C.D. È ‘stata presentata la settimana | tura gerarchica della società, la 

Per fortuna, ai giorni nostri] di città in città, utilizzando le| peonati — nella sala teatrale | ma, che l’ENAL considera — | Triestino») il titolo di cam- |scorsa) del famoso «Les Enfants | neutralità della scienza, Questo 


îl morbo di Hansen, come vie- 
ne anche chiamata la lebbra, 
dal medico norvegese che sco- 
prì il bacillo che ne è l’agente, 
può essere efficacemente cura- 
to, tanto da portare alla gua- 
rigione. Generalmente vengono 
impiegati i sulfoni, e se la cu- 


ferie. Considerando la sua lo-| dei CRDA, in via San France. | ha detto — come una delle pione italia i i ii ti teva di i 
irezi È e mo per la serie na- | du Paradis» che viene presenta- |incontro non poteva conse 

devole opera, la direzione del-| sco — quarantaguattro con- proprie pupille. Calorose pa- | zionale II categoria; con Ne- |to nella sua versione integrale A 
psicanalisi della guerra. Ma For- DA UN RAP P ORTO DEL 


la sede milanese dell'INPS gli correnti jra 1 più agguerriti | role di ringraziamento per la | vio Zorn (dello stesso Club) 
città în rappresentanza di 18 ti i i vi d5 ; cel Carné. Con questo episodio nari non è soltanto uno psica- 
sodalizi. A questa riuscitissi. DA aaa Di oatego o E nto si conclude il ciclo dei film del | nalista. è anche un intellettua- COMMISSARIO 


concede anche dei Tmessi |; ; jonti 
La în Italia, provenienti da 14 | cordiale, entusiastica acco- | quello per la serie nazionale 
no state poi pronunciate dal | Marino (sempre del grande regista francese. La pri- |le degli anni '60: oltre a diversi 
ta viene iniziata per tempo, la rag 
to. i pan pei ore drammatico. Garance rien. | ze, gruppo anti-H, televisione, se- 
Ka SOT SGDNIne AL spi non raccoglie direttamente| Sî02 il Commissario di Gover- | mato il triestino Marino Sa- Quanto ai premi di rappre- d minari, eccetera. Inoltre, hanno 
ip: no, Cappellini, che nei giorni | letnik, il quale ha gareggiato | sentanza, primo classificato 


straordinari tutte le volte che 
ne ha bisogno. L'altro giorno 
ma edizione dei campionati | maestro Beppino Rizzi, presi- | Triestino») la se i Ì i i i 
È è È Ù È s quello per la se- | ma parte era terminata con lo | saggi, ha scritto infatti «Angeli 
nazionali — organizzata dal- | dente della Federazione nazio- | rie A; mentre un solo titolo ene di Debureau da par-.|a capofitto». Per realizzare que- ; Ud 
malattia non lascia postumi. i E ute do VENAL . Federazione italiana | nale e anche di quella mon- | di campione, quello per la se- ‘te di Garance. Sono trascorsi | sto incontro, Paolo Glorioso e À 
Ildebrando Crespi, fondatore ES e eo I i a | dama — è orriso un lusin- | diale. rìe B, è stato appannaggio di |sette anni: Baptiste e Lemaître Luciano Ricci hanno seguito 
l'INI o ; le offerte, le quali vanno diret- A e Montray, ma è ancora innamo-|preso alcuni brani del suo ro- 
L'incitcelia gede di Milano. |te al Sindaco che le trasmette | precedenti aveva assistito ad | per ; colori del club di Ber. | in ben tre categorie è risulta. |rata di Baptiste; si reca quindi |manzo, li hanno sceneggiati e 
6 alcune interessanti fasi del | namo, città dove risiede per | to il Club triestino, che ha 


egli è stato ospite dei colleghi 
"as iazi iei i i 5 ; i i i ; gni i-| Fornari nella sua attività e nel 
dell’associazione «I miei amici quali ha ottenuto un appoggio ghiero successo, Campione italiano assoluto | un concorrente etra-cittadino, |SOno diventati celebri, il pri. 
to certi aspetti, un emulo del quindi all’Arcivescovo, A sua ogni sera a teatro per applau-|li hanno fatti interpretare. da 
campionato, si è fatto rappre | motivi di lavoro, e che si è | fatto così «piazza pulita» di |dirlo: Baptiste, in questi anni, 


tra a Parigi con il conte di 


di Trieste, ed in una riunione 
lebbrosi», non è uno scienzia- |Sito. Porche Micra RO EEO| Alla manifestazione conclu- | per il 196970 è stato procla. | il livornese Gastone Vaccai. |MO come mimo, il secondo at- |suo lavoro: università, conferen: 
attori. Infine, hanno discusso 


dott. Schweitzer, gli venne in volta mons. Santin le invierà a I 1 

i TESI j| Sua Eminenza mons. Luigi Du- i 3 ; i i sato con la dolce Natha-|©0n lui in uno studio. televisi- 
se; À igi Du-| sentare dal dott. Palazzi. si è spo: i 
Fa all'invito pervenutogli sio, Vescovo di Jhosy, che pa. ; i _| così aggiudicato il masstmo | altrettante coppe; e inoltre Îie i è diventato padre di un|vO i suoi problemi ideologici, T 

un suo amico missionario, | irona Toda ’ Il direttore del'ENAL di | titolo nazionale per la terea | una targa speciale per essersi |tej bambino. Divorato dalla ge-|hanno commentato la sua vita 
padre Pietro Caironi, gES: si SRI ti | Trieste, dott. Calì, ha espres- | volta consecutiva. Suo acerri- | classificato al secondo posto |,osia, Lemaitre, nuovo compa. |QUotidiana, ed hanno affrontato 
MR ET So Dl, dedicata ad SA OO. to so il più vivo compiacimento mo amtagonista, battuto di un | nella terza categoria, e ana- gno ‘di ‘Garance, rivela a Lace-|con lui i problemi posti dal suo 
rununnù, nello Stato di Kerala, | collaboreranno/ alla realizza-| P®” il brillante esito dell'ini- soffio al termine di una di- | logo riconoscimento è amda- |naire, vecchio amante della don-| TOmanzo. ) È RISTORANTE a 
Presso Madras. In una zona di | zione del villaggio, e Ildebran-| #igtiva, felicitandosi con tutti | sputa eniusrasmante, un altro | to al CRA-CRDA. pure di Trie- |na, Ja nuova relazione, e il ban-| «Concerto sinfonico» (TV:2, Di VEush Pte PORRO Pranzi, rinfreschi, pesce assortito, 

È coloro che dedicano il pro- | triestino, Francesco La Porta | ste, per il secondo posto nel- | dito uccide il conte mentre Bap. |Ore 22,15) — Uno dei più famo- con il chef NEREO — Mercoledì turno di riposo — Telef. 224214 

prio tempo libero a questo | (del Dopolavoro dei CRDA), | la prima categoria. tiste e Garance si rendono con.|si compositori tedeschi del no- LOCANDA MARIO 


«ALLA TENDA ROSSA» 


= = 


So. Ildebrando Crespi lo porta 
sempre con sé, custodito nella 
Stessa borsa porta-atti in cui 
conserva i documenti della sua 


50. km. di raggio vivevano 100| do Crespi confida che una ven- 
mila lebbrosi. ga dedicata a Trieste. t lo, Carl Orff, ri 
È SaR di ‘arl i TIPIOpOr. Ristorante caratteristico DRAGA S. ELIA — Telefono 223173 
“ = s rà stasera la sua opera più po- 
Sreare un lebbrosario. Ilde- RISTORANTE DA RUGGERO 
Tando Crespi si assunse l’im- , i] » |mina Burana», scritta tra il 193 Via Donota 4 — Telefono 61325 — Specialità — Aria condizionate 
rapogime cite) (LE ORE DELLA CITTA )| CON LA RAPPRESENTAZIONE DE «LA BELLE EPOQUED [Mn sani || tto da i 
ì, a quesi ine a 7 spe 
Edo MARE UTI sinfonica della Radio Televisio- ||] DA FRANZ-PINCIN 
i n la ricorrenza di San Francesco, rac- | via Genova 9 le proiezioni mensili stesso rinvenute in antichi ma- 
E n coglie attomo a mons. Drius gli ex |di diapositive dei soci dei Circolo noseritti, conservati in biblio.|| Nuova tavola calda 
mente missionaria, raccoglien- 
do l’eredità spirituale di padre 
n b z 3, ifis- | al!» scorso anno ed ora «pensionato», . ld 
gitido pure il proprio croeitiS| 2; anni sono trascorsi, ma nello soi: | Barmen in gara I progr NOI Ci 
sto «don Francesco», il fervido sa- Una quindicina fra i più presti. 
n 
PROGRAMMA NAZIONALE 


AI Festival nazionale della prosa partecipano 


I due amici decisero così di 
polare e più significativa, «Car- 
Pegno di trovare i fondi neces- 
iniziati Ù à TEA , Zubin Metha. Carl Orff, co- i 
fmici lebbrosi». L'iniziativa eb. i i Boxe eil Pranzi, cene, sala rinfreschi, cucina scelta, specialità, vini locali e 
be successo: il lebbrosario di Auguri, don Francesco Dia = PIOICZIONI al CET. me è noto, ha costruito il suo || esteri, seralmente cevapcici, pesce assortito. Via San Pasquale n.9, 
Cherununnu divente una realtà.| si è rinnovato sabato, il simpa- | Doniani, martedì ? ottobre, alle pro su ri TA telefono 741412 
i all'esito di i , nel pri i agione e *rovadoriche, 
Incoraggiato dall'esito di quel- tico omaggio che ogni anno, nel ore 20, riprendono nella sede di g iche, da lui «ALLA BAIA» GRIGNANO 
Ivi allievi dell’( ‘atorio di San Vincenzo. | fotografico triestino, Alla serata di i ì 
în tale attivi che è tipica-|sono i «muli de San Giusto» di tan- | domani, a cui sono invitati tutti gli teche di monasteri tedeschi. 
ti anni fa, i più anziani dei quali|Appassionati di fotografia, darà par 
sono ormai nonni. Anche per mons, | ticolare interesse la partecipazione 
Caironi, il quale, morendo, gli| Drius, parroco di San Giusto fino del socio Fulvio Patti. 
rito di questi incontri egli è rima- 
giosi barmen triestini si daranno 


dote, ida nei lontani giuochi dar: 
SETA e maestro, rimasto, nel- | &PPUntamento questo pomeriggio al 


2 . ° ns d 

Sera Va, i documenti della sua  del'infendt {it iprontata’ agi | Circolo dell Stampa per disutari| Venti compagnie e si concluderà il 4 novembre ne 
lebbrosari, a Maranhao, in Bra-| ideali cristiani di moralità e laborio: | ‘resentanza della nostra città -— il it) RO Gorso l' Hague franoese: 630; NAZIONALE 
57 (dedicato alla Repubblica E tea pom CA TTO concorso di Saint Vincent, trastor- " n li RS TRA Mattutino musicale; Ti Giornale ra MERIDIANA £ 

i S. Marino, che collaborò al-|ScOMP. Fatto interprete di tutti nel | Matosi quest'anno in una gara inter. | Un folto pubblico ha fatto da, Provveditorato degli Studi di Pe. , e illustrare la capacità degli at- |{ dio; 7.10: Musica stop; 8: Giorna- 12,30: Una lingua per tutti: Corso d'inglese. 
l’impresa), in Corea (Villaggio I niovare ‘a «don Francesco» fervidi  M2ionale, in coincidenza con il ven. | cornice alla rappresentazione | saro e il centro didattico ENAL. | tori triestini per le affermazioni |f le radio; 8:30: Le canzoni del mat- 13.00: La terza età. 

di San Francesco). ad Addis fuguri Fanale aero dela costituzio- | della commedia «La belle épo-|A prezzi ridotti, il Provveditora: avute negli anni ‘precedenti e {} tino; 9: La comunità umana; 9.10: 13.25: Previsioni del tempo. 

Abeba. in Etiopia, nel Kenya, I Ha K TI Delli ses GO CAS, RE que», data la sera del 2 ottobre | to, per ogni commedia che ven-l concludeva inneggiando alla no-|} Colonna musicale; 10: Giornale ra- 13.30: Telegiornale. 

Mientre, nella Tanzania, dove Ballo sulla hennedy 19, originali e inediti cocktails e long. | & Pesaro nel «Teatro Sperimen- | ga rappresentate, sia essa clas-| stra città. cio; 10/05: Le ore della musica; || 16.30: Ritorno a Roma del Presidente della Repubblica 
Rià esisteva un villaggio di leb-| ‘1% gentili signorine in possesso | drinks verranno presentati al pub. |t21®”, ad opera del «Piccolo Tea- | sica, drammai riosa, ac-| Pubblico folto attento e pron-|f 11.30: Una voce per voi; 12: Gior- Saragat dalla visita di stato in Jugoslavia. 

TOsÌ creato dal Governo di dell'invito della Società Ginnasti- | blico, tro della Prosa» del Circolo In- | quista un dato numero di bi-{to sia al commento critico come |f nale radio; 12.36: Lettere aperte; PER I PIU’ PICCINI 

Dar Es Salaam, venne organiz-|ca Triestina e loro amiche che desi teraziendale dei Cantieri, diret- | glietti che, poi, le varie segre-|a]l’applauso più caloroso; ma se || 19,53: Giorno per giorno; 13: Gior: 


17.00: Le avventure di Minù e Nanù. 


ri ÙI tario nale radio; 13.15: Hit Parade; 14.37: 17.30: Segnale orario - Telegii 
n ; Lula dicata dagli applausi i dilettan- isti sd: IAA: sE Culo gi 0 ‘legiornale. 
Gruppi Arte Drammatica ENAL.{ Una breve prolusione, prima ti del «Piccolo Teatro della Pro- Fonti Higie 14.45 stra) sa LA I A 


In sala era presente un nutri- | dello spettacolo, è stata tenuta sbrgen A ; i 
possono ritirare i rasta eee ll DEL TEMPO ||tissimo numero di studenti gra: |dal dott. Arnaldo Matteucci che, | Sea nati. Gi. etere || rela radio; 16,30: Ritomo a Roma || 17-45: a) Bambole giapponesi; v) Ottovolante. 
so zie a una iniziativa veramente | dopo un cenno cronologico del|nreti dei tre atti di Achille Sait-|f 99 Presidente Saragat dalla visita RITORNO A CASA 

interessante intercorsa tra illfestival, ha voluto sottolineare ta son riusciti a strappare, ripe-|f *" Jugoslavia; 17: Giornale radio; 18.45: Tuttilibri: Settimanale d'informazione libraria. 


ore 9 alle 17, ininterrottameni 
Banernspeck SERA tutamente, gli apnlausi più scro-|f 17.05: Per voi giovani; 18.55: L'ap- 19.15: Antologia di sapere, 
‘specialità tirolese della ditta 


derino partecipare al trattenimento to da Pio Toffoletto, nel corso | terie scolastiche distribuiscono | ja bravura d'un attore viene giu- 


danzante a bordo della portaerei del XXII Festival Nazionale | gratuitamente ai richiedenti. 
‘ennedy», trattenimento che si terrà | $ PR */ ON 
Ss sora, con inizio alle ore 19, E ISI I 


zata una più efficace assisten- 
za ai malati. 
Ora egli sta realizzando un 
altro lebbrosario, in una zona 
interna del Sud' dell'isola di 
Aadagascar, Sarà chiamato 
«Villaggio Santa Croce» e sarà 
‘edicato alla memoria di Papa 


ri 1a CRITERI ua santini scianti a scena mperta. Infatti[f prodo; 19.25: Sui nostri mercati; RIBALTA ACCESA 
DOG SUE Su un terre Harl Schmid, la potete acquista. NO Sis iii cage *SSEMZAAAS&&&& [come la commedia si Sviluppa |f 20: Giornale radio; 20.15: Il conve- I le rano 6 Di 
concesso Aa He letro cuadrato, | re presso (RE EEN BM» I nella sua trama la partec! azio-|f gno dei cinque; 21: Concerto diret- italiane « Oopi al Pe RA pronao 
gascar alla diocesi di dee STO SPECIALITA GASTRONOMICH noldeli ‘pubblico diveniva vini Via |fi( debian Resia) Foltonet(MIZIo naieoiernale. Canto EEA 
sO! x » " sempre più fattiva e calorosa in|f sima; 23: Giornale radio. 2100: Qualsbsa In pi: Li DE RE 
no già in fase di avanzata |]a ROCCO SS ba un crescendo Saiano È 21.10: Soma n cao PIGRO 
VEL ATEI a (Les enfants du paradis - 2.a A 
a oc ei terzo agi continue 6|f SECONDO PROGRAMMA (Lea enfants duna parte), film di Mar 
De 0 3 (Piazza delle Poste). ininterrotte. 6: Svegliati e canta; 7.30: Giorna- 22.50: Prima visione. 
Dire chi dei componenti sia|f le radio; 8.13: Buon viaggio; 8,30: 23.00: Telegiornale. 
stato il migliore è impossibile |{ Giornale radio; NE Concorso per 
i, i ti Lo: Hi Yy 
Alla Società Ginnastica Triestina poiché tutti, per le parti loro as- pre non INNO Tei TV SECONDO 
continuano le iscria SG San pero Ha FIORTERABTANI BIO KE Sardo oro 21.00; Segnale orario - Telegiornale - Intermezzo 
di judo © P È ILE s i, dunque, 130: io È 1.15: Incontri 1969 - Franco Fornari: ritratto di 
mentre te Perini fre con 1 seguen Se tutto ciò si è potuto rea: |f 1030: Giornate radio; 10,40: Per noi TL to di uno 


adulti; 11.10: i 
Boccherini; 11.30: Giornale radio; : Concerto sinfonico diretto da Zubin Mehta. 
Gehteri Giuseppe Ceccarelli che |f 11.35: Il complesso della settimmi | ___________ 
con amore e passione ha con- Le Orme; 11.50: Cantano Marisa | 1.10: Jazz VR ai 

cesso sia i mezzi che l'appoggio |{ Sannia e Aariano Celentano; 12.05: | tino per i naviganti; 2: Giornale | oggi; 18: Notizie der irr iE 
morale per la trasferta pesarese. |{ Il palato immaginario; 12.15: Gior: | radio; 22.10: Il gambero: 22.40: No. | Qi È el Terzo; 1016 
Il posto che il «Piccolo Teatro ione TEA: a rifare» con | vità discografiche francesi; 23: Cro. | ca leggera; 18.45: Piccolo pianeta; 
di Trieste» occuperà nella clas-|f dio: 13 Sara e 1, (0 Hormale ra: | nache del Mezzogiorno; 29.10: Mu | 19.15: Concerto d'ogni sera: 20,30: 
sifica finale non ci è dato an- » 13.35: Il soggettista; 14: Can- | sica leggera; 24: Giornale radio, dea oo sd 


me ssica ni 
© © zonissima 1969; 14.30: Giornali 
cora conoscere perché ben ven- dii ro a ò x 22: Il giornale del Terzo; 22.30: In- 
colombiani Enne alia, e fr sc | sat stor sconta (0% | TERZO. PROGRAMMA |a ft it 


ti compagnie italiane, e fra esse 

9 È vista delle riviste. 
citare, ma di una cosa SIAMO || a e mn iggone Canzoni RADO: | 8.50: Benvenuto ìn Lalla; 9.30: 
certi ed è che la nostra città i 29 i 15.35: | Musiche di A. Casella; 9.50: A che LOCALI (Trieste) 


é Il giornale delle soienze; 15.56: Tre si in ivra 

non ha sfigurato Il 4 novembre, Cabrio ° | punto siamo con l'avanguardia; 10; 

PRODOTTI DI .° |serata finale e dedicata alle pre- Tp te; 18: pomeridiana. Concerto d'apertura; 10.45: I con: 
130: Giornale radio; 16.35: Pome | certi per pianoforte e orchestra di sco; 12.25: Terza pagina; 12,40: Il 


! miazioni, lo dirà. ridiana; 17: Giornale radio; 17.25 razze jonate 
UALITA i Ii 4549 | Mozart; 11.30: Dal gotico al baroc |gazzettino; 13.15: Sur lano, 
doll 6, 20; cus Nord 0. 46 Roma è - <= —__—*——— Bollettino per i naviganti; 17.30: | co; 11.50: Musiche italiane d'oggi; | per favore; 13.45: na del 
CIIMIAAG IRR Camporesotii Pellegrinaggio a Pola. La Famiglia {Y Giornale radio; 18: Aperitivo in mu. | 12.10: Tutti 1 paesi alle Nazioni folclore; 14: Concerto lirico diret- 
17; Bari 13, 22; Napoli 12, 25; Po- Polesana, aderente all Unione degli sica; 18.20: Non tutto ma di tut | Unite; 12.20: Piccolo mondo musi to da Ni Verchi; 14.30: Giornali a 
CO) NES tenza 7, 10; 81 Maria di Tuca 17, istriani organizza un pellegrinaugio {fl t0; 18.30: Giornale radio; 18.35. su cale; 12.55: Intermezzo: 13.55: Nuo | Trieste nella seconda metà dell’800; 
Ginnastica 47, telefono 55651, La c®|93. Catanzaro 14, 23; Reggio C. 15, a Pola il giorno 10 novembre, con 19: Dischi, oggi; | vi interpreti; 14.30: Il ‘900 storico; | 14.40: Orchestra jazz; 15.10: Listino 
rimonia della premiazione annuale, | 95. Messina 17, 24; Palermo 19, 23 autopullman Per informazioni ed Corrado fer | 15.30: «La zmngara», di R. Di Ca borsa; 19.30: Oggi alla Regione; 
contrariamente a quanto già com | Catania 16; 24; Alghero 15, 27; Ca iscrizioni rivolgersi presso la segre ‘alla che lavora, | pua; 16.10: Musica da camera; 17: | 19.45: ll gazzettino. 
nico, s HI o rita nella Gori 18, 2 ‘teria in via S, Pellico 2, 
a "mese È 


Appuntamento , con 22.15: 


lizzare il merito va al diricente 


lunedì venerdì: bam- 
: 2 del Circolo Interaziendale dei 


FAMMI 


AMIN 


presso la segreteria SO | 45 Nord, al Centro, al Sua in 
Ginnastica 47, tel, 55651. prevalenza ‘sereno o poco nuvoloso 
salvo locali annuvolamenti stratifi- 
cati sulla Val Padana occidentale 
si bre ripresa dei cor-| Temperatura: senza variazioni no- 
ceri data Società isa tevoli. 
Triestina con il seguente orario: fem- | mari: mossi il basso Adriatico e 
minili, preparatorio: MORENTE lo Jonio, 
% tI A to 17.15 Le temperature minime e massime 
di ierì: Bolzano 10, 24; Verona 11, 
arte- | 24; Trieste 15, 23; Venezia 13, 21; 
Milano 13, 22; Torino 14, 21; Geno- 
va 17. 24; Bologna 12, 22; Firenze 
9, 23; Pisa 11, 25; Ancona 16, 22; 
Perugia 13, 19; Pescara 9, 22; L’A- 


Attività ginnica alla 5.6.1, 


ipse 


dal 6 al 14 ottonelrà 
10-13, 17:20; domenida © “E 
La LANTERN A 
via S. Nicolò, 6 
opere di 
ACHILLE PERILLI 
sino al 21 ottobre 


#15: Il gazzettino; 12.05: Giradi- 


® 
Orario: 10,30-12.30 - 17.20 


He attività alla S.G.T. 


SERE Leni e È 


e 


Cir da 


RINDT, AL VOLANTE DI UNA «LOTUS FORD», 


4 


IL PICCOLO 


a 


TTTO, 


tti den 


Chi segue lo sport 


Lunedì, 6 ottobre 1969 


______————— —6m& 


preferisce vestirsi 
nel suo negozio 
di fiducia 


PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le ‘migliori marche nelle 
‘confezioni per uomo e signora 


SCOTT SI È SCUSATO CON NINO|Gli azzurri soltanto sesti 


PER AVERGLI IMPEDITO DI BRILLARE sconfitti anche dalla Spagna 


DAL NOSTRO INVIATO 

Napoli, 5 

Benvenuti-Scott il giorno do- 

po. Un incontro finito nel mo- 
mento stesso in cui stava per 
nascere. Alla settima ripresa Ni. 
no si era ormai liberato del ti- 
more delle testate di Scott, ne 
aveva preso le misure, lo con: 
trollava a distanza, con colpi di 
Tisposta ai suoi attacchi sem- 
pre ‘meno decisi. Ma l’arbitro 
Gilardi, un napoletano un po’ 
Ciccione che aveva già ammoni- 
to due volte ufficialmente l’ame. 
ricano, e almeno altre sei lo 
aveva invitato a tenere la testa 
alta quando andava all'attacco, 
ha colto al volo l'ultima scor- 
rettezza di Fraser ed ha alzato 
il braccio di Nino. Scott a quel 
punto era già calato di tono, 
aveva esaurito la sua. carica, 
Avrebbe potuto durare ancora 
un paio di riprese; poi l’inevita- 
bile annebbiamento lo avrebbe 
esposto a una dura lezione, qua- 
si certamente a una fine per k. 
o. Però Scott, pur boxando in 
quella maniera suicida, come un 
bisonte, ha ottenuto due risul: 
tati per sé apprezzabili: ha per- 
so nel modo per lui in fondo 
più conveniente e ha tolto. a 
Nino la soddisfazione: di una 
vittoria più limpida. Un mostro. 
di calcolo allora, il simpatico 
Scott, dalla faccia. di Pierino? 
Possiamo ben dirlo. E del re- 
sto, dopo l’incontro, ha detto 
candidamente: «Ho perso bene, 
contro il campione del mondo. 
Di più non contavo di poter fa- 
re». E le dichiarazioni così si- 
cure della vigilia? Le solite spac- 
conate senza effetto. Niente di 
male. 

Nino ha terminato l’incontro 
freschissimo, rammaricato di 
aver dovuto interrompere il suo 
lavoro che stava aumentando di 
intensità. Ha faticato più a rag- 
giungere gli spogliatoi, fenden- 
do una folla impazzita, che nel- 
le sei riprese e mezzo disputa. 
te sul ring del San Paolo. Tan- 
ta folla, tanto disordine, tanta 
furbizia partenopea. Dicono le 
cifre ufficiose, che su 35 mila 
spettatori, il pubblico pagante 
non superava le 18 mila unità. 
Roba da far fallire qualsiasi or- 
ganizzatore, da scoraggiare qual. 
siasi altra manifestazione ana- 
loga a Napoli... e dintorni. Ses- 
santotto milioni d’incasso non 
sono da buttar via, ma certa- 


[eo Ho accusato anch'io 
qualche pugno. Ho sentito un 
forte destro, però non mi ha 
messo in difficoltà. L'arbitro è 
stato forse intempestivo, quan- 
do ha fermato l’incontro, ma 
io non ho certo chiesto regali. 
Griffith dava pure testate, ma 
almeno combatteva per vince 
re, mentre Scott lo ha fatto so- 
lo per tirare avanti, Qualcuno 
ha, detto che non sono più il 
Benvenuti di una volta. Ma io 
non avevo neanche cominciato 
a sudare. Ero troppo fresco, mi 
mancava la spinta del calore, 
Insomma, quando l’incontro è 
Stato fermato, era come se io 
fossi un motore ancora freddo». 

— Comunque sei mancato nel. 
la parte più facile, più adatta a 
te. Eppure all’inizio eri il mae- 
stro che insegna la boxe a un 
giovane allievo... 

«Può darsi che senza volerlo 
abbia pensato troppo a Rodri. 
guez. Ma se dovessi incontrare 
di nuovo Scott, tirerei ancora 


‘{meno pugni, per non avvicinar- 


mi troppo a lui. Bastava lascia 
re che si sfogasse», 

La signora Giuliana Benvenu- 
ti, che durante la cena dopo il 
combattimento era a fianco del 
giovane avversario di suo ma- 
rito, ha riferito che Scott ha 
dichiarato di essere spiacente 
per il tipo di combattimento 
impostato. «Per il modo in cui 
mi sono comportato — ha det- 
to Fraser — ho fatto fare una 
brutta figura anche a Nino». 
Scott, Premio Nobel della sin- 
cerità,.. 

Ma lasciamo stare ormai que- 
Sto incontro (vittoria n. 79) che 
come era stato facilmente pre- 
visto non avrebbe recato alcun 
vantaggio a Nino... salvo i 
Mmilioncini e la conservazione 
della corona. Adesso è atteso 
da Rodriguez, entro l’anno, Do- 
ve? Anche sulla Luna, se con- 
verrà, ha detto Amaduzzi. Sta- 
sera Nino' è tornato a Trieste, 
domattina accompagnerà Stefa- 
no a scuola, Macrì all'asilo. E 
martedì miprenderà. il footing 
andrà a. sciare sull'acqua as- 
sieme a Marussi, a Vizzaccaro, 
Spadaro, Bevilacqua: la piccola 
corte di amici che gli vogliono 
bene e lo aiutano a divertirsi 
anche quando si allena, 

Scott. è alle spalle, Rodriguez 
è in vista. Per Nino s'inizia un 
nuovo «count down», lungo ses- 
santa giorni, 


mente il pubblico presente ne 
avrebbe portato di più se non 
ci fossero stati biglietti falsi in 
circolazione, se i portoghesi non 
fossero entrati in campo in fila 
per tre o addirittura dando la 
scalata ai cancelli del San Pao- 
lo con corde munite di ganci... 

Ma questo è colore, sul quale 
si potrà ritornare. Veniamo a 
Nino, alle sue considerazioni, 
elencate nella tranquilla confe- 
renza stampa, tenuta stamane 
alle 10, dopo sei ore di sonno, 
sul terrazzo dell'albergo dove si 
era sistemato nel suo soggior- 
no napoletano. 

«Non era questo il match più 
adatto per suscitare elogi — ha 
esordito Nino — perché pur- 
troppo gli spunti più promet- 
tenti sono stati bruscamente in- 
terrotti. Non per causa mia pe; 
Tò, e mi dispiace di non aver 
potuto esprimere i temi predi- 
sposti per un bel combattimen- 
to. I più non si sono accorti 
di quello che ho dovuto fare 
per non farmi rompere la fac- 
cia. C'era il rischio di finire ma- 
gari vittorioso l’incontro, ma 
con il naso o il sopracciglio 
Totto. Scott era soddisfatto di 
andare avanti a quel modo. In 
allenamento non si era mai 
comportato così. Si capiva che 
non cercava di tirare pugni, ma 
pugni e testate assieme». 

— Petché non hai usato il 
montante destro contro di lui? 

«Ero tutto preso dall’esigen. 
Za di contenere la sua foga. Io 
i pugni li davo quando ero in 
grado di farlo. Se il match con- 
tinuava, sarebbe venuta fuori la 
mia boxe pulita. C'era un cre- 
scendo nel mio rendimento che 
mî avrebbe portato dritto al 
successo più netto». 

Domande a raffica da questo 
punto, e Nino a. rispondere... 
razionalmente a tutte. 

«Perché non ho usato il de- 
Stro? Sono sincero, non ci ho 


boxe dello sfidante: 


Dante di Ragogna 


versari 


Spagna - Italia 71-66 


ITALIA: Bartiviera (4), Ossola, 
Recalcati (8), Bovone (2), Masini 
(16), Bergonzoni (8), Zanatta (2), 
Meneghin (?), Brumattì (4), Bi 
Cosmelli (14), Iessi (1), SPAG 
Escorial, Ramos, Rodriguez €, (1), 
Godina (11), Margall (12), Nava, 
Rodriguez E. (13), Luyk (12), Sagi. 
Vela (4), Bi tò (14), Aloven (2), 
Martinez (2). ARBITRI: Kassai 
(Ungheria), Kalistis (Grecia). 


sversali. 


del 
zurri e, 


guidati 


nata dei campionati. 


scialbo: gli azzurri, 


Napoli, 5 

L'imprecisione nei tiri a ca- 
nestro e nei «personali» è stata 
la causa della sconfitta dell’Ita- 
lia che, eliminata nei turni di 
qualificazione alle finali di ec- 
cellenza, ha dovuto cedere sta- 
sera anche il quinto posto alla 
Spagna. L'incontro è stato di 
modesto livello tecnico, ma do- 
minato completamente dagli 
iberici, che sono usciti dal cam- 
po salutati da un caloroso ap- 
plauso dallo sportivo pubblico 
partenopeo. 

Gli azzurri, soprattutto nel fi- 
nale, sono stati molto precipi- 
tosi nelle loro azioni ed hanno 
commesso errori imperdonabili 
specialmente nella realizzazione 
dei canestri. Nessuno, infatti, ha 
saputo scegliere il’ momento 
propizio per sornrendere gli av- 


20-21 ed hanno conservato il 


to di un punto. 

L'Italia in questa prima fra- 
zione non ha giocato bene ed è 
apparsa impacciata e legata. 
Gli azzurri, infatti, fatta ecce 
zione per Masini e ‘Bergonzoni, 
hanno sciupato facili occasioni; 
inoltre hanno giocato con mol: 
to nervosismo tanto che Zanat- 
ta ha dovuto lasciare il campo 
dopo appena dodici minuti per 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Napoli — Benvenuti si ripara con i guantoni da un’ennesimo 
disordinato assalto portato da Fraser Scott a testa bassa 


STEWART COSTRETTO AL RITIRO - RODRI 


GUEZ, SU FERRARI, AL 59 POSTO 


Il pilota austriaco in 5 anni 
non aveva mai vinto una corsa 


Watkins Glen, 5 

L'austriaco Jochen Rindt ha 
conquistato oggi la sua prima 
vittoria, dopo 5 anni di carriera 
nel mondo dei piloti di formula | ne pilota inglese è stato tra- 
uno, aggiudicandosi il Gran Pre-| sportato prima ad un ospedale 
mio degli Stati Uniti. La sua è! locale e quindi all’Arnot-Ogden 
stata una vittoria meritata, lam- Hospital di Elmira, dove i me- 
pante, e solo in parte favorita | dici hanno diagnosticato la frat- 
dal ritiro del già laureato cam-| tura del femore sinistro in più 
pione det mondo Jackie Ste-|narti. Hi comunque ha tra- 
wart, che al 35.0 giro era stato scorso una serata tranquilla 
costretto ad abbandonare la ga- Egli I t i d si 
ra per un disturbo al motore| 9% era al quarto posto quan: 

do è accaduto l’incidente. 


della sua Matra. x d ; A 
La gara è stata molto dura.|  Rindt ha vinto anche il pri 
mo premio di quella che viene 


Sola sette dei 17 concorrenti considerata come una-Gelle it 
rtiti sono giunti al traguardo. 1 
va LEE ; ricche corse del mondo: 50 mi- 


Il Gran Premio è stato junesta- Tse d ; 
to da un incidente capitato al|la dollari. Dietro ìl campione 
austriaco, alfiere della Lotus 


campione del mondo uscente ( È 
Graham Hill, che è rimasto fe-|Ford, si è classificato l'inglese 
x Piers Courage, su Brabham - 


\ rito gravemente alla gamba si- 
nistra dopo che la sua Lotus 
Ford era uscita di strada verso 
la fine della gara. Il quaranten- 


wart improvvisamente rallenta tegorie 250 e 125 cc. In sella alla 
e si ferma ai box. Un quasto al|sua «MV-Agusta», l'italiano ha 
motore gli impedirà di riparti |finito i 20 giri (km. 85.290) della 
re. Da quel :omento Rindt non|«Corsa del Sud» in 36’27”8, con 
ha più preoccupazioni e prose-|una media di 140.400 chilometri 
gue nella sua marcia trionfale | all'ora. Suo è anche stato il 
che lo porterà ‘alla vittoria. AI giro più veloce compiuto a una 
59.0 giro l'austriaco compie il|media di kmh. 142.740, Il se 
giro più veloce alla media di|condo posto è stato conquistato 
207,100 chilc.netri l'ora. Po Le RON che 
6 indt inforeava una «Commando». e 
Se VERE ERO il terzo da Phil Read su «Ya 
canita. Prima è la volta di|maha». 
Jackie Ickx, pure su Brabham - Nella gara delle 500 (10 giri) 
Ford, a tentare di taggiungere|Agostini era stato in testa “per 
Rindt. Il belga è tallonato da\tutta la corsa ed aveva vinto 
Courage e Jack Brabham. A1|2lla media di 137,600 kmh. pre- 
50.0 giro al secondo posto è cedendo due assi della «Seeley», 
passato Courage seguito da Su?-|gl'inglesi Paul: Smart e Mick 
tees, Hill, Ickx e lo svizzero| Andrew. In quella corsa la me: 
Moser. Do; 0 75 giri la situazio-|dia del campione era stata di 
ne era praticamente quella che|141,300 kmh. 


Napoli — Un'altra prova della irruenta e poco ortodossa 
Nino, comunque, controlla la situazione 


poi si sarebbe mantenuta fino| — 


preferendo un inuti- 
le palleggio con passaggi tra- 


Gli iberici hanno approfittato 
disorientamento degli az- 
da, Emiliano 
Rodriguez in gran forma, sono 
riusciti a concludere l’incontro 
Vittoriosamente riscattando così 
le sconfitte subite nel torneo 
di Madrid, e nella prima gior- 


Il primo tempo è stato molto 
scesi in 
campo con il quintetto formato 
da Recalcati, Masini, Bergon- 
zoni, Meneghin e Cosmelli, han- 
no preso subito il comando ma, 
dopo i primi dieci minuti, han- 
no rallentato il ritmo del gioco 
facendosi raggiungere dagli spa- 
gnoli. Questi ultimi, dopo aver 
raggiunto il pareggio, si sono 
portati al comando al 12’ per 


vantaggio fino alla fine del pri 
mo tempo aumentando lo scar- 


raggiunto limite di falli. 

Nella ripresa, la Spagna è 
stata sempre m testa mai con. 
îroilata dagli italiani. Nel fina- 
le, Primo ha preferito sostitui- 
te Masini con Bovone, ma il 
cambiamento ha influito nega- 
tivamente sul comportamento 
dell’Italia che ha avuto gravi 
battute a vuoto. 

Al termine della partita il 
tecnico azzurro ha così giusti- 
ficato la sua decisione: «Ho 
preferito far scendere in cam- 
po Bovone negli ultimi minuti 
uella partita perché mi è sem- 
brato il giocatore in migliori 
condizioni atletiche, non essen- 
dosi sforzato nelle precedenti 
partite. Comunque l’Italia è 
stata molto imprecisa nei tiri 
a canestro, ma ha ugua!ménte 
conseguito un sesto posto. che 
non è da disprezzare, La squa- 
dra, infatti, è formata, preva- 
lentemente da giovani che han- 
no tutto il tempo per migliora- 
re e fare ulteriori esperienze». 


URSS- Jugoslavia 81-72 


URSS: Zastrhukov (6), Paniaskas 
(20), Sakanedelidse, Kuikov (2), 
Boloshev, Poyidova, eBlov $, (15), 
Tomson (4), Kovalenko, Volnov 
(13), Belov A. (3), Adreev» (18); 
JUGOSLAVIA: Turdic (2), Simo- 
novie (6), Maroevie, Rajkovic (19), 
Uvetrovie, Kappicie-(8), Daneu (12), 
Cosie (8), Solman (5), Plecas (2), 
Cermak (6), Jeloy ac(4), ARBI 
TRI: Leegwater (Olanda), Topuzo. 
glou (Turchia), Tiri liberi; 16 su 
20 Jugoslavia; 17 su 20 URSS; usci. 
ti per cinque falli: Kulkov e Vol 
nov (URSS); Germak (Jugo. 
alavia), 


Napoli, 5 

La vittoria dell'Unione Sovie- 
tica è stata meritata: i sovietici 
sono stati sempre al comando, 
Nonostante l'impegno profuso 
dagli jugoslavi, e hanno quindi 
mostrato di essere i più forti 
d'Europa. 

L'URSS ha giocato in manie- 
ra moderna e veloce; le sua ca- 
ratteristiche sono state soprat 
tutto la velocità e la precisione 
nei tiri a canestro da lontano. 
Il migliore in campo è stato an- 
cora una volta Paulaskas, au- 
tore di venti canestri, il quale 
ha saputo imporre alla partita 
un ritmo travolgente. Gli jugo- 
slavi comunque norì si sono Ja- 
sciati sopraffare rispondendo 
con decisione, azione su azione! 

Gli jugoslavi, nanno avuto da 
parte loro in Rajkovic l’etemen- 
to coordinatore. Egli, infatti, 
non solo ha realizzato ben 19 
punti, ma ha dato alla linea di 
attacco quella incisività. neces- 
saria per infrangere il muro 
eretto nella zona sovietica, da 
Zastrhukov, Tomson e. Volnov. 

Con questa vittoria l'URSS ha 
conquistato il titolo europeo 


‘conclusasi 


Roma, 


vinto 


per la settima volta consecuti- 
La squadra allenata da 
Gomleski ha meritato ampia. 


VA. 


mente il successo perché ha 
mostrato di 
grande classe, senz'altro tra 
migliori del mondo. 


La classifica finale dei cam- 
pionati è la sezuente: 1) Unio- 
ne Sovietica; 2) Jugoslavia; 3) 
Cecoslovacchia; 4), Polonia; 5) 
Spagna; 6) Italia; 7) Bulgaria; 
8) Ungheria; 9) Romania; 10) 
Grecia; 11) Israele; 12) Svezia, 


GLI ALTRI RISULTATI 
Per il 7.0 e 8.0 posto 
Bulgaria . Ungheria 92-48 
Per il 9.0 e 10.0 posto 
Romania . Grecia 87.81 
Per l'1l.0 e 12.0 posto 
Israele . Svezia 92-83 


RUGBY SERIE A 


Risultati della prima giornata del 


campionato italiano di rugby: 


Petrarca - *Frascati 83 


Metalcrom - *Buscaglione 19-11 
Olimpie - *Esercito 14:9 
“Parma - Fiamme Oro 16-6 
STosimobili - Lazio 63 
*CUS Napoli - Aquila 12.8 


LA CLASSIFICA: Petrarca, Metal- 
erom, Olimpic, Parma, Tosimobili e 
CUS Napoli punti 2; Buscaglione, 
Frascati, Esercito, Fiamme Oro, La- 


zio e L'Aquila punti 0. 


aver giocatori di 


HA VINTO IL G. P. AUTOMOBILISTICO DEGLI STATI UNITI 


AI CESTISTI SOVIETICI GLI EUROPEI DI 


CONFIDENZE DEI PROTAGONISTI DOPO LINSODDISFACENTE MATCH DI NAPOLI 
e_N LL SNSUDMIOFAVENIE MAICH DI NAPOLI 


BASKET 


BEN ALTRE ERANO LE SPERANZE DELLA SQUADRA ITALIANA ALLA VIGILIA 


MONDIALI DI SCHERMA 
AI russo Sidiak 
la gara 


di sciabola 


L'Avana, 5 

Il sovietico Victor sidiak si 
è aggiudicato il titolo mondiale 
nella sciabola inaividuale bat- 
tendo, nell’inconoro di spareg- 
gio, l’ungherese Janos Kalmar 
per cinque stoccate a quattro. 
L'incontro è stato molto com- 
battuto. Kalmar, in un primo 
momento ha dato l'impressione 
di poter avere la meglio oite- 
nendo quattro vittorie consecu- 
tive, ma Sidiak è riuscito a ro- 
i| vesciare la situazione in proprio 
favore superando nettamente io 
ungherese nel penultimo incon: 
tro della «poule» finale per 5:2, 

I due schermidori, in parità 
con quattro vittorie e una scon- 
fitta ciascuno, si sono quindi af- 
frontati in un incontro di spa- 
reggio per l'attribuzione del tito- 
lo mondiale nel quale Sidiak si 
è imposto. di stretta misura 
per 54, 

Questa la classifica finale: 1) 
Sidiak (URSS) 5 vittorie, 1 
sconfitta; 2) Kalmar (Ungh.) 
4 v., 1 sc.; 3) Bakonyi (Ungh.) 
3 v., 2. sc.; 4) Kovacs (Ung.) 2 
vittorie, 3 sc.; 5) Rakita (URSS) 
1 v., 4 sc.; 6) Vinokuros (URSS) 
1v., 4 sc. 


____——_—-. 
A CITTA’ DEL MESSICO 


Un dilettante danese 


migliora il record sull'ora 


Città del Messico, 5 
Il ciclista danese Morgens 
Frey Jennsen ha migliorato og- 
gi a Città del Messico il prima. 
to del mondo dell'ora per di- 
lettanti, con chilometri 47.513,69, 


COPPA ITALIA PER ATLETI JUNIORES 


L'udinese 


Lenarduzzi 


In evidenza a Milano 


Milano, 5 


Con la. disputa della finale 
juniores della «Coppa Italia», 
all'Arena, le 
Fiamme Gialle di Roma si so- 
no aggiudicate il titolo per so- 
cietà. già virtualmente ipoteca- 
to dopo l’esito delle finali dei 
seniores e degli allievi. Indub- 
biamente meritata la conquista 
del titolo da parte delle Fiam- 
me Gialle, ma, a completare le 
affermazioni degli atleti romani, 
deve essere citato anche il com- 
portamento di quelli del CUS 
che hanno migliorato 
nove primati personali, e ne 
hanno eguagliato un altro. 

Di buon rilievo, alcune gare 
Odierne: nei 
Rossi degli «Assi» di Firenze ha 
i di forza nella sua serie; 
nei 110 ostacoli, bella afferma. 
zione del reggiano Rituani riu. 


oggi 


100 metri 


piani, 


scito a rimontare il romano 
|Scialotti che aveva condotto 
fino al penultimo ostacolo, no- 
nostante il fastidio di una fa- 
scia elastica alla coscia destra. 

Nei 400 metri piani, il reg: 
giano Spaggiari ha vinto d’auto- 
Tità anche se impegnato nel fi- 
nale dal torinese Boggio. Nei 
5.000 metri, quattro concorrenti 
sempre raggruppati; a cinque 
giri dalla fine ha assunto il co- 
mando Torre che ha staccato 
gli altri concorrenti. Ottima la 
prova di Schivo che, rimasto so- 
lo in gara con l’assicella a 1,96, 
ha superato anche i 2,10. Le 
Fiamme Gialle hanno comple- 
tato il loro successo comples- 
sivo aggiudicandosi anche i pri- 
mi tre posti nel lancio del mar- 
tello. 

‘Buona è stata anche la pro- 
va del friulano Lenarduzzi, del- 
la Libertas Udine, che si è ago 


Ford, un corridore che nel fi 


all'arrivo. Rindt in testa seguito 


nale di questa stagione si sta 
rivelando come un elemento di ca RISUL Dr 
ottima classe. Terzo è giunto volante dell'unica Ferrari. pre- 
l'inglese Surtees e quarto il ve- sente în L'ex campione 
terano della corsa, l'australiano i RELA ein 
Brabham, pure su Brabham - su, 1) canisai dell'incidente 
Ford, che con î suoi 43 anni era Li Classifica ‘fngle:1/1) Tochen 
Quinto Roarmbi e dna] ind Avira sa ola Ford 
rarì 1 108 giri ni media di 203.34 chi- 
a 7 y lometri l'ora; 2) Piers Courage, 

Per i primi 35 dei 108 giri per ino dra 
un totale di 399,1 chilometri del 108 giri (202 kmh): 8YJohn Suri 
circilio ai Watkina Glen alto mat BRM. 106 
assistito ad un drammatico e giri "SB, Ant ci Brabhai 
spesso entusiasmante duello fra ARI 0) D Tabham, 
Rindt e lo scozzese Stewart, già 106 RT a oO 
laureatosi campione del mondo Griguali PTESSAUI SO se 
piloti a Monza, al termine del 101 = CEMTISO) ne 
Gran Premio d'Italia. Al via ser. Svizi Bra, ia. Prabhati S6 
erano presenti come si è detto giri 183 94): n Johnn» Servoz: 
17 vetture. Il neozelandese Bru- Gavin, Francia, su Matra - Ford, 
ce McLaren ha spaccato uno 92 giri (17219), x 
dei pistoni della sua McLaren - “o 
Fori poco prima della gara ed 

stato costretto al’ ritiro. 
Rindt, migliore nelle prove di 
ieri, è partito dalla posizione 
più favorevole ed è scattato im- 
mediatamente in testa. Dietro 
di lui subito la Matra di Ste- 
wart. 

Dopo due giri si è assistito 
ad ‘un altro clamoroso ritiro: 
quello dell’italo-americano Ma- 
rio Andretti che era alla guida 
di una Lotus Ford con trasmis- 
sione sulle quattro ruote. Im 
pochi niri Rindt e Stewart «ro- 
sicano» poco più di 5 secondi 
di vantaggio agli altri concor- 
renti. Dietro le loro spalle la 
lotta si va facendo incandescen- 
te. I centomila spettatori pre- 
senti tentano di coprire il rom- 
bo dei bolidi con i loro ap 
‘plausi, 

Dopo dieci girì l'inglese Cou- 
Tage, su Brabham, si è portato 
în terza posizione, seppur mol- 
to staccato da Rindt e Stewart. 
Lo scozzese forzava l'andatura 
tentando di scavalcare l’avver- 
sario e “ortarsi in testa. La me- 
dia dei due (oltre 200 chilome- 
tri orari) è assai alta. Al 35.0 
giro, come abbiamo detto, Ste- 


IN INGHILTERRA 
Agostini vince 
la «Corsa del Sud» 


Brand Hatch, 5 

Giacomo Agostini ha colto og- 
gi una duplice vittoria nella 
«Corsa del Sud» sul classico cir- 
cuito inglese di Brand Hatch. 
L'italiano, che è campione dei 
mondo di motociclismo nelle 
categorie 350 e 500 cc., ha finito 
con quasi un minuto di vantag- 
gio sul secondo classificato la 
gara riservata alle motociclette 
con cilindrate fino a un litro, 
che si è svolta su 20 giri di cir- 
cuito. Avendo vinto poco pri. 
ma anche nella categoria 500 
cc., Agostini ha fatto balzare 
in piedi gli spettatori, che han 
no calorosamente applaudito 
quando ha tagliato il secondo 
traguardo vittorioso. 

Il popolare «Ago» aveva inve 
ce deluso nella corsa delle 250- 
350 ce., nella quale si era clas- 
sificato secondo, dopo il suo 
vecchio rivale inglese Phil Read, 
ex campione mondiale delle ca- 


tina è 


l’Inter sul terr 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) lante classifica. Per il resto, 


Roma — Non è bastato un gol di Bonins 
per evitare all’Inter la sconfit Ù 
Helenio ha dunque avuto ragione di 


Il campionato si è tintu nuovamente tut- 
to di viola. Vincendo a Vicenza, la Fioren- 
passata a condurre, tutta sola, la 
classifica, grazie anche al capitombolo del- 
0 della Roma. Le sorpre- 
se della giornata, comunque, non si fer- 
mano qui. A Torino, dove si era partiti con 
più di qualche ambizione, il tartassato Na- 
poli di questi tempi è andato a mietere lo 
intero raccolto, aggiustando la sua trabal- 


Fiorentina tutta sola 


tta sul terreno romano, Nella 
Heriberto. 


invece, risul- ta. 


egna, quì alle prese con il giallorosso Cappelli, 


tati abbastanza prevedibili. Il dissanguato 
Palermo è stato maltrattato a Bologna, il 
Cagliari ha vinto di stretta misura contro 
la Lazio (ma è secondo in classifica), pari 


Sul fronte delle marcature da archiviare 
quindici gol, bottino non certamente esal 
tante ma neppure da buttar via. Sette squa 
dre sono comunque rimaste a bocca asciut: 


sfida tra i due Herrera, 
(Telefoto ANSA al «Piccolo» 


senza gol tra Brescia e Bari e Sampdoria 


e Juventus. 


giudicato con pieno merito la 
gara dei metri 3.000 piani. 

A conclusione delle gare è 
stata compilata la seguente clas- 
sifica: 1) Fiamme Gialle Roma 
Lido, punti 11.959; 2) UNIPOL 
Reggio Emilia, 10.933; 3) CUS 
Roma, 10.912; 4) C. S. FIAT To- 
Tino; 5) Libertas Udine; 6) CUS 
Milano Pro Patnia S. Pellegrino; 
7) Assi Giglio Rosso Firenze; 
8) Atletica Riccardi Milano; 9) 
Coin Mestre; 10) Bruno Zauli 
Roma; 11) Atletica CUS Perugia. 


L’addio alle corse 
di Jacques Anquetil 


de Vincennes. E° stato l’addio 
di Anquetil ai parigini, dato 
che il campione ha annunciato 
îl suo ritiro dall'attività per la 
fine dell’anno. 

La corsa è stata vinta dal 
modesto corridore parigino Da. 
niel Salmon che ha percorso la 
distanza in 41 minuti e 40 deci- 
mi alla media di 58,527 chilo- 
metri orari. Salmon ha battuto 
nettamente. l'italiano Gimondi 
giunto secondo. 


Arbitro cileno 
per Milan-Estudiantes 


Santiago del Cile, 5 

L'arbitro cileno Domingo Mas. 
Saro ha accettato di. dirigere 
l’incontro di ritorno della Cop- 
pa intercontinentale dei. cam- 
Dioni di calcio tra Estudiantes 
e Milan, in programma il 22 
Ottobre prossimo a Buenos Ai- 
Tes. Massaro è il quinto arbi- 
tro sudamericano proposto alle 
due società dalla Confederazio- 
ne sudamericana di calcio. 


È - = 0 Ma - [hd 


Yfopo+*tcta=tongt 


atea trio nf 


re 


Lunedì, 6 ottobre 1969 


IL PICCOLO 


Pag. 7 


I CAMPIONI D’ITALIA AL COMANDO DEL MASSIMO CAMPIONATO DI CALCIO 


Il «mago» e la sua gran giornata. Helenio Herrera, con l'aiuto di Peirò e la 
complicità di uno dei suoi «ex» pupilli, Luisito Suarez, ha bloccato la marcia 
dell'Inter dî H.H. Il. L'impresa dei giallorossi ha permesso alla Fiorentina, che 
ha saltato anche l'ostacolo di Vicenza, di rimanere sola in vetta. La classifica 
quindi si è tinta nuovamente di viola e di rossoblù, considerato che il Caglia- 
ri, con la vittoria sulla Lazio, è balzato al secondo posto. ll Milan, che nello 
anticipo di sabato aveva piegato il Verona, è rimasto quindi solo per poche 
ore sul tetto assieme alla Fiorentina e all'Inter. | rossoneri si sono affiancati 


ai nerazzurri e precedono di una lunghezza il Bologna, che.si è sbarazzato con 
facilità di un Palermo alquanto dimesso. La sorpresa della giornata è venuta 
dal Napoli che ha colto un isperato successo in ‘casa del Torino, che continua 
a deludere. Primo punterello di speranza per il Brescia, anche se le «rondi. 
nelle» non sono andate oltre la spartizione della posta sul terreno amico con- 
tro il Bari, che con il Vicenza e il Verona tiene alto l'onore delle «provinciali». 
Ancora un pareggio per la Juventus, anche se questa volta il risultato è stato 
ottenuto in trasferta sul campo della Sampdoria, che vuole imporsi in casa. 


ESPUGNA A FATICA LA FIORENTINA IL CAMPO DEL LANEROSSI VICENZA (2-1) 


Il successo dei gigliati 
a due minuti dalla fine 


MARCATORI: nel primo tempo: 
Vitali al 21° su rigore, Chiarugi al 
33'; ripresa: Chiarugi al 43°. FIO- 
RENTINA: Superchi; Rogora, Cen- 
cetti; Esposito, ‘Ferrante, Brizi; 
Chiarugi, Merlo, Maraschi, De Sisti, 
Amarildo (secondo portiere:  Bando- 
ni; n. 13 Rizzo), L. VICENZA: 
Pianta; De Petri, Volpato; Biasiolo, 
Calosi, Scala; Damiani, Derlin, Vi: 
talì, Cinesinho, Facchin (secondo 
Portiere: Bardin; n. 13 Rigoni). AR- 
BITRO; Sbardella, di Roma. 


Vicenza, 5 

E” stata una partita con due 
aspetti distinti: il primo tempo 
Caratterizzato da un gioco velo- 
Ce, con scambi rapidi e fraseg- 
Bio serrato; la ripresa da un 
Eioco privo di smalto, spento 
nelle idee e sovente caotico, Ha 
Vinto la Fiorentina sfruttando 
Un errore di Calosi e grazie ad 
uno stupendo tiro di Chiarugi, 
il quale, del resto, è stato il mi- 
gliore in campo, sia per. l’abi- 
lità con cui si è destreggiato 
tra i difensori, sia per le intel- 
ligenti aperture ai compagni i 
quali, però, spesso non sono 
Stati all’altezza dei suoi spunti 
improvvisi. 

Ha vinto in sostanza la squa- 
dra più esperta e più tecnica- 
mente dotata, ma certo non è 
stato un trionfo per la Fioren- 
tina che ha colto la vittoria a 
soli. due minuti dal termine e 
dopo avere corso non pochi pe- 
Ticoli. T gigliati hanno certo la 
attenuante dell'infortunio di Ma- 
Taschi all’11’ e questo ha influi- 


Fiorentma -L. Vicenza 2.1 — 
nonostante il disperato tuffo 


Chiarugi 
di Pianta. 


(fuori campo) realizza il primo gol 


dei toscani 
(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


CAGLIARI . 


LAZIO 1-0 


Passano i sardi 
anche senza Riva 


MARCATORE: Brugnera al 18 


to nelle capacità penetrative del| della ripresa. CAGLIARI: Alberto 


quintetto toscano, sia perché 
Maraschi è un realizzatore, sia 
perché la sua presenza avreb- 
be reso possibili azioni di sfon- 
damento su più punti dello 
schieramento difensivo vicenti- 
no, Uno schieramento che ha 
avuto con Volpato alle prese 
con Chiarugi, un evidente pun- 
to. debole, come un punto de- 
hole è stato Scala su Amarildo, 
anche se il vicentino è riuscito 
spesso a contrastare il brasi- 
liano ricorrendo alle maniere 
decise. 5 

Il L. Vicenza ha disputato un 
incontro generoso, ma i suoi 
limiti tecnici sono emersi. In 
prima linea nessuno ha sapu- 
to farsi luce, neppure il giova- 
ne Damiani che in altre occa- 
sioni aveva mostrato spunti ir- 
resistibili. Biasiolo e Scala, 
troppo ‘assorbiti da compiti di- 
fensivi, sono stati di mediocre 
apporto per il gioco d'attacco 6 
la difesa ha alternato momenti 
felici ad improvvisi sbandamen- 
ti. Il solo Cinesinho, come sem- 
pre, ha svolto bene il suo ruolo 
di regia, 


si; Martiradonna, Zignoli; Cera, Nie- 
colai, ‘Tomasini; Domenghini, Bru- 
gnera, Gori, Greatti, Nastasia (se 
condo portiere: Reginato; n. 13 Pe 
li). LAZIO; Di Vincenzo; Papado- 
pulo, Facco; Wilson, Soldo, Marche. 
sî; Massa, Cuechi, Fortunato, China- 
glia, Dolso (secondo portiere: Fio- 
rucci; n. 13 Ghio), ARBITRO; Car. 
minati, di Milano. 


Cagliari, 5 

Le assenze di Riva e Nenè da 
una parte, e quelle di Mazzola 
e Morrone dall'altra, hanno gio- 
cato un ruolo determinante ai 
fini dello spettacolo della parti- 
ta Cagliarì-Lazio, vinta meritata- 
mente dai rossoblù grazie a una 
rete di Brugnera realizzata al 
18’ della ripresa. Quanto im- 
portante sia il ruolo di Riva nel 
Cagliari lo si sapeva, € da mol: 
o; ma forse mai come in que- 
sta partita si è sentita la sua 
mancanza nell'area avversaria; 
con il cannoniere în campo il 
Cagliari oggi avrebbe vinto con 
un risultato vistoso. 

Le occasioni create dal cen- 
trocampo rossoblù, dove hanno 
giganteggiato Greattì e Cera, ap: 
parsi în forma splendida e affia- 


Basta un tempo 
ai partenopei 


CATORI: Canzi al 34° € Ju 
Te "A 45° NAPOLI: Zoff; Monti 
colo, Pogliana; Lurtini, Vianello, 
Bianchi; Manservisi, Juliano, Bari: 
son, Improta, Canzi (secondo portie» 
re: Trevisan; n. 13 Cavallino). TO- 
RINO: Sattolo;  Cereser, Fossati 
Puia, Bolchi, Ferrini; Carelli, Sala, 
Pulici, Moschino, Mondonico (se 
condo portiere: Pinotti; n. 13 Agrop- 
Dì). ARBITRO: Torelli, di Cormons 


Torino, 5 


Dopo aver sciupato almeno 
quattro palle-gol nella fase ini 
Ziale dell'incontro, il Torino sl 
è fatto battere dué volte in cun. 
ifobiede dal Napoli nel giro di 

loci Minuti, e non è stato poi 
da LO di risalire la corren: 
durati O dell'intera ripresa. 
cora i partenopei, pt è 
nata, ad andare vicino He 

La vittoria 
que, suona più 
Tino 


mantenuto un  atteggi; 
guardingo; ma non He 2000 na 
I quando l'inge. 
nuità dei loro avversari Ji ‘ha 
messi in condizione di conqui. 
stare il loro primo successo in 
campionato. 
Non era passato ancora un 
quarto d'ora, e già il Torino 
avrebbe potuto mettere un ab. 


la quale sono stati an-|p 


* | diuvati dall’infaticabile MAGRA Salvi, Menichelli ha girato di 


bondante bottino in carniere. All 
2’ Pulici, scattato con felice scel- 
ta di tempo, è giunto davanti a 
Zoff esagerando però nella ri- 
cerca dell’angolino e fallendo il 
bersaglio. Al 5’ i locali hanno in. 
tessuto una stupenda azione Mo- 
schino - Fossati - Pulici - Sala: 
ancora un'occasione facilissima 
per l'ex napoletano, la cui de- 
viazione finale si è persa sul 
fondo a fil di palo. Al 9' Pulici, 
messo in azione da Mondonico, 
è giunto tutto solo davanti a 
Zoîf che con un’ardita uscita è 
Tiuscito a deviare la palla in an- 
golo. Al 14 Sala, scambiando in 
Telocità con Ferrini, si è porta- 
to in ottima posizione di tiro: 
la palla, battuto Zoff è però 
‘a sul fondo. 

Ue ‘sfuriata del Torino si è a 
joco a poco smorzata; e i par- 
‘tenopei sono riusciti a serrare 
le file, specie 2 centro Gre: 
dove Juliano, Tmprota e Rn 

hanno svolto una massacrante 
attività di tamponamento, coa- 


isi e, a tratti, da ‘Barison. 
Torino ‘ha allora perduto il suo 
smalto iniziale; di fronte alla di- 
fesa avversaria sempre chiusa 
sono venute a poco a poco in 
Tuce l’immaturità di Pulici, la 
pochezza tecnica di Mondonico, 
e la abulia di Carelli. E 

Al 383°, il Lapali è Pro. n 
vantaggio sulla sua pri n 
TO E, al 45' ha rad: 
doppiato. 


tatissimi, sono state numerose; 
ma vuoi per la bravura di Di 
Vincenzo, vuoi per sfortuna e 
imprecisione, solo al 18° e al 
termine di un'azione alquanto 
confusa e di difficile riscrizione, 
il Cagliari è pervenuto al gol e 
quindi alla vittoria. Gli attaccan- 
ti rossoblù possono vantare al 
loro attivo alcuni buoni tiri in- 
dirizzati nello specchio della 
porta laziale, ma Di Vincenzo è 
stato molto bravo, e in un'oc- 
casione si è addirittura supe- 
rato. E’ stato al 39° del primo 
tempo, su una girata di testa 
di Gori, da non più di cinque 
metrì, indirizzata all'incrocio 
dei pali: il portiere laziale è vo- 
lato da palo a palo bloccando 
il pallone. 

Il risultato non sì discute, la 
vittoria “del Cagliari è ampia- 
mente meritata; rimane però il 
dubbio che la Lazio non abbia 
osato nel primo tempo, quando, 
in alcuni affondo, nei primi mi- 
nuti, aveva dato l'impressione 
di poter giungere al gol. 

Il pareggio sarebbe stato pe- 
rò un vero e proprio furto, per- 
ché, oltre a un tiro su punizio- 
ne (36, tiro di Fortunato che 
sorprende Albertosi, ma termi- 
na a fil di palo) i laziali non 
hanno maì impegnato severa 
mente il portiere cagliaritano, 


IN O DELUDENTE 


4 , 
Brescia - Bari 0-0 

BRESCIA: Galli; Busi, Manera; 
Volpi, Bercellino, Zecchini; Salvi, 
Turchetto, De Paoli, D’Alessi, Me- 
| nichelli (secondo portiere: Buffon; 
n. 13 Gori). BARI: Spalazzi; Loseto, 
Colautti; Diomedì, Spimi, Muccini; 
Canè, ‘Tentorio, Toffanin, Faro, 
Pienti (secondo portiere: Colombo; 
n. 13 Spadetto). 


È Brescia, 5 

Partita scialba, tra due squa- 
dre di livello tecnico decisamen- 
te inferiore alle altre della Se- 
Tie A. Il Bari si è praticamente 
arroccato in difesa lasciando al- 
l’attacco solo Toffanin, Pienti e 
a tratti anche Canè, che ha gio- 
cato da ala tornante. Il Brescia, 
invece, ha praticamente giocato 
esclusivamente all'attacco, ma 
la sua prima linea ha conferma» 
to le note lacune, peccando di 
incisività. Va anche detto che 
l'ottima giornata del portiere 
barese e dell'intero blocco di- 
fensivo avversario non ha per- 
messo agli azzurri di ottenere 
un risultato positivo, 

Il Brescia ha avuto tre buo- 
ne occasioni per segnare, tutte 
neutralizzate dal portiere av- 
versario. La prima si è avuta 
proprio allo scadere del primo 
tempo, quando su traversone di 


testa in rete, ma con un colpo 
di reni Spalazzi ha deviato il 
pallone sulla traversa e Mucci- 
ni è riuscito a liberare. 

Nella ripresa la seconda oc- 
casione: al 35° su tiro di Salvi 
ancora Menichelli ha colpito di 
testa, ma anche questa volta 
Spalazzi ha salvato la propria 
rete con un intervento di pu- 
gno. 


abbigliamento 
maschile 


Via San Lazzaro 17 
ang. via Delle Torri 


ROMA - INTER 2-1 


Fra i due <H) 
vince il mago» 


MARCATORI: nel primo, tempo: Snare2 (autorete) al 39; ri. 


presa: Peirò al 9, Boninsegna al 


29°. ROMA: Ginulfi; Bet, Petrelli; 


Salvori, Cappelli; Santarini; Cappellini, Landini, Peirò, Capello, 


Dallo scontro fra i due 


accontentati 


dizione fisica generale. 
Successo meritato della 


dificato con m 


di gioco offensivo. 


più pericolosi verso la porta 


PIEMONTESI IN OMBRA 


Samp -Juve 0-0 


SAMPDORIA: Battara; Sabadini, 
Sabatini; Corni, Spanio, Negrisolo; 
Morelli, Frustalupi, Salvi, Benetti, 
Cristin (secondo portiere: Paterlini; 
mn. 13 Jacomuzzi). JUVENTUS: 
‘Tancredi; Salvadore, Leoncini; Mo- 
vini, Castano, Del Sol; Furino, Hal- 
ler, Anasti Vieri, Leonardi (se- 
condo portiere: Anzolin; n. 13 Ja 
valli), ARBITRO: Monti, di An- 
cona, 


— 
Genova, 5 


E' stata una partita senza 
emozioni, I due Me 
dovuto esibirsi ben poche vol 
te, in interventi difficili, Quindi 
il risultato di parità è l'unico 
che ne poteva scaturire, La Ju- 
ventus ha giocato un buon cal- 
cio, specialmente nel primo 
tempo. Le sue azioni, però, con 
troppi ed inutili passaggi, fini 
vano regolarmente sui piedi dei 
difensori avversari. Mai, o qua» 
si, si sono viste azioni manovra- 
te con lanci in profondità per 
le «punte»: insomma una Ju- 
ventus bella nel fraseggio & 
centrocampo e nell'impostazio 
ne del gioco, ma nettamente de- 
ludente in fase di conclusione. 
In prima linea, infatti, Anasta- 
si, ha trovato in Spanio un 
«controllore» implacabile cne 
non gli ha mai lasciato il mini 
mo spazio per liberarsi a rete; 
l'altra «punta», Leonardi, ha 
1avo qualcosa di più, ma anche 
lui è stato quasi sempre guar- 
dato da Sabadini. 

Bloccati i realizzatori, gli ju- 
ventini hanno cercato di anda- 
re a rete con Haller e Vieri, ma 
i due intemi, anche se hanno 
mostrato qualche buono scam- 
bio in velocità, non sono mai 
stati in grado di piazzare il 
colpo riscolutivo,. Bisogna dire, 
però, che molto merito va an: 
che alla difesa della Sampdoria, 
oggi apparsa ben bloccata sia 
nei terzini (Sabatini però gio- 
cava praticamente da mediano 
su Haller) che nella coppia cen- 
trale Spanio-Negrisolo, Chi, in: 
vece, ha perduto nettamente il 
confronto è stato il reparto di 
centrocampo: Frustalupi è sta- 
to sovrastato da Vieri; Corni 
ha «subito» l'iniziativa di Del 
Sol, mentre Benetti soltanto 
raramente si è liberato di Fu- 
rino. 

Meglio di altre volte si è 
mosso oggi l'attacco sampdoria. 
no; Morelli, Salvi e Cristin han: 
no duramente impegnato i rì 
spettivi avversari e specialmen. 
te Salvadore, ha faticato per 
frenare Morelli. T maggiori pe 
ricoli per la difesa ospite sono 
venuti, infatti, su iniziative di 
Morelli che ormai dovrebbe es- 
sersi conquistato il posto in 
squadra. i 

Per quanto riguarda la Ju- 
ventus è doveroso rilevare che 
una squadra che punta allo 
scudetto e che ha condotto una 
campagna acquisti così dispen- 
diosa, dovrebbe essere in grado 
di fare qualcosa di più di quan: 
to mostrato oggi a Marassi, 


DIMISSIONI 
HB La netta sconfitta a Monza, ha 

avuto immediate ripercussioni nel 
settore tecnico del Genoa, L'allenato- 
re Franco Viviani, al termine dell'in: 
contro, ha rassegnato le dimissioni. 


Cordova (secondo portiere Evangelista, n, 13 Spinosi), INTER: 
Vieri; Burgnich, Facchetti; Bedin, Landini, Suarez; Reif, Mazzola, 
Boninsegna, Bertini, Corso (secondo portiere Girardi, n, 13 Bel: 
lugi). ARBITRO: Francescon, di Padova, 


Roma, 5 
Herrera del campionato ita- 


liano è venuta fuori una partita palpitante e memorabile. 
Ha vinto con gran merito la Roma, perché i suoi gioca- 
tori, superiori di una spanna dei nerazzurri, non si sono 
soltanto del risultato, 
anche sullo spettacolo, esaltandolo in quasi ogni loro ten. 
tativo. Il dominio dei giallorossi è venuto fuori alla di. 
stanza, segno evidente che fra le due formazioni esiste 
attualmente un netto divario per quanto riguarda la con- 


ma hanno puntato 


Roma, anche perché è stata 


la squadra che ha giocato un miglior football, nel senso 
più moderno della parola. Tutti e nessuno ,erano attac. 
canti e difensori insieme, e questa girandola di situazioni 
ha finito per annebbiare le idee agli interisti, specie a 
quelli che dovevano impostare la manovra, E chiaro, 
pertanto, che la superiorità dei giallorossi si è espressa 
în forma più concreta a centro campo, dove Capello, Sal- 
vori e Cordova, ben spalleggiati da un rientrante Peirò, 
hanno avuto quasi sempre la meglio su Bedin, Bertini, Cor. 
so e addirittura di Suarez che ha assunto, al contrario di 
Santarini, il ruolo più predominante di «libero» d’attacco. 

A questo sì aggiunga che i terzini romani hanno fiui- 
jor convinzione dei terzini milanesi e si 
ha il quadro esatto dell'andamento della partita, sempre 
disputata all'insegna del ritmo e della velocità di esecu- 
zione. Anche il confronto fra gli attaccanti si è chiuso in 
vantaggio dei capitolini perché Peirò, Cappellini e Lan- 
dini Il hanno indubbiamente prodotto un maggior volume 


Soltanto Boninsegna e Reif hanno al loro attivo i tiri 


di Ginulfi, in quanto Mazzola 


è stato letteralmente annullato da un dinamico e attento 
Bet. Infine, a favore della Roma non esiste soltanto un 
gol di più, ma vanno presi in considerazione anche i 
quattro legnî (fra pali e traverse) colpiti da Capello (due 
volte), Peirò e Petrelli contro l’unico palo di Bertini. 


ENTUSIASMANO I FELSINEI 


Bologna - Palermo 3-1 


MARCATORI: primo tempo: Pe- 
rani al 19°, Turra al 27°, Savoldi al 
40°; ripresa, Troja al 37. BOLO. 
GNA: Adani; Roversi, Primi; Cresci, 
Janich, Gregori;  Perani, Turra, 
Muiesan, Scala, Savoldi (secondo 
portiere: Di Carlo; n. 13 Righi). PA- 
LERMO: Ferretti: Pasetti, Giuber- 
toni; Lancini, Bertuolo, Landri; Ala- 
rio, Causio, Troja, Ferrari, Pelliz- 
zaro (secondo portiere: Cei; n. 13 
Costantini). ARBITRO: Mascali, di 
Desenzano. 


Bologna, 5 


Troppo debole il Palermo per 
contrastare la marcia del Bolo- 
gna. Il punteggio finale di 3-1 
rispecchia fedelmente quanto è 
avvenuto in campo mettendo in 
evidenza la superiorità dei lo- 
cali e premiando l'insistenza de- 
gli ospiti nella ricerca della re- 
te della bandiera. C'è da dire, 
però, che i primi ad avere la 
occasione buona sono stati pro- 
prio i rosaneri, i quali hanno 
mancato al 9* con Ferrari. 


E’ stato però un episodio iso- 
lato, perché a sua volta il Bo- 
logna, con alcune ben conge- 
gnate azioni, è andato per tre 
volte a segno ottenendo addi- 
rittura, con la seconda rete, un 
entusiastico riconoscimento da 
parte del pubblico. Si è tratta- 
to infatti di un gol spettacolare 
che da tempo non si vedeva 
sui campi da gioco: tre passag- 
gi al volo con tiro finale, sem- 
pre al volo di Turra, che non 
ha permesso agli ospiti nemme- 
no di vedere la palla. 

I rossoblù poi, paghi del suc- 
cesso, si sono limitati a con- 
trollare il gioco degli avversa. 
ri senza spingere a fondo. Con 
tutto questo, però, si sono avu- 
te occasioni favorevoli per Pe- 
rani e Muiesan annullate da al- 
trettante parate di Ferretti. I 
rosanero, dal canto loro, han- 
no premuto nell'intento di gua- 
dagnare almeno la rete della, 
bandiera e, dopo esservi andati 
vicino con Troja e Ferrari, lo 
stesso centravanti è riuscito sul 
finire ad accorciare le distanze. 

Tutti si attendevano che il 
Palermo, ancora a zero in clas- 
sifica, attuasse una tattica di- 
fensiva nel tentativo di conqui- 
stare almeno un, punto. Di Bel- 
la si è dimostrato invece di tut- 
t'altro parere, facendo giocare 
i suoì senza particolari accorgi» 
menti tattici. Per il Bologna è 
stato allora un gioco approfit 
tarne e, grazie ad alcuni pauro- 
si sbandamenti difensivi dei ro- 
saneri e di marcature appros- 
simative a centrocampo, in ven- 
tun minuti si è trovato a con- 
durre per 3-0. 


La schedina 


di domenica prossima 


Bari - Vicenza 
Fiorentina - Cagliari 
Inter . Brescia 
Juventus . Torino 
Lazio - Sampdoria 


Napoli - Roma 

Palermo - Milan 

Verona . Bologna 

Genoa Como 

Modena Varese 
Reggina Mantova 
Padova . Legnano 5; 


Sambenedettese-D.D. Ascoli 


Risultati e classifiche 


=) PARTITE (RETI | ag 

E 3 4i 

SQUADRE |& |_tn casa | Fuori si 
D [Gil] | ea 

| V. N P.|V. NP. 

Fiorentina 8 40 OR 007-2608006 at +2 
Cagliari 7 PREGI BESTIE AI ego DIS TESI ol +1 
Milan BREE 0a = 
Inter Gerd: Red de 0 66 = 
Bologna STADE) (0 LO SLRLE Sea ea 
Juventus di RR Den —_? 
Vicenza UE ANDALO ATO ge i 
Bari nali ad a LI LIPONAI i Pe hace Debt hate 2 
; Verona 404. 200° 002.3, 3 2 
Roma AIR ETRO 02 it —_ 2 
Napoli IA 050 area AA —_R 
Lazio Brie Deda DR re 5: — 3 
Torino Sadr a LV 8 DEi ea e —- 3 
Sampdoria ...2...4. 0.20 002.1 3° —4 
Brescia 3 RAEE: SEAT ARCIRANG li: REANO IIa 0) 
Palermo DATO 0 27 00 a ap 


I RISULTATI 
*Bologna - Palermo 
*Brescia - Bari 0-0 
*Cagliari - Lazio 10 

Fiorentina-*Vicenza 2-1 
*Roma » Inter 21 
*Sampdoria-Juventus 0-0 
Napoli - *Torino 2-0 
“Milan - Verona 2-0 


SQUADRE 


Foggia 
Catania 
Modena 
Mantova 
Perugia 
Varese 
Arezzo 
Ternana 
Atalanta 
Reggiana 
Piacenza 
Pisa 
Taranto 
Catanzaro 
Cesena 
Monza 
Livorno 
Genoa 
Reggina 
Como 


1 
0 
0 
U) 
0 


Hr DI TO TI LI Lo v9 o 07 miu vi i DIS 3 a 
a ta E ID CI a RR 
© Sd pipi pi i dy STI I TIT 


2 
1 
DU) 
1 
0 
1 
bi 
0 
0 
1 
2 
0 
2 
1 
a 


LE PARTITE DEL12.10.69 


0 
U) 
0 
0 
0 
0 
0 
() 
(1) 
(i) 
1 
0 
0 
1 
U) 
0 
0 
u 
0 
1 


Bari - Vicenza 
Fiorentina-Cagliari 
Inter- Brescia 
Juventus - Torino 
Lazio - Sampdoria 
Napoli- Roma 
Palermo - Milan 
Verona - Bologna 


- 


csccsscscccHcconcoceri 
SSSCSHHuSSHWNSHHHHNHkH 
209 TIVI Vicino 
Hi DI TIT LI TI 19 10 THA 
RD SES) a a I fa LI TI GI LO TI SLI TI o dI 
FIRE A AIR 
CS SIAE CE leer 


Taranto e Pisa una partita in meno. 


I RISULTATI 


*Catania-Mantova' 2-1 
*Como - Modena 0-0 
*Foggia-Catanzaro 1-0 
*Livorno-Perugia 0-0 
*Monza-Genoa 20 

Arezzo-*Piacenza 1-0 
“Reggiana-Pisa 10 
*Taranto-Atalanta 2-2 
*“Ternana-Reggina 2-0 
“Varese-Cesena 1-0 


SQUADRE 


PUNTI 


Legnano 
Solbiatese 
Biellese 
Monfalcone 
Rovereto 
Treviso 
Triestina 
Udinese 
Lecco 
Padova 
Marzotto 
Seregno 
Novara 
Verbania 
Alessandria 
Trevigliese 
Pro Patria 
Sottomarina 
Venezia 
Derthona 


Pi TO DI TI LI LI 0 ia 
i e a CI i tt TI 


20 
20 
20 
ol 
11 
L1 
20 
IR 
200 
ata 
11 
2.0 
1561 
11 
01 
02 
D1 
10 
01 
00 
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Monfalcone e Verbania una partita in meno, 


LE PARTITE DEL 12.10,69 


PARTITE 


In casa | Fuori 
V. N. P.| V_N. P. 


Whiuosiucoccccccscscssos 


Arezzo - Perugia 
Atalanta - Livorno 
Catanzaro-Taranto 
Cesena - Reggiana 
Genoa - Como 
Modena - Varese 
Monza - Foggia 
Piacenza - Pisa 
Reggina - Mantova 
Ternana - Catania 


RETI 
| ag 
.|3 EF; 


_ 


scsccsHnocoscsosccocsHrsziori 
Hc ccnonicHivocowvo 
fed de T9 DI Spi pi ice 
DE WRMOLTTA DHVIA Ut00S 
CAIO SAI E ETICI ESTE) 


I RISULTATI 
Monfalcone-*Alessand. 10 


*Biellese - Udinese 21 
“Legnano - Venezia 3-0 
#Novara - Lecco 21 
*Rovereto - Derthona 0-0 


*Sottomarina-P. Patria 2-0 


“Trevigliese-Padova 0-0 
*Treviso-Marzotto 2-0 
*Triestina-Seregno 20 
*Verbania-Solbiatese 2-2 


LA SICUREZZA 
IN MACCHINA 
COMINCIA 

DAI PNEUMATICI 


* 


LE PARTITE DEL 12.10.69 


Derthona - Novara 
Lecco - Trevigliese 
Marzotto - Venezia 
Monfalcone-Triestina 
Padova - Legnano 

Pro Patria - Verbania 
Seregno - Biellese — 
Solbiatese - Alessandria 
Treviso - Sottomarina 
Udinese - Rovereto 


ALESSANDRO 


MONCINI 


Assistenza tecnica completa con orario con- 
tinuato dalle 8.30 alle 19, compreso il sabato 
VIALE MIRAMARE 9 — Telefono 35823 


| I MARCATORI 


SERIE A 
4 reti: Rivera (Milan), Vitali (L. 
Vicenza), 
1 Cuiarugi (Fiorentina), 


: Domenghini e Riva (Caglia- 
Altafini. (Napoli), Haller 
Moschino (Torino), 


ti); 
(Juventus), 
Biasiolo (L. Vicenza), Bui (Ve- 


rona), Bertini, Boninsegna (In 
ter), Troja (Palermo), Savoldi 
(Bologna), 
SERIE B 
4 reti: Spelta (Mantova), 
3 reti; Bigon (Foggia); Bonfanti 
(Catania), 


SERIE C 


4 reti: Silva (Seregno), 

3 reti: Lojacono (Legnano); Mio- 
randi. (Rovereto); Paina. ('Trie- 
stina), . 

SERIE € 

GIRONE B 

I RISULTATI 
*D. D. Ascoli - Massese RR 
“Empoli - Spal 00 
*Olbia - Anconitana F33 
“Pistoiese - Sambenedettese 0-0 
"Prato - Ravenna 10 
“Rimini - Imola no 
*Savona - Entella 3.1 
“Torres - Siena 2-0 
Spezia - *Viareggio 10 
Lucchese » *Vis Pesaro 1-0 


LA CLASSIFICA 
Massese p. 7; Lucchese, D. D. 
Ascoli, Prato, Torres 6; Spal, Em- 
poli, Rimini, Spezia, Entella 5; Sa- 
vona, Sambenedettese 4: Ravenna, 
Siena, Pistoiese, Imola 3; Olbia, An- 
conitana 2; Viareggio, Vis Pesaro 1, 


GIRONE C 


I RISULTATI 
*Avellino + Pro Vasto 0-0 
*Barletta + Potenza 10 
*Brindisi - Cosenza 0-0 
*Chietì - Massiminiana 10 
*Crotone - Salernitana 00 
*Internapoli - Aequapozzillo. 1.1 
*Matera - Pescara 20 
*Messina » Casertana 10 
*Sorrento - Latina 1.0 
*Trapani - Lecce 1-0 


LA CLASSIFICA 

Chieti p. 7; Messina 6; Acquapoz: 
zillo, Internapoli, Salernitana, Pro 
‘Vasto, Sorrento 5; Casertana, Lec: 
ce, Crotone, Trapani, Matera 4; Pe- 
scara, Potenza, Cosenza, Avellino 3; 
Latina, Massiminiana, Brindisi, Bar- 
letta 2. Casertana e Barletta hanno 
disputato una partita in meno. 


Boiogna - Palermo (3-1) 1 
Brescia . Bari (0-0) X 
Cagliari - Lazio (1-0) 


Vicenza - Fiorentina (1-2) Pi 
Roma - Inter (21). 1 
Sampdoria-Juventus (0-0) __X 


Vis Pesaro-Lucchese (0-1) 2 
Ti monte premi è di 754.671.656 
ire, 


Monte premi: lire 754.671.656, Ai 
123. vincenti con punti 13 spettano 
circa 3.067.700 lire; ai 4112 vincenti 
con punti 12 circa 91.700 lire, 


Nella zona delle Tre Venezie sono 
stati realizzati 7 tredici e 227 dodici 
A Udine si sono registrati 2 tredici, 
ambedue anonimi, uno al bar Fede. 
tico di Pasian di Prato e uno al bar 
San Marco di via Chiavrins 1, Per 
quanto riguarda le vincite con punti 
12 a Trieste sono 45, a Gorizia 13, a 
Udine 29, a Pordenone 12, 


La CORSA: 1) 
2) Park Top (o 
1) Astî Spumante 
2) Brumes 
3.a CORSA: 1) Mitzuko 
2) Brigata 


Levmoss 


2a CORSA: 


4a CORSA: 1) Irbano 
2) Oslavia 
5.a CORSA: 1) Porter 
2) Salimar 
Ga CORSA: 1) Bellini 
2) San Domingo 


mimi Ano Maro 


Le quote spettanti al vincitori 
con 12 punti (due) sono di 4,534.755 
lire: 11 punti (95) 95,468 lire; 10 
punti (1,002) 8.874 lire, 

Nella zona del Veneto orientale so- 
no stati realizzati 12 undici e 101 die- 
ci. A Trieste sì sono avuti 4 undici, 
uno al bar De Rosa, uno al bar Del 
Bello, uno al Caffè Violetta e uno al- 
l'agenzia Zanor. Un undici è stato 
registrato a Cividale, presso il bar 
San Marco, In tutta Italia sono stati 


realizzati 2 dodici, 95 undici e 1210 
dieci. 


Torino » Napoli (02) 
Catania - Mantova (2-1) 1. 
Como - Modena (0-0) Xx 
Livorno - Perugia (0.0) TXT 
Varese »- Cesena (10) 1 
Empoli - Spal (0-0) Xx 


IL PICCOLO 


Lunedì, 6 ottobre 1969 


IL LEGNANO E LA BIELLESE SI SONO AFFIANCATE ALLA SOLBIATESE IN VETTA. 


La Solbiatese non è più sola in testa. Bloccata sul campo del Verbania, dopo 
che si trovava in vantaggio di due reti, la capolista è stata raggiunta sul tetto 
dal Legnano e Biellese. | «lilla», con un tre a zero che non abbisogna di com- 
menti, hanno liquidato il Venezia; i lanieri hanno inflitto la prima sconfitta al- 
l'Udinese. La classifica però è bugiarda in quanto teoricamente il Monfalcone, 
che dovrà ripetere la gara con il Verbania, con la vittoria esterna di ieri 


ad Alessandria è a una sola lunghezza dal terzetto di testa assieme a Triesti- 
na, Rovereto e Treviso. Con entrambi i due punti dell'incontro da ripetere con 
Îl Verbania, i monfalconesi potrebbero quindi portarsi al comando. Al posto 
d'onore troviamo anche la Triestina, che con la vittoria sul Seregno ha scaval- 
cato i bianconeri di Montez. Il Treviso di Molina ha ottenuto la prima vittoria 
interna a spese del Marzotto, mentre il Rovereto è stato inchiodato sul risul- 


tato in bianco dal Derthona, che ha incasellato il primo punto della stagione, 
Tempi duri per Lecco e Padova, le due «nobili decadute» in ritardo di due lun- 
ghezze dalle prime. | lecchesi hanno subìto la seconda sconfitta dell'anno a 
Novara, al suo primo successo stagionale; i patavini hanno racimolato un pa- 
reggio a Treviglio. Continua a deludere la Pro Patria, battuta sul campo del 
Sottomarina che fatto in tal modo sparire dalla classifica uno degli zeri. 


ANCHE LA SECONDA MATRICOLA HA LASCIATO LE PENNE AL «GREZAR» | MASCHIETTO HA PARATO UN CALCIO Di RIGORE SALVANDO IL RISULTATO 


La Triestina stenta a trovare il passo | IL MONFALCONE SEGNA A FREDDO 


Triestina-Seregno 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 40° Tumiati; nella ripresa al 36° 
Psina. TRIESTINA: Colovatti; Kuk, Martinelli; Del Piccolo, Sadar, Pe- 
strin; Tumiati, Giacomini, Paina, Scala, Marchesi (dal 20° del s.t. Sigarini). 
SEREGNO: Battistini; Santi, Formenti; Paveri (dal 20’ del s.t. Radaelli), 
Ferrerio, Rizzi; Mazzoleri, Cappelletti, Ferrari, Silva, Mainardis. ARBITRO: 
Testuzza, di Genova. NOTE: Giornata di sole, temperatura primaverile, 
leggero vento, terreno in buone condizioni. Spettatori seimila circa. An- 
goli 7-4 (5-2) per la Triestina. Ammoniti nel primo tempo Colovatti e 


Paina; nella ripresa Ferrari e Rizzi. 


Dopo il probante pareggio 
conseguito a Udine, nel derby 
con i «cugini» del Friuli, la 
Triestina ha riempito il sacco 
con altri due preziosi — e in 
definitiva meritati — punti, li- 
quidando con una rete per tem- 
po la seconda matricola venuta 
in visita al Grezar, il Seregno. 
Va detto subito che i milanesi 
non sono stati avversari di co- 
modo: sul campo, infatti, han- 
no fatto onore alla loro fama 
di squadra «corsara» e decisa 
a battersi fino in fondo, met: 
tendo in numerose occasioni 
nei guai la difesa alabardata. 

Abbastanza solido nelle retro- 
vie, seppure un tantino «gene- 
Toso» nelle marcature, il Sere 
gno non ha disdegnato la ma: 
novra offensiva, proiettandosi 
spesso e volentieri all’attacco 
con azioni improvvise, ma non 
di certo improvvisate. E° forse 
mancato all’attesa il suo uomo 
gol, quel Silva che nei primi 
270 minuti del campionato, era 
riuscito a violare le reti altrui 
per ben quattro volte. In com- 
penso però, al Grezar, si è di. 
stinto il centravanti Ferrari, un 
giovane ancora grezzo, ma già 
‘provvisto di un ottimo fiuto 
della rete e sempre deciso a 
battersi su ogni palla. Ottime 
credenziali, queste, per un nu- 
‘mero nove, e Ferrari ci sembra 
da premiare eome il migliore 
della sua squadra, tanto da me- 
ritare alla fine gli stessi sinceri 
elogi di Trevisan. 

Dicevamo che il Seregno non 
ha demeritato. Al punto che, in 
almeno tre occasioni, ha sfiora- 
to la marcatura. Due volte nel 
primo tempo, al 23’ e al 30”, 
con Colovatti per fortuna pron- 
to a... salvare su tiri pericolo- 
sissimi di Ferrari; al 9’ della 
Tipresa, quando ancora Ferrari, 
su calcio d’angolo battuto da 
Mainardis, «sparava» al volo un 
‘autentico proietto sul guardia- 
no alabardato che, ancora una 
volta, riusciva a deviare in cor- 
ner. Una matricola di tutto ri- 
spetto, insomma, che ha gioca 
to e ha lasciato giocare; e lo 
dimostra il fatto che la partita 
è corsa sui binari di una quasi 
esemplare correttezza, con po- 
chi falli, e i più determinati in 
genere  dall’irruenza piuttosto 
che non dalla cattiveria. 

Di fronte a un simile antago- 
nista, la Triestina ha stentato 
per un buon periodo a trovare 
la marcia esatta e quindi ul 
passo giusto. Gli alabardati in- 
fatti, dopo un avvio tambureg- 
giante, e quindi molto promet- 
tente, si sono subito resi conto 
che l’avversario era poco dispo- 
sto a farsi... maltrattare, ed era 
anzi deciso a far valere i suoi 
diritti anche in fase offensiva. 
La preoccupazione quindi, per 
gli uomini di Trevisan, diventa. 
va automaticamente doppia: 
non c’era soltanto da risolvere 
il rebus del gol, ma bisognava 
tener d’occhio anche le punte 
lombarde, appostate minacciose 
al limite dell’area e pronte a 
sfruttare ogni minima favorevo- 
le occasione. 

Così la partita, cominciata 
dalla Triestina con il piede giu- 
sto, si è poi messa sul piano 
di un sostanziale equilibrio, pur 
non sottovalutando il maggior 
numero di autentiche occasioni 
create sotto la rete di Battisti- 
ni. L'equilibrio, comunque, na- 
sceva a centro campo, dove per 
quasi tutti i primi quarantacin- 
que minuti, mai Giacomini e 
compagni sono riusciti a pren- 
dere decisamente in mano il co- 
mando delle operazioni. E for- 
‘se proprio Giacomini è apparso 
il più «legato» nella manovra, 
incapace per lunghi tratti di 
trovare la posizione esatta per 
avviare un autoritario dialogo 
con i compagni di linea. 

Nei primi quarantacinque mi- 
nuti l'iniziativa alabardata ci è 
parsa più dettata dalla voglia 
di concludere qualcoza di buo- 
no, che non da un ordinato e 
preciso ragionamento. Così ha 
avuto modo di distinguersi, per 
buona volontà e intraprendenza, 
specie nei primi venti minuti, 
Scala, e così si sono distinti 
‘per caparbietà Paina e Marche- 
si. Fortunatamente la Triestina 
ha trovato sulla sua strada un 
Tumiati in giornata di grazia, 
senz'altro il migliore in compo, 
autentico mattatore nella sua 
zona e vero castigai atti per la 
difesa del Seregno. L’estro e la 
continua spinta di Tumiati han- 
no in mm certo senso compen- 
sato, nel primo tempo, l’impac- 
cio degli altri, consentendo alla 
manovra degli uomini di casa 
di mantenersi su un livello suf- 
ficiente per contrastare il passo 
avversario. 

T primi quaranta minuti, dun- 
que, sono volati via sul filo del. 
l'equilibrio. 

Ta cronaca spicciola, del re- 
sto, lo conferma. Son passati 
appena quattro mi.uti dal fi- 
schio d'inizio e Tumiati va via 
a razzo fin sul fondo: poi cros- 


sa e Marchesi incoccia la testa- 
ta giusta, ma Battistini vola e 
blocca con sicurezza. Capovol- 
gimento di fronte e il Seregno 
offre il suo biglietto da visita. 
Scambio al limite Mazzoleri - 
Ferrari e tiro dell'ala che si 
perde di poco a lato. Preme an- 
cora il Seregno e all’8’ una pu- 
nizione di Silva è salvata dalle 
gambe di... qualcuno nel muc- 
chio che si affolla davanti a 
Colovatti. Neppure il tempo di 
rimettere la palla in gioco e 
Tumiati schizza nuovamente via 
sulla sinistra: altro cross, Pai- 
na finta e Marchesi, da buona 
posizione, sparacchia oltre il 
fondo. 


Al 15° salva Kuk una difficile 
situazione creata dall’onnipre- 
sente Ferrari. Cinque minuti 
dopo un gran tiro di Tumiati è 
deviato alla cieca da Formenti 
la gente grida al gol ma la pal 
la rotola a lato. Altro pericolo 
per la Triestina al 21’, con Sa- 
dar che respinge corto su Silva 
il cui tiro esce di poco; poi al 
23’ l’azione già descritta di Fer- 
rari. Si va, come vedete, dal- 
l'una all’altra area, con relativa 
facilità. Per fortuna, i difenso- 
ri alabardati riescono ad argi- 
nare discretamente i pericoli 
portati dal Seregno. Del Picco- 
lo, alle prese con quel diavolo 
di Ferrari, dopo un periodo di 
difficile ambientamento, capisce 
che a lasciare all’avversario 
spazi troppo larghi è come in: 
vitarlo a... nozze. Basta infatti 
che il terzino attui un marca- 
mento più stretto e le cose mi- 
gliorano subito. stria, dal 
canto suo, opera un preziosissi- 
mo lavoro di tamponamento, 
tanto prezioso quanto oscuro. 
e dove non arriva... il fiato, ar- 
riva l’esperienza, Qualche meri- 
to di più, forse, va a Pestrin, 
alle prese con l’ostico Silva: e 
abbiamo già detto che oggi il 
cannoniere del girone non ha 
avuto troppa fortuna. 

Dopo un altro ottimo e deci. 
sivo intervento di Colovatti al 
30°, su tiro di Silva (in prece. 
denza il portiere si era lasciato 
sfuggire il pallone su una con- 
clusione-bomba del solito Fer- 
rari), si giunge al tanto sospi- 
rato gol. Quarantesimo: qualcu- 
no in tribuna comincia già a 
mugugnare, ma non ha fatto i 
conti con Tumiati. Del Piccolo 
scende dal centro, converge a 
sinistra e poi effettua un cross 
molto equilibrato. Sulla traiet- 
toria si trova per prima la te- 
sta di Tumiati. Il pallone, for- 
se un tantino «tagliato», compie 
una parabola sopra le teste e, 
in diagonale, colpisce il palo in- 
terno alla destra di Battistini 
lanciatosi in ritardo (era coper- 
to?) poi termina la sua corsa 
in rete. E° la liberazione da un 
incubo e i «fedelissimi» esplo- 
dono in un lungo applauso. C'è 
una rabbiosa reazione del Sere- 
gno e poi si va al riposo. 


La ripresa, grazie al gol di 
Tumiati, nasce con un’altra fi- 
sionomia. Da una parte una 
Triestina rincuorata, decisa a 
legittimare il successo magari 
con un altro gol; dall’altra un 
Seregno «arrabbiato», che non 
semb: > voler assolutamente ac- 
cettare il verdetto negativo. Al 
10’ gli alabardati segnano con 
Paina, solo davanti al portiere 
dopo aver ricevuto una palla 
da Giacomini, a sua volta servi- 
to da un cross di Tumiati. Il 
tiro è violento e per Battistini 
non c’è nulla da fare, ma Te- 
stuzza annulla giustamente per 
fuori gioco. Il Seregno, forse 
ricaricato dallo scampato peri- 
colo, ripronone con rabbia la 
sua lolenta offensiva. All’11’ 
Colovatti deve intervenire per 
sventare, come detto, il tiro al 
volo di Ferrari, e al 13’ Kuk de- 
ve sbrigare un’altra pericolosa 
situazione. La musica, però, 
cambia presto, anche perché la 
Triestina pare aver finalmente 
ritrovato l'apporto di un Giaco- 
mini più sicuro e deciso, indub- 
biamente cresciLto alla distan- 
za. Al 20”, Trevisan manda negli 
svogliatoi Marchesi e fa entra- 
re Sigarini, mentre dall’altra 
parte esce Paveri per lasciare 
il posto a Radaelli. 


La manovra alabardata diven: 
ta più succosa e la pressione 
costringe il Seregno a rinuncia- 
Te a parecchia della sua inizia- 
le intraprendenza. Il già citato 
Giacomini, e Scala, sovrastano 
ora di una buona spanna il cen- 
trocampo avversario. Si fa mol- 
to più intraprendente anche 
Paina, che al 28’ va via sulla 
destra e poi appoggia al centro 
a Sigarini. Ma l’ala giunge con 
un attimo di ritardo e un di- 
fensore salva in corner, Insiste 
la Triestina e al 36°, dopo un 
pericoloso attacco ospite, gli 
alabardati segnano in contro 
piede. (Il calcio è sovente così 
beffardo). Succede che Colovat- 
ti s'impossessa di un pallone 
quasi sui piedi di Ferrari e, 
senza indugio, calcia lungo al 


centro, verso Paina. Il centra-1a scuotere la rete. E qui cala 


vanti mette le gambe in spalla, 
vanamente inseguito dai due 
terzini. Si presenta davanti a 
Battistini e sembra per un at- 
timo indeciso. Si attende la 


gran fucilata, e invece ne vien 
fuori un diagonale teso, ma non 
molto forte. Il pallone s’infila 
sotto il corpo del portiere e va 


il sipario. 

Due righe per l’operato del. 
l'arbitro Testuzza, sovente «bec- 
cato» per certi presunti grosso- 
lani errori. A noi invece è par- 
so abbastanza oculato e atten- 
to, Sull'episodio del gol annul- 
lato a Paina, il fuorigioco era 
netto. Sul cross di Tumiati e 


successivo invito di Giacomini, 
il centravanti si trovava avanti 
a tutti e quindi in posizione 
viziata. Può sembrare strano, 
ma è effettivamente così. Forse 
guardando una partita di calcio 
dalla tribuna o dalle gradinate, 
ci si dimentica della prospetti» 
va e dei suoi scherzi... 


Gianadolfo Trivellato 


TRIESTINA - SEREGNO 2-0 — In alto il secondo gol alabardato: Paina, invano ostacolato 
da un difensore, beffa il portiere ospite con un tiro ad effetto; sotto, grande parata di 
Battistini su tiro di punizione calciato da Giacomini. 


(Foto de Rota) 


Monfalcone-Alessandria 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo all’8’ Stare. ALESSANDRIA: Morig- 
gi; Piacentini, Legnaro; Marella, Colombo, Coppetti; Villa, Magri, Tomy, 
Frane, Dori (secondo portiere Zoppi, n. 13 Chinellato). MONFALCONE: 
Maschietto; Ceschia, Rigonat; Sortino, Baccari, Bivi; Barile, Barassi, 
Medeot, Gerin, Stare (secondo portiere Nicoli, n. 13 Deiuri. ARBITRO: 
Lattanzi, di Roma. NOTE: calci d’angolo 10 a 3 in favore dell’Alessan- 
dria; ammoniti Rigonat, Medeot, Bivi, Magri e Coppetti; al 2° della ri. 


presa Maschietto para un rigore. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Alessandria, 5 


Ad Alessandria il Monfalco- 
ne non finisce di stupire: an. 
che quest'anno come già nella 
passata stagione, è uscito vit- 
torioso nel confronto contro la 
più titolata e ambiziosa squadra 
piemontese. Non ha svolto una 
considerevole mole di gioco of- 
fensivo, ma non ha rubato nul- 
la. La sua rete segnata in aper- 
tura di partita è stata bellissi- 
ma. In seguito, anche in altre 
occasioni è giunto vicino al 
raddoppio grazie al gioco inci- 
sivo e moderno svolto dal duo 
‘Barassi-Medeot, al quale le due 
ali Stare e Barile hanno saputo 
dare un valido contributo. Ma 
la sua vittoria è stata anche me- 
rito di tutti gli altri giocatori 
che si sono difesi con grande 
coraggio profondendo ogni e- 
nergia per troncare le nume- 
rose azioni offensive portate dai 
piemontesi per giungere al pa- 
Teggio. Ha primeggiato in que- 
sto compito difficile il portiere 
Maschietto autore di alcuni pre- 
gevoli interventi. Ha parato tra 
l’altro anche un calcio di ri- 
gore. In. quest'occasione con 
una finta ha invitato il centra- 
vanti Tomy a tirare sulla sua 
destra ed ha bloccato la palla 
a ferra confermando così il 
diritto del Monfalcone alla vit- 
toria. Anche i due terzini giu- 
liani ed il libero Baccari hanno 
lottato allo spasimo non conce- 
dendo respiro agli avversari e 
costringendoli ad un duro e inu- 
tile lavoro di smarcamento al 
la ricerca dello spazio utile per 
il tiro. E° stata invero una buo- 
na partita dei giuliani logica 
mente basata sulla difensiva, 
durante la quale le continue of- 
fensive degli avanti grigi sono 
state ben controllate nella zona 
centrale del campo ed inesora- 
bilmente stroncate al momento 
della conclusione. 

Bisogna dire però che il lo- 
To compito è stato reso più fa- 
cile dalla cattiva giornata degli 
avanti alessandrini sciuponi, 
imprecisi e farraginosi. Il solo 
esordiente Franc, un giovanis- 
simo partenopeo proveniente 
dal Milan e concesso in presti- 
to all’Alessandria, ha tentato di 
mettere ordine nelle file della 
sua squadra ed ha fatto qual 
che cosa di buono, finendo poi 
per essere confuso nel marasma 
generale quando le forze lo 
hanno tradito. 

Per questa sconfitta l’Ales- 
sandria può recitare il mea cul. 
pa. Il suo gioco si è rivelato 
poco incisivo e molto impreci. 
so all’attacco; possiede alcuni 
buoni elementi che però non 
collaborano tra loro, anzi, qual 
cuno di essi s’incapponisce nel- 
la ricerca del successo indivi. 


«Una gara piacevole dice Trevisan 
Paina: <Bella l'imbeccata di... Colovatti> 


Pace fatta fra la Triestina e 
il pubblico. Gli alabardati ci te- 
nevano in modo particolare, non 
vedevano l’ora di riscattarsi agli 
occhi dei loro beniamini, di ri- 
pagare î tifosi della tutt'altro 
che esaltante prova offerta con- 
tro il Derthona. Allora, quindi- 
ci giorni fa, î giocatori avevano 
lasciato il campo accompagnati 
da una prolungata salve di fi- 
schi; ieri, contro il Seregno, so- 
no stati salutati con un caloro- 
so applauso. 

E° facilmente immaginabile la 
atmosfera che regnava nello 
spogliatoio alabardato. «Una 
partita piacevole — fa notare 
Trevisan — con un footbal più 
che discreto. La Triestina ha 
giocato bene e il Seregno, non 
dimentichiamolo, è stato di 
gran lunga superiore al Der- 
thona». 

Gli ospîti, sono tutti concor- 
di nell’affermarlo, costituiscono 
una compagine solida, avba- 
stanza pericolosa, che saprà 
farsi rispettare nel corso del 
campionato. «Non scordiamo — 
dice Scala — che î lombardi 
erano reduci da una vittoria 
sull’Alessandria». «Sono perico- 
losi all'attacco — aggiunge Del 
Piccolo — e quel centravanti è 
molto difficile da controllare. 
Nel primo tempo ho fatto una 
gran fatica, anche perché non 
riuscivo a respirare bene; poi 
nella ripresa mi sono trovato 
più a mio agio». 

Una squadra, questo Seregno, 
che sa farsi rispettare soprat- 


tutto în attacco. Ne sa qualche 
cosa il portiere Colovatti che 
in tre occasioni ha dovuto esì- 
birsì con interventi da autenti- 
co campione per salvare la pro- 
pria rete. «Non sono certo ri- 
masto inoperoso — dice il guar- 
diano alabardato — e alcune 
palle erano veramente difficili». 
Rivediamole assieme. Al 23° Co- 
lovatti è costretto a mettere în 
angolo una girata di testa di 
Ferrari: «Ero sulla palla — 
commenta — e non ho avuto 
difficoltà a sventare»; al 30 
blocca ma non trattiene e la 
sfera termina sui piedi di Fer- 
rari, che tira sul portiere: «Non 
poteva che capitarmi addosso 
quel pallone, în quanto stavo 
ad un passo dall’attaccante». 
Rimane ancora la difficile para- 
ta del secondo tempo, al 9’, an- 
cora su tiro ravvicinato del cen- 
travanti: «Sono uscito a valan- 
ga, e bene o male ho messo în 
angolo. Un po’ di fortuna? An- 
che, perché no?». Anche Kuk 
ha salvato un gol: «Non è stato 
difficile — dice — în quanto mi 
trovavo sulla traiettoria della 
palla». 

Tumiati, uno fra i migliori 
in campo, non nasconde la sua 
gioia per il gol realizzato al 40° 
del primo tempo: «L’anno scor- 
so ho dovuto attendere la sedi- 
cesima giornata per segnare, 


quest'anno il primo gol è veni ' 
to con molto anticipo e sonoi 


felicissimo. Il traversone di Del 
Piccolo è stato perfetto, e ho 
colpito ben. la palla che è un- 


data a finire mell’angolino alla 
destra di Battistini. Era là che 
volevo indirizzarla, e ho ‘fatto 
centro». 


Sbloccato il risultato, la squa- 
dra ha insistito a lungo prima 
di mettere a segno il gol della 
tranquillità, quello che avrebbe 
posto praticamente fine alla 
partita. Ci hanno provato Gia- 
comini («la fortuna non mi è 
stata certo alleata nelle due oc- 


‘lunuati, il migliore in campo 


casioni allo scadere del primo 
tempo, quando ho cercato di 
battere il portiere»); Paina a 
conclusione di una bella azione 
di Tumiat: proseguita da Gia- 
comini di testa, ma il gol è sta- 
to annullato per fuori gioco 
(«per me — dice Paina —- era 
regolarissimo») e Tumiati al 35° 
che ha sparato sul portiere 
(«non fossì stato sbilanciato 
prima di presentarmi dinanzi a 
Battistini, e non avessi avuto 
paura che iîl portiere mi antici- 
passe, quel pallone avrebbe po- 
tuto costituire il 2-0»). 

Il gol della sicurezza è venu- 
to comunque un minuto dopo 
con Paina... imbeccato alla per- 
lezione dal portiere Colovatti. 
«Ho effettuato un rinvio molto 
bello. — dice sorridendo il por- 
tiere — colpendo la palla con 
il collo del piede, un po’ di 
esterno». «Romano è stato bra- 
vo — aggiunge Paina — perché 
ha notato che mi spostavo sul- 
la sinistra. Sul suo pallone so- 
no andato via di gran carriera; 
ho colpito bene ed è ‘stato il 
gol». 

Angelo Paina, il tiratore scel- 
to alabardato (3 gol in quattro 
partite) avrebbe potuto raggiun- 
gere quota quattro senza l’an- 
nullamento di quella rete al 10°. 
Dice a proposito Giacomini: 
«Fuori gioco? Ma di chi se Tu- 
miati si trovava sulla linea dì 
ondo assieme a un di, :nsore? 
Peccato, p ché eri stata una 
bella azione e un be: gol». 


Claudio Nordio 


duale che non viene mai perché 
il loro coefficiente di fallosità 
è molto attivo. In queste con- 
dizioni il portiere avversario 
può dormire sogni tranquilli ed 
infatti nella giornata odierna 
soltanto il tiro dal dischetto 
dagli undici metri ha potuto im- 
pegnare seriamente il bravo 
Maschietto. 

La cronaca della partita ha 
offerto comunque alcuni spunti 
interessanti: l’Alessandria ha i- 
niziato con baldanza ed al 2° il 
suo centravanti Tomy ha tirato 
da buona distanza senza im- 
pensierire Maschietto che ha 
potuto parare in due tempi. Un 


minuto dopo Dori tira alto sulla 
traversa mettendo subito in evi- 
denza la sua imprecisione. Si 
giunge presto all’8" quando la 
partita si decide. L’interno giu- 
liano Barassi sfugge al suo di- 
retto avversario il terzino Le- 
gnaro ed offre una bella palla 
all’accorrente Starc. Colpo di 
testa del longilineo atleta e la 
palla sorvola il portiere grigio 
Moriggi e si adagia in fondo al 
sacco della rete della porta 
alessandrina. Colpo di testa al. 
la Riva meritatamente premiato 
dal pieno successo. 

Logica la reazione dell’Ales- 
sandria che scoprendosi pervie- 
ne al tiro con Magri ed ancora 
più logica un’azione pericolosis- 
sima in contropiede del tandem 
Barassi-Medeot spezzata in ex- 
tremis da un intervento del li- 
bero grigio Colombo. Poi fino 
al termine del tempo difesa or- 
dinata dei giuliani che reggono 
con ordine e senza sbandamen- 
ti pericolosi alle puntate avver- 
sarie disordinate e senza mor- 
dente. 


per sconfiggere il combattivo Seregno |POIDIFENDE LA VITTORIA CONTDENTI 


Nella ripresa le cose sembra- 
no mettersi male per il Mon. 
falcone. Infetti al 2’ il grigio 
Tomy tira da lontano ma un 
difensore devia, sembra con la 
mano, la palla su cui era già 
appostato Maschiettto. L’arbi- 
tro concede il rigore che lo 
stesso Tomy tira fallendo la 
realizzazione per merito dell’a- 
gile portiere giuliano. Punti sul 
vivo dal mancato pareggio i 
locali si scagliano letteralmen- 
te all’attacco. Questo è il mo- 
mento migliore della difesa 
monfalconese che non si lascia 
sommergere e mantiene inalte- 
rato il vantaggio conquistato al- 
l’inizio del primo tempo. La 
fine giunge dopo un tiro di 
Frane che Maschietto ancora 
trattiene in presa ed un colpo 
di testa dell’ala alessandrina 
Villa che manda la palla a sbat- 
tere contro l’esterno della. rete. 

Abbracci esultanti dei «corsa- 
ri giuliani» ancora vittoriosi ad 
Alessandria come vuole la tra- 
dizione. 

Giacomo Viazzi 


UN RIGORE HA MITIGATO LA SCONFITTA DEI FRIULANI 


FUOCO DI PAGLIA UDINESE 
CONTRO UNA BIELLESE PIÙ DECISA 


Biellese-Udinese 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 4° Fornara, al 43' Ninni; nella ri- 
presa al 37° Giavara su rigore. BIELLESE: Martignoni; Vanucchi, Ce- 
stari; Marinelli, Mattarucchi I, Granai; Cugnolio, Guidetti, Fornara, Pa- 


pini, Ninni (secondo portiere Albertini, n. 


13 Pedrizzetti). UDINESE: 


Miniussi; Caporale, Fedele; Galeone, Zampa, Ramusani; Ceccolini, Gia- 
vara, Calisti, Maiani, Berzaghi (secondo portiere Lattanzi, n. 13 Canto- 
ni), ARBITRO: Cancelli, di Firenze. NOTE: angoli 7 a 3 per l'Udinese; 
spettatori 3000 circa; giornata di sole, terreno in perfette condizioni; am 
monito Marinelli per gioco scorretto; al secondo minuto del primo tem- 
po l’arbitro ha annullato un gol di Berzaghi per carica al portiere. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Biella, 5 


E’ stata una Udinese inferio- 
re alle previsioni con la sconfitta 
per due reti a una al «La Mar- 
mora» di Biella. Una rete an- 
‘nullata dall’arbitro, con una de- 
cisione più o meno discutibile, 
mei primi minuti di giuoco, non 
è sufficiente a spiegare da sola 
la battuta d'arresto dei friulani 
che, bruciato l’entusiasmo nei 
primi cinque minuti, sono stati 
nettamente superati da una ‘Biel 
lese apparsa particolarmente vi- 
vace, I padroni di casa, reduci 
dalla vittoria esterna con il Der- 
thona, non hanno mancato all’ap- 

untamento con il proprio pub- 
Blico, oggi particolarmente nu- 
meroso, ed hanno confermato 
la favorevole impressione delle 
settimane scorse. Soltanto uno 
scrupolo del signor Cancelli che 
verso la fine dell'incontro ha 
voluto compensare la severità 
dimostrata nei primi minuti 
concedendo un calcio di rigore 
in favore degli ospiti, ha impe- 
dito che la partita si concludes- 
se con il classico risultato di 
2 a 0. Risultato che, tutto som- 
mato. non avrebbe fatto una 
grinza. 

Nonostante i frequenti capo- 
volgimenti di fronte, è infatti 
stata la Biellese a svolgere il 
maggior numero di azioni e so- 
prattutto a creare le occasioni 
più pericolose. Salda in difesa, 
dove ha dominato capitan Ga- 
leone, ben orchestrata al cen- 
trocampo, l'Udinese è invece 
mancata in zona di attacco. La 
lentezza delle punte ha favorito 
la difesa biellese, impostata sul- 
l'anticipo. Soltanto Berzaghi, la 
ala sinistra, ha avuto la possi. 
bilità di penetrare fra le ma- 
glie dei padroni di casa, oggi in 
celeste per dovere di ospitalità, 
ma il suo lavoro (notevole se 
si pensa che l’ala ha fatto su 
di sé la spola andando a racco- 
gliere i palloni perfino. nella 
propria metà campo) è stato 
puntualmen = sprecato dalla 
scarsa consistenza e dalla len- 
tezza dei compagni. Risultato: 
pochissime le azioni veramen- 
te pericolose, molti e inutili i 
tiri da lontano che hanno sem- 
pre trovato Martignoni piazzato. 


Cromaca: Si inizia con una 
Udinese lanciata alla ricerca 
della sorpresa. Al secondo mi. 
nuto un’azione partita dal cen- 
tro si sposta sulla destra, Gia. 
vara centra per servire Berza- 
ghi; Martignoni esce con un 
attimo di ritardo e quando ag- 
guanta la palla l’ala dell’Udi. 
nese sta già scoccando il tiro 
che si insacca in rete. L'arbitro 
non ha esitazioni: annulla per 
carica del portiere. A nulla val. 
gono le proteste degli ospiti, 
che due minuti dopo subiscono 
la prima rete. Papini su puni- 
zione dal limite serve Guidetti 
che spara sulla barriera. Ri- 
prende Papini, passa subito a 
Fornara smarcato al centro: il 
centravanti controlla la palla, 
avanza e batte Miniussi in 
uscita. 

La reazione rabbiosa deli’Udi 
mese dura pochi minuti e non 
frutta che un paio di caici d'an 
golo, La partita è veloce e pia 
cevole, Al 20' Ninni, al termine 


LA 


di una delle molte rincorse da 
metà campo, si libera di due 
avversari e scodella un pallone 
d’oro a Cugnoglio, che accorre 
col piede sbagliato e tira di 
poco altre la traversa. 

Al 23’ tocca all’Udinese. Ce- 
lesti raccoglie una respinta di 
Mattarucchi, scatta, ma all’ac- 
‘correre di un difensore, prefe- 
risce liberarsi: della palla e spa- 
ta da 30 metri proprio fra le 
braccia di Martignoni. Ancora 
bel giuoco da entrambe le par- 
ti e ancora una occasione per 
Cugnoglio al 26°. L'ala sorpresa 
da un passaggio di Papini a po- 
chi metri dalla porta avversaria, 
non riesce a girarsi e a tirare, 
Al 48’ la seconda rete. L'azione 
parte ancora da Ninni che serve 
Fornara al centro. Il centravan- 
ti cerca la posizione per il tiro, 
ma quando sta per scoccarlo si 
accorge di Ninni che accorre e 
gli lascia la palla, L’ala non ha 
difficoltà e batte da pochi me- 
tri Mimiussi sulla destra. 


Nella ripresa è ancora l’Udi- 
nese che cerca subito la sorpre- 
sa. Al secondo minuto il solito 
Berzaghi costringe Martignoni 
a un difficile intervento. L'ala, 
spostatasi. al ..centro, dopo, uno 
scambio con Giavara, tira di 
testa sotto la traversa. Marti. 
gnoni si salva alzando di pugno 
e spedendo in corner. Ancora 
fasi alterne.con lieve prevalenza 
della Biellese, Reazioni dei lo- 
cali si infrangono però contro 
la difesa bianconera dove Mca- 
te ha sostituito Caporale con 
Catoni. Al 26’ Mattarucchi com- 
mette fallo su Celesti in area. 
Barriera a 9 della Biellese che 
respinge. Alle proteste degli 
udinesi per un aiuto presunto 
con le mani da parte di un di- 
fensore, l'arbitro risponde qual- 
che minuto più tardi conceden- 
do un rigore al termine di una 
mischia nell’area bianconera. 
Cugnoglio, accorre per dare 
manforte alla difesa, ostacola 
Fedele che, pur essendo coper- 
to da altri due giocatori bielle- 
si, sta per tentare il tiro, Gia- 
vara trasforma calciando alto 
sulla sinistra di Martignoni, 

La sfuriata dell'Udinese, ora 
lanciata alla ricerca del pareg- 
gio, si “saurisce subito. L'ultima 
occasicne è di Fornara che lan- 
ciato da Cugnoglio non arriva 
in tempo e manca per un soffio. 
Poi la fine con l’arbitro sonora- 
mente fischiato dal pubblico che 
non gli perdona il rigore. 

Mario Pozzo 


UN LEGNANO TECNICAMENTE MOLTO FORTE 


La difesa del Venezia 
si salva dal disastro 


DI 
Legnano-Venezia 3-0 (2-0) 
MARCATORI: nel primo tempo al 23’ Brenna, al 43’ Ulivieri; nel. 
la ripresa al 33° Loiacono. LEGNANO: Castellazzi;  Talarini, Melgrati; 


Loiacono, Lesca, Bosani; Barbazza, 


Zanelli, Ulivieri, Proietti, Brenna. 


VENEZIA: Terreni; Rigo, Zanon; Bertollo, Ronchi, Santarello; Mantella- 
to, Scarpa, Gambini, Badari, Fregonese. ARBITRO: Leonardon, dî Siena, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Legnano, 5 

Niente da fare per il povero Ve- 

nezia che si è trovato “i fronte ad 

una squadra, quella lilla, veramente 


e notevolmente provato nel morale 
per le due reti subite che hanno crea- 
ito lo sbandamento della squadra. J1 
Legnano, che in questa seconda 
fase ha segnato un solo gol, ha ma- 


forte. La sconfitta subita domenica |'AM@ldeggiato a suo piacere lo sfini- 


scorsa a Valdarno è servita al Le 
gnano di sprone a non sottovalu- 
tare l'avversario, anche se il Ve- 
nezia, come pure il Marzotto, si 
presentava in campo a secco di reti 
in questo scorcio di campionato. 
Contro un avversario, ;cnicamente 
ed agonisticamente niù forte, il Ve 
nezia, non ha potuto fare altro che 
lottare con orgoglio per contenere 
la sconfitta, E se il risultato non 
la raggiunto proporzioli. — Csu til 
che (2 pali e 2 reti mancate per 
un soffio dai lilia) lo si deve alla 
buona impostazione della difesa ne- 
roverde e specialmente al portiere 
Terreni, egregio autore di parate 
imprevedibili, 

11 rientro di Sautarello al posto 
di Dei Zotto ha permesso a Qua- 
rio di schierare all’inizio una squa; 
dra rinforzata in difesa, lasciando 
alle sole tre punte Mantellato, Gam- 
bini e Fregonese il compito di por- 
tare i controattacchi. Sino a quan: 
do i veneziani Scarpa e Basari han- 
no tenuto bene, la partita è rima 
sta su di un piano di equiliorio. 

E' stato nella ripresa. vicaversa, 
ene al Venezia è venuto a maacare 
il sostegno di Scarpa, al centrocam- 
po, affaticato dal vertiginoso ritmo 


vai 


UH INMEI n TE 
O ER î 


to avversario, Sospinto da un in- 
faticabile Loiacono il quale, abban- 
donando spesso #1 ruolo di libero, 
sì inseriva in ogni azione di attac- 
co, otteneva anche un gol colperido 
la base del palo. 

Al 23' il Legnano va in vantag: 
gio: Brenna effettua un doppio 
scambio con Ulivieri poi con un pal 
lonetto scarta il portiere in uscita 
e segna un bellissimo gol. Qualche 
scaramucecia da ambo le parti con 
interventi di Terreni e quindi il 
raddoppio dei lilla, al 43°, ad opera 
di Ulivieri. Il centroavanti servito 
da Loiacono non effettua lo scam- 
bio e tira segnando a fil di paio. 
Allo scacere del tempo un tiro di 
Scarpa è respinto da Castellaza, 

Al primo della ripresa il Legna: 
no ottiene due calci d'angolo ed il 
Venezia reagisce come può, aiutato 
da due pali colpiti da Ulivieri e 
Loiacono. Un solo contropiede di 
‘Badari, con tiro tuorì, prima dello 
3-0. Al 38" Loiacorio calcia una pu- 
nizione da venti metri e la pal'a, 
sfiorata con la spalla da Sautarello, 
finisce in rete Ancora un interven- 
to di Terreni e finale m tavore dei 
neroverdi che cercano invano il gol 


Giuseppe Bruno 
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BELLUNO E SCHIO VANNO A BRACCETTO ALVERTICE DELLA CLASSIFICA 


Il Pordenone incalza i fuggitivi 


IN UN QUARTO D’ORA TUTTO DECISO CON IL MONTEBELLUNA 


Nella ripresa i pordenonesi dilagano 


Ci voleva lo schiaffo all’inizio del secondo tempo per svegliare i locali 


SAN DONÀ-ROVIGO CON UNA RETE ANNULLATA 


Finalmente la vittoria 
dopo tanta sofferenza 


Ì. Î H proche scorrettezze. Al 44 
San Donà Rovigo 1 0 Maschietto gira al volo una 


MARCATORE: Carniello al 40° del|palla ricevuta su calcio d'an- 
secondo tempo. SAN DONA”: Retto-|golo: Turcato para, ma non 
Ri So; aa “arnie; Guer-| trattiene. Ci sarebbe stata re- 
rato, Visentin; Giulio, Manganotto. te se Mognon non avesse 
Maschietto, Gabassi (Pellegrini), Po- into a respingere pro- 
leto. ROVIGO: Turcato; Marzola, prio sulla linea di porta, 
Scoeco; Pagliardini, Carletti, Gavelli; |" A] ‘3°. della ri mute Pale 
Campolonghi, Spolaore, Deccani, Mo-|1;c6ve un TIPIoSa dit leo 
gnon, Busetto. ARBITRO: Lopez di ; passaggio di Ma. 


ha stabilito il nuovo record 
della prova. ‘Britannico anche 


no due consecutivi tirì dalla 
bandierina, entrambi senza esì-| d È DI 
3-1 to; poi il Pordenone sì riporta] il cavallo che sì è piazzato se 
pi il primo ha macinato chilome-|nella metà campo del Montebel-| condo, l’inglese Park Top, a 
MARCATORI: nella ripresa al l’|trî su chilometri per tenere il| luna. Bertoia fugge sulla destra,| tre EHI SO O 
Geremia, al 2° Momesso, al ?° Brigo,| contatto tra reparti arretrati e|stringe al centro e serve Mo- Ln Ga RO GORE 
al 15° Di Giusto. PORDENONE: Fon-| prima linea; gli altri due si so-| messo con un dosato cross: pal- Tesine 
garo; Iut, Zoratti; D'Andrea, Bernar-| 20 gettati su tutti i palloni per lone indirizzato di testa verso I n | 
dis, Varglien; Bertoia, Di Giusto, Dal| cercare lo scardinamento della| l'incrocio dei pali e pronto in- E stata, quella na Srna: ta 
Balcon, Brigo, Momesso. MONTE-|cerniera difensiva degli ospiti.| tervento di Favaro. Dopo una| corsa si VEE, me al Te 3 
e sta per infilarsi sotto la|RELLUNA: Favaro; Menegon, Tesser;| Così, per tutto il primo tempo, | ammonizione ufficiale a Cava- Son ta a Lon LET 
i ù traversa quando il portiere|cervato, Pancera, Cavasin; Filippi| Poi, all’inizio della ripresa, do-|sin, capitano dei veneti, per un Be ty Sea DOO 
Torino, NOTE: al 26° della ripresa Schietto e calcia a rete. Un|con un prodigioso colpo di|(aal 16' della ripresa Coppola), Piz | po appena un minuto di gioco| plateale fallo su Di Giusto, la OI e I DE O 
Pellegrini ha sostituito Gabassi, difensore devia la «palla che|reni riesce a deviarla in an-|zolato, Geremia, Busso, Ciriello.|/a doccia fredda per i padroni| mezz'ala neroverde semina tre da ie 
batte sul palo e quindi viene |golo. Il calcio della bandie-| ARBITRO: Menecueci di Firenze. |di casa. Un’incursione di due|veneti e pesca Berioia con un pn to 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE bloccata dal portiere sulla|rina viene battuto da Manga- sole punte venete, un gran li-| pallone: drei cono di O stries. (229”40/100). Inoltre Lev- 
Sasi Donà, 5 linea. L'arbitro, convinto che |notto, che serve Carniello, il| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |Scio dello stopper Bernardis,|quarto gol. L'arbitro, fino a que-| moss non aveva riscosso la fi 
; il pallone sia entrato in por quale con un colpo di testi Pordenone, 5 |un'indecisione del terzino Iut e| sto momento preciso în ognil gucia degli scommettitori, e la 
Dopo due pareggi (uno in|ta, fischia e si avvia verso illa mette indiscutibilm te Sa ; ; e infine la stafilata del centravan-| decisione, annulla inspiegabil:| cuota alla quale i «bookma- 
casa con il Montebelluna e |centrocampo rincorso da tut: | segno. ente a| Prima vittoria del Pordenone) i; Geremia, imparabile per Fon-| mente. NIC Orisvanosi (agi nio 
quello esterno con il Clodia)|ta la squadra ospite che, do- ‘Giovanni AlUriEO nel GEA casalingo în SuRtto garo. N ona 
il.5en DOnA ha poluto Anali no)\una/eonoltata discussio. 5, GETTA sa Si Fossato ta Gol salutare per i «ramarri». primato. Per trovare una. quo- 
mente gusare il sapore della |ne, lo convince a interpella. a ocane, Tarneno, hi 


to il mediano centrocampista 
D'Andrea e le ali Bertoia e Mo- 
messo hanno retto il confronto; 


Pordenone-Montebelluna 


notto conclude un’azione per- 
sonale con un cross dalla si. 
nistra che Poleto devia al vo- 
lo e ancora una volta il palo 
respinge. 

Al 40° la rete: Maschietto 
batte un calcio di punizione, 
la palla sorvola la barriera 


(Foto de Rota) 
Triestina - Seregno 2.0 — Paina (9), nella ripresa, raccoglie 
al volo un passaggio di testa di Giacomini e mette in rete, 
mentre Rizzi (6) non può far niente per intervenire. Ma il 
gol verrà annullato per evidente fuorigioco. Sotto: Sigarini, 
in un contrasto con un difensore, perde un'occasione d’oro 


Gildo Marchi 


i i i ; . che da questo momento hanno IPPICA ta simile bisogna risalire al 
vittoria. Una vittoria tanto Te il guardialinee e la rete La preparazione shad o Cai dominato in lungo e in largo 3 11925, quando il successo del 
più saporita, in quanto tena: | viene annullata. Al 7” Manga: da le dell'incontro. Un Por.| pareggiando nel giro di 45 se. L irlandese Levmoss cavallo francese Priori venne 
SERICOS VON So sosta per Malta-Italia deniona. avido quasi irritante| condi con una stafilata di Mo- ’ «ome MIAREtO QUarzAtA CONTO UDO: 
Fin dalle prime battute, in- invece nel primo tempo, battu-| Messo: è stato un gol spettaco- nell’«Arco di Trionfo»| stata anche la vittonia dei 
fatti, il San Donà ha dimo- LE PARTITE DEL 12.10.1969 In vista dell'incontro interna-|t0 inesorabilmente sull’anticipo| lare, con il pallone scagliato in xcavalli d'età» sui tre‘ anni. 
strato di essere superiore Arco «Maio zionale di calcio Malta-Italia, va- | gai modesti avversari che han-|rete dall'alto al basso dal limite Parigi, 5 |\Levmoss ha quattro anni, Park 
agli avversari. E ci si atten- Clodia - Pordeno levole per il Torneo UEFA dilet- | no toftato senza racchiudersi in| dell'area, dopo che la difesal ‘Trionfo dell'allevamento in-|iTop cinque, altrettanti Gran- 
deva di minuto in minuto il Giorgione - Snia Torri tanti, è stato deciso il program: | difesa rendendosi a volte anche| OSPite era riuscita a salvarsi|glese nella quarantottesima edi: | dier, così come il quarto clas- 
colpo risolutore che, vuoi per siero E MONTANA o ce ma di preparazione della sQU&: | minacciosi. La compagine di Co-| fortunosamente da un preceden. sibi (Ai sprinio a Sali rca Gi ERRO: fono oo 
sfortuna, vuoi per la capar- Mestrina-Passirio Merano nazionale dilettanti che SÌ| myzzi è sembrata la copia di|*e insidioso tiro di Bertoia. RROREO FP RRER A SGIBBSiOR De: ; 


ottobre gare di a È quella vista a Maniago: indeci-| Le note di cronaca sono tutte 


ia Li ” A del Pordenone. Al 3° 
Ostia Lido sul campo Stella Po-| 5 in difesa, nebulosa all’attac-|a favore 
A esca Trento - a ) 
fino a cinque minuti dal fi- Vittorio Fason » San Donà lare; martedì 28 o giovedì 30 ot-|co, con qualche scompenso a 


schio di chiusura. tobre: raduno definitivo per la| centrocampo. s i Ù di (o i goti 
‘ara con Malta, Tra le file pordenonesi soltan-|tri scocca un tiro teso sul quale | gistanza di 2400 metri in 2?29”| rito dell: lia, 
Abbiamo detto per sfortu- si $i ade sì avventa di testa Dal Balcon, ; Vr A 


na, perché tralasciando le ma il pallone sfiora l'incrocio 


molte azionigol risolte în IL TRENTO IMPATTA A TORVISCOSA ‘1 ratdoppio è comurque net{ OCCASIONE PERDUTA DAL PORTOGRUARO 


extremis dai rovigotti, per È ù fi 
ben due volte l’asta si è so- l’aria: la difesa veneta cerca di 


stituita al portiere completa. tamponare le sempre più nume. 
mente fuori porta. Inoltre rose falle salvandosi in angolo; 


4 UM 4, e © è ° Èo 
TREVIGLIESE- PADOVA AD OCCHIALI [aio negati ha più vole Meglio la retrog uardia DI lio, i ra on pl mi Pur rinunciatari 
° e ° ° » 
PUNTO GUADAGNATO: che le punte avanzate 1 vittoriesi pareggiano 
® 
tira. La palla è ribattuta da 


ars ti - 
Sunizione: archi aveva 60m la corta respinta di un difenso. 
H d A parer nostro il Trento ha commesso un Ia difesa di casa sventa la mi. zione parata in due tempi di 
QUASI UN REGALO to, ricevuto un allungo dal Snia Torviscosa-Trento 1-1 ERO Ig Peo te iorgo 
Carletti che serve inv B 
olonta azione fra tre avversari, e pallo-| Mazzoleni, Pagura, Flaborea, Toset:|T&Vvicinato. Al 20°, sempre Dalla 


rigina di autunno che gli spe-| rappresentante della genera- 
\ cialisti considerano una specie zione 1966 bisogna scendere si. 
i si di campionato del mondo deifno al quinto posto, che è sta- 
Iut discende infatti sulla sini-|galoppatori: ha vinto l'irlande-|to appannaggio di Prince Re- 
stra e da una trentina dì me-|se Levmoss, che percorrendo la | gent, il deludente grande favo- 


Rovigo - Bolzano 
Schio - Portogruaro 


bietà con cui il Rovigo si è 
difeso, ha tardato a venire 


centrocampo serve Giulio, il 
quale scarta un difensore e 


3 tempo il portiere. 
una notevole confusione in Breve reazione del Montebel. 
campo. i luna che fruisce di un tira, dal 

La cronaca registra la pri. 

115 MARCATORI: nel primo tempo al|felice periodo del Vittorio Ve- 

secondo tempo al 20° Costa, SNIA TORVISCOSA: | rinelli hanno creduto di avercela ormai fatta, e |{#ù HH Mor eo, Li PIRRO E nella ripresa al 20"|neto, Busano cinque minuti e 

Sorato; Plaini, Nardini; Montanari, Battiston, Sgu. la rete dell'ex saicino Neri ha rafforzato questa ||grar tiro estro Che | Della Pietra. PORTOGRUARO: Riga-|Do}lg Pietra impegna il rtie- 

bin; Iitini, Costa, Trevisan, Morganti, Del Zotto. | convinzione, Gli ospiti, quindi, pur continuando || manda il pallone a lambire il SIRO 


limite dell'area per un involon: 
ma nota degna di rilievo al tario fallo di mani di D'Andrea; 
18° di gioco quando Maschiet- 
È monti; Scarpa, Zanella (Baruzzo); 
TRENTO: Caliari; Fabbro, Sartori; Turinelli, Apo. ad attaccare lo hanno fatto con un certo di- montante. Ancora Bertoia in|xagalutti, Tonetti, Fenotti; Biasotto, |1® 901 Portogruaro con un tiro 
stoli, Nardelli; Polvar, Neri, Meneghetti, Scali, stacco che ha consentito ai locali di approdare 


re, Brigo insacca battendo sul 
messo il fallo e creando 
PIRRO 
naccia, Ai 10° scambio in velo- Portogruaro-Vittorio V. Li Rigamonti, a conclusione di un 
MARCATORI: nel primo tempo al 23’ Neri; nel po era suo, e quindi gli uomini di capitan Tu. È, 
donese, il cui tiro finisce però, |riamente Cabassi, il cui tiro 


Trevigliese- Padova 0-0 


anche se di poco, sulla traver-fSorvola di un palmo la tra Milanesi. ARBITRO: Caresana di Borgomanero, al riposo con una sola rete sul groppone, Poi i ne a DI Giusto che batte imPAra-|to, VITTORIO VENETO: Pannucchia; | Pietra, su passaggio di Balzan 

‘REVIGLIESE: Molteni; Riga-|Sa. Al 37°, su corner, Ronchi im-] versa. Al 35° l'arbitro espelle ———_ Jocali sono usciti fuori dalla loro inattività; al bilmente Favaro con un secco |'rocchet, Deluca; Mazzolini, Fregonat [e con la complicità dell'intera 

outi, Gira; Foresti, Trevisan (Con: | becca Rigamonti di testa, il qua-{ Deccani e Guerrato per teci NOSTRO AERVIZIO PARMUO SE 20’, con una rete poco chiara messa a segno da || rasoterra al 15°. (Sasso), Rinaldi; Tedesco, Dalla Pie-|difesa granata, segna. Al 44' ul- 

Folindi dal 10° del' primo fempo), [10 Sbuccia a fil di palo, Al 44° è PIGRI TRO Torviscosa, 5 figsta; “hanno “slegullibrato: Je (sorti: JI risultato, Il Pordenone dilaga e il Mon.|tra, Pollini, Colladel, Balzan. ARBI-|tima grossa occasione per il 
intra ‘| Filippi a impossessarsi del pa: 


Soltanto nella ripresa, e praticamente dopo dunque, è giusto — anzi ineccepibile — in quan- tebelluna frastornato non sa più|TRO: Mattei, di Macerata. NOTE: |Portogruaro su azione di Bia- 
il gol del pareggio, la Snia ha svolto un gioco © non serve credere di poter vincere, come difendersi: Favaro salva|mel secondo tempo Sasso sostituisce |-rtto con tiro finale di Baruz- 
accettabile ed ha validamente contrastato quello Così come è andata sprecata tutta la fatica la sua rete dal quarto gol, fa- Fregonat al 1’ e Baruzzo al 22° Za. 20; che il portiere devia ‘în an: 


che, per tutto il primo tempo, è stata l'evidente del Trento nei primi quarantacinque minuti di cendosi incontro a Dì Giusto so-|P€la: ammoniti Pollini per proteste £ 
superiorità di gioco degli ospiti, E° innegabile assoluto dominio. Il. Trento ha dimostrato in que lo ‘în area e agganciando fortu.|® Tedesco. golo con una splendida parata. 
il fatto, e per tutto il primo tempo la Torvisco- sta partita di aver già raggiunto un notevole li- nosamente il pallone con il Franco Brussolo 
sa non hs fatto altro che balbettare frasi scon- vello di gioco con un buon rendimento, Esso è 


Cavalletti; Brasi, Ronchi, Postini, 1. ne sti un rapido capovolgimen- 1 RISULTATI 
Bonacina, Locatelli. PADOVA: Bu- hi n; 
;|tu di fronte e far partire anco- *Belluno + Arco 10 
s0; Panisi, Gatti; Dal Pozzolo, Ma- gi a 
n: RI Ta Modonese: rimpallo a lui fa- *Bolzano « Clodia 0-0 
rin, Chiodi; Gorî, Modenese (Bosco. |. lo! 1 i 
È " |vorevole su Cavalletti, ma il tiro Schio » *Malo z1 
lo dal 10* del secondo tempo), Zau- | finale esce sulla destra. Maniago » *Mestrina 10 


i È, ETRO; 1 n 
doli, Fraschini, Filippi. ARBI Il secondo tempo vede subito *Passirio (M. + Giorgione 0-0 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


i SISP ERIAVE 
Monforte, di Palermo. PERO | ») d nesse, anche se qualche buona occasione per pa forte în difesa, dove risaltano Fabbro e Sartori, || COTPO Portogruaro, 5 È 
56 detmpo © rallentamento co. || Sfrtnaro» Vito Vi 1. [|| | regie si è presentata agli avanti nel, o soldo e piadce al vencocampe. deve Nei ©. || L'allenatore del veneti = Iesl tin Portogruaro inconciuten: || E NTGO-MESTRINA 19 
vi * à : Le deficienze più vistose acensate dai loc: Scali svolgono una gran mole lavoro, e se ni — è 
DAL NOSTRO DEE Shi Al DR IRR IRI Sari Donà - Rovigo di hanno ‘interessato la prima linea e il centrocam» | non cincischiassero tanto in area non lascerebbe |lsce subito dopo l'ala destra Fi-|t® ® in giornata decisamente ne- La prima 
glo, sulla destra, fuga in dribbling, po, mentre il blocco difensivo non ha presentato ro neanche a desiderare in fatto di capacità rea- lippi con Coppola nel tentativo|gativa non è riuscito ad avere in 
Meravigliosa, nei limiti delle | aggiramento del diretto avversa: pecche tali da porre în pericolo la rete, Gli at-lizzativa, In conclusione, îl Trento ha dato l'im. di raddrizzare il risultato, ma|ragione di un Vittorio Veneto umiliazione 
sue forze, la partita che la Tre- | rio e tiro al volo da posizione taccanti locali erano lenti e indecisi, gli scambi pressione di essere già pronto e în grado di svol- || ul 23° la base del montante de-|rinunciatario e sceso al «Vec- 


MARCATORE: nel p.t. al 28' Del 
Ben. MANIAGO: Martin; Formeson, 
Jut; Paschetto, Centazzo I, Facchin; 
del nuovo acquisto, Tedesco, |Ceutazzo Il (Ripuito), Stroili, Carti, 
proveniente dallo Jesolo ha con. | Dibon, Del Ben. MESTRINA: Stor: 
tribuito a dare al Vittorio Ve.|!% ea 
neto quella penetrazione che | im. Striso, Tomasin, Tosstto, Disce: 
era mancata nelle prime due | noli ARBITRO: Scatreglia, di Parma. 
partite di campionato. Nono- 


vigliese ha oggi giocato contro favorevole con il pallone che 
to ottimo Padova. PUTRODROI scavalca Buso e incoccia nello 
oltre ai veneti la squadra spigolo opposto del montante. 
Massei ha avuto contro la sfor- |A; 38' Postini ci riprova ed è 
tuna, ma soprattutto il paler- | ancora Ronchi che lo imbecca, 
mitano signor Monforte, che evi- | aribbling corto e bruciante con 
dentemenie nelle fasi decisive | tiro finale ancora fuori di un 
di un incontro dimostra i suoi | scffio. 

limiti: un palo colpito da PO-| siamo al 41° con l'episodio de- 
stini al 5° del secondo teMPO,|}-rminante: Rosi dalla destra 
un rigore negato al 22° del DIS | serve Brasi, che dà a Postini: il 
mo tempo per un «mani» di suo tiro a rete viene stoppato 
Pozzolo, e un altro determinat | gal braccio di un difensore. Per 
te e indiscutibile al 41° della I |:1°<;enor Monforte l’azione è re- 

resa su violento tiro a rete di golare e il Padova conquista un Î| vittorio v. 


avvenivano irregolarmente e spesso finivano sul gere un ruolo di primo piano nel campionato. siro della porta di Favaro re-|chia» con il chiaro intento di 
piedi degli avversari, mentre alle’ spalle degli Per contro, la Snia Torviscosa ha ancora mol. spinge un’altra fucilata dellalpareggiare. Neppure l'innesto 
uomini di punta c’era praticamente il vuoto. L& 10 da lavorare specialmente in fatto di penetra- mezz’ala Di Giusto. L'altro palo 
rete, per la verità cristallina e bellissima, di N@* bilità (anche oggi il fallimento della prima linea non vuole essere da meno, e al 
ri, ha espresso soltanto in minima parte la SU è stato completo), mentre la difesa si è presen. 25° si sostituisce al portiere su 
PELI der na nemo, ia dele ‘atavalquanto aolida, tiro ravvicinato di Momesso. 
usa, la pace! Il Trento è passato in vantaggio al 23" con il 
fr aa iouderTa in balia degli avversari Neri che, aa una respinta su tiro di Scali, Ra ORO 
A to con un’ tiro imparabile. La rete i, 
AREE Preuia manera localo: erat Lella Snia è venia sl 20° della rire pui cz Soon, Gi, Geremia stante ciò, il Vittorio Veneto è | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
uistar ‘o che sino allora le Ù SY ‘| riusci î 
completamente mancato: sì vedevano un gioco ©'0 d'angolo battuto da Del Zotto I so sì libera del suo avversario|riuscito a raggiungere lo scopo L Mestre, 5 
più franco e vivace, una maggiore velocità, oltre Piva una grande Tagabola nl pa e serve Brigo appostato al cen- più per demerito del Portogrua- Un tiro di Del Ben al 28” del 
ad una notevole intraprendenza, e l’equilibrio.che 19 Specchio. della. porta, toccava, infine tro dell'area, ma la mezz'ala|ro che per proprio merito. |primo tempo ha permesso al 


Go 9 DB GI LI Ga La GI GA Ga td Go to dI dotato 
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; dalle azioni derivava ha finito per giustificare il insaccava, tarda nella conclusione e Pan-| Alla pochezza degli avversari |Maniago di infliggere alla Me- 
Tommaso Ciccolo Ù 
ostini, intercettato con il brac- punto insperato. Montebelluna. 3 risultato con cui la gara sì è chiusa, 01 cera può liberare. Ancora una|i granata sono riusciti ad op-|strina la prima umiliazione di 
cio teso da Panisi. i % Leonardo Ravazzi fiammata degli ospiti che batto-| porre solo una difesa mal re-|questo campionato. 
Massei schierava la formazio 


gistrata e imprecisa, un centro- 
campo inesistente e un attacco 
privo di penetrazione, dove il 
solo Pagura e a tratti Mazzole 
ni sono riusciti a mettersi in 
evidenza. A parziale scusante 
del Portogruaro vanno registra. 
ti il lento assorbimento dei gio 
vani inseriti nella compagine in 
questa stagione calcistica, e la 
naturale inesperienza; comun: 
que i dirigenti dovranno quan- 
to prima correre ai ripari inse 
rendo nella formazione un di. 
fensore e un attaccante che dia- | squadra. Anche la difesa ha 
no saldezza alla difesa e pene- | fatto miracoli, facendo perno 
trazione all'attacco, in quanto |sul portiere Martin, autore di 
nella continuazione del campio- | brillanti interventi e sul libero 
nato e sui terreni pesanti sì|Centazzo, il quale due volte ha 
troveranno squadre ben più!respinto di testa sulla linea di 
consistenti e organizzate del porta due autentici bolidi sca- 


ne corlanuuta a Venezia con FO- 
testi su Fraschini e Bonacina 
arretrato su Modonese; poi, do- 
po venti minuti, i due si inver- 
tivano le marcature. Trevisan 
controllava Zandoli, che iniziava 


lc- ® (0) b | o. 
cene Subito in testa Mary's Brawest respinge Nevolo 
sfortuna di infortunarsi durante | *novereto-Derthona 0-0 | Snoot dambazzi Uri | —__—___—__———__--XXYXT 


Di fronte ad avversari (gli 
arancioni) che non erano certo 
disposti a fare concessioni, i 
friulani hanno giocato alla ga- 
ribaldina, manovrando con mol- 
ta rapidità e decisione. Senza 
incorrere in scorrettezze, i bian- 
coverdi hanno avuto il merito 
di fermare gli avversari sull’an- 
ticipo, dominando a centrocam- 
po con Stroili, Paschetto e Di- 
bon: un triangolo tattico mol- 
to agile, attorno al quale ha 
manovrato un po’ tutta la 


ul = 


RISOLTO IN PARTENZA IL PREMIO DEI MAESTRIA MONTEBELLO 


erica 


un rinvio alla disperata, in cui 
venivano coinvolti sia Molteni ROVERETO: Cantagallo; Ghido- 
che lo stesso Zandoli. I due cal- nî, Facchini; Taddei, Ferrari, Bar- 
cioni, presi in questa azione, 8° |. ‘vtiorandi, Galloni, Aldi, Uui, cesso con l'inserimento di Veglianet- 
venuta al 13’, consi; pato pra Coli. DERTHONA: Profumo; Mu: " ei ESE “uni Fa- 
Con utTe Da questo mo- Patt LIRE SrREL uo" 
me; i msolandi im 2 2 TRO: wr: 
eo Cazzola, Nordio, ARBITRO: Barbo-| *Verbania-Solbiatese 2-2 
MARCATORI: nel primo tempo 


bastivano una lotta aperta, sen- ‘enze. 

za esclusione di colpi, ma atute |ni, di Nin PREMIO DEI PROFUMI (L, 500.000 m, 2080 corsa TOTIP): 1) Bel- 

to vantaggio del trevigliese. To scontro diretto tra le due ma- | al 19* e al 29° Dalle Crode; nella ri- lini (M. Ceugna). 2) San Domingo, 3) Meco, 9 part. Tempo al km. 
Il Padova partiva con calma | ;.;cole del girone si è concluso con | presa al 22" Bagnoli (su rigore), alll 123. "Pot: #8: 18, 21, 39; (98), 200, PREMIO DEI CANDIDATI 

Sr Dina OR un nulla di RA tono seve- | 38° Ballabio. VERBANIA:  Pisci; (L. 550.000 m, 1680): 1) Lotara (G. Bentenati), 2) Efestia, 3) Ome 
Sinvoltura, grazie ramente l'inconcludenza del Rovere- | Giannini (Salvadori), Mariani; Bru- 


po che Godinette aveva vanamente 
cercato di portarsi sul battistrada. 
In questa corsa Far Prà, pur viag- 
giando da 1.22.1, non poteva essere 


L'incisivo Rustico ha fatto vale- 
re la sua completezza nel Premio 
degli Studenti, dove un deciso 
Speedway e un ...arrabbiato Coin- 
treau entravano per primi in retta 


Il Sottomarina ha meritato il suc- 


PREMIO DELLE BAMBOLE (L. 550.000 m. 1700): 1) Albarosa 
(N. Granzotto), 2) Volterra, 6 part, Tempo al a, ngn 63, 
23, 27; (285). PREMIO DELLE LEZIONI 1a div. (L. 360,000 m, ||e en rnto, vista la gravosa penalità. 
1000) (2). Vibtoong: (Ei ;Susme), (3) Froa ECOaSO) PISO A pal Doe il posto d'onore della vigi- | d'arrivo ma venivano trovati a 
Tempo al km, 1.24. 6. Tot.: 76; 22, ei c il Zeugna) a) Gini lia, Ingegno ha fatto centro nel |corto di risorse dall’allievo di Ster- 
Nin COLO Moi DA SUE ‘20, 17: ni 213, Premio degli Allievi, dove il leader |le che si affermava con sicurezza 
MURIInO 5 paci Terapà al ara: ie at Willer doveva subire la decisa ini- |in 122.6. Al secondo posto resisteva 
ziativa di Bloody Mary che si esau- | Speedway, ma per poco, sulla rien- 
riva al miglio. Nel finale, Ingegno, |trante Cora e su Menzolo che su- 
anticipando Cinqualino, muoveva |peravano entrambi Cointreau. 


% 3: ni vi , 12 part, Tempo al km, 1.28.2, Tot.: 34; 22, 74, 52; (1.020), 125. sul provato Willer per dominarlo | pelusione dell'attesa Caprice e re Vittorio Veneto. i gliati da Discepoli e Sfriso, 
vena di Ohiodi e ai felici inSS | 10° premia forse eccessivamente la | nati, De Ponti, Sadocco; Benigni.|l PIENO DEI MAESTRI (È. 1.006.000 m, 2000): 1) Mary's Brawesi ||: un buon 129.1 sut 2060 metri, | sirsezione di Montenulgo nella cor | Per quanto riguarda il risul- |“ Tn prima linea il Maniago ha 
Timenti delle due ali, che fue combattività del Derthona. » Bagnoli, Maioni.{| (A. Cattaneo), 2) Nevolo, 5 part. Tempo al km, 122. Tot.: 18; ||mentre Cinqualino finiva secondo a |sa posta în chiusura. Quiros' filava | tato nulla da eccepire: il Vitto-|manovrato ad intervalli  ope- 
fravano fino sulla fascia A Ir E: Borghesi (Simionaf| 13, 14: (28), 50. PREMIO DEGLI STUDENTI (L, 630.000 m, 1680): ||breve intervallo. In testa seguito da Montepulgo che |rio Veneto si è difeso ordina: |rando un pericoloso contropie- 
e del campo, Ste 1 Pozzolo. *N vara-Lecco 21 to); Barbaresi, Fiorin; Castiglioni, 1) Rustico (E. Sterle), 2) Speedway, 3) Cora, 9 part, Tempo al La progredita Lotara dominava |si opponeva ai reiterati tentativi di | tamente, non rinunciando tutta- | de con Carli e Del cui, 
Spinta offensiva di Da: 0 Dorinî, Crespi; Dalle Crode, Brusa-Î| «m, 122.6, Tot.: 39; 14, 13, 20; (52). 76. Duplice dell'accoppiata |{da cima a fondo nel Premio dei [Opi. Sull'ultima curva Montepuigo Ben cui, 


Così l’inizio della gara faceva sla ) Ù Ù ; via a portare, spesso in contro-|nella ripresa, si è aggiunto Ri 
(ORI: nella ripresa al 15° | delli, Centazzo, Bonifacio, Foglia. 5.a e Ma corsa): 151.530 per 100 lire. PREMIO DELLE LEZIO. Candidati dove Foxhaund, nel di-| passava in vantaggio e si staccava È o A 

segnare una leggera, supremenia MANDA A EAT RI Lo Oo | ARUETRO: Fer) dl Trenta ARI RR ODO mo IG): 11). Mostapilio (G/ Zena) S80 O Î[No215) Woo SA I ROSEO De Renudi putto sostituto di Centazzo II. 
È Va a al 6 Dole NOVARA: Pulici; Carlet, Vi. Opi. 3) Quiros, 8 part. Tempo al km, 1.257 Tot: 1.25.7, Tot.: 65; sistenza, saltava via sull’ultima cur- {me battute Opi batteva Quiros per Gi imobile dti Fo; Anche se ad un certo momen- 
Deo REA SOTA trop: IR Canto, Udovicich, Volpati; | Risultato esatto, anche se il Ver- 21, 21, 20; (157), 280, va perdendo ‘n secondo posto sicu- | la piazza. Due vittorie di Giorgio |Nl e manovriero. Forse |to ja Mestrina ha operato la 
Ho Zandoli, che calci To stesso vian; elli, Carrera, Gabetto, Giannini | bania — soprattutto nel secondo i ro e una vittoria probabile. Dimo- |Zeugna con Ingegno e Montepulgo, |a Voler soppesare con la bilan-| manovra d’urto nel tentativo di 
EA a do Tel GI: SECON Meraviglia; Po-|tempo — ha premuto di più. e indi. doché al seguito dell'allieva di Ben-| rel corso del convegno sono sta. | Ci& del farmacista le azioni man- | sfondare a tutti i costi, il Ma- 
mai ne ori di ile: Cotilanetr".î; Sacchi, Marcelli, Ales. | rizzato più tiri verso la rete avver- fenati concludeva a sorpresa Ie: |tj premiati 1 gentlemen Carlo Mor-|cate, l'ago tenderebbe indubbia- | niago si è sempre difeso con 
RO dell’info; maro, Pisi. Grifti, Pedroni, Lom: | saria. Il migliore in assoluto è sta- stia su Omero per un'accoppiatà |<eijj e Claudio Toich giunti rispet- | mente a favore dei granata, e ordine, trovando nei lanci di 

La ‘Trevigliese arretrava allo. |sÎ9 Savi, ARBITRO: Prati, di | tO il portiere della Solbiatese, Bor. essi i E o ne Me tivamente primo e secondo. nel {gli uomini di Franzon avrebbe: |Centazzo © Stroili gli init na 
sE i ialiaae: ‘Bonacina adi bardi, Jace ghesi, infortunatosi quasi allo scade. addietro CORTEI A recente. Torneo Amatori, ro potuto aggiudicarsi l’intera | siiori Reda SS O SUA I 
annullare Modenese; col passare fre ia ito Roe ei Dee ANN non Mario Germani, [posta in palio. Comunque un|di Carti e Del Ben 


tei | tempo i ra riportare danni, | giudizio globale e più ampio 


Senza emozioni il Premio dei Ancora una bella prestazione di 
Maestri risolto praticamente in par | Bellini, che all'arrivo ha fatto va- 
tenza da Mary's Brawest. Il mag- |lere una punta di velocità superio- 
gior slancio iniziale della figlia di|re a quella degli avversari. Per 
‘Florican è risultato determinante | Marino Ceugna una nuova soddi. 
agli effetti del risu'tato, e soltanto |sfazione da parte del figlio di ‘Theme 


dei minuti Ja statura tecnica TR 
onchi SEE " Giganteggiare | aver colpito 


fermo. Mastro Anto al «via» ha cercato di {Song che nella dirittura conclusiva, ù N ì obiettivamente non può che san- Augusto Berton 
GCentrocampo, i Loren SEO > conquistato una ro *Treviso-Marzotto 2-0 |renderie meno agevole il compito, | dopo. aver: ridotto alla ragione 1a NS zionare la veridicità del risul. È 
Saldamente la anibue uni 3 Novara Da SI svantaggio di & senza però metteria in difficoltà. La | capofila Fabiuccia (che cedeva com- Ò ) tato. 
taschini, sicché iniziava cambolesca vittoria: MARCATORI: nella ripresa all. mericana è passata aricor prima | pletamente) teneva validamente te- j 


monologo tutto biancoceleste. Il 
0) cia duro, veloce È Pio 

i fronzoli, con azil sal 
ti della Trevigliese e tentati- | due 


Si conclude mercoledì. 
la «Coppa dell'Amicizia» 


La «Coppa dell'Amicizia», tor- 
neo regionale di calcio organiz: 


i locali si sono gettati iN | 26° simonato (rigore), al 27° Simona. 
una rele. nto attacco, cinventan0» | to, TREVISO: Piccoli; Direna, Pa: 
teti: Milanesi ha pareggiato ©02 | tadin; Zathila, Bellina, Alberti; Cei, 

Padova. | un colpo di testa da fuori area, RES Colusso, Goffi, Simonato, Agnoletto. 
Fi contropiede del PAdOTA. | if. lo estopper» Udovicich ha 109" | MARZOTTO: Bertossi: Berti, Cisca- 
più i assumeva una Ro Do lizato ll gol della vittoria «SvigO: | to; Ferrari, De Vettor, Bassanese; 
fitta grata. DICONO AR ‘cOn | rando» 1a palla ° pe le == Padovani, Turri, Menti, Rigo, Bag- 
amonti, cioò che portava il portiere avwerser e +e nrattutto per 
terzino biancoceleste a spazia-| duto ingenuamente ‘n difesa. 
Te sulla sua fascia longitudina»|\le troppe ince 
Je. Dai suoi piedi partivano mol- 0 
ti palloni in giuto al lavoro/«eottomatina P. Patria 2- 
Smareante di Ronchi. 0110 5 c 
tupenda azione al 22”: la pal-| yyaRCATORI: nel primo temp. 


di imboccare la prima curva e poi|sta a Seu Domingo, mentre l’atten- È S . 9 [azione oro Mi sl ta) 
Cattaneo ha fatto il resto graduan- | dista Meco trovava uno spiraglio al Ù ieri A iva 
dola perfettamente lungo i due giri | centro pista per far suo il terzo ni con rete di quest'ultimo. AI 
e mezzo, per riaverla ancor fresca | posto su Profeta. ‘ ceste so o in area di 
al tirar delle somme allorché Nevo. Di sorpresa, ma con pieno merito, lalu su Pollini con battu- È 
lo, il più Boa degli altri, pa Albarosa fra a C 2 anni i ta alta. Tre minuti dopo azione e SI SO 
cercato di metterla alla frusta. In |in apertura. Sciolta nell'azione e Ò Ò S è È iasotto para n Ln 
gîo. ARBITRO: Pier Luigi Levre-f arrivo Nevolo si è prodigato nel |con ‘un allungo notevole, l'allieva F d La] torrioni RITO fe. Tincalzi del settore semipro- 
ro, di Genova. tentativo di avvicinare Mary's Bra-|di No& Granzotto ha messo sotto ì ì tiene: nessuno è ae ar ALI si concluderà mer. 
ce west, ma la femmina sì è sottratta | dopo ‘un gito e mezo la favorita PERIODO: PROD: sfrut- Sta gii con la disputa della se- 
Meritata affermazione del Treviso, l von sicurezza, vincendo facilmente | Ardita, impossibilitata a tenere a lato, l'onoesione e l'azione /stu::| Bla giornata; Taiolassifica:dono 
che ha assunto l'iniziativa sin dallo | sui piede di 1.22.4. Terzo il regola. | bada Volterra per la piazza d'onore. mae. AI 29° punizione di Tonetto, |10 Partite di sabato, vede alice: 
tnizio; mantenendola praticamente Î re Mustro Anto e quarta Lerica che, | Per la. spigliata Albarosa (piace e il portiere del Vittorio Vene. | [rendo il Pordenone con 7 pur 
sino alla fine pur mancando nume-frimasta posposta a Oz, inizialmente | vole. rivelazione) un indicativo to devia in angolo. Poco di i, seguito a una lunghezza dal- 
S ioni. Per scardinare l’ac- ‘po {la coppia Triestina e Udinese e, 
1 Pos! Ti ri) all’8’ | rose occasioni. ha dovuto intraprendere una ri-|1.25.9 sui 1700 metri. scontro fortuito di Nadalu 
a viaggia da Bonacina a 29° Fumagalli; nella ripresa ed elastica difesa del Marzot: to 95 otto: Uutti | quindi dal Monfalcone con 
ni, che scambia due volte con RAI SOTTOMARINA: Bubacco; a; ri (oasi Tim Lo ROn Doe FICA Di Per ecasa SER » sfumava, poi senza apparenti conseguenze e |solo punto. È SUO 
nchi; la mezzala calcia da tre Gre iaifo:t Diattfavasi filioea | 1008, SVERTO Se I  E elfo Doo) Pie nie gog ori ma nelle | pronnio sali dei DO Nasino di splendida azione in linea Pagu-{ 1 neroverài saranno impegnati 
Di dentro Versa Den di Dei Venne: Gurian, Monaco, dn H REIRI IS ma ha sempre vi- Bratt 1224 sul 2060: non tti a SI per (i ine = Ta Nadalutti-Biasotto che il por: 5 Moon mente vi Fist, 
A O Pizzi: needi, Crocl; | so le sue puntato energicamento zia: [correva proprio far meglio per af: |decisa fuga veniva battuto soltan-| Il: presidente della, giuria, Palmieri, premia Carlo Morselli |tiere ospite devia in angolo. — | SUl terreno di via Flayia, sin: 
Padova con Gori che se ne : 2 tuzzate. fermarsi. to sul filo dal grigio Vietcong, do-] con la Coppa del Lloyd Adriatico. (Foto de Rota) | Secondo tempo. Al 13’ puni-ltWdinese. Rita 
Va sulla destra e crossa per Mo- 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 6 ottobre 1969 


CAMPIONATO DI «PROMOZIONE» DILETT 


ANTI: SOLO MOSSA, TRIVIGNANO E PIERIS A PUNTEGGIO PIENO 


ALL'INSEGNA DEI PAREGGI LA PRIMA GIORNATA 


Sipario alzato sul nuovo campionato di 
tite in sedici a contendersi nell'arco di 


per l'ammissione alla Serie D. La giornata inaugurale 


logo di sabato con il pareggio a reti invi 


gistrato alcun successo del 


A suon di gol si sono presentate Mossa 


NON BASTA AL CREMCAFFE" UN QUINTETTO D’ATTACCO | SUPERIORITA* INDISCUSSA FIN DALL'INIZIO GRADESE E PONZIAN 
e AE ORI FALLO 


le viaggianti, 


promozione a girone unico. Sono par- 
trenta domeniche il posto disponibile 


che aveva avuto il pro- 


iolate tra Edera e Lignano, non ha re- 
ma ben cinque pareggi su otto partite. 
e Trivignano ai danni delle triestine 


Fortitudo e Cremcaffè inchiodate con tre reti. al passivo. Nell'incontro di car- 
tello in programma a Pieris l’undici locale ha già presentato il proprio bigliet- 
to da visita, che lo vuole ‘tra i favoriti del torneo, superando il Pro Gorizia 
per quattro reti a due. Mossa, Trivignano e Pieris sono dunque le sole squadre 
a punteggio pieno dopo la prima giornata. Le quattro squadre triestine hanno 
racimolato complessivamente soltanto due punti: il pareggio del Ponziana a 


| Grado (1-1) vale però certamente di più del punto casalingo ottenuto dall’Ede- 
ra. La Sacilese a Cormons e il Palazzolo a Spilimbergo hanno ottenuto a loro 
volta due importanti pareggi in trasferta. Il campionato si annuncia proprio 
all'insegna dell'equilibrio: non hanno fatto eccezione nemmeno Tisana e San- 
giorgina, che si sono divise equamente la posta con due reti per parte. Gli 
attaccanti hanno fatto il loro dovere in questa prima giornata con venti reti. 


A_PIU CONVINCENTI DELL'ANNO SCORSO 


Anche senza regia di gioco | Monologo del Mossa Equilibrio di forze e risultato 


il Trivignano domina il cam 


PINCO è 
Trivignano - Cremcaffè 3-0 

MARCATORI: nel primo tempo al 
15° Tirelli; nel secondo tempo al 
22° Zanuttini, al 40° Don. TRIVI. 
GNANO: Marcuzzi; Tonetti, Cogoi; 
Croppo, D’Odorico, Scarel; Tirelli, 
Del Medico, Don, Zanuttini, Bernar. 
dis. CREMCAFFE’: Bandini; Man. 
freda, Maurich; Poli, Ellini, Angi- 
ieri; Punis, Roberti, Dapretto, Jan. 
nuzzi, Curzolo. ARBITRO: Poles, di 
Cordenons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Trivignano, 5 

Il Trivignano ha iniziato in 
bellezza il campionato di ec- 
cellenza, superando per 3-0 il 
Cremcaffè. Pur vincendo con 
tale scarto, la squadra del dott. 
Zimolo non ha eccessivamente 
convinto. Infatti l'undici trevi- 
gnanese ha messo in evidenza 
un buon gioco d’assieme senza 
peraltro mettere in mostra un 
regista capace di coordinare lo 
sviluppo delle azioni della squa- 
dra. 

Il Cremcaffè, in riscontro, ha 
esibito esclusivamente una ap- 
prezzabile intesa del quintetto 
di attacco, e in particolare so- 
no piaciuti Dapretto e Punis. 

Il primo tempo è di pretta 
‘marca trivignanese, che solo 
qualche volta è rotto dagli spo- 
Tadici attacchi del Cremcaffè, 
intenzionato a difendere la pro- 
pria rete. Neppure dopo aver 
subito il gol iniziale al 15’ del 
primo tempo su azione di Ber- 
Nardis e tiro conclusivo di Ti- 
relli, l’undici triestino si scuo- 
te. Anzi al 44’ è ancora il cen- 
trattacco del Trivignano che, 
solo davanti al portiere triesti- 
no Bandini, sciupa banalmente 
calciando il pallone al lato. 

Il secondo tempo di gioco 
vede, nel primo quarto d’ora, 
‘un pressante attacco del Crem- 
caffè che si concretizza però 
soltanto con tiri effettuati da 
lontano. E’ il triestino Angilie- 
ti che al 15° spreca un'ottima 
‘occasione. Un minuto più tardi 
il centravanti Dapretto, racco: 
gliendo un passaggio di Jan- 
nuzzi, manca clamorosamente 
il gol del pareggio. 

Il Trivignano, dopo aver con- 
tenuto la sfuriata ospite dei 
primi minuti della ripresa, si 
Tiprende e parte ancora in con- 


Automobilisti, 
prima di sorpassare, prima 
di azionare il lampeggiato- 
re, guardate nel retrovisore 


tropiede. Siamo al 21°, quando 
Del Medico, proiettato a rete, 
viene sgambettato ai limiti del- 
l’area di rigore. L'arbitro con- 
cede un calcio di punizione di 
prima per il Trivignano e la 
mezzala Zanuttini realizza, su- 
perando Bandini con un fortis- 
simo tiro sulla sinistra, al 22). 
La squadra triestina appare 
frastomnata, dopo questa secon- 
da segnatura e cerca di ridur- 
te lo svantaggio, attaccando in 
massa, ma è ancora il Trivi. 
gnano, che si fa pericoloso al 
27 e al 28’ con tiri insidiosi 
da parte dei suoi attaccanti, Al 
37° si registra un ottimo inter- 
vento del portiere Marcuzzi, 
che si allunga con plastica pre- 
sa su un pericoloso cross dal- 
la bandierina. Ancora il Crem- 
caffè si porta all’attacco, ma è 
sempre il Trivignano che su 
una azione di contropiede rea- 
lizza con Don da fuori area. 
In pratica l’incontro termina 
con questa rete. Il Trivignano 
ha impressionato come un’otti. 
ma squadra d’assieme, mentre 
il Cremcaffè ha dimostrato una 
ottima coesione fra il quintet- 


to di punta, lasciando però mol- 
to a desiderare come gioco 
di squadra nel reparto difen- 
‘sivo e in quello del centrocam- 
po. Del Trivignano si sono di- 
stinti in modo particolare Ti- 
relli e Don, mentre fra i trie- 
stini si sono messi in luce Da- 
pretto e Jannuzzi. 

utèrè .néd shrd etao shrd cmf 

Mauro Mazzilli 


PROMOZIONE 


I MARCATORI 

3 reti: Calligaris (Pieris); 

1 rete: Tirelli, Zanuttin e Don (Trivi- 
gnano); Bonuti, Medeot II e Span- 
gher (Mossa); Camuffo (Gradese); 
Furlani (Ponziana); Morello e Rigo 
(Tisana); Nali II e Furlan (San- 
giorgina); Vettorello (Pieris); Miani 
e Sandrigo (Pro Gorizia); De Rossi 
Cormonese); Brieda (Sacilese), 


Conducenti! 


L'impazienza è la peggiore 
consigliera di chi sj accin- 


ge a un sorpasso. 

Nel sorpasso un errore 
di valutazione può costare 
molto caro. 


Mossa-Fortitudo 3-0 


MARCATORI: nel p.t. al 30° Bo- 
nuti; nel s.t. al 19* Medeot II, al 
43' Spangher. MOSSA: Vidoz; Fur- 
lan, Bevilacqua; Marega, Medeot 1, 
Medeot II; Canciani, Princie, Bonu- 
ti, Spangher, Sussi. FORTITUDO: Ci. 
i; Degrassi, Novel; Petruzzi, 
Uboni, Gobet; Milocco, Millo, Mar. 
chesic, Ispiro, Zigante, ARBITRO: 
Sandra, di Sevegliano. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Mossa, 5 
Con una bellissima giornata 
di sole ha preso il via il cam- 
pionato del nuovo girone di ec- 
cellenza, Opposti al Mossa gli 
undici della Fortitudo. Un foltis- 
simo pubblico ha assistito al 
l'incontro diretto dal signor 
Sandra di Sevegliano. La parti- 
ta si è svolta in un monologo 
del Mossa che ha disposto co- 
me ha voluto dell’avversario. 
Del resto il risultato finale è 
eloquente in proposito. 
Purtroppo dei triestini non 
c’è molto da dire, forse essen- 
do la prima partita si sono tro- 
vati a corto di preparazione. 
Parte subito di scatto il Mos- 
sa cercando di aprirsi un var- 
co venso la rete di Ciliberti. 


Al 15° su passaggio di Sussi. 
Canciani manca di un soffio. 
Al 30° Bonutti viene servito da 
Medeot e con un’azione tutta 
personale lancia la sfera ‘alla 
sinistra di Ciliberti il qualle 
non può fare altro che racco- 
gliere il pallone nel sacco. Ten- 
tano di reagire i triestini, ma 
non trovano l'intesa 

Nella ripresa nessun episodio 
degno di rilievo sino al 19 
quando Spangher tira fortissi- 
mo a rete e il centromediano 
Uboni devia in calcio d'angolo. 
Lo batte Canciani e Medeot IT 
di testa raddoppia per il Mos- 
sa. 

Si proietta ancora all’attac- 
co la Fortitudo, ma non trova 
quell’accordo necessario per 
superare la difesa mossese. Ri- 
prende l'iniziativa il Mossa e 
al 32° Canciani sbaglia di poco. 
La terza rete del Mossa arriva 
al 43° ma la si sentiva nell'aria 
già alcuni minuti prima. Il so- 
lito Spangher levandosi di te- 
sta come un «pivot» nella. pal- 
lacanestro fa la sua prima re- 
te stagionale e la terza per il 
Mossa. 

Aurelio Russian 


po | contro la Fortitudo | dalla trasformazione di due rigori 


Gradese - Ponziana 1-1 


MARCATORI: nel I t. al 50° 
Camuffo su rigore; nel IT t, al 20” 
Furlani su rigore, GRADESE: Poz. 
zetto;  Dovier, Bottin; Camufto, 
Bazzolini, Clama; De Grassi JI, 
Peresson (Vecchiato), Maran, De 
Grassi I, Peressini. PONZIANA: 
Dapas; Covacich, Codrich; Norbe- 
do, Sluga, Milcenich; Chiodini, 
Ravalico, Furlani, Flora, Kircb- 
meier (Bigotto), ARBITRO; Ron- 
cato di Gorizia. , 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Grado, 5 

Ponziana e Gradese: un in- 
contro alla pari; novanta m 
nuti di giuoco vario în cui si 
sono fusi, in alterne sequenze, 
elementi positivi e negativi, In 
questo senso, oltre che nella di- 
mostrazione aritmetica del ri 
sultato, il consuntivo delta par- 
tita odierna si manifesta sulla 
bilancia del più perfetto equili. 
brio. Ponziana e Gradese han- 
no dimostrato infatti di posse- 
dere entrambi in egual misura 
virtù e difetti. La virtù che 
scaturisce dall’entusiasmo, e i 
difetti che derivano loro dalio 
scadente grado di forma; Sono 


, PIC 
Pieris - Pro Gorizia 4-2 
MARCATORI: nel primo tempo al ?° 

Calligaris, al 6° Vettorello, al 17° Mia. 

ni (su rigore), al 33' Sandrigo, al 

37 Calligaris; nella ripresa al 10' 

Calligaris. PIERIS: Peressini; Saba- 

din (Cosolo), Drigotti, Pausca, Tri. 

carico, Bertogna, Spanghero I, Cal. 
ligaris, Benotto, Spanghero II, Vet. 
torello, Blasizza, Cosolo. PRO GORI. 

ZIA: Puia; Medeot I, Perosin, Adra 

gna (Tonut), Marangon, Miani, Me- 

deot II, Simonetti, Sandrigo, Orso, 

Bardin, Stanzani, Tonut, ARBITRO: 

Drigo di Portogruaro, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pieris, 5 

I granata pierisini hanno con- 

cluso vittoriosamente la prima 


PROVA DI VOLONTA’ DELLA SANGIORGINA 
LU DANGIURGINA 


Irriconoscibile il Tisana 


nella prova d'esordio 


n > SITA 
Tisana - Sangiorgina 2-2 
MARCATORI: nel primo tempo al 

2° Morello, al 28 Nalî II, al 39° Fur. 

lan; nella ripresa al 42° Rigo. TISA- 

NA: Toso; Pizzolitto, Zamparo; Gero- 

min, Rigo, Sell; Giorgi (Paron), Toz- 

zoli, Soban, Medeot, Morello. SAN- 

GIORGINA: Borgobello; Peressano, 

Marega; Filip, Zabeo, Nali I; Giulia- 

nî (Di Tommaso), Zanfagnin, Nali 

II, Milocco, Furlan. ARBITRO: Ada- 

mi, di Tolmezzo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Latisana, 5 

Chi riconosce il Tisana è bra- 
vo. Si parla del Tisana che era 
in teoria rinforzato, pare addirit- 
tura peggiorato. Ha reso invece 
all'esordio sul proprio terreno 
‘un punto alla non irresistibile 
Sangiorgina che gli è stata su- 
periore come complesso, come 
schemi di gioco, come tenuta. 
Ha rischiato persino il peggio, 
cioè il tracollo sfiorato pauro- 
samente. E’ uscito sfigurato 
dal confronto che sulla carta 
doveva riuscire relativamente 
facile sicché si stenta a racco- 
glierne i connotati se mai ne 
avesse di precisi. Disunito, in 
preda al marasma in difesa, 
sovrastato per numero e qua. 
lità di uomini a centrocampo, 
evanescente in attacco: così si 
spiega l’opaca prestazione for- 
nita contro la Sangiorgina, una 
squadra che pur non mostran- 
do niente di trascendentale 
gioca con dinamismo e soprat- 
tutto con impegno. 

E dire che l’undici locale ave- 
va cominciato niente male al 
punto di essere già a rete do- 
po soli 2° di gioco, Palla da 
Rigo a Medeot che toccava de- 
liziosamente per lo smarcato 
Morello che fulminava a rete. 

La Sangiorgina a questo pun- 
to aveva un'orgogliosa reazio- 
ne ma la difesa locale sembra- 
va in grado di contenere le fo- 
late degli ospiti. Passata la bu- 
Tiana anzi il Tisana riprende 
va tono e personalità ma a. 28° 
nel modo più banale si faceva 
raggiungere: Pizzolito invece 


di liberare dava la palla al 
compagno Geromin che invano 
tentava di allungare all’indie- 
tro per Toso, nel dialogo si in- 
seriva di prepotenza Nali II 
ed insaccava di precisione, Rad- 
doppiava la Sangiorgina al 39° 
con Furlan che è il più lesto 
a raccogliere il cross di Nali I. 

A questo punto Zanfagnin, 
Milocco e Nali I instauravano 
la loro legge nella fascia cen- 
trale del campo, in avanti, e 
soprattutto Furlan e la spalla 
Nali II mettevano spesso a 
malpartito la difesa nero-verde 
risucchiata da un razionale 
contropiede. Di contro il Tisa- 
na si afflosciava. L’'inopinato 
pareggio i locali lo marcavano 
a 42’ della ripresa con Rigo 
che di testa metteva in rete la 
palla calciata da Medeot per 
un fallo subito dalla stessa 
mezz'ala. 


Piero Zanelli 


partita del campionato di pro- 
mozione che li vedeva avver- 
sari della forte compagine go- 
riziana scesa in campo con seri 
propositi di vittoria. Prima di 
fare îl commento e la cronaca 
della partita è bene porre in 
evidenza che quest'anno i pie- 
risini hanno completamente ri- 
voluzionato i quadri dei gioca- 
torì dando îl posto ai giovani 
cresciuti nel vivaio locale e so- 
stituendo non solo Trevisan e 
Pavan ceduti rispettivamente al 
Saici e al Pro Gorizia, ma per 
moralizzare la situazione anche 
alcuni preziosi anziani le cui 
richieste dì reingaggio sono an- 
date di gran lunga oltre a quel 
le che potrebbero essere le nor- 
mali pretese dei dilettanti. 

La partita odierna si presen- 
tava piena di incognite. Il nuo- 
vo allenatore Bonazza che ha 
sostituito il bravo Guglia (que- 
st'anno ritiratosi dall’agone 
sportivo per ragioni di salute) 
ripone giustamente la massima 
Raucia nella giovane formazio- 
ne oggi schierata in campo. La 
fiducia del neo-allenatore Bo- 
nazza è stata ben riposta aven- 
do la squadra corrisposto in 
pieno alle sue previsioni sia per 
la combattività che per l'ottimo 
gioco messo ripetutamente in 
evidenza nel corso della parti: 
ta. Non è il caso di fare cita- 
zioni particolari, ma è bene di- 
re «bravî» a tutti è granata che 
si sono collettivamente prodi 
gatì per guadagnare meritata 
mente i due punti, 

Deî goriziani va posta in evi- 
denza la loro combattività e la 
grande volontà di attenuare il 
passivo, Si sono distinti una 
volta nel primo tempo, mentre 
nella ripresa sono stati traditi 
dalla stanchezza e per la scarsa 
coesione della linea di attacco. 
Però sia il presidente Tacchini, 
che l'allenatore Toros possono 
ben sperare in una futura affer- 
[fo della formazione uz- 
eurra quando all'attacco sì in- 
serirà l'ex pierisino Pavan ac- 


È abbastanza equilibrato. 


quistato all’ultima ora della 
campagna acquisti. 

Ed ora veniamo al commento 
della partita. Il primo tempo 
n 
partenza il Pieris fa vedere un 
attacco mobile e molto mano- 
vriero. Gli arresti granata crea- 
no continue situazioni pericolo: 
se per la difesa ospite. Il Pro 
Gorizia dopo la sfuriata iniziale 
dei pierisini si. riprende bene 
anche se la sua manovra ap- 
pare più lenta di quella dei 
locali, ma la fisionomia della 
partita rimane ‘inalterata. 

Per la cronaca diremo che già. 
al primo tempo il Pieris va in 
vantaggio con una rete di Cal- 
ligaris che sorprende la barrie- 


ANCHE LA PUR FORTE PRO GORIZIA DEVE CEDERE IL PASSO 


ra azzurra su calcio piazzato. 
Al terso minuto, è Vettorello 
che porta nuovamente în van: 
taggio i granata a conclusione 
di una veloce e precisa azione, 

Al 17° i goriziani accorciano 
le distanze con una rete rea 
lizzata da Miani in seguito al 
fallo di mano del terzino Tri- 
carico, Al 31° un’audace uscita 
del portiere granata risolve una 
situazione pericolosa sotto la 
porta isontina. I goriziani al 
32° pareggiano su mischia con 
una rete messa in porta da 
Sandrigo con le mani. Le pro- 
teste dei pierissini però sono 
inutili. e l'arbitro convalida. 
Al 37° il Pieris segna la terza 


Il Pieris ringiovanito nei quadri 
ha confermato la sua alta classe 


rete portandosi nuovamente în 
vantaggio. Drigotti porge al 
centro dell’area avversaria a 
Calligaris che segna imparabit- 
mente. Al decimo della ripresa 
è ancora l’infaticabile Caltig 
ris che realizza con un forte ti- 
ro da lontano su azione perso- 
nale, mentre due minuti dopo 
il Pro Gorizia coglie una tra- 
versa, Al 17° ancora un'azione 
pericolosa degli ospiti viene 
sventata dal portiere granata 
con una bella parata da distan- 
za ravvicinata, 

La partita continua con azio- 
ni alterne e si conclude con 1l 
Pieris nuovamente all'attacco. 


L. R. 


due compagini che necessitano della sua porta al 18 minuto su 
ancora di parecchio rodaggio,|un tiro scattante de Chiodini e 
ma che al tempo stesso mostra- | un’altra volta al 25° su una staf- 
no già di possedere una eccel-|filata di Furlani. Ad andare in 
lente intelaiatura atletica. vantaggio però era la Gradese 
Gradese e Ponziana sul pia: che al 29’ beneficiava di un cal- 
no potenziale valgono, ceria-|Cio in seconda concesso dal- 
mente di più di quanto valeva- l’arbitro dentro l’area di rigore 
no nello scorso campionato. Ra- | dei biancoazzurri. Un fallo di 
sti citare ad esempio i rientri | OStruzionismo, fallo diremo co 
di Bottin, Bazzolini e Camuffo | Sì banale, ma che è costato poi 
nella Gradese e di Furiani, il |!l goal ai danni del Ponziana. 
formidabile cannoniere di un|Sul tiro di punizione infatti do- 
paio di anni fa, nel Ponziana,|PO alcuni rimpalli un giocatore 
Quando queste due compagini |triestino ha toccato di mano e 
avranno smaltito un po’ del pe-| l'arbitro ha concesso il succes. 
so superfluo che ora le incep-|Sivo calcio di rigore, che è se. 
pa, sotto il torchio dell'attività | 0. tramutato da Camufto. Il 
agonistica, le vedremo senz’al-| Primo ESTODO: non ha offerti 
tro fra le protagoniste del gi.| Altre emozioni. ; 
Tone. C'è stata nella ripresa Li 
i è i certa incisività all'attacco da 
Oggi è andata così. Un primo parte delfonaiinini/ che Ù 
tentato di raggiungere ia riva- 
le e il pareggio è venuto pro- 
prio al 20° minuto, ancne que- 
sto su rigore. Una mano pla: 
teale del terzino Clama nel 
corso di una discesa degli at- 
taccanti rivali è costato alla 
Gradese la perdita del succes- 
so pieno. Da notare che l’alìe- 
natore Covacich all’inizio del 
la. ripresa aveva immesso in 
campo il numero tredici della 
lista e cioè Bigotto al posto 
dell’ala sinistra’ Kirchmeier; 
mentre l’allenatore Dovierave- 
va sostituito soltanto al 29’ del 
secondo tempo Peresson con il 
rientrante Vecchiato. 
al A tre minuti circa dalla fine 
1 ||della partita il centro mediano 
— ||ponzianino Sluga si faceva 
A) espellere dall’arbitro per pro 
_i || teste. 
1 
= 
si 
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nove cessioni controbilanciate 
da sette acquisti. 

Hanno lasciato la «r-ietà Ubo. 
ni, Zigante e Barnaba, (alla For- 
titudo), Premate e Bernabei (al- 
la Triestina), Skrem e Mottica 
(alla Muggesana), il figlio dello 
allenatore Potasso (all’Arsena- 
le),-e il nortiere Visnoviz (alla 
Gradese). Sono arrivati, per con- 
tro, giocatori esperti come Mon- 
do, Bubnich, Degrassi e Vidoni, 
oltre ai più giovani Pellis Delise 
e Rizzo e al ritorno di Nardin e 
Cadelli. Riconfermati, Lupetin, 
Bertoli e Auber, dalle file del 
vivaio è uscito il giovanissimo 
centravanti Krizman. È 

Tra le altre squadre l’Aurisi- 
na ha avuto diversi elementi dal 
Ponziana, tra i quali l'esperto 
Curci e i giovani Grocic e Gi- 
raldi. Il Rosandra, che l’anno 
scorso aveva sfiorato la nroma- 
zione, si è rafforzato con Prin- 
cich, De Nicolai, Colavecchia e 
Pugliese: l’undici di Irontali 
mira a un buon ramvionato. 

Le neopromosse Breg e Ve- 
sna hanno rinnovato i loro qua- 
dri con la speranza di ben fi- 
gurare anche in seconda cate- 
soria. La squadra di San Dorli- 
go, allenata da Sussel, ha amito 
divorzi elemonti dal’Fiiore. +ra 
cui l’ex capitano rossonero Vat- 
ta. L'undici di Santa Croce ha 
prelevato dal Ponziana i eiovani 
attorcanti Deerassi e Chiodi 
ni II : 

Senza ambizioni sembra pre- 
sentarsi invece il CRDA, che ha 
ceduto i suoi pezzi migliori (Sa- 
razin, Maurich. Gallinotti, Da- 
pretto): partenze parzialmente 
bilanciate dall’arrivo di Gher- 
baz e Sau. 

E. L. 


I RISULTATI 
*Mossa . Fortitudo 
*Trivignano-Cremcaffè 
*Tisana-Sangiorgina 
*Pieris-Pro Gorizia 
*Spilimbergo-Palazzolo 
*Gradese-Ponziana 
*Cormonese-Sacilese 
“Edera » Lignano 

(giocata sabato) 


LA CLASSIFICA 


Mossa 
Trivignano 
Pieris 
Lignano 
Palazzolo 
Ponziana 
Sacilese 
Sangiorgina 
Edera 
Cormonese 
Gradese 
Spilimbergo 
Tisana 

P. Gorizia 
Cremcafiè 
Fortitudo 


LE PARTITE DEL 
Ponziana - Tisana 
Lignano - Spilimbergo 
Fortitudo - Cormonese 
Sangiorgina - Mossa 
Pro Gorizia - Trivignano 
Palazzolo - Pierîs 
Sacilese - Gradese 
Cremcaffè » Edera 

(anticipata all’11,10) 


- 
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AMICHEVOLE 


Primorie - Rosandra 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 29° Verginella su rigore. PRIMO. 
RJE: Ciuk; Ordinanovic (Crascoma- 
gnin), Bucavelli;  Malusà (Matteo), 
Pescatori, Suber; Buzzin. Prasselli, 
Verginella, Pertot, Del Bene. RO- 
SANDRA: Princig; Benvenuti, De 
Nicoloi; Marzari, Taddeo, - Biolchi! 
Rizzotti, Moro, Bidussi, Colavecchia, 
Vigini (Bazzara). ARBITRO: Tie 
polo. 


Luciano Sanson 
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CALCIO MINORE 


Sei squadre della provincia 
nella seconda categoria 


Ben sei squadre della provin- 
cia triestina parteciperanno al 
campioni di seconda catego- 
ria che inizia domenica prossi- 
ma: Aurisina, Crda, Libertas, 
Rosandra e le neopromosse 
Breg e Vesna. 

La Libertas si presenta tra le 
favorite avendo rinnovato e raf: 
forzato la squadra in ogni setto- 
re, sacrificando magari qualche 
giovane in cambio di qualche 
uomo di esperienza. Nella se 
conda categoria non c'è infatti 
il limite d’età in vigore nelle ca- 
tegorie dilettantistiche superio- 
ri. Il giro di movimenti del so- 
dalizio biancoscudato compren- 
de addirittura sedici nomi, con 


Il Primorje ha confermato la 
solidità della propria inquadra- 
tura battendo îl Rosandra, che 
milita nella categoria superio- 
Te, grazie ad un calcio di rigore 
concesso dall'arbitro per una 
«cintura» ai danni del centra- 
veti Verginella, Il Rosandra 
che sarà al via domenica pros- 
sima nel campionato di secon- 
da categoria, ha assunto più 
volte l'iniziativa del gioco, gra. 
zie soprattutto a Moro e Coia- 
vecchia, ma non è riuscito a far 
breccia nella munita difesa av- 
versaria, 


tempo ricco di spunti vivaci, 
con bordate di tiri dall'una e 
dall'altra parte, ma con una 


certa prevalenza. dei frombo- 
lieri ponzianini. Per due volte 
il portiere gradese Pozzetto si 
è esibito in altrettante parate 
spettacolari andando 8 pren. 
dersi il pallone dell’angolino 


IL PALAZZOLO SI E’ LIMITATO A SERRARE LE FILE 
—__—_——_____+ tt.‘ 54 RARELE FILE 


Dopo un'occasione sciupata 
Spilimbergo senza lucidità 


Spilimbergo - Palazzolo 0-0 


SPILIMBERGO: Marzuttini; Di Pol, 
Maniago;  Cimatoribus, - Bortolussi, 
Sartor; Riservato, Cominotto, Jop, 
Fuccaro, Gei, PALAZZOLO: Vit; Eri. 
san, Mason; Tomasino, Seretti, Ci. 
prian;  Nichelesio, Ferrara, Piccoli, 
Gemma, Zanini. ARBITRO: ‘fambu. 
rin, di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Spilimbergo, 5 

Si è tentati di scrivere che 
lo 0-0 è un risultato bugiardo 
per lo Spilimbergo che ha at- 
taccato di più, svolto un mag. 
giore volume di gioco e quindi 
avrebbe dovuto raggiungere sul 
proprio terreno un risultato 
bieno, Invece, nonostante il pa- 
lo colto all’inizio della ripresa 
dal bravissimo centroavanti 
Jop, la partita si è conclusa a 
reti inviolate. meritatamente 
per la squadra ospite evidente. 


mente intenzionata ad ottenere 
proprio un risultato di parità. 
L'occasione favorevolissima per 
conquistare i due punti, invero 
i padroni di casa l'hanno avu- 
ta quando l’oculato arbitro 
Tamburin concedeva, senza esi. 
tazione, un rigore agli azzurri 
Spilimberghesi per atterramen. 
to in area di Riservato da parte 
di Mason. Era lo stesso Riser- 
vato a sciupare la rara occa- 
sione per andare in vantaggio 
colpendo l'esterno della tra 
versa. 


Lo Spilimbergo dopo questo 
episodio è entrato in forcing 
pressante fin che si vuole, ma 
ha perduto in lucidità e preci 
sione. I viola del Palazzolo se 
hanno denotato chiare manche- 
volezze all'attacco si sono di- 
fesi con grande valore ed ago- 
nismo. Il munito sistema difen- 


FAVICA LA CORMONESE A RAGGIUNGERE i 


ACILESE 


Con troppa confusione 


Cormonese - Sacilese 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
6° Brieda; nella ripresa al 21° De Ros. 
Si su rigore, CORMONESE: Bevilao- 
qua; Zamaro, Todone; Furlani, Maie. 
ro, Tuzzi; Gaiatto, De Rossi, Marini, 
Perin, Esente. SACILESE: Gregorutti; 
Da Re, Battel; Giust, Gardonio, Se. 
gat (dal 41' del s.t. Moras); Loren 
zini, Netto, Campagnolo, Ulian, Brie- 
da. ARBITRO: Di Tora di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cormons, 5 

Ha faticato parecchio la Cor- 
monese per pareggiare ma più 
per ‘ncapacità o sfortuna che 
per merito degli avversari E° 
Ss esso infatti che, andat: in 
vantaggio gli avversari al 6' del 
primo tempo, quando ancora 


i giocatori stavano cercando la 
giusta posizione, i padroni di 
casa si sono, disuniti e, nell’an- 
sia di rimettere in parità le sor- 
ti dell'incontro, hanno fatto 
molta confusione, facilitando 
così il compito ai sacilesi, 

Il gioco cormonese era a sen- 
so unico, indirizzato cioè verso 
il centro-area avversario dove 
più difficile era passare, non 
solo ma si isteriliva in una se. 
rie di passaggi effettuati in pe 
chi metri quadrati fra una selva 
di gambe sacilesi che, prima o 
poi, intercettavano la palla e 
interrompevano l’azione. Poche 
le manovre a largo raggio e, 
guarda caso da queste poche 
manovre gli unici veri pericoli 
del primo tempo per la rete di. 
fesa da Gregorutti. Al 10°, a 


conclusione di un’azione sulla 
sinistra, abbiamo registrato un 
tiro-cross di Zamaro che ha 
fatto gridare al goal; al 14° al 
termine di una serie di scatti 
di Gaiatto sull’estrema destra 
un tiro di Marini destinato a re- 
te e deviato in extremis da un 
difensore, 

Nella ripresa però le cose 
cambiavano notevolmente. I pa- 
droni di casa, che si giovavano 
della posizione più avanzata di 
Furlani, venuto în avanti a dar 
man forte all'attacco, si muo- 
vevano molto meglio e riusci 
vano più spesso a mettere in 
difficoltà la retroguardia ospite, 
All’II° Perin su calcio di puni- 
zione colpiva l'incrocio dei pa 
li e la palla dopo essere rim- 
balzata sulla linea veniva ri 


presa da Marini che le spediva 
addosso ad un terzino. Al 21° 
infine il pareggio, dopo una lun. 
ga serie di attacchi cormonesi. 
L'azione era iniziata sulla sini- 
stra da De Rossi che spediva a 
Marini, che si trovana in area; 
su questi interveniva il media. 
No sinistro Segat, che, ingan- 
nato da un falso rimbalzo del 
pallone, si aiutava con il brac- 
cio per intercettarlo. Il movi. 
mento del braccio verso la pal. 
la era più che evidente e l’arbi. 
tro, applicando perfettamente il 
regolamento, concedeva il cal. 
cio di rigore che De Rossi si 
incaricava di trasformare con 
un dosato rasoterra alla sini. 
stra di Gregorutti. 


Luciano Alberton 


sivo degli ospiti era impernia- 
to sulla coppia dei forti terzini 
centrali il libero capitan Seret- 
ti e lo stopper Ciprian, appog- 
giati dai validi terzini d’ala Fri- 
san e Mason. Il folto centro. 
campo del Palazzolo ha svolto 
una funzione determinante ad 
arginare gli attacchi degli spi 
limberghesi essendo interpreta 
to con vigoria e buone doti cal- 
cistiche da Gemma, che gioca: 
va molto arretrato, da Tomasi. 
no e da Ferrara, il migliore dei 
viola per intelligenza nell’impo- 
stare le azioni da contropiede. 

Nello Spilimbergo il reparto 
difensivo va elogiato in blocco, 
soprattutto il sicuro portiere 
Marzuttini e il valido terzino 
Maniago, mentre al centro 
campo l’intera spinta offensi- 
va della squadra è stata guida. 
ta dall’intelligente Fuccaro, sug- 
geritore delle azioni più belle 
e pericolose. Il generoso cen- 
travanti Jop è stato l’autentica 
spina penetrante e piena di ef- 
ficacia nella retroguardia ayv- 
versaria, ma anche troppo so- 
la tra Gei e Riservato che lo 
hanno aiutato poco e male. 

Nel primo tempo squadre 
guardinghe, raccolte in difesa, 
anche se la supremazia territo- 
riale era quasi sempre delio 
Spilimbergo. Nella ripresa i pa- 
droni di casa aprono le ostilità 
immediatamente con Fuccaro 
che costringe Vit a una timida 
parata e al 7° con Jop che co- 
glie un gran palo. Da sporadi- 
che incursioni gli azzurri pas- 
sano ad una vera invasione del- 
l’area del Palazzolo che in effet- 
ti si difende con straordinaria 
volontà, sino a denotare sinto- 
mi di affanno come nell’occa. 
sione del rigore. Sbagliata la 
massima punizione è lo Spilim- 
bergo ad innervosirsi e ad af 
fannarsi. mentre gli ospiti ri 
prendono lena 


Paolo Cedolin 


dera all'attacco 


(Foto de Rota) 
Edera-Lignano 0-0 — Due imma sini dell'incontro di sabato scorso che ha anticipato il campio- 
nato di promozione dei dilettanti. Nelle foto due azioni degli «ederini» nell’area avversaria 
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DILETTANTI 
la CATEGORIA 


Girone B 


Tre vittorie in trasferta hanno caratterizzato la prima giornata del girone B di 
Prima categoria. Sorprendente il successo ottenuto col minimo scarto della 
neopromossa Fiumicello sul campo della blasonata Manzanese. Gli altri due 
successi esterni sono stati ottenuti pure da due matricole, la Torriana e il 


IL PICCOLO 


Corno di Rosazzo, sui campi triestini ai danni rispettivamente dell'Arsenale e 
della Muggesana. E' stata proprio una giornata nera per le squadre triestine, 
con Arsenale e Muggesana battute in casa, e Sant'Anna e San Giovanni scon- 
fitte in trasferta. Il Sant'Anna ha pagato lo scotto del noviziato a Gorizia con- 
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NELLA PRIMA GIORNATA LE SQUADRE TRIESTINE NON SONO RIUSCITE A OTTENERE NEMMENO UN PUNTO 


Tre vittorie in trasferta e molte sorprese 


tro l'Audax — e ciò era prevedibile —. Desta invece sorpresa la tripletta di 
| reti subita dai rossoneri del San Giovanni sul campo di Aquileia. Il Ronchi ha 
| esordito con un successo di misura in casa sul Palmanova. Si sono invece di. 

vise la posta senza gol Cividalese e Mariano, Pro Romans e Cervignano. 


RISPETTO AL S. ANNA L’AUDAX CON UNA MARCIA IN PIÙ: 2-0 


MILLONI E GAGGIOLI SIGLANO 
LA SUPERIORITA DEGLI ISONTINI 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10” Milloni; nella ripresa all’Il’ Gag- 
gioli. AUDAX: Konic; Ostanel, Guri- 
ner; Silvestri, Gallas, Tomat; Millo» 
ni (Blason), Fornasir, Visintin, Gag- 
gioli, Collenz, SANT'ANNA: D’Ambro- 
sì; Besendiak, Zelaski (Cimolino); 
Razza, Francolla, Vascotto; Rocco T., 
Gerbini, Forti, Rocco B., Favento. 
ARBITRO: Facchin, di Udine, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 5 

Vittoria chiara e inequivocabi- 
le dei goriziani che hanno avuto 
facile e immediata ragione dei 
combattivi, ma confusi triesti- 
ni del Sant'Anna, Sin dal pri. 
mo minuto le sorti della squa- 
dra ospite sono apparse irrime- 
diabilmente segnate. L'Audax ha 
sfoderato un gioco veloce e con- 
tinuo, non lasciando agli avver- 
sari né spazio per giocare, né 
tempo per girare. 

La linea mediana dell’Audax 
‘ha forgiato la vittoria: sono sta- 
te le continue fatiche di Silve- 
stri, Gaggioli e Fornasir a pla- 
smare le azioni per la prima li- 
nea goriziana. Due azioni con- 
cluse in rete e almeno quattro 
d'un soffio vicino al gol: que- 
sto il bilancio dell’attacco gori. 
ziano basato sull’eccellente Col: 
lenz velocissimo e sgusciante, 
su Milloni, che soltanto nel pri- 
Îmo tempo tuttavia ha dato una 
superba interpretazione delle 
sue capacità, e sul centroavanti 
Visintin, pressato e spinto dai 
difensori triestini. Dei triestini 
atleticamente e tecnicamente in- 
feriori, c'è poco da dire: la di- 
fesa si è disgregata subito do- 
po il primo gol ed ha saputo 
soltanto gettare al vento i pal- 
loni dell’Audax; senza peraltro 
spedire qualche lancio preciso ai 
mediani. 

Forcing iniziale dei padroni di 
casa che dimostrano subito la 
loro grintosa volontà di vince 
te. Dopo alcune scaramucce 
nell’area triestina, arriva al 10* 
il primo gol: Milloni che ha ri- 
cevuto sui piedi un perfetto lan- 
cio di Fornasir, fa tutto da so- 
lo e dopo aver oltrepassato due 
difensori sl porta a rete alle 
spalle del portiere. Timida rea- 
zione del Sant'Anna chela dife- 
sa goriziana sventa con facilità. 
La squadra triestina usufruisce 
inoltre al 18" di un calcio di pu- 
nizione dal limite dell’area: ti- 
ra Gerbini, ma la palla, sfiora 
le stelle. î 

Nella ripresa l’Audax insiste 
per raggiungere un risultato di 
tutta tranquillità. Milloni al 9 
sciupa un gol fatto, solo davan: 
ti al portiere, tira alto. AI’11 
secondo gol: il solito Fornasit 
ruba un servizio di rimessa del 
portiere triestino e apre sulla 
sinistra a Gaggioli. La mezzala 
goriziana scatta e raggiunge la 
linea. di fondo da dove fa scoe- 
care un tiro violentissimo 
attraverso una selva di gambe 


finisce nell'angolo opposto nel- 
la rete triestina. 
Sul 2-0 l’Audax allenta un po’ 


rolli, Lugnanì (Bosco), Sello. ARBI- 
TRO: Tracogna, di Campeglio. 


la sua grinta e subito ne appro. | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


fittano i triestini che al 17° im- 
bastiscono l’unica loro azione 
pericolosa, Un lungo palonetto 
giunge sulla sinistra all’ala T. 
Rocco: qualche scaramuccia con 
i difensorì goriziani che. dopo 
‘averli ben dribblati, si trova fac- 
cia a faccia con il portiere Ko- 
nic. Parte il tiro da pochissimi 
metri, ma Konic con un salto 
prodigioso vola e respinge. 
Mauro Bigot 


MERITATO SUCCESSO 
Pro Fiumicello-*Manzanese 
10 


MARCATORE: nel primo tempo al 
21’ Cappelletto, PRO FIUMICELLO: 
Visintin; Jacumin, Bertogna; Merluz- 
zi II (Gerion), Sgubin, Lubiana; Ser- 
raval, Puntin; Cappelletto, Fontana, 
Merluzzî I, MANZANESE: Zompic- 
chiatti; Menis, Grazzolo; Coffieri, Sdri- 
gotti, Manzutti; Plaino, Braida, Co- 


Manzano, 5 

Cattivo inizio di campionato 
da parte della squadra locale: 
la modesta ine del Fiu- 
micello ha, infatti, meritata- 
mente espugnato il «Cumini» 
con un gol siglato dal centra- 
vanti Cappelletto al 21’ del pri- 
mo tempo. 

Le lacune maggiori della 
squadra Manzanese si sono ri- 
scontrate a metà campo: le 
punte sono state servite poco 
‘e male, mentre la difesa, pe- 
raltro già per se stessa abba- 
stanza sicura, è stata poco pro- 
tetta dai centrocampisti locali. 

La prima mezz'ora di gioco 
ha visto una netta supremazia 
‘territoriale degli ospiti, che al 
10° sciupavano un rigore con 
‘ll centromediano Sgubin. Tut- 
tavia al 21’ giungeva l'unica re- 
te della giornata: Serraval di- 
scendeva sulla destra ed ef- 


fettuava un cross al centro che 
non veniva trattenuto dal por- 
tiere e Cappelletto a porta vuo- 
ta insaccava di testa, Imme- 
diata reazione della Manzane- 
se. la quale potrebbe segnare 
per ben due volte con Braida, 
i cui tiri però si infrangono 
contro i pali della porta difesa 
dal bravo Visintin. 

Il secondo tempo è meno 
combattuto: il gioco ristagna 
per lo più a centrocampo. E 
solo al 25' l’ala destra Serra- 
val, approfittando di un errore 
della difesa locale, entra in 
‘area e colpisce con il pallone 
il palo alla destra del portiere 
Zompicchiatti. Come si è det- 
to, la vittoria ottenuta dagli 
ospiti deve ritenersi meritata: 
la Manzanese nutre ambizioni 
molto alte, deve rivedere il pro- 
prio schieramento a centro. 
campo; con gli innesti di Bo- 
sco e di Vittori, sì spera di 
risolvere per l'avvenire il pro- 
blema. 


Dario Clemente 


Tutti contenti 


CIVIDALESE: Amoretti; Sert, Lesa; Mesaglio, Mulloni, Pigot; 
Vidoni, Podrecca, Mottes, Costantini, Tullio, MARIANO: Candussi; 
Baldassi, Pelos; Seculîn, Cecchet, Ledri; Trevisan, Bucciol, Ma- 
rangon, Calligaris, Cantarotti, ARBITRO: Guerrucci di Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Cividale, 5 


Il pareggio conseguito a conclusione del primo incontro di 
campionato lascia soddisfatta tanto la squadra ospite che quella 
locale. La partita ha avuto spunti di preponderanza ora per l'una 
ora per l’altra; ma in questo incontro devono considerarsi tuttora 
in fase di preparazione. Solo i reparti esterni si sono dimostrati 
già afficienti ed entrambi i portieri sono da considerarsi, per la 
prova fornita, i migliori dei ventidue uomini in campo, Gli attac- 
canti hanno ancora da raggiungere quel traguardo necessario al- 
l'intesa e che possa portarli alle segnature, 

Inizio guardingo, quasi di studio dell'avversario, quindi svi- 
luppo di azioni che come abbiamo detto hanno avuto ‘alterno pre 
dominio, Trascorsa questa prima fase si è avuto per primo l’impe- 
gno di Amoretti, al 14' e poi chiamato in causa ancora un paio 
di volte; poi è stata la volta di Candussi, quando i locali sono 
riusciti a imporre un certo predominio. La ripresa è stata su per 


giù con la stessa fisionomia del 


primo tempo anche se sì è visto 


un maggior impegno di gioco e maggior incisività, 

Prima dell'incontro è stata inaugurata una lapide a ricordo 
di Ferruccio Pittioni giocatore, dirigente e allenatore della squa- 
dra locale, Questa è stata benedetta da don Qualattini con suc- 
cessivi discorsi del presidente dell’Associazione Calcio Cividalese 
Totolo e del presidente del Comitato regionale della FIGO cav. 
Meroi: alla presenza dei genitori dello scomparso e di sportivi, 
hanno posto in risalto l'attività, data dal Pittioni a favore del 


sodalizio biancorosso. 


G. V. 


Gli ospiti non perdonano: due gol in 


dopo un promettente inizio dei triestini 


MARCATORI: nel primo tempo al 
4l’ Tessari, al 45' Visintin II. ARSE. 
NALE: Baxa; Cermeli, Hrusvar; Go. 
das, Ienco, Carone; Di Benedetto, 
Bon, Gasparutti, Corazza, Ruan. 
(Portiere di riserva Potasso; n, 13 
Cecco), TORRIANA: Vendrame; San. 
tostefano, Lacurre; Maruccio, 
tin I, Franco; Zollia, Zorruti, Visin. 
tin II, Tessari, Ballaben. (Portiere 
di riserva Sonson, n. 13 Gennari). 
ARBITRO: Bassan di Porto Nogaro. 
NOTE: giornata di sole, nessun in- 
cidente degno di rilievo; al 3* della 
tibresa, nell'Arsenale, Cecco sostitui. 
sce Godas 


Una Torriana vivace e senza 
complessi, e pur priva di ele- 
menti di valore quali Gioiello, 
Grion e De Angelis, ha dato un 
grosso dispiacere all’Arsenale 
battendolo sul suo terreno, con 
un punteggio che non ammette 
discussioni, nel primo incontro 
di questo campionato. Così co- 
me si stavano mettendo le cose 
nella prima fase della partita, 


e| sembrava che il tutto dovesse 


risolversi a favore dei padroni 


PRO ROMANS- CERVIGNANO: 0-0 


Occasioni mancate 


PRO ROMANS: Peres; Miani, Fran- 
co; Bazzeu I, Pelos, Demartin; Za. 
nolla, Candussi, Battistutta, Lamesta 
(Bazzeu JI), Taverna. CERVIGNA- 
NO: ‘Tognolo; Antonietti, Domeni- 
ghini;  Lucchetta, Neri, Reverdito; 
Uneddu, Caporale, Martinis, Pascoli, 
Carlone, ARBITRO: Spanghero di 
Trieste. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
; Romans, 5 


Dopo aver abbondantemente 
rischiato la sconfitta nel pri- 
mo tempo, dominato. tecnica: 
mente e tatticamente dai cervi- 
gnanesi, la Pro Romans, rotto 
ogni indugio, ha nella ripresa 
sfiorato la. vittoria, costringen- 
do gli avversari a una difesa 
talvolta affannosa e colpendo 


anche al 32° l'incrocio dei pali 


con il mediano Demartin. Un 
incontro a doppia voce, dun: 
que, questo fra Pro Romans £ 
Cervignano, un incontro termi 
nato 0-0, ma che avrebbe po- 
tuto concludersi anche con un 
bel 3-3, considerate le occasio- 


Ni che ai due attacchi si sono 
presentate nel corso del 90°. 

Dicevamo. che il Cervignano 
ha dominato nel primo tempo, 
grazie alla freschezza dei suoi 
giocatori, tutti tecnicamente 
Molto dotati, e alla sapiente re- 
Sia di Caporale, un. giocatore 
del quale si può benissimo di- 
Te che ha il potere di illumina- 
Te il gioco. 

In questa prima parte della 
gara, la Pro Romans non ha 
Potuto far altro che difendersi 
e l’ha fatto, ad onor del vero, 
senza perdere la testa, rischian- 
do però in qualche occasione la 
capitolazione. 

‘Ben diversamente sono anda- 
te le cose nella ripresa. I pa 
droni di casa, che presenta- 
Vano Bazzeu II al posto dello 
$fuocato Lamesta, hanno ini 
2iato a pieno ritmo, approfit- 
fando del netto calo dei cer- 
ionanesi e imponendo il loro 
gioco, fatto di velocità e di ra- 
Didi scambi. ; 
| Giorgio Germani 


di casa i quali pur denunciando 
alcuni scompensi in prima li: 
nea reggevano egregiamente a 
centro campo e ben sorretti da 
una difesa del tutto accettabile, 
davano l'impressione di poter 
passare alla prima occasione 


- | propizia. Invece, col passar dei 


minuti le velleità degli arsena- 
lotti sono andate via via spe: 
gnendosi lasciando il passo, con 
fin troppa disinvoltura alle ma- 
novre dì contropiede degli ospi- 
ti. Nel breve volgere di cinque 
minuti, dal 41’ al 45° del primo 
tempo, le sorti della contesa si 
sono cosi risolte a favore di 
Moruccio e compagni grazie a 
due reti messe a segno da quel- 
l'imprevedibile maratoneta che 
risponde al nome di Tessari e 
da Visintin II. 

Il resto della gara non ja te- 
sto, vista l'assoluta mancanza 
di elementi che potessero nel 
l’Arsenale mutare la fisionomia 
della stessa a poco o nulla es- 
senda servita la sostituzione di 
Godas col più effervescente Cec- 
co all’inizio del secondo tempo. 
La Torriana ha proseguito nella 
contesa con la consueta lucidi 
tà e salvo in rarissime occasio- 
ni, ha corso ben pochi rischi 
sotto la sua porta. Non inten- 
diamo con ciò condannare del 
tutto la. prestazione dei gene. 
rosi triestini; siamo appena al- 
l'inizio del torneo e tante cose 
si possono ancora fare per mi- 
gliorare soprattutto il rendi 
mento di una squadra che pur 
non difetta nel gico d'assieme, 
ma che tuttavia è apparsa in 
questa prima esibizione incredi- 
bilmente spaesata e priva di 
mordente. Corazza, il. migliore 
in campo in senso assoluto, e 
Ienco sono forse gli unici gio- 
catori da «salvare» in questa ne- 
gativa giornata e insieme ad es- 
si rileviumo qualche spunto di 
Gasparutti e Cermeli. Al termi 
ne della contesa Helmersen ha 
commentato con signorilità la 
inattesa sconfitta: « Abbiamo 
molti elementi giovani in squa- 
dra che hanno bisogno di amal- 
gamarsi», Diamo atto al sìimpa- 
tico allenatore arsenalotto che 
saprà certamente... ricucire una 
formazione di giocatori pieni di 
entusiasmo e, quel che assai 
conta, correttissimi e atletica 
mente preparati. | 

Bravi tutti della Torriana; 
Orzan soddisfattissimo ha avuto 
parole di elogio per gli avversa- 


Torriana Arsenale: 2-0 — Una delle tante confuse azioni acentrocampo. 
———_——_—_——_—_—___—& 


ri né ha potuto nascondere la 
gioia per questa bella vittoria 
che suona di favorevole avvio 
per î suoi colori. Una nota di 
merito a Santostefano, Maruc- 
cio, Tessari, Ballaben, Zollia e 
Visintin II. Ma, ripetiamo, un 
bravo a tutti i gradiscani che 
hanno saputo cogliere questo 
meritato successo, 

L'arbitro Bassan di Porto No- 
garo ha riconfermato le sue già 
note capacità dirigendo l'incon- 
tro con oculatezza e chiara 
competenza. 

Le reti: al 41’ del primo tem- 
po, Ienco, nel tentativo di ri- 
mediare con una rovesciata a 
una difficile situazione nella sua 
crea provoca un calcio d’ango- 
lo; batte Zollia dalla sinistra, 
esce a vuoto Bara e Tessari in- 
fila imparabilmente di testa. Al 
45° il bis dei gradiscani: forte 
tiro dalla destra di Tessari, pa- 
rata di Bara che però non trat- 
tiene, interviene Visintin II che 
con un forte tiro a distanza 
ravvicinata realizza. 

La ripresa non ha pratica 
mente storia; il gioco sì ja più 
cauto da parte degli ospiti 
mentre a nulla servono i gene- 
rosi tentativi dell'Arsenale di 
rimontare lo svantaggio. Una 
partita decisamente nata male, 

Luciano Golinelli 


(Foto de Rota) 


NULLA DA FARE PER IL S. GIOVANNI AD AQUILEIA: 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
24' Tarlao; nella ripresa al 22' Balla. 
minut su rigore, al 30' Barbana. 
AQUILEIA: Moderz; Bonini, Rosin; 
Zorzin I, Ballaminut, Budai; Zanetti, 
Barbana, Zorzin Il, Rigonat, Tarlao 
(Clementin), SAN GIOVANNI: Sara. 
zin; Preprost, Doz; Protti, Francini, 
(Palastanga), Marchiò, Ulcigrai Pelin, 
Lach, Vouch. ARBITRO: Persoglia, 
di Gorizia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aquileia, 5 

Gli azzurri dell’Aquileia han- 
no esordito in questo torneo 
battendo con un secco 3-0 l’un- 
dici triestino del San Giovanni. 
La squadra locale, dopo la 
sfortunata esibizione di Coppa 
Italia ha faticato più del pre- 


I RISULTATI 
Torriana . *Arsenale 
*Cividalese - Mariano 0.0 
*Audax » S, Anna 2-0 
C, Rosazzo . *Muggesana 2-1 
*Aquileia «+ S. Giovanni 3-0 
*Ronchi . Palmanova 1.0 
*Romans . Cervignano 
Fiumicello-*Manzanese 


2-0 


LA CLASSIFICA 
Aquileia 1 
"Torriana 
Audax Gorizia 
Fiumicello 


Cividalese 
Romans 
Palmanova 
Manzanese 
Muggesana 
S. Anna 
Arsenale 

S. Giovanni 


LE PARTITE DEL 12.10.1969 
S. Giovanni - Cividalese 
S. Anna . Arsenale 
‘Torriana » Audax 
Fiumicello - Muggesana 
Cervignano » Ronchi 
Corno Rosazzo - Aquileia 
Mariano - Manzanese 
Palmanova + Romans 


= pp 
© Si i ta ta tod 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 


visto per aver ragione degli 
avversari. Infatti, dopo un pri- 
mo tempo chiusosi sull’1-0, il 
dominio locale si è concretiz: 
zato con la seconda rete al 
22° della ripresa con Ballaminut. 

La superiorità dei locali è 
stata netta per tutta la gara, 
ma il punteggio ha assunto le 
giuste dimensioni solo nella ri- 
presa. I triestini hanno dimo- 
strato subito di essere arrivati 
ad Aquileia con l’intenzione di 
ottenere la divisione dei punti 
e hanno adottato una tattica 
difensiva. Solo in rare occasio- 
ni si sono portati in fase of- 
fensiva e l’unica azione di ri- 
lievo è stata registrata al 40” 


del primo tempo con l'interno 
Ulcigrai, che da buona posizio- 
ne riusciva ad impegnare sé 
riamente il portiere locale. 


I ragazzi di Faidutti hanno 
avuto nell'esordiente . difensore 
Rosin e negli attaccanti Zanet- 
ti e Zorzin II gli elementi di 
maggior rilievo. La difesa az: 
zurra è stata poco impegnata 
ed ha assolto lodevolmente il 
proprio compito. A centrocam- 
pn il regista Barbana si è im- 
pegnato con molto agonismo 
e ha messo a segno una bella 
rete. L’attacco ha vissuto ne- 
gli spunti dell'ala Zanetti € 
del giovane Zorzin II. Nel com- 
plesso la squadra ha manife- 
stato alcune lacune. ma ha 
tutti i numeri per migliorare 
nelle prossime gare. L'incontro 
si è svolto sempre con la squa- 
dra locale all’attacco, 

Ed ecco alcuni cenni di cro- 
naca: al 7 del primo tempo 
l'ala Zanetti porta lo scompi- 
glio nell’area del San Giovanni. 
Dopo aver dribblato tre avver- 
sari Zanetti si porta in zona 
di tiro e spara un bolide, che 


I padroniin cattedra 
e incontro a senso unico 


però non coglie il bersaglio, Al 
24’ avviene la prima marcatu- 
ra: su cross di Rosin nasce 
nell’area. ospite una fitta mi 
schia, su tutti emerge Tarlao, 
che insacca, Al 40’ dopo vari 
tentativi il San Giovanni giun- 
ge vicinissimo alla marcatura 
con la mezz’ala Ulcigrai, che si 
vede fermare sulla linea la pal 
la prima da Moderz e poi dal 
mediano Budai, 

Nella ripresa sono ancora gli 
azzurri che conducono la’ gara. 
Al 4° Zorzin II colpisce il mon- 
tante. al 24' Zanetti viene fal- 
ciato in area e l'arbitro con- 
cede senza esitazione la massi 
ma punizione. Ballaminut se- 
gna, portando l’Aquileia sul 20. 


Giorgio Milocco 


I marcatori 


1 rete: Milloni e Gaggioli (Audax); 
Tarlao, Ballaminut’e Barbana 
(Aquileia); Cappelletto (Fiumicel- 
lo); Tassan (Muggesana); Fedri 
(Corno Rosazzo); Milani (Ronchi); 
Visintin II e Tessari (Torriana). 


RONCHI - PALMANOVA: 1-0 


MARCATORE: nella ripresa al 14* 
Milani. RONCHI: Piemonte; Valen- 
tinuz, Ustulin; Del Fabbro, Barbana, 
Ghirardo; Milani, Zanolla, Gratton, 
Frattuz, Sartor. PALMANOVA: Fur. 
lanich; Fabio, Franz; Bergamasco, 
Bon, Gon; Cecotti, Snidero, Butto, 
Castori, Piccini. ARBITRO: Buri, di 
Trieste. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Ronchi, 5 


Nella giornata inaugurale dei 
campionato dilettanti prima ca- 
tegoria, il Ronchi ha colto il 
successo pieno contro il Palma. 
nova, Tra due squadre ancora 
in fase di rodaggio e alla ri. 
cerca di un assestamento defi- 
nitivo, ha prevalso quella che 
ha mostrato i maggiori. scom- 
pensi nei collegamenti tra i re- 
parti — giustificati dal fatto 
che tre quinti del suo attacco 
sono di nuovo conio e non han- 
no mai giocato assieme ai nuo- 
vi compagni — ma risultata al- 
la fine in possesso di ben defi- 
nite. individualità, sufficenti a 


COME SI TEMEVA: LA MUGGESANA DEBOLE ANCHE PER IL CORNO DI ROSAZZO: 2-1 


Gli arancioni si sono seduti 


MARCATORI: nel primo tempo al 
28' autorete Dapian; nella ripresa 
al 4° Fedri, al 22' Fassan. CORNO 
DI ROSAZZO: Donda; Moretto, Miot- 
ti; Melitta, Riva, Bernardis; Zorzi- 
ni, Mazzaroli, Silvestri, Sartori, Fe- 
dri. MUGGESANA: Robba (Degras- 
sì); Skrem, Stefanini; Dapian (Cat- 
tunar), Mottica, Dudine; Selatti, Bot 
toni, Tassan, Derossi, Riva. ARBI- 
TRO: Tomasella, di Fiumicello, 

iTlizza) 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 5 

La Muggesana ha iniziato pur- 
troppo con una sconfitta casa- 
linga il proprio cammino nel 
campionato di prima categoria. 
A fare il colpaccio ai danni de- 
gli‘arancioni locali è stata una 
neo promossa, quale il Corno 
di Rosazzo, Il nuovo allenatore 
muggesano Ramani non aveva 
nascosto già alla vigilia le dif- 
ficoltà di questo inizio di cam- 
pionato per la propria squadra, 
rinnovata per sette undicesimi 
rispetto alla scorsa stagione. 

L'undici muggesano era stato 


composto. praticamente soltan- 
to cinque giorni prima, proprio 
in prossimità della chiusura dei 
trasferimenti, sicché era inevi- 
tabile la mancanza d'intesa tra 
reparto e reparto e tra i singo- 
li giocatori. Per vedere quindi 
la vera Muggesana bisognerà at- 
tendere ancora qualche setti 
mana, sperando che nel frat- 
tempo migliorino il gioco d’as- 
sieme e la manovra di squedra. 
Tl Corno è passato in vantaggio, 
grazie ad un'autorete del «libe- 
ro» muggesano Dapian, che al- 
la mezz'ora del primo tempo 
sbagliava l'intervento su un 
cross di Silvestri spedendo il 
pallone nella propria rete. Un 
autentico infortunio che avvili- 
va i locali, sicché gli ospiti po- 
tevano mettere in. mostra una 
solida manovra, confidando an- 
che nella loro maggior prestan- 
za fisica e sull’esperienza degli 
ex 'goriziani Fedri e Silvestri în 
faso d'attacco. 

Dopo il riposo la Muggesana 
presentava. il più esperto De- 


grassi al posto di Robba in por- |va il forcing degli arancioni, 


ta, mentre il giovane Cattunar 
sostituiva Dapian, sceso in cam- 
o in non perfette condizioni. 
n gol a freldo subito in par- 
tenza di ripresa troncava però 
le speranze muggesane di ri- 
portarsi in parità. Il Corno rad- 
doppiava. grazie ad una azione 
corale dei propri avanti con- 
clusa dall’ala sinistra Fedri con 
un tiro dal limite. In svantag- 


sicché il Corno di Rosazzo, ma- 
tricola di lusso, poteva. guada- 
gnarsi in trasferta i primi due 
punti di questo campionato. Al- 
la Muggesana e al suo allena 
tore non resta che insistere sul. 
la strada intrapresa, dando fi- 
ducia specialmente ai giovanis- 
simi, sperando che la squadra 
trovi quanto prima la necessa 
ria intesa tra gli uomini e tra 


gio di due reti la Muggesana si|i reparti. 


scuoteva decisamente, proten: 
dendosi all’attacco, e a metà 
del secondo tempo riduceva le 
distanze con il centravanti Tas- 
san, che concludeva 1 batti e 
ribat © in area degli ospiti. 
Mancavano oltre venti minuti 
al termine ed i locali intravve- 
devano a questo punto la possi- 
bilità di raggiungere il pareg- 
gio. Di questo avviso non era 
però il direttore di gara, che 
negava ai muggesani almeno un 
sacrosanto calcio di rigore per 
un evidente fallo di mani in 
‘area degli ospiti. A nulla vale. 


Ezio Lipott 


Girone <A> 
LE PARTITE DEL 12.10.1569 


Maianese - Treppo Grande 
Reanese - Codroipo 


Cordenonese - Avìano 
Buiese - Tarcentina 

Julia - Brugnera 

Fiume Veneto - Rivignano 
Rauscedo - Sandanielese 
Castionese - Gemonese 


Squadre in rodaggio 
Prevale l’individualità 


garantire il successo almeno 
nella partita contro ì palmarini. 

Tra di esse spiccano il capi 
tano Barbana, miglior uomo in 
campo in senso assoluto, che 
non ha mai avuto una battuta 
a vuoto e che è già &l meglio 
della condizione, Da Fabbro 
schierato a centrocampista, estre- 
mamente sbrigativo e abile nel. 
l'anticipo, al quale però abbi- 
sogna assegnare un ruolo ben 
definito che non lo faccia va. 
gare su di un settore troppo 
vasto, che finirebbe col stron- 
carlo anzitempo, oltre che esse- 
re per lui, scarsamente dinami. 
co, un incarico non congenia- 
le; tecnicamente dotati, infine, 
î nuovi elementi dell'attacco, 
Milani, Gratton e Frattuz, in- 
sufficienti in fatto di agonismo 
per la sommaria preparazione. 
L’ossatura della squadra c'è 
anche se Braulin dovrà far la- 
vorare molto i propri giocato- 
ri per sveltirne il dinamismo e 
curarne i raccordi. 

Il Palmanova è una squadra 
rocciosa e decisa che impronta 
il suo gioco sia all’attacco che 
in difesa sull’anticipo. In fatto 
di personalità ha espresso il 
giovane Piccini proveniente dal 
Vivaio amaranto, che ha messo 
alle corde prima Valentinuz e 
quindi Moimas subentrato nel- 
la ripresa al compagno. La cro- 
naca è poverissima di fatti sa- 
lienti. Il primo tempo è di 
pretta marca degli ospiti che 
peraltro non giungono mai a 
dare alle loro azioni il timbro 
della efficacia. Fra i locali in 
questa fase della partita si met- 
te in evidenza Ghirardo autore 
di buoni spunti di alleggeri- 
mento. 

Il secondo tempo ha una sua 
fisionomia sino al 14° quando 
Milani destreggiatosi in area, 
supera due avversari spostan- 
dosi verso il fondo ed effet» 
tuando un diabolico pallonetto 
che supera Furlanich troppo 
avanzato e si adagia in rete. Il 
resto della gara è senza storia. 
Il Palmanova si affloscia sotto 
l'immeritata punizione e solo 
negli ultimi cinque minuti crea 
alcune favorevoli occasioni per 
rimediare il risultato. 


Giovanni Girardo 


I RISULTATI 


*Aviano » Reanese 
*Rivignano-Cordenonese 
*Codroipo . Buiese 

Fiume Veneto-*Gemonese 1.0 
*Treppo Grande-Rauscedo. 1-0 
*Tarcentina-Castionese 40 
*Brugnera-Maianese 
*Sandanielese-Julia 


LA CLASSIFICA 


Tarcentina 100 
Rivignano 
Treppo Gr. 


Fiume Ven, 


osscescrnrtniutomo 


î TORE: al 26° della ripresa 
Mac SANDANIELESE: Gortan: 
Ihurbera, Petrizzo; Clara, Goi, Rinal- 
Qi; Vignando, Fasiolo, Gasparini 
l'Hatticelli), Mesaglio, Esposito. JU- 
LIA: Besaglio; Dell'Anna, Neretto; 
Berra, ‘Albertini, Fumolo; Nardone, 
'Gerelii (Filippini), Cibert, Martina, 
tunino. ARBITRO: Finî di Porde: 


bone. 


DAL' NOSTRO CORRISPONDENTE 

San Daniele, 5 
i lelese ha tro- 
| La rinnovata Sandani a orig 
ina avversaria che farà parlare di 
l'é ‘tanto che ha potuto batterla s0- 
lo al 26° della ripresa su tiro ins 
llioso della mezzala Mesaglio, 
è considerato che. l'attacco frontale 
veniva invariabilmente respinto dal- 
l'imbattibile’ portiere e dai due ma- 
‘tini che lo Bancheggiavano, Angoli 
lio a i per i padroni di casa, 


Mario Job 


MARCATORI: nel p.t, al 16° Isola 
I; nel s.t, al 24° autorete di Raffin. 
PRO AVIANO: Basaldella; Tassan, 
Tanzi II; Tanzi I, Conzato, Moro; 
Wosetto, Della Pietra, Del Maschio, 
Montanarì, Biasi. REANESE: Piu; 
Isola II, Lucis; D'Orlando, Isola 1, 
Cuttini; Pauluzzi, Raffin, Del Fab- 
bro, Ferro, Liva, ARBITRO: Missio 
di Udine,; 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Aviano, 5 

Durante tutto l’arco della partita 
si è assistito a un gioco disordina- 
to messo in mostra da ambedue le 
squadre. Il modo con cui è stato 
raggiunto il risultato — due classici 
autoreti e il rigore sbagliato dai 
locali per opera di Montanari — è 
la dimostrazione del gioco praticato. 
Passaggi imprevidibili ne erano la 
sostanza. Il gioco di entrambe le 
compagini, basato su passaggi impre- 
cisi ha lasciato a desiderare in più 
di un'occasione. 


Beniamino Redolfi 


MARCATORI: nella ripresa al 15° 
Riva; al 27° Ragogna, BRUGNERA; 
Poletto; Zanon, Piovesana; Passotto, 
Beltrame, Sonego; Pezzot, Verardo, 
Ragogna, Pitton, Semenzato (Carli 
3.t.), MAIANESE: Tomada; Floreani, 
Scrassutti; Bighin, Nilgessi, Ghia. 
iotto; Riva, Ambrosini, Ellero, Ar- 
tico, Viezzi, ARBITRO: Tonin, © 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Brugnera, 5 

Partita brutta e giusto pareggio 
tra il Brugnera e il Maiano; le uni. 
che cose valide della partita sono 
stati i due gol. Al 15° Riva sfrutta 
un'uscita a vuoto di Poletto e se- 
gna, Al 27' Ragogna pareggia con 
un forte tiro da non più di tre metri; 
Tomada nulla può per fermare la sfe. 
ra che saetta in porta, Buono nel 
complesso l’arbitraggio del signor 
Tonin, 


Covre Luigino 


MARCATORE: Alvin al 20° della ri. 
presa, TREPPO GRANDE: Cobelli; 
Di Stefano, Fasiolo; Purelli, Concet- 
tini, Tosoratti; Lirussi, Bano, Patro, 
Alvin, Del Pizzo. RAUSCEDO: Can- 
dido; De Andrea Mario, Basso; De 
Andrea Natale, Cola, De Andrea Sil. 
vano; Piccin, De Andrea Enore, Co- 
lussi, Grazioli, Pellerini, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Treppo Grande, 5 

Vince Treppo Grande 1 a 0, Ha 
segnato per il Treppo Alvin su pas- 
saggio dell'ala destra al 20' del se- 
condo tempo. Al terzo minuto del 
primo tempo è uscito dal campo 
Piccin per uno scontro con Purelli. 
Ha riportato la sospetta frattura 
della gamba. Nel complesso un in. 
contro mediocre che non ha soddi. 
sfatto 1 sostenitori delle due squadre. 


Benito Gerussi 


MARCATORE: al 10' del. primo 
tempo Cella, GEMONESE: Bovolibi; 
Patat, Gubiani; Gurisatti, Peressut. 
ti, Marchetti; Chiandussi, Moro, Lon- 
dero (dal 12° del s.t, Baldassi), Mar- 
tina, Mainardi. FIUME VENETO: 
Crestani; Riotto, Pezzutti; Fantuzzi, 
Dorigo, Costalunga; Spadotto, Cella, 
Campagnutta, Gobbo, Battistutta (n, 
13 Fantin), ARBITRO: Cruciatti di 
Udine, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gemona, 5 
N risultato premia forse eccessi. 
vamente gli ospiti in Quanto un pa- 
reggio sarebbe stato più giusto an- 
che se azioni pericolose sono state 
compiute dalla squadra. ospite. La 
unica rete della giornata è scaturita 
da un malinteso tra i terzini locali, 
Cella ne approfitta e calcia in rete. 
Vano poi il tentativo di rimonta det 
glallo-rossî nonostante la generosità 
profusa per il resto dell'incontro. 


Aurelio Copetti 


| *Sandanielese-Julia 10 | *Pro Aviano-Reanese 1-1 *Brugnera-Maianese 1-1 |*Treppo Grande-Rauscedo | Fiume Veneto-*Gemonese | *Rivignano-Cordenonese 


MARCATORI: nel. primo tempo 
Odorico IT al 44'; nella ripresa Odo. 
rico II al 35'. RIVIGNANO: Fantin; 
Bighin, Sgrazzutti; Coccolo, Beltra- 
me, Parussini; Odorico 1, Torresin, 
Odorico II, Salvador, Ellero. CORDE. 
NONESE: Scodeler; Brun, Zaia; Zil. 
le, Martin, Bianchet; Endrigo |, 
Endrigo II, Bolognesi, Podorieszach 
Del Pup, Taftarel, ARBITRO: Perro 
me di Monfalcone, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Rivignano, 5 
L'attaccante rivignanese Odorico II, 
sfrutta due passaggi e segna benissi. 
mo, a conclusione di un gioco pia: 
cevole per logica, limpidezza e gra. 
zia. Gli ospiti innervositi dal fatto 
di trovare di fronte avversari prima 
sottovalutati, hanno perso ben pre. 
sto l'armonia e il dominio del cam. 
po, Vittoria netta e meritata per i 
bravi rivignanesi. 
Lamberto Nardini 


*Tarcentina-Castionese 4-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 
3' Zucchiatti; nella ripresa al 4' 
sarsa, all'8' Bruni, al 20* Zucchiatti. 
TARCENTINA: Zoppè; Pascuttini, 
Bevilacqua; De Agostini, Olivo, Da- 
miani; Bruni, Floretti, Casarsa, Su- 
perina, Zucchiatti.  CASTIONESE : 
Forgione; D'Ambrosio, Ciroi; Dose, 
Bruno, Sant: Minin, D'Ambrosio II, 
Duria, Moro, Balbusso, ARBITRO: 
Ros di Porcia. 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 
Tarcento, 5 

Vittoria netta del locali su una Ca- 
stionese modesta e sfortunata; la par- 
tita non può costituire un test per 
giudicare ì tarcentini, che hanno avu- 
to in Bruni l'uomo migliore. Da) 
canto suo la Castionese nulla ha po- 
tuto fare contro i tarcentini, supe. 
Tori in ogni reparto rispetto alla 
avversaria, L'arbitro Ros di Porcia 
non è piaciuto. 


Rino Nini 


MATZIZA, 


Gemona 


*Codroipo - Buiese 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 


(Ca-| al 31’ autorete di Falace, al 45° Gia- 


comuzzi; nel secondo tempo al 4l' 
Sussino. CODROIPO; | Perosa; 
Frappa, Intanti; Giacomuzzi, Sam» 
bucco, Falace; Barussini, Milocco (8. 
t. Sussino), Marchetti, Pelizz 
Croppo. BUIESE: Papinutto; Cope 
ti, Zanini; Ellero, Casini, Urzella; 
Granziti, Buzzolini (s, i. Mini), Riz- 
ti, Notolini, Sgrassigna. ARBITRO: 
Gradini, di Portogruaro. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Codroipo, 5 

Dobbiamo dire che la partita è 
stata meritatamente vinta dalle furie 
rosse codroipesi. Il primo tempo, 
Ohiusosi in pareggio, si è svolto con. 
fasi alterne ove alla supremazia del © 
Codroipo facevano sempre riscontro 
azioni di contropiede degli ospiti. 
Buona è stata, nel secondo tempo’ 
la sostituzione di Milocco con Sussì 
no che è riuscito al 41’ a segnare il 
gol della vittoria. 


Cornelio Lazzari 
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VIVO AGONISMO E COMPETIZIONI SPETTACOLARI IN UNA GIORNATA PRIMAVERILE 
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SUL CARSO CICLISMO E AUTOMOBILISMO TRIVENETI 


GARE CICLISTICHE SULLE ST RADE DELLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA | ULTIMA GARA DEL CAMPIONATO TRIVENETO DELLA REGOLARITÀ 


FELCHER NELLA TANA DEI LEONI 
VINCE LA <IX COPPA S. GIUSTO» 


Su tutti Farinella | BORTOLOTTO DEL <V. C. ORSAGO» 
nel Trofeo V.G. | VOLADASOLO VERSO IL TRAGUARDO 
per @ KS 1) A d TA n ti DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Sacile, 5 
L’ultima prova vinta da Claudio Antoniazzi 


ORDINE DI ARRIVO 

1) Claudio Bortolotto (V. C. Or. 
sago) che compie i chilometri 100 
del. percorso in 2 e 26’, alla media 
oraria di km. 41.096; 2) Rosolen 
(V.C, Orsago) a 10”; 3) Dal Bo (G.S. 
Casagrande Caneva) a 15”; 4) Martin 
(Bottecchia Pordenone) s.t.; 5) Zam- 
bon (G.S. Casagrande Caneva) s.t.; 
6) Fresco (Libertas Rossi) a 25” 7) 
Pancino (Stefanutti di San Vito) a 


Ù8”, 


Trieste che percorre il percor: 
so di chilometri 29.500 in 52°, al- 
la media oraria di chilometri 
33.456. 2) Degano, Libertas M. 
Rossi di Udine s.t, 3) Franco, 
Libertas Ceresetto s.t. 4) Del 
Forno, Lib. Ceresetto s.t. 5) De 
Sabbata V. C. Cividale s.t. 6) 
Geremia C.C. Stefanutti S. Vi- 
te al Tagliamento s.t. 7) Piccini, 
Libertas M. Rossi Udine s.t. 


ha brillantemente vinto il pri 
mo «G, P. Gianni Grissini», ga- 
Ta riservata agli allievi, orga- 
Dizzata dal G. S. Caneva e di- 
sputata oggi a Caneva di Sacile. 
La gara, molto veloce e com- 
batuta dall’inizio alla fine, è 
stata nettamente dominata dai 
corridori del «V.C. Orsago» e 
da quelli del «G.S. Caneva» i 


Bortolotto del «V.C. Orsago» 


La Gorizia - Trieste, ultima 
‘prova del Trofeo Venezia Giulia 
per esordienti affiliati alla FCI 
è stata vinta, a conclusione di 
un’entusiasmante volata a tre, 
da Claudio Antoniazzi che con 
un formidabile allungo iniziato 
ai trecento metri dal traguardo 
è riuscito a prevalere, nell’or- 
dine, sul sorprendente Alessio 
Vremec, della Bartali - Rovis 
di Trieste, e sul campione regio- 
nale della categoria, il ronchese 
Arduino Spangher, 

Stelio Farinella, uno dei più 
puri prodotti del C. C. Stefa- 
Nutti di San Vito al Tagliamen- 
to, fatte le dovute somme dei 
‘punteggi acquisiti nel corso dei- 
le undici gare su cui era arti 
colata la competizione, si è ag- 
giudicato con notevole vantag- 
gio il prestigioso Trofeo, men- 
tre la sua società di apparte 
nenza ha completato il succes: 
so vincendo la particolare cias- 
sifica a squadre. 

La Gorizia - Trieste, cui han- 
no partecipato circa cinquanta 
corridori è stata. condotta alla 
insegna della più schietta com- 
battività; era evidente che quel- 
li del «Casagrande» avrebbero 
fatto il possibile per cercare 
almeno una soddisfazione par- 
ziale essendo già scontata la 
Vittoria collettiva dei sanvitesi; 
hanno così fatto centro con 
Claudio Antoniazzi che ha avu- 
to il merito di cogliere il mo- 
‘mento opportuno per inserirsi 
nella fuga finale per quindi 
piazzare il suo affondo nei 
‘pressi del traguardo. 

Alessio Vremec, secondo clas- 
sificato, ha forse disputato ieri 
la più bella gara della sua an- 
cor giovane carriera; il giallo 
tosso della Bartali- Rovis. ha 
tentato con tutte le forze ia 
soluzione individuale; scattato 
sulla discesa del San Michele, 
Vremec è stato ripreso da un 
gruppetto di undici elementi 
comprendenti i migliori, ha ri 
tentato a circa tre chilometri 
dall’arrivo, ma ancora una vol 

ta i suoi avversari gli sono 
piombati addosso. La sua pro- 
Va, comunque, va considerata 
eccellente sotto tutti i punti di 
vista 

L'«Internazionale 1904) ha or- 
ganizzato la competizione, che 
era patrocinata dal nostro gior- 
nale, con scrupolosa cura e ai 
suoi dirigenti va il merito se 
tutto è filato via liscio nono- 
stante l'incredibile traffico do- 
‘menicale sulle strade dell’Ison- 
tino, Premi per tutti e fra essi 
di particolare rilievo le meda- 
glie d’oro offerte al vincitore 
dal presidente del C. R. Labo- 
ranti, in memoria del proprio 
padre Luigi, quella donata al 
secondo arrivato dallo sporti- 
vissimo Gino Interbartolo, con- 
sigliere della FCI, e quelle del 
vice presidente del Consiglio 
regionale, Pittoni. SUC 


ORDINE D’ ARRIVO: 
1) Antoniazzi Claudio, del 
(Gr. Sport. Casagrande di 
Caneva, che compie il per- 
corso di km. 62 in ore 1.44 
alla media oraria di km. 


ORDINE D'ARRIVO 

1) Lavinio Billato, S.C.C. Zanon 
di Cadoneghe (Padova), che com- 
pie i km. 70 del percorso in ore 
262" i 
tt n n gi een | dual fanno coniolato gl dv. 
F. Coppi-Hausbrandt (TS), st: nta Contuni apllexgionordi 
3) Eugenio t e; sv A isf 
Cota PRO e A Steen “Sio dopo il via la corsa 
fiinlongo, U.C.F, Coppi-Hausbrandt | SÌ è animata; numerosi sono 
(TS), a 2° e 20": 6) Giuseppe Doni, | Stati i tentativi di fuga, peral- 
Ciclo Assì Priuli (Udine), a 3'45":|tro sempre sventati dai miglio- 
6) Rolando Biagianti, C.0, Bottec-|TÌ in gara, costantemente nelle 
chia (Pordenone), s.t.; 7) Alfredo | Prime posizioni. La fase deci. 
Veliscek, G.C. Interbartolo (Gori-|iva si è avuta all'ultimo giro, 
zia), s.t.: 8) Gino Gianolla, s.c.| quando sulla discesa di Sa 
Veterani Cottur (TS), s.t.; 9) Ga-|rone sono fuggiti quattro corri- 
briele Guidotti, U.C.F. Coppi-Hans-| dori: Bortolotto, Dal Bo, Mar- 
brandt (TS), a 5'15": 10) Mario|tin e Zambon, ij quali, mar- 
Rizzi, G.C. Interbartolo (Gorizia),|ciando di comune accordo so- 
& 645; 11) Silvano Steffinionso,fno riusciti a racimolare un 
U.C.F. Coppi-Hausbrandt (TS), a|lieve vantaggio. E Bortolotto 
1'15”; 12) Guido Gradenigo, G.C.|con uno scatto sorprendeva i 
Interbartolo (Gorizia), s.t.; 13) Pi-{suoi tre compagni di fuga an- 
no Sulini, S.C. Veterani Coltur|dandosene da solo verso il tra- 
(DS), s.t.; 14) Vittorio Putatti, C.|guardo. Dalle retrovie evadeva 
0. Bottecchia (Pordenone), s.t.; 15) | Rosolen e con un grande inse- 
Luigi Melchior, &.C. Interbartolo| guimento si agganciava ai tre 
(Gorizia), a 7'25". 16) Nino Piz-{che inseguivano Bortolotto, la- 
zengo, S,C. Veterani Cottur (TS),|sciandoli prima del traguardo. 
a 930”; 17) Pugenio Bianchi, id., | Bortolotto intanto continuava da 
8 18: 18) Ugo Visintin, G.S. Inter: | solo la fuga riuscendo a taglia 
bartolo (Gorizia), st.; 19) Luisilre per primo il traguardo con 
Penco, S.C. Veterani Cottur, s.t. 10” di vantaggio su Rosolen. 


BASEBALL-SERIE «BE FINALI NAZIONALI ALLIEVI 


Un grande Bertoni | Sfiorato dall’Alpina 
punisce i biancoverdì | lo scudetto tricolore 


Bollate - Alpina 17-1 


Alpina: 0,0,0;0,0,0; 01,0. = 1 

Bollate: 3,0, 7; 2, 4,0;1,0,R.= 17 

BOLLATE: Fumagalli, Soldi G., 
Tommaschîni (Cherubini), Bertoni, 
Cuttica (Strada), Leonesio, Mori 
(Mecchi), Soldi F. (Citton), Manfrei 
(Marazzi). ALPINA: Bosdachin, Peri. 
nî G., Chmet (Perini F.), Ferluga, 
Delise, Carlî, Carraro, Pitacco, Sale. 
tù. ARBITRI: Roneoroni di Lodi e 
Musi di Milano. 


iMemo Scarabellotto 


«GIOCHI DELLA GIOVENTU*» 
Prima la ruota 


di Franco Romano 


Cividale, 5 

Organizzata dal Velo Club Ci- 
vidale si è disputata, su un 
percorso chiuso di chilometri 
29.500, la quinta gara «Giochi 
della gioventù» riservata ai gio- 
vani nati negli anni 1955-1956. 
Ventidue atleti iscritti a varie 
società ciclistiche regionali so- 
no passati sotto lo striscione 
della partenza ma solo dicia- 
nove sono arrivati con una ti- 
rata finale di gruppo con in 
testa. il triestino. Franco Ro- 
mano, La coppa «Oreficeria Bla- 
Sig» è stata assegnata alla as- 
sociazione Libertas di Cereset- 
to per il maggior numero di 
concorrenti qualificati entro if Brotto per 6-2, 6-4. Nel doppio, affer- 
primi cinque arrivati. ‘mazione della, coppia Paglicci-Brotto 

Ordine d’arrivo: 1) Franco|su quella composta dal ten. col. Pan- 
Romano della Bartali-Rovis di |cotti e dal ten. Tabacco per 6-2, 6-0, 


VINCE MOZZER 
La cronoscalata 
Udine-Forgaria 


Questo l’ordine d'arrivo del- 
la cronosalita Udine-Forgaria: 
1) Paolo Mozzer di Piccinato 
di Brugnera che ha coperto i 
9 km. è 700 in 22756”7; 2) Gi. 
no Fochesato di Longarone in 
23'9”; 3) Silvano Morutto (Scar- 
pis di Bannia) in 23’50”1; 4) 
Antonio Gasparotto (Scarpis di 
Bannia) in 23545; 5) Joze Va. 
lencie di Lubiana in 24°1”3. 


TENNIS: MILITARI 
MM Sui campi del Circolo Ufficiali di 

via dell’Università si è svolto, or- 
ganizzato dal Presidio miiltare, un 
torneo militare di tennis. Nel singo- 
lare si è imposto il ten. col. Paglicci 
che ha battuto in finale il sergente 


gia per 10 a 0. Successivamente 
al quarto e quinto inning arro: 
tonda il punteggio con altri 6 


punti. Per l’Alpina il tanto so- L’Alpina non è riuscita nel-j Questi i giocatori che Pizzin 
spirato punto arriva all’ottavo l'impresa di assicurarsi il tito-] ha alternato sul «diamante» fio- 
inning premiando il generoso| lo italiano di baseball della ca-| rentino nelle tre partite: Camp- 
Saletù che ha strappato gli ap-| tegoria allievi. I biancoverdì,| bell, Serra, Stante, Jacques, 
plausi del pubblico locale con il| nelle finali nazionali di Firen-| Sossic, Crisman, Gregorat, Gre- 
suo lunghissimo fuoricampo. ze, sì sono dovuti accontenta-| co, Danieli, Sossi, Agelli e 
re della piazza d’onore, prece.| Prete. 
S.I. |duti in classifica dall'Astra di Gase; caz 
Parma. Il «nove» triestino, al Ha inizio domenica 


lenato da Pizzin, è andato quin- ; 
la «C» di rugby 


di vicinissimo allo scudetto 
tricolore. Sarebbe bastata una 
Scatta domenica il campio- 
nato nazionale di Serie «C» di 


SOFTBALL FEMMINILE 

Linus - Jolly 17-16 dose di maggior {ovina nel 

s44ù de T_e ‘incontro lisputato sabato 

nel Trofeo Città di Trieste contro i nai € il titolo] rugby. Tre le squadre del Friu- 
li - Venezia Giulia in gara: 

Fiamma Trieste, Cus Trieste e 


i Tri, j. |non sarebbe sfuggito. La parti. 
ouraio eri la prime edizione a ta con l'Astra ABU PrgoLoe 
Trofeo «Città di Trieste», torneo | Mente nel settimo inning quan-| Rugby Udine. La Libertas, che 
di softball femminile organizza, | l0 gli emiliani sono andati alia FIR aveva iscritto d’autorità, 
to dall'Opicina S. C. Nella se.| Punto cinque volte e i giuliani| non parteciperà al campionato, 
conda giornata, il Linus si è im-| SOl0 quattro, — . | Le tre squadre della regione 
posto per il minimo scarto sul| Ieri, nella giornata conclusi-|sono state incluse nel girone 
«nove» del Joliy di Opicina a|Va, l'Alpina ha battuto il San|Cc unitamente a: San Donà, Mi. 
conclusione di una partita ricca | Francesco di Nettuno per 11-10,| rano, Mogliano, Casale sul Si. 
di emozioni mentre l’Astra Parma si è im: |ile, Mestre, Feltre, Cast Paese 
Le formazioni. LINUS: Dandri | Posta alla maniera forte sui|e Rugby Piave. 
M., Dandri UD., Ciani M., Cia. | ronchesi del Black Panthers,} Questo il programma della 
ni F., Basile, Sims, Carlini, Da- | Superati per 25 a 6. «Pantere prima giornata: San Donà - 
Nere», battute nel primo turno Mirano, Fiamma - Feltre, Me. 
dall’Alpina e nel secondo dai stre - Rugby Piave, Cast Paese 


nieli, Pohl. JOLLY: Skerlavaj, 
Giurgevich, Tretiak R., Tretiak 

mettunesi, sono terminate quin-|. Cus Trieste, Mogliano . Ca. 

di all'ultimo posto. sale. 


All'ultimo posto le Pantere Nere 


Bollate, 5 

‘Bertoni, il giovane lanciatore 
azzurro del Bollate, ha vinto an- 
che questo incontro. La vitto- 
Tia, per i padroni di casa, Tap. 
presenta anche una rivincita 
morale poiché fu proprio con- 
tro l’Alpina che Bertoni si gua. 
dagnò la famosa squalifica di 
cinque giornate. Il giovane bol- 
latese, rilevato alla fine del se- 
sto inning da Leonesio, ha co- 
me abbiamo detto vinto l’incon- 
tro ottenendo ll «strike out» 
‘che lo pongono ora fra i pochi 
lanciatori aspiranti a migliora. 
re il record di 23 eliminati «al 
piatto» per partita. Il confron- 


È monettig, Rauber. 
to diretto con il suo avversario Ù 


cet a 


Lunedì, 6 ottobre 1969 


Con una splendida giornata 
ottobrina si è svolta ieri sulle 
strade del Carso la 9a Coppa 
San Giusto di regolarità, vali- 
da per il campionato triveneto 
ma aperta a tutti. Cinquantacin- 
que gli iscritti, 50 î partiti e 46 
gli arrivati, per la maggior pur- 
te triestini. Per le rugioni che 
diremo in seguito, non pote. 
vano non occupare i primi ire 
posti i soliti. Felcher, Medici 
e Iui, che oltre alla loro bra- 
vura personale avevano dalla 
loro la macchina più valida e 
le tolleranze. Certo, per Felcher 
è stuta doppia soddisfazione 
vincere a Tirieste dove ben po- 
che volte i locali hanno lascia- 
to spazio a coloro che vengo- 
no dalle altre regioni, Comun- 
que, l'impegnatività della gara 
salta agli occhi quando sì os- 
serva che il milanese della «Jol- 
ly» ha subìto ben 14,8 penalità, 
che sommate ai 50 centesimi di 
tolleranza sarebbero salite a 
circa 20, 

A nostro avviso le maggiori 
lodi debbono essere tributate 
@ Tina Fontana e a Renata Ios- 
sî, le due regolariste dell’«Ostu- 
ni» che hanno occupato l’otta- 
vo e il nono posto pilotando il 
due «Giulia GT Junior» che so- 
no le macchine prime in clas- 
sifica con la trazione posterio- 


a Cassata, Laurenti, Biasutti 
classificatisi dietro aì tre «Big». 
A parte la personalità dei 
maggiori protagonisti, bisogna 


perduto anche l’ultima parven- 


distica. I tempi imposti nelle 
prove - speciali del ‘Boschetto, 
del Porto industriale e di Ru- 
pinpiccolo sono risultati possi- 


tre 100 cavalli e per le macchi- 
ne con trazione anteriore, Per. 


za per le automobili da 1100 cc. 


pì davano larghe tolleranze per 
coloro che sceglievano î tempi 


«Morris Cooper» e le «Renault 
tempì massimi (tra gli uni e 


erano ridotte a zero, E° mai 
possibile, chiediamo, 
Commissione sportiva dell’A. C. 
Trieste non si renda conto di 
queste paradossali ingiustizie, | con 
specie in una gara non valida 
per il campionato italiano? 


architettate in maniera da do- 


versele provare e riprovare, du- 
tante tutta la settimana prece- 


accelerazioni impossibili dopo 
brusche frenate, sicché il tutto 


Tanto è vero che la manifesta- 


Saletù, lo vede primeggiare con 


35,769; 


zero valide concesse contro le 
16 del triestino. Unico neo sono 
le tre basi su ball contro V’uni- 
ca di Saletù, 

Ma una simile débàcle da par- 
te triestina non può essere giu- 
sbificata solo dalla giornata di 
grazia del pur eccellente Berto. 
ni. Indubbiamente, l’aver con 
cesso 16 valide al Bollate è cosa 
grave, ma si è trattato sempre 
di «valide» da una base salvo il 
fuoricampo di Bertoni al setti- 
mo inning. Che cosa non ha fun. 
zionato nelle file  dell’Alpina? 
Tutte le colpe non possono es: 
sere imputate al generoso Sale 
tù, che ha disputato una eccel- 
lente partita confermando la 


2) Vremec, S.C.G. Bartali- 
Primo Rovis di Trieste, s.t.; 3) 
Spangher, G.S. P. Fornara di 
‘Ronchi, s. t.; 4) Tioni, Ciclo As- 
si Friuli di Udine, a 3”; 5) Pez- 
zetta, G.S. Libertas - Pfaff - 
Ceresetto, s. t.; 6) Bearzot, A. S. 
Ronchi di Legionari, s.t.; 7) 
Mizzaro, V. €. Cividale, s.t.; 8) 
Zussa, Cicl. O. Bottecchia. 


UNO SPETTACOLO NEL GOLFO LA GARA ORGANIZZ 


NEL G. P. RENER 


Vendetta di Billato 


a Gabrovizza 


Lavinio Billato del G. S. Za- 
mon di Cadoneghe si è preso u- 
na grossa rivincità sull’inciden- 
te occorsogli quindici giorni fa, 


Una splendida giornata di 
vento e di sole ha favorito la 
effettuazione della «Regata di 
chiusura», organizzata dallo 
Yacht Club Adriaco, che ha vi. 
sto alla partenza le piccole de. 


RORC il successo è andato al- 
l'«Astarte di Mandruzzato, che 
all'arrivo in Sacchetta era riu 
scito a contenere il suo ritardo 
dalle barche più grosse in li- 
miti più che accettabili. 


10, Porcelli 3, Moreni 8. PATRIAR. 
CA UDINE: Ponton 14, Kristiancic 
8, Del Ben 8, Bassi 14, T'onutti 4, 


goris 4, Gasparini, Mioni 4, Pizzotti- 
ni. ARBITRI: Wodisca e Fabbri. 


allorché in coppia col fratello |sua classe con un lunghissimo |rive delle classi Cadet, O.K., A. Vi s 
e già quasi sicuro vincitore nel- fuoricampo che ha sorpassato |F.J. e Snipe, nonché Je maggio Nella vittoria dei triestini che 
la «cronometro» a coppie dellg; parecchio la recinzione allo|ri barche stazzate in classe «Cn LA CLASSIFICA hanno preso di infilata la neo 


Trofeo San Giusto, ebbe a sba- 
gliare strada per la mancanza di 
segnalazioni perdendo così o- 
gni possibilità di successo. Bil- 
lato ieri si è infatti imposto 
nella Coppa Rener, battendo al. 
lo sprint Antonio Mauri della 
Coppi-Hausbrandt che fino a 
prova contraria rimane il «ve- 
terano» più forte della nostra 
tegione, e dominando il resto 
dei concorrenti giunti distan- 
ziati dalle sua ruota al traguar- 
do di Gabrovizza. Il solo Eu- 
genio Bartoli della Veterani Cot- 
tur ha contenuto il suo distac- 
co. in termini onorevoli dopo 
essersi generosamente prodiga- 
to durante l’intero arco dei 70 
chilometri del percorso; gli al 
tri si. sono dovuti arrendere 
di fronte alla maggiore classe 
di quelli che vanno considerati 
i verì dominatori della corsa: 
Billato e Mauri. Buone comun- 
que anche le prove di Guidotti, 
Silvano Steffinlongo e Biagianti, 


Classe Snipe: 1) Barbanera IV, 
S.T.V., Apollonio-Beltrame; 2) Bar. 
barossa, S.T.V., Vattovani-Pocecco; 
3) Veglia, S.T.V., Braut-Camisa; 4) 
Hazel, S.V.0.C., Castellicchio-Span- 
ghero; 5) Barbanera I, S.T.V. 
Berger-Barovina; 6) Pogo, Y.C.:A., 
Mamolo-Salvador; 7), Whisky, S. 
T.V., Fonda-Fonda, la ripresa. Questa débacle è giu- 

Classe 0.K.: 1) 92, S.V.0.C,,| Stificata da parte udinese con 
‘Bertone; 2) 111, S.V.0.C., Cattari-| la poca, preparazione della 
ni; 3) 91, S.V.0.C., Della Rupe;|squadra che deve amalgamare 
4) 90, Y.C.A., Fortuna; 5) 9,| elementi provenienti da diver- 
Y.C.A., Costa, se società e di diversa scuola. 

Classe F.J.:  Briscola, S.T.v,, | L'Italsider, che questi proble. 
Vencato-Colonna; ‘2) Grog, Y.C.A.,| mi non ha, marcia speditamen- 
Benussi-Faverio; 3) Snoopy, S.T.V.,{te e con rapidi contropiedi 
Meriorini-Meriorini; 4) Ruga, S.T.| conclusi dai vari Dalla Costa, 
V., Sponza-Carboni; 5) Jet, S.IT.V., Castronovo, Porcelli, 
Barcia-Battistella; 6) Guato, S.N.| Tra i migliori citeremo Dalla 
P.J., Berani-Pozzi; 7) X, S.V.0.C.,| Costa, Cavazzon e Castronovo 
Campo Dall'Orto-Cattarini; 8) Clio,| per i triestini e Ponton, Bassi 
CD.V.M., Polli-Fischer; 9) Silly,|per gli avversari. 

S.T.V., Vitri-Jagovaz; 10) .C., SIN. P. B. 
P.J., Goti-Seriani; 11) Levrera, 
., Faraguna-Badin; 12) Casto. 


promossa formazione udinese 
Ppresentatasi in campo con gio» 
catori di una certa rinomanza, 
tra i quali spicca il trio della 
goriziana Ponton, Kristiancic e 
Del Ben. Gli ospiti hanno tenu- 
to bene per un tempo (35-33), 
ber poi cedere nettamente nel: 


e RORC. 


La classe più numerosa, come 
al solito, è risultata quella dei 
Flying Junior, dove il giovane 
‘Benussi dell’Adriaco, con il 
nuovo «Grog», non è riuscito a 
spuntarla contro la coatizione 
degli equipaggi della S.T.V.; ha 
vinto il più esperto Vencato, 
con il «Briscola», mentre Be- 
nussi ha ottenuto un lusinghie- 
To posto d'onore davanti ai va- 
ti Meiorini, Sponza e Barcia, 

Negli Snipe, altro successo 
della S.T.V. con il «Barbanera 
IV», comandato stavolia da 
Apollonio; Vattovani e Braut, 
al secondo e terzo posto, han. 
no consolidato il successo del 
la S.T.V., cui appartenevano 
ben sei degli otto partenti. 

La S.V.0.C. di Monfalcone 
ha invece dominato largamen- 


ottavo inning. Chi è realmente 
mancato è l’interbase Carli, che 
ha collezionato ben tre errori 
che hanno avuto alla fine un 
gran peso. Anche Perini G. ha 
mancato delle facili eliminazio- 
ni al volo e ha perso diverse 
palle saltellanti, che giocate nel 
campo interno hanno dato la 
possibilità ai padroni di casa di 
correre tranquillamente sulle 
basi. A conti fatti, è mancata 
la difesa, che è apparsa priva 
di freddezza perdendo occasio- 
ni preziose per contenere il ri- 
sultato. Un doppio gioco al set- 
timo inning non è bastato a ri- 
scattare i triestini. 

Il Bollate prende il largo su 
bito e al terzo inning conduce 
SPE TECA VI ELA 

BASEBALL SERIE B 
1 RISULPATI 


ISO o REA 


i ivi all’inizio irelli . * 0 SO . |re, S.T.V., Poilacci-Pocecco; 13) REDINI PRAPTÀ 
Rasa Veliscech della RIE poni ora i te la categoria dei singolisti,|Oriule, Y.G.A, Faverio-Rebi A Miani il giro podistico 
«Interbartolo» di Gorizia sem-| Gien Grant . *Unipot 43 |Piazzando i suoi tre timonieri|Conversada, Y.C.A., Abbat M le Valcelli 
pie regolare e positivo e di G.B.C, Torino - *Lodi 101 |@i primi tre posti della classe | chin. onterea le Valcellina 

runo Steffinlongo. _ i] Grosseto » *Mobilcasa 162 |yole O.K.: Bertone, Cattarini @| Classe Cadet: 1) Leon di Mus- 

Di Bartoli si è già detto: egli LA CLASSIFICA Dalla Rupe hanno in effetti do- | gia, C.D.V.M.,  Bertocchi-Schiavon; Pordenone, 5 
ha letteralmente scatenato la Pireliibo I PR 15 12 3 s00 |vuto lottare solo tra loro. 2) Puh, Pirat, Dusan-Coulaga; ){ Lauro Miani dell’Italcantie 
bagarre verso la metà del se-| Glen Grant 1811 4 #8 | Ing Om, lì Cadet è|e5te! di Muggia, C.D.V.M, Apo-|r: di Monfalcone ha vinto la 
condo stro, ‘provocando; quella | C.e' cenova 3 86.571 | ctata aecani En uscoli Cadet è l'stoll'Smiul: 4) Libicocco, Y.C-A..|ferza edizione del Giro podi- 
che alla resa dei conti doveva Mobili 16 900. se stata ancora una volta ribadita Dei Rossi-Bernardinello; 5) Gabbiu-|stico di Montereale Valcellina 
risultare la selezione decisiva. Bollate . 16 9 7 563 |la superiorità dei muggesani,|no, S.IT.V.,, Wetzel-Ferro; 6) Grat | svoltosi oggi in occasione del 

La Veterani Cottur. ha piena- Bini a 16 7 9 438 |che hanno piazazto Apostoliffiacane, Y.C.A., Passamonti-Protti; Festival dello sport organizza 
pente PERO E OI G-B-C. Torino . .. 15 510 833 [al terzo posto per confermare[7) Ostro, S.T.V., Piovesana-Bertaz-|to" dalla Polisportiva Libertas 
CURA tt] eo Ve ea del centro pedemontano. 

Lodi*) ....... 16 214 125./due si è inserito il «Puh» di Categoria juniores e seniores: 


della contesa, alla presenza del- 
la vedova e dei familiari del 
compianto Vittorio Rener, Gior- 
dano Cottur ha distribuito i 
numerosi premi, tra cui la Cop- 
pa Rener che è stata assegnata 
alla Coppi-Hausbrandt per me- 
tito di Mauri e Bruno Steffin- 
longo. 


BASKET AMICHEVOLE 


L’Italsider per 75-62 
sulla Patriarca Udine 


ITALSIDER: Cavazzon 18, Moce- | (Pordenone). 
niga 8, Giacca, Simsig 11, Dalla Go-| Categoria ragazzi: 1) Mario 
Sfa 17, Lena, Clemente, Castronovo ' Zanette (Prata); 2) Ferdinando 


*) Una sconfitta per rinuncia. 
LE PARTITE DEL 12.10.1969 

Grosseto - Bollate 

Alpina - Mobilcasa 

Unipol - Lodi 

Glen Grant - Cus Genova 

G.B.C. Torino - Pirelli 
sueleiaiala n 1798 529 


Dusan, del Y.C. Pirat. 

La regata della classe «Cp, 
movimentata nella fase finale 
da errori di percorso e da qual. 
che polemica, è stata vinta per 
pochi secondi in t.c. dallo 
«Jumbi» di Pinamonti; tra i 


1) Lauro Miani (Monfalcone); 
2) Giovanni Intemperante (Trie- 
ste); 3) Giovanni fiorin (Tre- 
viso); 4) Lucio Blasig (Mon- 
falcone); 5) Giorgio Redolfi 


Unipol 


CONVENTO E SOLE SPLENDIDI 
LA REGATA VELICA DI CHIUSURA 


Michelutti 3, Savino, Coiutti 3, Gre: | Gg 


per Sandro Mazzinghi? 


Simsig.|t 
pugile toscano, il quale annun- 
ciò il suo ritiro dall'attività pu- 
gilistica nell’ottobre scorso po- 
co prima del suo secondo matri» 
monio. 


stato a Roma per una visita 
di controllo e dopo quella vi- 
sita, starebbe infatti maturan- 
do in lui l'intenzione di tornare 
a calzare i guantoni, forse nel- 
la categoria dei pesi medi. 


comunicazione ufficiale è stata 
fatta né dallo stesso Mazzinghi 
né dal suo ex manager Adriano 
Sconcerti, Ù 


Pontedera il 3 ottobre 1938 e 
nella sua carriera ha conquista- 


t 

di 
RAMOS: 
ly Lo statunitense Mando Ramos ha 


ATA DALL’Y.C.A. 


22,6; 


De Biasio (Montereale); 3) Gia!| fara Dio, Triste (het 128) 998; 
; i 
comino Coran (Prata). Cooper 
Categoria allievi: 1) Amedeo|Patavium) A.R, Giulia GT J) 39.1; 
‘asparin (Pordenone); 2) Fran-|14) Kisvardaj Lucio, Trieste (Morris 


co Bigaran (Pordenone); 3) 
Alfredo Martin (Pordenone). 


Uno dei passaggi sulla base del Porto Industriale, 


zione, pur a carattere naziona- 
le, è stata disertata completa- 
ne. Naturalmente elogi anche |mente dagli A. C. non triveneti. 
Il solo Felcher di Milano ha 
avuto il coraggio di cimentarsi 
in questa. tana di leoni con ne- 
lativi trabocchetti più o meno 
dire che a Trieste, e non solo|palesi. Tutto l'insieme porterà 
a Trieste, la regolarità pura ha|certamente la cosiddetta «rego- 
larità pura» a morte prematu- 
ca, di manifestazione propagan- | ra, Anche perché qual è il gio- 
vane che possa permettersi vet- 
ture da 2 milioni în su per po- 
ter gareggiare alla pari con i 
merzi meccanici dei grossi ca- 
bili soltanto per vetture di ol-|libri del professionismo che or- 
mai hanno invaso tutta l’Italia? 
( Denunciate queste assurdità, 
ciò nulla da fare già în parten- | dobbiamo dire che la «San Giu 
ei 0 { sto» è stata esemplare nel- 
în giù. Inoltre, le serie dei tem- | accuratezza dell’organizzazio- 
ne tecnica sotto ogni aspet- 
si % x to: cronometraggio, segnalazio- 
minimi (leggi soltanto le «Lan-|ne det ‘percorso, posa dei pres- 
cia Fulvia» più o meno «HF», le | sostati, servisio di commissari, 
IS ‘aut | eccetera. La classifica collettiva 
Gordini») mentire per tutti gli |nede prima la «Trieste», segui» 
altri che dovevano scegliere î|ta dalla «Ostuni» e dalla «Asso 
di Pichey dì Bolzano. La gara 
gli altri c'era la differenza dilsi è svolta regolarmente e sen- 
un solo secondo) le tolleranze | 2g incidenti; soltanto nella gior- 
nata precedente, 
che lalFiavio Tagliaferro - 
Viaro, mentre provava a Rupin- 
piccolo, ha avuto uno scontro 


due triestini sono finiti all’ospe- 
S ù dale con contusioni ed emato- 
Le tratte speciali, poi, erano | mi vari, ma successivamente, 
sono rientrati nelle proprie abi- 
fazioni con prognosi di 
settimana. Quattro i 
dente alla gara, perché com-|Stabile (bruciata la frizione do- 
prendevano curve a 360 gradi, po la quarta prova), Trevisan 
e Bonduri (errori grossi nel- 
l’ultima prova), Pasqualini (er- 
favoriva i concorrenti locali. tore dî percorso), 


1) Felcher Ezio, Scud, Jolly Club 
Milano (L. Fulvia HFR) pen. 14.8; 
2) «Medici», Jolly Club Milano (L. 
Fulvia HFR) 15.5; 3) «Lui», Trieste 
(L. Fulvia HFR) 20.8; 4) Cassata 
Franco, Trieste (Morris Cooper $) 


(Renault R8 G) 25.5; 6) Fano Um- 
berto, Trieste (L, Fulvia HFR) 26.1; 
7) Biasutti Umberto, Ostuni (L. Ful- 
via Rallye) 29.4; 8) Fontana Tina, 
Ostuni (A.R, Giulia GT J) 30,4; 9) 
Rossi Renata, Ostuni (A.R. Giulia 
GT J) 33.8; 10) D'Adda Ferdinando, 


La vettura di Donatella Tominz taglia © 


traguardo mentre Gabriella Mamola scandisce i secondi, (Foto de Rota) 


ATLETICA LEGGERA A GORIZIA 


Eccellenti risultati 
sulcampo <Fabretto» 


Nuovi record di Cerne (m. 68 nella palla 
di gomma) e Cattaruzza (m. 1,78 nell’ alto) — 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE uno nazionale, sono stati bat: 
Gorizia, 5 ltuti da due giovani che già ave 
Organizzato dalla Delegazione | vano trionfato nei Giochi della 
provinciale della FIDAL si è|gioventù: Dario Cerne ha rag: 
svolto sul campo sportivo «E. giunto i 68 metri nel lancio della 
Fabretto» di Campagnuzza il'palla di gomma. Cerne è meda- 
campionato regionale ragazzi e|glia d'oro dei Giochi detta gio. 
ragazze di atletica leggera. La|ventù e, si dice, è capace di 
‘manifestazione, che ha raduna-|misure superiori (una settanti- 
to quasi trecento virgulti delle|na di metri in allenamento). 11 
nuove leve dell'atletica regiona-l secondo Tecord appartiene a 
le, è stata favorita da un tem- Claudio Cattaruzza nel salto in 
po splendido. L’agonismo dei|alto con metri 1.78. 
giovanissimi e la loro buona ti 
preparazione hanno consentito Mauro Bigot 
il conseguimento di risultati che 
possono definirsi eccellenti. I 
concorrenti avvicendatisi su pi. 
ste e pedane del «Fabretto» rap- 
presentano le future speranze 
dell'atletica regionale, tanto rie. 
ca di validi fermenti. Molti di 
essi, vincitori e non, rappresen. 
tano in questo senso delle vere 
e proprie promesse, 
Due record, uno regionale e 


l'equipaggio 
Luciano 


una macchina privata; i 


I RISULTATI 
Metri 60. Prima serie: Bruna Ma- 


una 
ritirati; 


50 ostacoli: 1) Cristina Ci 

‘assone 
(Caal Ud,) 9.3; 9) Gerdevich (Edera) 
11; 3) Pavoni (Latisana) 1L1 


Lungo: 1) Isabella Detela (GS 
S@uro) 4.10; 12) Di Luca (Latisa- 
na) 4; 4) Scherlî (Edera) 3.96. 
Alto: Federica Albini (Caal Tr 
i fd.) 
43; 2) Manca. (Gualf Ud.) 1.30; 3) 
‘Bertoli (Latisana) 1.25. 
Palla di gomma: 1) Ileana Ca; 
H poti 
dae; 1 30.185 2) Maussutto 
‘mal Uda.) 2174 3 
De ) Guidi (id.) 
Disco: Ida Tommasini (Vivaro) 
22.16; 2). Cherstie (Gualf Ud.) 15.40, 
Peso: 1) Orietta Bugatto (S. Mar- 
co) 9.59; 2) Crevatin (Edera) 9.53; 
3) Cantoni (Gualt Ud.) 8.23. 


Tullio Stabile 


HOCKEY SU PRATO 
MEMORIAL F. MARI 


H.C. Trieste-Triestina 4-0 


MARCATORI: Novaro 16°, 
Mervini 25° del I t.; Mervini 24” 
e 30* del IX t, 

H.C, TRIESTE; Buceoni 11; 
Coloni, Schillani II; Bucconi I, 
Duranti, Bossi (Simsig 11); 
Weis, Stocovaz, Novaro, Mervi- 
ni, Macor. TRIESTINA: Na- 
glieri (Coslovazì; Mersig, Peri- 
ni (Bersan); Gerin, Demicheli. 


CLASSIFICA GENERALE 


5) Laurenti Giorgio, ‘Trieste 


Trieste (Ford Escort GT) 344; 11) Marinuzzi; Dovenna, Mejak Metri 500 piani: 1) Silvia. Merni 
iL || (lisma), Tonon I, Candotti, || UGG) 1.358; 2) Manzoni È 
De) e este (Monna || parineio Ji(Vertusi)s (Anni |lifa6k. 3) Gagliardi | (Guait ‘04, 
i : || TRI: Maiola ed Emilio Mari di {|1.43.5. È 
Trieste. 60 ostacoli. Primi E i 
Gooper 55) 50.0: 19) Steppi Tortesi || Le due squadre con molti rin- || 1g \asoli Prima selle: 1) Pier 
Sergio, ‘Trieste (Renault R8 G) 40.7; || calzi nelle file si sono date ca- Sarigotti (Lib. Ud) 91. 3 89 2) 
16) Aleffi Salvatore, Ostuni (Fiat Di- || vallerescamente battaglia. anche # 9.1; 3) Rosset 


G. M. 


A TRENTUNO ANNI 


AI Î ; 

una Cirino Peniecipelo no REA TR) ee eo Toe 
Mao pace Pes code ai Pet deo fi maso, Qui Di Sr 
Cenni grin glio 2) Ar, Gili 
guito dall’Italcantieri di Mon-|SKF.13 RS) 46.5; 21) OL 
falcone e dalla Polisportiva Lî-|ziax Massimiliano, Trieste (Saab Se- 
bertas di Montereale Valcellina. | dan 4) 50.5; 23) Petrucco Giulio, 


to €Torriana) 9.1; Seconda serie: 1) 
Enzo Benazza (Lib. Ud.) 9.8; 2) AL 
beri (Muggia) 10.4; 3) Mirovich 
(CSI Ts.) 10.4; terza serie: 1) Mau- 
rizio Gasparini (Lib. Pn.) 10.2; 2) 
Barale (CSI Ts.) 10.5; 3) Chelleri 
(Muggia) 10.7. 


Asta: 1) Antonio Padula (Torria- 
ma) 2.60; 2) Antonioli (Lib. Ud.) 
2.60; 3) Capellani (id.) 2.40, 


Peso: 1) Luciano Gerebizza (Fiam- 


se il contenuto tecnico è venuto 
meno, Naglieri, Candotti, De 
Micheli e Tonon hanno cercsto 
di reagire alla pressione eserci- 
tata dagli avversari ma non so- 
no riusciti a evitare le segna- 
ture, 

I rossoalabardati sono andati 
vicino al gol nella seconda par- 
te e in una favorevole circostane 
12 Mejak è riuscito a battere 
Bucconi, ma il palo destro si 


n o a ima) 14.10; 2) Pentisso (CSI Ud.) 
5 È E do, Patavium (A.R, Giulia || è incaricato di scongiurare ogni 29; i i 
d F giurare 08; 3.29; 3) Bi 
Ritorno sul ring. _|EEs frutta *3"h 208) pito || perlomeno Cb 0) a 
Daria, Trieste (LF. GT) 73: 30) ) cana (CSI Te) GL a6 


Firenze, 5 


Sandro Mazzinghi, l'ex cam- chini Giuse) Friul i 
pione del mondo ‘dei pesi medi io SE or) 
Junior, potrebbe tornare sul 


Ting, anche se niente di concre- 
0 SI sa sulle intenzioni del 


Nei giorni scorsi Mazzinghi è 


291.5; 
( 


In proposito però nessuna 


Sandro Mazzinghi è nato a 


(o) per due volte il titolo. mon- 
lale dei medi junior. 


CONFERMA 


conservato il titolo mondiale dei 


pesi leggeri battendo il giapponese |sciopero nazionale. 1l motivo della 
XYoshiaki Numata per K.O.T. alla se- | azione non è stato reso noto ufficial- 
sta ripresa. L'incontro si è disputato | mente, ma si ritiene che abbia carat- 
a Los Angeles ieri, 


GIULIA GT J) 163.4; 41) Armani Ser- 
gio, Pordenone (L.F. Rallye) 181.1; 
42) Marchi Mario (Innocenti Cooper) 
193.1; 43) Percossi Giovanni (Inno- 
centi M. Minor) 242; 44) Riva An- 
tonio, Piave (Fiat 850) 2583: 45) 
Mutinati Giorgio, Ostuni (Fiat 124 S) 


HOCKEY :; 


HM In una partita della sua tournée 

in Europa, la nazionale pakista- 
na di hockey su prato ha battuto la 
Tappresentativa italiana «Under 23» 
per 4-0 (2-0), 


tere finanziario, 


13.70; 2) Malisana (CSI Ts.) 31.26; 
3) Sant. (Torriana) 30.64. È 

Lungo: 1) Maurizio Faleschini (Caal 
Ud.) 5.75; 2) Basilicata (Lib. Ud.) 
3.60; 3) Mansutti (Lib. Pn.) 5,60. 

— Palla di gomma: Dario Cerne (Tor. 
Tana) 68.40, 

M. 80 piani. Prima serie: 
Manetti (Lib. Ud.) 10.6; seconda se- 
Pie: Claudio Garsenal (Lib. Ud.) 10; 
lerza serie: Claudio Fattore (Olim. 
ia) 11; quarta serie: Daniele Di 
Meio (Ital,) 10; quinta serie: Clau- 
Îio Benci (CSI Ts.) 102. 

Metri 1000, Prima Serie: France: 
fico Capa (S. Giacomo) 2'59”4; È 
leconda serie: Lui; PA 
(Lib. Ud.) 2.55.7. e 
Marcia km. 4: 
(Fiamma) 22.474; 


CUS TS-EI Oro 1-0 


MARCATORE: Miserocchi 9° 
del I tempo. 

CUS TRIESTE: Suplina (Val- 
le); Ilieni, Lutmann; Giraldi, 
Mandich, Roggero; Miserocchi, 
Zari, Scozzari, ,Caggianelli, Ze- 
rial. EL ORO: Mainardi; Ca- 
Stello, Siuparich; Gellici, Lonza 
I, Lonza II; Kanobely, Petelin, 
Kolarie, Gorina, Millo, ARBI- 
TRI: Emilio Mari e Rizutzo di 
Trieste. 

L'incontro è stato molto ac- 
ceso per un inspiegabile nervo- 
sismo in campo. Per una brut- 
ta. reciproca scorrettezza, verso 
la fine del primo tempo, sono 
stati espulsi definitivamente Za- 
ri e Lonza II, Anghe se placati 


Grifone (AR. 


+ 


46) Be i 
si O Antonio, Friuli 1) Sergio Tonut 


2) Macor (Lati- 


un po’ gli animi, la gara per il {f%na) 23.334; 3) SIAT 
Testo dei suo corso non è stata ||T) 23414, gnamiglio (C 
PAKISTAN bella e molto scarsa di tecnica, 


AIto: 1) Claudio Cattaruzza (Itale. 
3.) 1.78; 2) Nonino (Lib, Ud.) 1.70; 
è Crisafulli (Lib. Pn.) 155. 


La metà campo è stata la parte 
più battuta dai giocatori e sal- 
vo rare eccezioni le azioni ver- 
so le porte sono partie da con- 
tropiede, 

La classifica dopo la seconda 
giornata del girone di ritorno: 


TENNIS: UFFICIALI 
(1 Al Circolo Ufficiali di via del. 
l’Università si sono svolte le pre 


} e 5 Es 
VENEZUELA : SCIOPERO COR ci È SL n x phi Miazioni del torneo regionale di ten- i 
Ri Gli arbitri di calcio del Venezue: || El'ora 5 104 18 2 |{gS PS terza categoria non classifica 

la hanno deciso. di indire uno Triestina 5 014 115 i fl Le quattro specialità sono state 


Vinte da Vidulli singolare maschile, Di 
Tndell singolare femminile, Vidulli - 
Sovoni doppio maschile, Tindell-Poil. 
1 !tsgi doppio misto. 


L'ultima giornata di gare si 
svolgerà domenica 26 ottobre, 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


A UN ANNO DALL'INIZIO DEI DISORDINI NELL'ULSTER IN \ ALVO I CIN QUE MIN AT ORI SEPOLTI A ESSEN 
PROTESTANTI E SOLDATI n 


SI AFFRONTANO A BELFAST 


Due «rounds» di incidenti: più violenti quelli della notte 
nel corso dei quali sono rimasti feriti due militari inglesi 


Lunedì, 6 ottobre 1969 


Il giorno 5 ottobre è im. 
provvisamente mancato 


Piero Mauri 


DUELLI REITERATI 
attraverso il Canale | ne aanno i doloroso an 


Il Cairo, 5  |nuncio l’inconsolabile moglie 

OS di Ur di ogni pa LAURA, i fratelli BRUNO e 

sono avuti, la scorsa n e ioli 
stamane, fra le due sponde del | amiglia e GIORGIO e fa 
canale di Suez; ieri notte, nelle | miglia, i cognati SILVIA e 
zone di Deversoir, Qantarà,| RUG: i nipoti 
Ferdan e a Sud dei Laghi, i GE PISO ce 
duelli sono durati cinque ore e | renti tutti. 
mezzo, e sono terminati — se- 
condo Il Cairo — quando le po- 
stazioni egiziane hanno ridotto 
al silenzio le batterie avversa 
rie, Altrettanto sarebbe avvenu- 
to questa mattina, dopo unu 
scambio di coli durato una no- 
vantina di minuti, a Sud dei 
Laghi Amari e mei pressi di El 
Firdan 

Ad Amman, intanto il «Co- 
mando della lotta armata pale 
Stinese» ha informato che una 
unità di guerriglieri di «Al As- 
sifa» ha compiuto un atto di 
sabotaggio contro  l’'oleodotto 
Eilat-Haifa, nella regione di 
‘Tebnah, a Sud del Mar Morto, 
la notte scorsa: l'oleodotto è 
stato distrutto per un lungo 
tratto e per molte ore è divam- 
pato un grande incendio, 


Se SO 


NAVI SOVIETICHE 
in visita a Spalato 


I funerali seguiranno do- 
mani 7 ottobre alle ore 10,45 
partendo dalla Cappella del: 
l'Ospedale Maggiore, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Belfast, 5 
Nuove, violenze si sono veri. 
ficate a Belfast, a un anno esat- 
to dalle prime dimostrazioni 
per i diritti civili dei cattolici 
di Londonderry, che hanno poi 
provocato ripetuti spargimenti 
di sangue in tutta l'Irlanda del 
Nord. Nel pomeriggio di oggi 
circa 250 protestanti hanno tei ì 
tato di marciare sulla chiesa | vincere ad abbandonare le vie. 
Uei Martiri, inaugurata appena A. P. 
feri dal capo degli estremisti, _ 


DO Siti. gicm  eisier: ma so: | RIMPASTO DI GOVERNO 


HeTENioti dispera dai soldati 
, Che hanno impiegato ti 
operato da Wilson 
Londra, 5 


gonne e ai bambini, mentre le 
vie venivano. percorse da auto- 
‘mezzi della polizia che invita- 
vano con gli altoparlanti la fol- 
la a disperdersi. Tuttavia, solo 
quando i soldati hanno steso ca- 
valletti di filo spinato isolando 
una vasta zona e poi hanno 
cominciato ad avanzare e a ra- 
strellarla sistematicamente, i di- 
mostranti si sono lasciati con- 


Thomson è stato ufficialmen- 
te insediato quale nuovo capo 
della delegazione britannica per 
i negoziati con il Mercato co- 
mune europeo; il suo titolo uf- 
ficiale sarà quello di «cancel 
liere del ducato di Lancaster» 
e diventerà vice Ministro degli 
esteri della Gran Bretagna. 

Cinque membri del governo 
sono. stati trasferiti o addirit- 
tura esclusi dal Gabinetto: si 
tratta del Ministro dei Traspor- 
ti Richard Marsh, del «cancel 
liere del ducato di Lancaster» 
Fred Lee, del Ministro per la 
Pianificazione Kenneth Robin. 


son, del Ministro per l'Edilizia 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Prendono parte al lutto le fa- 
miglie degli amici: 
— ENA CARBONARO 
— GIULIO CASTELPIETRA 
— BRUNO FERUGLIO 
— BRUNO GIBERTI 
— MARINO LEGHISSA 
— UGO e AUGUSTO LUPIERI 
— AUGUSTO PETRACCO 
— GIANNI POIANI 
— PAOLO TORESELLA 


tratti oggì in salvo: in serata 
le squadre di prato hanno 
raggiunto î cinque opercì, i 


Essen, 5 
I cinque minatori rimasti 
bloccati dallo scorso giovedì 


ti ricoverati in osservazione 
all'ospedale di Essen. Nulla 
si è saputo, intanto, della sor» 


i gas lacrimogeni. In preced 
za, violenti scontri tra forze ar- 
mate, cattolici e protestanti e- 


dispersi. I minatori (come te- 


stimonia la 


telefoto Ansa- 
UPI) sono apparsi in buone 


rano avvenuti, fra mezzanotte | Nel quadro di un rimpasto|Anthony Greenwood e di quel| nella la dì una miniera | quali erano stati bloccati sot- | condizioni al loro ritorno în | te dei tre dispersi, isolati Bel; 
A i, grado, 5 Ù que, 
e le quattro del mattino, nella Sia ORErROO rt a DS RE le Poste, signora Judith |: di car. di Essen, a 650 me- | to terra da una frana che poli ‘per misura pre. | nella stessa leria, ma @ Alcune unità della flotta so-| La Presidenza, la Direzione 


cap dell’Ulster: due soldati tri di profondità, sono stati | aveva causato un morto e ire Leo! iu a sia: Hssalurorondii s io DINE Vl Parso- 
inglesi erano rimasti feriti, uno male, tuttavia, sono una prof. fi vietica del Mar Nero sono ar-|generale, i Dirig: 


colpito da una pallottola a una DERE TITAN ni ; DITE lia PL 
gami l’alt: ntrato alla h, " " i i l'immatura 
testa da un mettone: A POCHE ORE DAL DECOLLO DELL’AEREO DI NIXON | Grey si «distende» | RELAX DOPO LE TRATTATIVE CON. 1. LIBERALI |c8,©°9xe, giorni te uni sono | cella famigia per 
Rao Di oggi Da È È miraglio Proskumov, il SUSE s ù 
E ag I dopo la liberazione Ù stato ricevuto dal Sindaco e dal Piero Mauri 

stanti sì sono diretti in colonna Hongkong, 5 tare marittima di Spalato. della cui lunga, meritoria opera 
“22% Un < > spe" | Brandt In Vacanza i. 
lla polizia, vedendosi nell’impos- thony Grey, liberato ieri do- Paracadutista precipita 


Sibilità di fermarli, ha chiama- 
to in aiuto l’esercito britannico, 


Trovato sbarrato il viale Tem- 


plemore dalle forze dell'ordine, 
i dimostranti si sono però di- 
Spersi nelle vie laterali, conti- 
Nuando ad avvicinarsi alla nuo- 
Va chiesa del rev. Paisley; un 
Cordone di fanti di Marina era 
Stato steso sul loro itinerario e, 
Quando i protestanti hanno ten- 
tato di romperlo, i soldati han- 
no lanciato numerosi candelot- 
ti lacrimogeni, facendoli indie- 
are. x 
Quanto” agli incidenti della 
notte,. ‘avevano presso  l’avvio 
presso il ponte Albert, nella 
parte orientale di Belfast: una 
Tagazza protestante aveva. attra: 
versato di corsa il pene col 
volto insanguinato, gridando che 
era stata picchiata dai cattolici. 
Allora, una folla di protestan- 
ti ha preso a sassate gli edifici 
del quartiere cattolico, provo- 
cando Tolo ARLATDORTA 
e dell’eseroito, che - 
Dia una dozzina di bombe la 
crimogene dalle due parti del 
ce Paisley è intervenuto 
in mezzo al fumo acre dei gas, 
‘e ha tentato per tre volte d’in- 
durre i protestanti a ritirarsi: 
pietre e bottiglie vuote piove- 
vano sulle prime file dello schie- 
Tamento dell’esercito...Il pastore 
protestante ha offerto la sua 
‘muova chiesa quale rifugio alle 


in una base in Florida 


Ai comandi c’era un pilota di lingua spagnola: sembra certo 


Washington, 5 

Un aereo da caccia «Mig 17» 
di fabbricazione sovietica, ai 
cui comandi era un pilota 
lingua spagnola, è atterrato al- 
l'aeroporto militare di Home- 
stead, in Florida. Per ora non 
si dispone di altri particolari e, 
in particolare, non si sa da do- 
ve l'apparecchio sia decollato. 
Su una pista della stessa base 
era in sosta, in quel momento, 
l'apparecchio con il quale il 
Presidente Nixon dovrebbe tor- 
nare questa sera a Washington, 
dopo avere trascorso la vacan- 
za di fine settimana nella vicina 
località di Key Biscayne. 

Un portavoce del Pentagono, 
nell’annunciare l’atterraggio del 
«Mig» in Florida, non ha preci- 
sato se il pilota sia un cubano 
che ha. .voluto.fuggire-in-Occi. 
dente: il portavoce ha detto di 
«non avere per il momento al- 


NEL 590 ANNIVERSARIO DELLA REPUBBLICA 


A Lisbona 


si invoca 


tre informazioni». 
che il pilota del «Mig» parla 
spagnolo e l'URSS ha fornito a 
di | Cuba equipaggiamenti militari, 
tutto sembra indicare che si 
tratti di un pilota cubano di- 
sertore, 


si sono i 


che si tratti di un disertore cubano - Riserbo del Pentagono 


Dato però 


A tarda ora, fonti della base 


dove è atterrato il «Mig» han- 
no dichiarato che, poco 
atterraggio, il pilota è stato 
condotto all'ospedale e in segui 
to fatto partire per una località 
che non è stata 
«Mig» è rimasto sulla pista del- 
la base. Un portavoce della Ca- 
sa Bianca ha detto che il Presi- 
dente Nixon è stato informato 
della vicenda. Sino a questo mo- 
mento non è stato precisato se 
il pilota dell'aereo sia effettiva. 
mente un cubano; non si sa 
nemmeno se-il «Mig» sia entra» 
to inosservato nello spazio ae- 
Teo americano o se caccia ame- 
ricani si siano levati in volo per 
intercettarlo. Dal 1964 ad oggi, 
per tre volte cittadini cubani 
È di aerei o 
elicotteri per fuggire dall’isola. 


impadroniti 


SVOBODA ESALTA 


lopo io 


recisata: il 


Paese socialista hanno di fron: 
te un futuro sereno e felice». 

Il Presidente ha quindi affer- 
mato che una delle richieste 
che viene dalla battaglia di Du- 
kla è «l'amicizia con il popolo 
sovietico». «L'eroismo senza pa- 
ri — ha aggiunto Svoboda — 
con il quale i soldati sovietici 
spezzarono la barriera fascista 
che circondava il nostro Paese 
e il sacrificio di innumerevoli 
vite, costituiscono un esempio 
Indimenticabile di fraterna as- 
sistenza». La formula «fraterna 
assistenza» è anche quella usa- 
ta attualmente dai dirigenti co- 
munisti cecoslovacchi, per giu- 
Stificare l'invasione sovietica 
del 1968. 

Dopo Svoboda ha preso la pa- 
rola il Ministro della Difesa 
sovietico, Grechko, che guida 


va la delegazione del suo Pae- 


se alle celebrazioni odierne: 


po 26 mesi di solitario confi- 
no nella sua abitazione a Pe 
chino, sta riposando in com- 
pagnia dei membri della mis- 
sione diplomatica britannica 
a Pechino: egli viene curato 
dai medici, ma le sue condi 
zioni, a parte un lieve raffred- 
dore, sono buone. Grey deside- 
ta lasciare la capitale cinese, 
ma finora non ha ottenuto 
il visto d'uscita, 

Grey ha intanto parlato 0g- 
gi, per telefono, con l'ufficio 
dell'agenzia «Reutern di To- 
kio: ha detto che sta bene, 
che sta trascorrendo ore di 
distensione, ma che preferi- 
sce non parlare adesso del 
suo lungo isolamento, Questa 
sera vedrà, nella sede della 
missione inglese, il film della 
spedizione americana sulla 
Luna; aveva sentito per ra- 
dio, mentre era confinato in 
casa, che l'uomo aveva messo 
piede sul satellite terrestre, e 
ora è curioso di assistere al 
documentario, G ha rac- 
contato che ieri fu convocato 
al Ministero degli Esterì ci- 
nese, dove due funzionati del 
settore informazioni gli co- 
municarono che, essendo sta- 
ti liberati i giornalisti cinesi 
detenuti a Hongkong, «la sua 
libertà di movimento veniva 
ripristinata», 


sì prepara a governare 


Il 21 ottobre insediamento alla Cancelleria: 
due giorni dopo il discorso programmatico 


Bonn, 5 

Da domani il leader social- 
democratico tedesco, designato 
‘alla Cancelleria federale, Wil- 
ly Brandt, va in vacanza: egli 
&frutterà il breve periodo di 
iriposo (secondo quanto ha di- 
chiarato ai giornalisti) per pre- 
pararsi ai compiti di Capo del 
governo e probabilmente, per 
condurre importanti colloqui 
con personalità delle «Diete» 
regionali. L'insediamento di 
Brandt alla Cancelleria Lvver- 
Tà il 21 ottobre: due giorni più 
‘tardi, egli intende pronunciare, 
davanti al Bundestag, il discor- 
so programmatico. 

Il bollettino «Politische Par- 
lamentarische Pressedienst» (e- 
dito dal partito di Brandt) pre- 
cisa, intanto, che nessuna delle 
liste dei ministri fatte circola. 
re negli ambienti giornalistici 
di Bonn «è da ritenersi esat- 


——=== = 


== 


PER LE OPERAZIONI TERRESTRI NEL SUD VIETNAM 


Cao Ky: finirà nel1970 


Vik Svoboda ha tentato oggi 
Der ristabilire l'immagine. del 

di al È ine dei 
sovietici «liberatori» e non «oc- 
cupanti»: insieme al Presiden- 
te, anche il Primo Ministro 
Cernik e i rappresentanti dei 
paesi del Patto di Varsavia che 
invasero la Cecoslovacchia nel- 
l'agosto 1968, si sono recati nel- 
la Slovacchia orientale per ce- 


dibertà e «amnistia» 


Slogan contro il regime, incidenti e arresti 
una manifestazione delle opposizioni 


l'impegno bellico degli $.U. 


Il Vicepresidente si dice convinto che le forze di Saigon 


durante sapranno subentrare validamente alle truppe americane 


Lisbona, 5 
; tutti uniti 

«Senza divergenze, Siamo qui 

ritiri di 


j | SÌ Sa se straniero o portoghese. 
Alla. cerimonia nel cimitero di 
Sa0 Joao hanno assistito quasi 
tutti i candidati dell'estrema si- 


itici, per ricorda- 
‘dimentichiamo Hum 
berto Delgado 6 per DIGA 
che siamo tutti per una repub- 
blica libera e democratica»: co- 
sì si è esso, stamane, { 
«leader» dei Movimento sociali- 
sta portoghese, Mario Soares 
(candidato all'Assemblea nazio 
nale per il distretto di Lisbona) 
parlando dopo una cerimonia 
Ufficiale indetta dal Governo, 
nel cimitero di Sao Joao. 
res si rivolgeva a circa cinque- 


i id iti colà conve- 
mila simpatizzanti pro 


Mario Soares, hanno 
parlato altri esponenti ubbli- 
cani, fra i quali Arlindo Vincen- 

andidato 


incente ha rivolto 
un all'unità di tutti i 
democratici: «Dobbiamo unirci 
— ha detto — per lo meno fino 
all giorno in cui ci saremo libe- 
rabi pe sempre dall’oppressio- 
Ne che dura da quarant'anni), 
I discorsi sono stati accolti da 


Nel recinto del cimitero non 
‘C'è stato nessun incidente, e 1a 
Polizia non ha neppure varcato 
i cancelli, E’ stata notata «la 
ni di ranote 

e 


Posanto: un tentativo di mani- 
festazione da parte di studenti 
® di giovani operai è stato pron- 
tamente fmi 


frustrato dagli agenti, 
Ì quali disponevano di facili mi 
tragliatori e tenevano cani lupo 
al guinzaglio. Sono stati arre- 
Stati sette giovani, fra i quali 
Una ragazza, fra i più recalci- 
tranti: ‘è volato qualche colpo 


di goa pae ma non ci sono 
stati feriti gravi. 
Alla corrispondente del «New 


ella | YOtk Times» da Lisbona, Ja 


giornalista Marvine Howe, è 
stata confiscata la macchina fo- 
tografica, e lo stesso è accadu- 
to a un altro giornalista, non 


nistra e della socialidem s 


Annullato il contratto 
per il trono di Idris 


Tripoli, 5 


Taris 


l’agenzia ufficiale libica, 


tato 


Il Governo libico ha oggi an- 
‘Soa- |nullato il contratto concluso 
con una ditta italiana per la 
costruzione di un trono per Re 
di Libia, deposto il l.0 
settembre în seguito a un colpo 
‘di Stato militare; ne dà notizia 


| Tucson, 5 

Bonanno (Joe Ba- 
naOSeDcnsiderato uno degli 
CR capi della malavita di New 
York. è stato arrestato a Tua- 
Son e accusato di aver cer: 
Cato di ottenere con mezzi il 
leciti il rilascio di un er capo 


sSeph Battaglia, di 52 anni, il 


a casa sua în stato di arresto. 
Gli agenti hanno arrestato an- 


VOLEVA ESTORCERE UNA FALSA TESTIMONIANZA 


ARRESTATO JOE BANANAS 
EX BOSS DELLA MALAVITA 


la medesima sorte alla sua guardia del corpo 


lebrare il 25.0 anniversario del- 
la liberazione della regione dai 
nazisti, effettuata dall’«Armata 
rossa». Allora, Svoboda coman- 
dava le truppe cecoslovacche 
aggregate ai russi, che sì di- 
stinsero nella battaglia del pas- 
so di Dukla, nella quale 
no 80 mila russi e seimila ‘ce- 
coslovacchi, 

Il settantatreenne Capo dello 
Stato cecoslovacco è stato salu- 
oggi, secondo quanto af- 
ferma l'agenzia di stampa «Ctk» 
da una lunga ovazione: la tele 
visione di Praga ha detto che 
alla cerimonia erano presenti 
non meno di 10 mila persone. 
Svoboda, parlando con voce 
commossa, ha detto che Ja bat- 
taglia di Dukla fu uno degli 
sforzi più duri della sua. vita, 
ma che la situazione attuale 
del Paese «è forse ancor più 
difficile»; «nonostante questo, ha 
detto Svoboda, sono sicuro che 
il popolo cecoslovacco e il suo 


che la guardia del corpo di 
Bonanno, Peter Joseph Nota- 
ro, di 53 anni: Notaro è stato 
però lasciato libero dopo aver 
versato una cauzione di 25 
mila dollari (circa 15,5 milioni 
di lire). Bonanno e Notaro 
sono stati accusati di aver cer- 
cato di estorcere una falsa te- 
stimonianza dal sergente Wil- 
liam Dunn, della polizia di 
Tucson, al fine di ottenere la 
apertura di un nuovo proces- 
so per Joseph Battaglia, 
Secondo alcune fonti, Bo. 
nanno avrebbe cercato di ot- 
tenere la liberazione di Bat 
taglia allo scopo di riconqui 
stare la sua. posizione nella 
gerarchia della malavita: le 
fonti in questione hanno ag 
giunto che Bonanno e Batta 
glia speravano di dividersi tra 
loro il controllo delle attività 
della malavita nell’Arizona. 


ro» 


Il Premier vietnamita Cao Ky 


Washington, 5 
Il vicepresidente del Viet- 
nam del Sud, Nguyen Cao 
Ky, ha affermato che l’impe- 
gno americano. nei combat- 
timenti terrestri nel Vietnam 
finirà negli ultimi giorni del 
1970. In un'intervista conces- 
sa al settimanale americano 
«News and world report», Cao 
Ky sostiene che tale impe- 
gno avrebbe potuto termina- 
re già anni fa, se non si fos- 
se incontrata l'opposizione 
degli stessi americani, in par- 
ticolar modo quella del ge- 
nerale Maxwell Taylor, allo- 
ra ambasciatore a Saigon, 
«Al momento in cui pren- 
deremo completamente in 
mano il controllo della guer- 
Ta, Ri vedrà e sare 
mo in grado 'paggiare 
e addestrare le forze armate 
del Vietnam del 
pi più strettamente tecnici — 


Altruista al volante 
la Regina Elisabetta 


Ha dato un «passaggio» a due studenti tedeschi 


Aberdeen, 5 

Smarrire la strada ed essere 

i in un'auto alla cuì 
guida è la Regina Elisabetta 
in persona: ecco la non comu- 
ne avventura toccata qualche 
giorno fa a due studenti te- 
deschi, in vacanza in Scozia, 
mentre compivano una gita 
nelle campagne prossime al 
castello reale di Balmoral, I 
due si erano smarriti e non 
sapevano quale direzione. 
prendere (pare che mon ritro- 
vassero più la propria vettu- 
Ta) quando, accanto ad. essi, 
Si è fermata una «Land-rover», 
con al volante una signora. 
La donna ha subito offerto 
loro di salire; al suo fianco 
era un bambino (il Principe 
Andrew, di nove amni) e sui 
Sedili posteriorì si trovavano 
quattro cani di razza «Corgi» 
I due turisti hanno accetta- 


to di buon grado l'invito, non 
immaginando che la premuro- 
sa signora fosse la Regina, 
uscita con il figlio per una 
breve gita in auto nei dintor- 
ni del castello di Balmoral, 
dove i reali stanno trascor- 
rendo un periodo di vacanza. 
In capo a qualche chilometro, 
î giovani stranieri sono scesi, 
dopo aver ringraziato la pro- 
pria ospite. 

L'episodio è divenuto di pub- 
blica ragione solo a distanza 
di qualche giorno: interroga. 
ti dai giomalisti, i portavoce 
della casa reale inglese si so- 
no informati e hanno accerta 
to che tutto rispondeva a ve- 
rità. «Senza dubbio — ha 
detto uno di essi — la Regina 
ha avuto l'impressione che 
quelle persone si fossero smar- 
rite c si è fermata per aiutar: 
le a ritrovare la strada». 


sta. — Attualmente stiamo 
ottenendo notevoli progressi 
per quanto riguarda la ma- 
tina e l'aviazione». 
Rispondendo ad una do- 
manda. su quali effetti po- 
trebbe avere il ritiro delle 
forze americane dal Vietnam, 
Ky ha così risposto: «Alcuni 
osservatori, che avevano pre- 
visto una rapida conquista 
di tutte le posizioni lasciate 
dagli americani ai sudvietna- 
miti da parte del nemico, do- 
vrebbero aver cambiato opi- 
nione: non vi è un solo istan- 
te della guerra che possa con- 
fermare i loro timori». 
Frattanto, il ritmo degli at- 
tacchi è stato piuttosto in- 
tenso, la scorsa notte, nel 
Sud del Paese: i vietcong e 
i nordvietnamiti hanno bom- 
bardato 17 fra posizioni ame- 
ricane e sudvietnamite e cen- 
tri abitati, provocando in to- 
tale tre morti e venti feriti, 


ta», Il leader liberale Scheel, 
dal canto suo, ha sottolineato 
come non sia un problema di 
fondo se il suo partito debba 
ricevere tre o quattro portafo- 
gli ministeriali: l'importante — 
ha affermato — è conciliare la 
ragione politica con le questio. 
ni personali. 


E UN NEO-NAZISTA 


lo sparatore di Kassel 


Bonn, 5 

SPRLSSE al partito dell'«N. 
P.D.» (neonazista) il presunto 
attentatore di Kassel, come si 
ricorderà, dopo un comizio di 
Adolf Von Thadden a Kassel, 
contro la folla che si era porta- 
ta sotto le finestre di un edifi- 
cio nel quale il presidente del 
partito nazionaldemocratico si 
era rifugiato, furono sparati due 
colpi di rivoltella, che ferirono 
non gravemente due giovani di- 
mostranti, I giornali, l’ammini- 
strazione comunale e il Procu- 
ratore della Repubblica di Kas- 
sel avevano posto una taglia di 
13 mila marchi da versare a chi 
avesse fornito indicazioni per 
scoprire lo sparatore. 


Kolley, di 39 anni, responsabile 
a livello nazionale del servizio 
d'ordine del partito d’estrema 
destra. Dal 16 settembre, la po- 
lizia ha seguito circa 200 trac- 
ce, concentrando le sue ricer- 
che fra i militanti più accesi del 
‘partito di Von Thadden. I so- 


da 3000 metri a Bassano 


Bassano del Grappa, 5 

Una sciagura ha funestato il 
primo trofeo paracadutistico 
nazionale organizzato dall’A- 
zienda autonoma di soggiorno 
di Bassano del Grappa, svol. 
tosì oggi. Un paracadutista ve 
ronese, Enzo Zamboni, di 32 
anni, è morto in serata allo 
‘ospedale di Bassano dopo aver 
fatto un volo di tremila me 
tri senza che si aprissero i due 
paracadute, il principale e quel 
lo di emergenza. Lo Zamboni, 
insieme con il campione italia- 
no Luigi De Monti ed Alberto 
‘Bauchal, tutti. della squadra 
«Prora-Canon» di Verona, ave- 
va aperto la serie di lanci con 
‘una spettacolare «bomba». 

I tre sono caduti in discesa 
libera per più di duemila me- 
tri, poi si è visto lo Zamboni 
con il peracadute principale 
parzialmente aperto: a duecen- 
to metri dal suo la calotta si 
è completamente afflosciata e 
ii paracadutista è precipitato in 
piendò centro di Bassano del 
Grappa, finendo su una tetto 
ia di un vicolo proprio alle 
spalle dell'ospedale civile. Im- 
mediatamente soccorso, ‘egli è 
apparso in gravi condiziom 
per alle gambe, al ba- 
cino e alla colonna vertebrale; 
i sanitari, lo hanno trasferito 
nel centro di rianimazione pri- 
di sottoporlo a un delica- 

1 di juattro 


: dopo q ore 
di agonia lo Zamboni è morto. 


A p 


Elisabetta Petrincich 
ved. Quarantotto 


spetti sono caduti su Kolley, do- tutti 


po che la polizia è riuscita ad 
‘avere il filmato di una ripresa 
televisiva compiuta durarte una 
conferenza stampa del presiden- 
te della NPD. Il fermo è avve- 
nuto mentre il Kolley tornava 
în Germania dall'Austria, dove 
ha trascorso circa due settima- 
ne, e il giudice istruttore ha tra- 
sformato oggi il fermo di poli- 
zia in arresto. 

Von Thadden, che proprio sta 
mane ha tenuto una conferenza 
stampa ad Hannover, per an- 
nunciare la decisione del suo 
partito di chiedere che siano in- 
validate le elezioni del 28 set. 
tembre, si è tenuto sulle gene- 
rali quando si è trattato di com- 
mentare l'arresto del gregario: 
egli ha, innanzitutto, avvertito 
che è necessario attendere i ri. 
sultati dell'inchiesta, prima di 
pronunciare una condanna. Von 

adden ha però denunciato an- 
che gli episodi di violenza di cui 
— ha detto — è stato oggetto il 
partito nazionaldemocratico du- 
SARO. tutta la campagna eletto. 
rale. 


E ZEZEZZZZZZ 


SI POTEVA SCONGIURARE 
| L'ASSASSINIO DI GANDHI 


Il Governo indiano non 


protesse il «Mahatma» 


Nuova Delhi, 5 

Il «Mahatma» Gandhi, as- 
sassinato il 30 gennaio del 
1948 da un fanatico, poteva 
scampare alla morte se aves- 
se avuto maggiore protezione 
dal Governo dell'India: tale 
è stata la definitiva conclu- 
sione della commissione che, 
per quattro anni circa, ha rie- 
saminato le circostanze del- 
l’assassinio del «Mahatma», 
ini rando centinaia di te- 
stimonì a ricostruendo il de- 
litto, 

La commissione, Ra, 
non ha categoricamente sta- 
bilito che il Governo dell’In- 
dia avrebbe potuto prevenire 
il delitto: è stato pero pro- 
vato che, «per mesì e anche 
per anni. gruppi di persone 
complottavano per uccidere il 
Mahatma Gandhi» a causa 
della sua lotta a favore degli 
«intoccabili». Nelle 1304 pa- 


gine del rapporto di Jivan Lal 
Kapoor, capo della commis- 
sione (rapporto che è stato 
consegnato anche al Ministro 
degli Interni, Chavan) è det. 
to, tra l'altro, che la polizia 
di Bonibay — nella cui giuri- 
sdizione l'assassino viveva — 
non prese in considerazione 
glì indizi che le furono. for- 
niti sulla cospirazione contro 


il «Mahatmay, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T, 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico # 


ed 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata. dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


«Il Piccolo» è iseritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


personale tutto del VI Reparto 
della Maddalena, 

I funerali seguiranno oggi 6 
ottobre alle ore 14 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


o pi 


Il giorno 5 ottobre è manca- 
ta all'affetto dei suoi cari 


Anna Rasman ved. Delise 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie ANTONIA con il ma- 
tito ERALDO MARCHESAN, 
MARIA con il marito PAOLO 
NORBEDO, la sorella ANGE- 
LA, le cognate, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Un ringraziamento vada ai 
Medici e al personale tutto del: 
la I Divisione Medica, 

I funerali seguiranno oggi 
ottobre alle ore 14.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Il giorno 4 ottobre si è 
spento 


Marcello Sancin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, il figlio, la mamma, la 
nuora, i nipoti, i fratelli e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi lu- 
nedì alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
INTE ZITTA TITO ATA STI TIA 


i: Dopo lunga e penosa malat- 
tia è spirata 


Amalia (Lilly) Gerani 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella e. i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
martedì 7 ottobre alle ore 10.30 
dall’Ospedale Maggiore, 
(Primaria Impresa Zimolo) 


No dolore per la scomparsa 


Gigetta Slataper 


MARIA ALESSANDRI con 
UGO e ROSY ABBONDANNO 
è vicina a Julia, Aurelio e Ma: 
rina, 


Trieste, 5 ottobre 1969 
lei ettore ian pren] 


La CASSA INTERAZIENDA- 
LE MARINA MERCANTILE 
partecipa al lutto della famiglia 
per la prematura scomparsa del 
suo Vicepresidente 


Piero Mauri 


che per molti anni amorevol- 
mente e con grande dedizione 
prestò la sua opera a favore 
degli associati. 


E 


Il giorno 4 ottobre, con fer- 
ma. Fede è cristianamente 
trapassata munita dal con 
forto religioso 


Amelia Parchi 


Lo annunciano la sorella 
ANITA con il marito OSCAR 
CLARI, la cognata NELLA 
ved. PARCHI, la nipote 
LAURA con il marito ATTI. 
LIO FERROTTI e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
domani martedì 7 ottobre al 
le ore 11 partendo dalla Chie 
sa del Sacro Cuore di via del 
Ronco, dove alle ore 10.30 
verrà celebrata la S. Messa. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


ja ha reso noto 
i russi qliberatori» Oggi, la poliz ) 
Praga, 5 LORI salatto io ll ottobre è mancata all'ttet- | L'amica ALMA SAVIO con 
b, i avi lei suoi cari la 
Il Presidente cecoslovacco Lud- ta in arresto; si tratta di Klaus SRTOEIO RANGO 


ET ARTE STE 
ni Dopo breve malattia, con i 

conforti religiosi, all’Ospeda- 
le Civile di Gorizia serenamente 
Sì è spenta 


Elisa Bazzeo 
ved. Franzot 


di anni 62 


Con profondo dolore i figli 
ANGELA e GIORGIO, le so- 
relle, il fratello, la nuora, il ge- 
nero e gli adorati nipotini uni- 
tamente ai parenti tutti ne dan- 
no il triste annuncio, 

I funerali avranno luogo oggi, 
lunedì 6 ottobre, alle ore 16. nel 
la Chiesa Parrocchiale di Tapo- 
gliano. 

Gorizia - Villesse - Tapogliano 

6 ottobre 1969 


(Premiata Impr. Preschern, tel. 9155) 
CIA IERI DO 


ti Il giorno 4 ottobre è spirato 
serenamente 


Guglielmo Putigna 


Ne danno l'annuncio la moglie NI. 
CKY, la figlia GIANNA con il marì- 
to dott, NARCISO FUMO e figlio 
PAOLO, la sorella, il fratello (assen- 
te), i cognati e i nipoti. 


I. funerali seguiranno oggi lunedì 


8|6 ottobre alle ore 15 dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. 

Nel contempo ringraziano in modo 
particolare i sigg. Medici e ìl perso. 
nale del Reparto Pneumologico del 
Regio Pineta del Carso di Auri- 
sina. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 
ie rn] 


Ip 


Il giorno 5 ottobre si è spento 
serenamente 


Ernesto Bastia 


di anni 65 
già capo fanalista 


Ne danzio il triste annuncio 
la moglie e i fratelli, unitamen- 
te ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
lunedì 6 ottobre, alle ore 16, 
partendo dalla Cappella di via 
della Pietà direttamente per il 
Duomo di Muggia, 

Muggia, 6 ottobre 1969 


CRETE IA EN 


i Improvvisamente è manca- 
ta la nostra cara 


Ada Dessanta 
nata Petronio 


La piangono desolati i fami 
liari tutti, 

Le esequie avranno luogo oggi 
6 ottobre alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell’ Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


aiar (CIRIE 


È 
ti 
bi 

"i 

1 

: 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori dì stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da. cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile diritto 
di veto, 

Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 
15.15 alle 19. Sabato dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.15 alle 20, 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati presso la‘ 
i.P.I, Società per la Pubbli: 
cità in Italia, via Silvio Pelli 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni, 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinatì per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


B Offerte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


STABILE fidata anche per as- 
sistenza bambina cercasi, Tel, 
59927 ore 13-14.30. 0034074 B 


—_———————___<@< 
© Richieste d’impiego L. 30 


ACCOUNTANT, British, wit ma- 
ny .years experience in Italy 
seeks a suitable position in the 
Trieste area. Speake fluent Ita- 
lian and German. Please reply 
Box n. 34190 C, SPI. 7 
COMMESSO esperto abbiglia- 
mento 36.enne pratico acquisti 
conoscenza sloveno croato of- 
fresi scopo miglioramento. Cas- 
setta 34100 C SPI. 
DICIOTTENNE conoscenza in- 
glese dattilografia offresi im. 
piegata anche primo impiego. 
Telefonare 52020. 34449 € 
FUOCHISTA patente 2.0 grado 
Offresi. Cassetta 34553 C, SPI. 
LAUREATO 39enne lunga espe- 
rienza commerciale ottima co- 
noscenza tedesco massime refe- 
Tenze offresi mezza giornata, 
Cassetta 34358 C, SPI. 
MAESTRA unversitaria cerca 
impiego mezza giornata. Casset, 
ta 34501 C, SPI. 

OFFRESI macellaio attivo vo- 
lonteroso anche singole giorna- 
te. Cassetta n. 34607 C, SPI. 
RAGAZZA ventottenne commes.- 
sa perfetto sloveno offresi qual- 
siasi lavoro purché decoroso. 
Scrivere Cassetta 52503 C SPI. 
RAGIONIERA 22-enne corr 
spondente inglese tedesco pra- 
tica ufficio offresi. Cassetta 


e artigianato 


DEUMIDIFICAZIONI — risana- 
mento muri brevetto germani- 
co restauri pitturazioni. Telefo- 
no 36340. 34485.CC 
PELLICCIAIA ripara rimoder- 
na confeziona pellicce colbac- 
chi lavoro accurato. Telefonare 
55843. 34662 CC 
——— __r——6 6 
D Offerte d’impiego L. 70 


ABBIGLIAMENTO SERGIO via 
Roma 5 cerca commessa 0 aiu- 
to commessa conoscenza slove- 
no, buon trattamento. Telefo- 
nare 31817. 34217 D 
AMBOSESSI ovunque residenti 
affidiamo lavoro a ricalco. Scri- 
vere Orac 20099 Sesto (Mila- 
no). 6170 D 
BANCONIERE e aiuto banco- 
nieri pratici cercansi. Presentar- 
si giovedì dalle 9 alle 12 Torre 
fazione Colombiana, Carducci 
#rA 34540 D 
CALZATURE Gaeta tel. 741702 
assumerebbe apprendista com- 
messa 15 anni. 52455 D 
CERCASI impiegata 18-20 anni 
pratica ufficio e possibilmente 
dogana eventualmente cono- 
‘scenza croato. Cassetta 52435 D 
SPI 


CERCASI fabbro meccanico 
breferibilmente con cognizioni 
di saldatura elettrica ed auto- 
gena. Cassetta 34220D SPI. 
CERCASI aiuto commessa. vo- 
lonterosa bella presenza cono- 
scenza sloveno-croato. Fototec- 
mica Carducci, via Carducci 25. 
CERCASI impiegata volontero- 
sa minimo 17 anni. Telefonare 
‘ore ufficio 36031. 52487 D 
CERCASI commessa bella pre- 
senza dinamica volonterosa atti- 
tudine contatto pubblico. Foto. 
tecnica Carducci, via. Carducci 
25. 34552 D 
OPERAI di età non superiore ai 
40 anni da utilizzare secondo la 
preparazione e l’esperienza: in 
lavorazioni su macchine uten- 
sili (tornitura fresatura retti 
ca ecc.), tranciatura verniciatu- 
ra montaggio saldatura fucina. 
tura fonderia ecc. oppure in la- 
vori generici e di manovalanza 
cerca importante industria mec- 
canica milanese, Seria stabilità 
di occupazione. Mensa interna. 
Segnalare nome indirizzo età, 
Scrivere a casella 190 M SPI, 
20100 Milano. 6256 D 
SIGNORA giovanotto cercansi 
facile lavoro intervista stipen- 
dio fisso, Roman, Paduina 8. 
34506 D 
5 ELEMENTI Importante or- 
ganizzazione vendite cerca per 
lavoro organizzato in Trieste. 
Offresi fisso giornaliero più prov. 
Vigioni, Presentarsi via Mazzi. 
nî 30 1 piano destra sig. Colucci 
ore 8.30-12,30, 15-19 in Sin: 


——_———————_—+6— 
1 Off. appart. e bott. L. 60 


A.A.A.A.A, AFFITTANSI appar- 
tamenti Scala Santa lusso 4 ca 
«mere cameretta cucina doppi 
«servizi primo 55.000. Severo 2 
camere cameretta cucina bagno 
autoriscaldamento 40.000. Mug- 
gia attico camera salone bagno 
cucinino terrazze centralnafta 
accessori 60.000. Lo stesso mo- 
biliato 80.000. Palazzina Muggia 
giardino centralnafta 2 camere 
soggiorno cucina bagno ammo- 
biliato 70.000. Opicina 2 came. 
Te soggiorno cucina bagno am- 
mobiliato 60.000. Centralissimo 
ammezzato 4 camere per stu- 
« dio cucina bagno 50.000 Aurora, 
. Ginnastica uno, tel. 50323, 
52513 I 
— AFFITTASI camera cucina, Te- 
‘ lefonare 38650,. 34736 I 


ECONOMICI 


fittansi. Magazzini centralissimi 
affittansi uno con compenso 
spese. Negozio. Corso Saba 33, 
Agenzia Service, 54000/6 I 


APPARTAMENTO primo . in- 


cina, bagno, terrazza, central: 
nafta, ascensore, affitta 43.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712, 53940/11 


APPARTAMENTO via. BEL- 
POGGIO, stanza, stanzetta, cu- 
cina, bagno doccia, completa- 
mente rinnovato affitta 20.000 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, 53940/3I 


APPARTAMENTO ROIANO 2 
Stanze, sog; ino, cucinino, ba- 
gno, poggioli, centralnafta, a- 
scensore, affitta 38.000 Immo- 
biliare CIVICA, piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712, 53940/2I 


APPARTAMENTO in villa pano- 
Tamicissimo S. Luigi affittasi 
50.000 3 stanze tutti comforts, 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

54008 T 
LOCALE d'affari zona Bello- 
sguardo affittasi 0 vendesi. Altro 
zona Ospedale adatto svariate 
attività affittasi. Altro adattabi- 
le negozio o deposito affittasi 
via Rossetti. Agenzia Gentile, 
Toro 8, 54008 I 
MOLINO Vento 10 VI affittasi 2 
stanze cucinino bagno. Visite 
15.30-16,30. 34638 I 


AFFITTANZA cedesi 3:4- camere 

na bagno disimpegno rimes- 
so nuovo. ‘Altri camera came. 
Tetta cucina gabinetto due fa- 
Miglie. Altra camera grande af- 


gresso 2. stanze, stanzetta, cu- 


ta cucina bagno 28,000; S. Fran- 
sco 13 stanze cucina bagno 
00; Barriera 3 stanze cuci 
na bagno 30.000; affitta Immo- 


biliare Oriani 2, tel. 767993. 


PANORAMICO Baiamonti due 
stanze soggiorno cucinino com. 
forts 2 poggioli affittasi. Telefo- 
no 734257. 34512 I 
P. INGRESSO 2 stanze soggior- 
no cucinino tutti comforts mo. 
derni affitta prontamente Immo- 
biliare, Carducci 28, tel. 734957. 
34512 I 


—_T_____rT 
M Vendite d’occasione L, 60 


VENDESI carrozzina con pas 
seggino ottimo ‘stato. Telefona- 
Te 766335, 34448 M 


VAILLANT scaldabagni caldaie 
gas ricambi originali. Agenzia 
Vaillant, via Mantegna 3, tele- 
fono 734221. 34366 M 


———+ 
N Acquisti d’occasione L. 60 


A. ACQUISTIAMO quadri or 

logi pianini mobili giacenze e- 

rerlitarie. Telefonare 68657. 
34650 N 


E Rappr. piazzisti L. 70 


5 ELEMENTI Importante or- 
ganizzazione vendite cerca per 
lavoro organizzato in Trieste. 
Offresi fisso giornaliero più 
provvigioni. Presentarsi via 
Mazzini 30 I piano destra sig. 
Golucci ore 8.30-12.30, 15-19 in 
giornata. 26 P 


53980/1 1 


, 


LAMBRETTE vespe marcianti 
dal 1961 compero officina Giu- 


liano Largo Panfili 1. 
ONDINE Alfa Romeo perfetta 
come nuova unico proprietario 
accessori vendesi. Monfalcone, 
i ‘ono 75700, 4485Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 90) 


A.A.A. CEDONSI trattorie pic- 
cole grandi affarone lavoro con- 
troliabile. Rivendite tabacchi 
città. Altra Marina vastissima 
licenza giornali molte. voci, A- 
genzia Aurora, Ginnastica uno, 

52513 R 
ABBIGLIAMENTO zona viale 
D'Annunzio tutte licenze vende- 
Si 1.000.000. Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 54006/3 R 


ALIMENTARI Self-Service uni- 
co in zona vendesi o darebbesi 
gestione. Alimentari forte lavo- 
ro zona Giulia vendesi o dareb- 
hesi gestione persone veramen- 
te capaci, Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 54004/4 R 
BAR centralissimo vastissima 
licenza vendesi causa partenza 
rara occasione, Altri bar picco- 
li grandi vendonsi. Trattorie una 
con giardino vendonsi. Negozi 
abbigliamento centrali vendonsi. 
Atlro vastissima licenza vende- 
si 4.500.000 trattabili merce 
compresa. Salone parrucchiere 
vendesi. Salone uomo vendesi 
occasione. Altri negozi vendonsi, 
Corso Saba 33, Agenzia Service. 
BUFFET zona Ponterosso ven. 
desi 3.500.000 occasionissima. A. 
genzia Gentile, Toro 8. 54004/3 R 


34539 Q 


vendesi. Altro periferico ‘vende- 
si 5.000.000. Altro tutte licenze 
Totocalcio vastissima sala ven- 
pizzeria. centralissimo 

vende Agenzia Gentile, Toro 8. 
54004/1 R 

BUFFET . ristorante centralis- 
simo forte lavoro vendesi 18 mi- 
lioni. Ristorante bar Monfalco- 
ne fortissimo lavoro garantito 


darebbesi gestione famiglia me- 


stiere. Agenzia Gentile, Toro 8, 
ISTITUTO Finanziario torinese 
cerca corrispondenti in tutta 
Italia. introdotti per finanzia: 
menti a dipendenti mediante 
cessione quinto stipendio. Trat- 
tamento provvigionale di asso- 
luta conoscenza. Scrivere Cas- 
Setta 3020 SPI 10100 Torino. 

6248R 


FRUTTA verdura S. Vito vastis- 
sima licenza vendesi straocca. 
sione 1,000.000. Agenzia Gentile, 
Toro 8. 54006/1 R 
LOCALE centralissimo 400 mq. 
vastissima licenza attrezzatura 
alto valore eventualmente cede- 
Si vuoto compensando spese. 
Albergo vendesi causa partenza 
occasione, Corso Saba 33, A- 
genzia Service (escluso telefo- 
nate trattasi direttamente). 
5400/5 R 
NEGOZIO frutta verdura vastis. 
sima. licenza 650.000 trattabili 
vendesi causa trasferimento ra- 
Tissima occasione. Spacci vino 
vendonsi causa ritiro. Droghe- 
ria vendesi 900.000. Latterie Jat- 
terie-caffè vendonsì occasione, 
Corso Saba 33, Agenzia Service. 
54000/3 R 


NEGOZIO 


NEGOZIO scarpe periferico 


Agenzia Gentile, Toro 8. 


PULITURA secco fortissimo la- 
voro causa partenza darebbesi 
gestione. Agenzia Gentile, Toro 
8 


ROSTICCERIA ottimo 
buona posizione vendesi 5 mi. 
lioni. Agenzia Gentile, Toro 8 


menti di 3 camere salone ba- 
gno giordino terrazze. Opicina 
Villetta lussuosa 1.450 mq. giar- 
dino 3 camere salotto cucina 
tinello bagno p. entratà esente 
tasse. Casetta Gretta rimessa 
nuovo panoramica 2 camere cu- 
cina bagno ripostiglio impianto 
nafta recintata. Zona Tribunale 
vendesi locale con avviamento 
frutta verdura. Vendesi terreno 
pianeggiante strada Timavo 20 
mila mq. adatto molti usi, 

52513: S 
A. MONTEBELLO prossimo ini 
zio costruzione palazzina zona 
verde tranquilla 2-3 stanze cu- 
cina servizi rifiniture accurate 
grandi terrazze giardino garage 
‘prenotazioni vendite. Telefono 
134257, 34510. S 


tissima vendesi compreso in- 
ventario 8.000.000. Agenzia Genti. 
54006/4 R 


artigianale ricami 
lenzuola con macchinari vende 
si. Agenzia Gentile, Toro 8, 

54006/5 R 


le, Toro 8. 


quinquennale attività vendesi. 


54008 R 


54004/5 R 


lavoro 


54006/2 R 


S Case, ville, terreni L, 90 |A. RONCHETO palazzina pano- 


Sr Tamica bellissimi attici grandi 
A.A.A.A.A. VENDONSI villa pa: | terrazze appartamenti 2-3" stan- 
noramica esente tasse 2 camere ze tutti comforts garage vendon- 
salone cucina cantina centra) 


SÌ. Tel, 734257. 34510 S 
nafta terrazza 100 mq. Palazzi. 


SERI NOI ee oe 
Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


do ratealmente 25.000 mensili 
vende privato. Visitare :S. Gia- 
como largo Pestalozzi 2, II, ore 
a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7, tel. 30088-3510 


10-13. 52403 S 
APPARTAMENTI liberi 2-3-4 ca- 

L'Ufficio VENDITE sarà a 

disposizione del pubblico da) 


mere cucina bagno. Altri Bra- 
mante S. Giacomo Cologna Ros- 
le ore 4 alle 12 e dalle 16 alle 
19, Sabato dalle ore 9 alle 12 


setti vendonsi causa partenza. 
——__ 


Altri casa. nuova vendonsi faci 
litazione pagamento. Altri pia. 
no attico. vendonsi occasione. 
Magazzini centro vendonsi. Cor 
so Saba 33, Agenzia Service. 
54000/1 S 


GRANDI PANORAMICI CON 
GIARDINI, PROSSIMA CON- 
SEGNA, ATTICO VISTA MA- 
RE, GRANDE TERRAZZA, FI- 
NITURE SIGNORILI. PO. 
STEGGI E BOX. PREZZI 
CONVENIENTISSIMI. MU- 
TUI OLTRE. 80%. IMPRESA 
EGENA, VIA ROMA 28, TEL. 
38585, 38212. VISITE CANTIE. 
RE VIA BENUSSI (VIA FLA- 
VIA), TEL. 811225, ORARIO: 


Pag. 14 IL PICCOLO inedì, 6 ottobre 1969 
LO stanza stanzi Q Auto, moto, cicli L, 30 |BAR centralissimo tutte licenze | NEGOZIO plastica zona popola-|na nuova signorile 2 apparta- | APPARTAME PICCOLI E 
——_—_“® 


9-13, 14.30-18.30. DOMENICA: 


10-12. 34058 S 
APPARTAMENTO zona OSPE- 
DALE 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, central 
nafta, ascensore, rifiniture di 
lusso, vende 7.100.000 Immobi- 
liare (CIVICA Gi 
vanni 171 


APPARTAMENTO FABIO SE. 
VERO stanza, soggiorno, cuci. 
netta, bagno, ripostiglio, Pog- 
giolo, centralnafta, ascensore 
vende Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, telefono 
61712. 53940/5/5 
GERCO. villa zona panoramica 
45 camere servizi possibilmen. 
te garage anche Opicina. Cas. 
setta 54002 S SPI, 

COMPERO casette con orto qua. 
lunque zona pagamento contan- 
ti. Cassetta 54002 S SPI. 
VILLA zona panoramica 3 ca- 
mere cameretta 2 servizi salone 
veranda garage giardino ven. 
desi causa. partenza, Altra Bar. 
cola vendesi. Case campagna zo. 
na Monfalcone vendonsi, Corso 
Saba 33, Agenzia Service 


54000/2 S 121.45 D 


s 
L 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE - VENEZIA 


PARTENZE 


5.50 L_ Portogruaro 

6.10 R Venezia » Bologna - 
no - Genova (*) 

6.45 D Venezia - Milano - 
Roma 

8.00 DD Venezia 

9.28 R. Venezia . Roma (*) 

9.48 DD ( Direct Orient) Ve ” 
Milano - Genova - Pari 
Calais (WL da Atene - Istal 
bul - Sofia per Parigi). 4 

10.27 L Portogruaro 

13.05 R_ Venezia 

13.36 L Portogruaro 

14.45 DD Venezia - Milano 

17.00 L Portogruaro (1) 

18.05 L Portogruaro 

18.54 DD ( Simplon Express ) Vell 
zia - Roma Milano La 
brate - Domodossola . Pat” 
gi - (cuccette Trieste . Pé 
rigi) - (WL Venezia - Parigi 


vile 


Torin0f 


119.32 L Portogruaro 


20.20 D Venezia - Bari - Lecce (cu0 
cette Trieste - Lecce) 


22.30: DD Venezia - Milano . Torino 


Genova - Marsiglia (WL È 
cuccette Trieste - Genova 
v. Mestre . Roma (WL É 
cuecette Trieste - Roma) 


(*) Solo prima classe con prenot@ 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


ARRIVI 


L Cervignano (1) 
L Portogruaro 
DN Marsiglia - Genova . To 
no - Milano - Venezia ( 
e cuccette Genova . Tri 
ste) Roma - Bologna v. M& 
stre (WL e cuccette Romi 
Trieste) 
9.18 D Venezia 
10.15 DD (Simplon Express) Parigi 
Domodossola - Milano 
brate . Roma - Venezisi 
(cuccette Parigi . Trieste) 
11.30 R_ Venezia 
13.25 D Lecce - Bari - Venezia (cuc' 
cette Lecce . Trieste) 
13.50 L Cervignano 
15,03 DD Venezia 
17.45 D Venezia 
18.4° R. Bologna - Venezia (*) 
19.15 L_ Portogruaro 
19.30 DD (Direct Orient) Calais - Par 
Tigi - Milano Venezia ( 
da Parigi per Atene - Istan@ 
bul . Sofia) 
21.00 R Milano - Roma - Venezia (*)! 
23.00 LVenezia 1 
23.28 DD Torino - Milano - Genova si 
Roma - Bologna - Venezia 


(*) Solo prima classe con prenota=! 
zione obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO . MONACO 


PARTENZE Db 
Udine - Tarvisio 
Udine 
Udine - Tarvisio 
Udine 


Udine - Pordenone . Tarvi: 
sio - Vienna 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine 

Udine - Calalzo (1) 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine - Tarvisio . Vienna « 
Monaco (cuccette Trieste » 
Monaco) 

Udine 


22.40 L 


(1) Si effettua nel giorno feriale 
Precedente i festivi dal 13-12-'69 
al 21-2-"70. 


ARRIVI 


Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine 
Monaco - Vienna . Tarvi« 
sio + Udine (cuccette Mo- 
maco - Trieste) 

Udine 

Tarvisio - Udine 

Udine 
Udine 
Udine 
Udine 

00 DD Tarvisio . 
48 L Udine 
21.08 L Pordenone 
22.20 L Udine 
22.41 D Vienna - 
23.35 DD Calalzo » 


Udine 
» Udine 


Tarvisio . Udine 
Udine (1) 
s 
(1) Si effettua neì giorni festivi dal 
14:12-°69 al 22-2-70 (escluso il. 
25-12-'69). 


TRIESTE - VULLA OPICINA 
LUBIANA - BELGRADO 


li 
PARTENZE 

0.2° D Villa Opicina - Lubiana - Za- 
gabria 

7.00 L Villa Opicina (1) 

8.25 D Lubiana 

10.35 DD ( Simplon Express) Villa 
Opicina — Lubiana Zaga- 
bria . Belgrado . Budapest 


(WL. di la e 2a classe 
giorni di lunedì - mercole- | 
dì - venerdì per Mosca; WL. 


Torino . Togliattigrad la 
domenica) cuccette Parigi - 
Zagabria 


14.25 L 
18.12 L 
19.00 D 
20.09 D 


Villa Opicina . Lubiana (1) 

Vilia Opicina (1) 

Villa Opicina - Lubiana (1) 
(Direct Orient) Villa Opici. 

na - Lubiana - Belgrado - 

Skoplie - Atene - Sofia = 
Istanbul (WL per Belgr: 
do - Atene - Istanbul - So- 
fia, cuccette Trieste » Bel- 


grado, 
20.28 L Villa Opicine 


(1) Soppresso la domenica. 
—— 


ARRIVI 


Zagabria - Lubiana » Villa 
Opicina 

Villa Opicina (1) 

(Direct Orient) Istanbul « 
Sofia . Atene - Skoplie + — 
Belgrado (cuccette Belgra» 
do - Trieste) 

Lubiana - Villa Opicina (1) 
Lubiana - Villa Opicina (1) 
‘ Simplon Express) Buda- 
pest . Belgrado . Zagabria - 
Lubiana. Villa Opicina (WL È 
Mosca . Roma giorni di Ju- 
edi . mercoledì e sabato; 
cuccette Zagabria - Parigi; — 
il venerdì WL Togliatti: 
grad . Torino) 

Villa Opicina 

Lubiana - Villa Opicina 


5.10 D 


TA0L 
8.25 D 


9.00 D 
13.40 L 
18.32 D 


21,37 L 


